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ARISACeORNIIIO 


I - n/Itail^ sli lavpra molto; ed è bene .ricordarlo 
quando viene il giorno della Festa del-lavoratO' 
v; :rftiia?x:te$clta di produttività del nostro settore 
.. ..manifatturiero, negli ultimi 25 anni, è stata se* 
■ : ., .: . conda soltanto a quclla dci Giappone: lo dico* 
no le statistiche Ocse Le prestazioni della no* 
:• ^ atra economia, nell ultimo decennio, hanno superato 
V ogni altro paese industrializzato d Europa: lo 

/•aoltolinea uno studioso dell autorità di Luigi Spaventa. 
Ed è già cominciata un'altra stagione di bilanci d'azien* 
da che mostrano lo stato di.florklezza delle imprese ita¬ 
liane , 

Pi chi il merito? GII Imprenditon dicono che questi 
apparato produttivo molto rln* 
‘.<i«riovalo.ied;à.veroi 'ma'ch] ha finanzialo lammoderria* 
. mento tecnico e organizzativo delle imprese? 
f U risposta è^dunque che m Italia si lavora molto, 
’i dagli operai alvmanager. In Unione Sovietica, per fare 
uri esempioi si lavora invece poco, come li si vede a oc- 
:. :Ghlo nudo. Forse il socialismo è lavorare meno« può es* 
' a^re, ma mi piacerebbe che fra te tante nobilissime cau- 
‘‘ se'della crisi’-’-r politiche, ideologiche, e cosi via -chi ne 
' paria 01 meftesse anche questa/' 

' <Che in Kalia si lavon è una cosa che all'estero ci ri* 
• [«onosoono senta esliazlonet cosi come riconoscono gli 
>ccosl[enti'i^^^ paese cosi bizzarramente am 

;^.in(nit|(alOi fra gli studiosi stranieri. InfatU. non c à quel* 
; ; la tdda Md^ F^' sif^iona che ne dà qualche intellettua¬ 
le di quelli che Gramsci chiamava «osmopolitu. C è ri¬ 
spetto, a volte ammirazione, E ciò si deve innanzitutto 
al layòi'pdèitli Italiani. > 

, ' U siessàjnoccupazione di massa, che affligge so- 
prBlfuUo'irMeri(^toh.ef è una prova della voglia di lavora- 

' ^^hlrnlrldgo^'che cresce prot>no mentile vamw ai|e 
dònne,^Mm^P^ttlaggiunlivlviaviaòreati Quandopolsi 
.-‘cohimiTanò. tejieniende c spesso stupide disfunzioni 


-■^Iloi .lJlsffcci àììfla Statistica del paeii pfù àVàhti 
econqtqiqsnienie. e sulla «gara» italie-inghitterra, sono 

V qnti^to.le classi dirigenti e^i ceiidemipami per 

il paese, si,sottovalutasse 
r- contalp e camolato l'apporto dei 

V laynmlod^dalle foro organizzazioni ' . ^ 

. . '• TT. . ■ , j*.’ .r;,y • ^ 

fosK'un lUlleita: 
" nta ogglTion lo è affiolutamenle pib e le (gnu- 
ne del'oapiurilstl sono tlptese Infatti da quan^ 

' rio Adhillb Qcchetto lo ha nconoaclulo e affer- 
“ niala£,0ai reato, come » farebbe a Irasformate 
'■ ' Mnpaaaeche non si conosce bene? 

Inferii l|jiÌK|iM|{uftto^.K raggiunto 

„,Jbttj$Jl^fMlià'ri)jìfMe un'amministrazione scadente II 
^fii^plkoraà ài-rilguijamqril dove saremmo le potessimo 
.^rlàrittfere «|.ttn^ril.^nn amministrazione. CI si deve per- 
y<' TcIhphMervfranttamenie. lesiniitme l sindacati hanno 
•'tttifrieriveid'Bieee^lpetla'qtKsm'tema-toStameorne ein. 

, *;mlril>irKloiie,dan'ealQ egme idltuzlnne o lo'hannq 
-Hhsdiato indlblm'ilbllà lunga lliqedi moime rivendicale’ 
Veeeieieosl, rion-teTneloslazionl e gii interessi che vi SI 
, .' enhldanoi qoin'&pc^ibile qltenere un'amminlairazione 
f pubblica Che'pòRsla.'dl ostacolo bensì di supporlo alla 
tis! pnxlui'olfa « algtivlilo anricMAttlhl;apalledetcittadi. > 

Ma gli Impiegati dello stato lavorano poco, sì oblel, 
ilgRwparidS'iiPiTéjcrie,gli operai dellrindud^^ 

-''riqCoji fa'Vógita di lilVDraree gli altri senza *£ bhe gli uni 
' ^ ill allri lK|n 9 ,lrt)iricisi entro organizzazioni lavorative 
^ teli ‘ria oltprieiè maggiora o minora quantità e qualità di 
levriro' E quaplo lavoro al e spremuto dagli operar in 
„ quesll^niill.,. - ■ ■ 

fn.queslo, glApio dr fesla, iKletlere su qtlanlo in Italia 
Si Irivora 6U& anebe aeivira a caprra le spinte di questi 
(biel le doriténrie Insoddisfatte, le ricompense attese, i 
camblamenli hecessari , 


scnmmimiEMLE 


Il leader socialista al congresso déH’Uds 
«La protesta contro i ticket è un grave errore» 




Dertiy milanese 
senza reti 
La Juventus 
passa a Marassi 


Finisce^ reti involate il derby delle «meraviglie» e il NaiwlL 
che sabato ha battuto il Verona, rosicchia un punto all’inter i 
. capolista (ora sono «solo» sei) . Tre io vittorie in trasfeila:1a. 
Juventus passa (2*1) a MarsHisi e supera la Sampdoilft'an* 
che in classifica: TAtalanta e la Roma espugnano coniidwt* 
tlco punteggio i (1*0) i campi «pericolantii» di Ksa e di Co> 
ino; urammaticò incidente al pisano Elliot (nella foto), lin* 

ffi tV:>4a.l rÀaxvnr. .11 'AbMaU A MlfMn 


(Fate danno come una bomba» 


neunisonT 


Totocalcio Quasi cento milioni 

I tfÉdid ' (99.562,000 lire) al 116 tre- 

* dici di questa settimana. Di- 

Vincono > screte anche le quote per l 

rviltll mlliAni ^ 3<479.000 lire, 

conio milioni montepremi supera d) pò- 

co Quota 23 mifiardir 
(23098.420.272 lire).’ fin- 
no una discreta selezione le vittorie esterne di Romai-Ati'* ^ 
lanta e Juventus e, ancor di più. la «carenza» dì segni «K 
.solo tre. in tutto. Anche ì pareggi di Lazio e Torino non éii^' 
no pronoslicì facilissimi. Questala colonna vincente: l 

12X;XX2;2XX;1XXti 

Festa del lavoro Il Primo Maggio quest'anno 
COnTrantiil Cgil,Ci.leUilk)dedicanoa 

■ ^ ' una nuova sMa:.coniugare 

v/nHinni occupazione e ambienle,: 

e ftMltoaoiaiitA sviluppo economico e tutela 

ecologica. Le Ire confedera- 
zioni hanno deciso di cele- 
brarlo unitariamente a Ve¬ 
nèzia con un comizio a Piazza S. Marco diTrentln, Marini c 
Benvenuto, invitando le a»ociazloni ambìcntati.‘E la Sere- 
nissimà oggi risponde con Una grande kermesse di barche 
in laguna, un megapranzo a Burano, e un concerto di Ven¬ 
duti in Campo Santolo. APAQINA 4 


Lo sciopero generale è «un enore molto grave» per¬ 
ché è stato qichiaratp per «motivi limitati». È come 
«l'arma nucleare, comporta distruzione di salano e di 
produzione». Cosi Craxt, al congresso dei seguaci di 
Pietro Longo, ha deciso di festeggiare il Primo Mag¬ 
gio, festa dèi làyoràtóri. Sui ticket Craxi non spende 
nemmeno una parola. Lamenta la «confusione» della 
situazione politica e spara contro il Pcb ' 


PARRIIIO RONDOUNO 


Reazioni al Psi 
<A sbagliare 
è que^ governo» 


■1 ROMA. «Se sono stati 
compiuti degli errori r dice 
Craxi ai fuggiaschi del Psdi 
riuniti a congre^ - abbiamo 
il dovere di rilevarli. E un gra¬ 
ve errore è stato quello dei 
sindacato di dichiarare , lo 
sciopero generale per motivi 
limitali». La platea applaude, 
incalza Craxi: <1 maestri, del 
socialismo rjformMà ^non 
avrebbero mal àutbriZzQto 
questo sciopero»,. Gli, «allièii» 
annuiscono. Eppure era'stato 
proprió Craxi, linp aU'allro ie¬ 
ri. a mettere sótto bèctisa -la 
politica economica del gover¬ 
no. per altro opera dei ministri 
socialisti. Ora invece l'attacco 
è soltanto ai sindsjcàth Dei tic- 
ket neppure paria. Sulla situa* 


zionè politica ripete solo che 
c'è «confusione». E tra i limili 
del TOvemo: annovera «il ne- 
splodérè deità confUttuatUà 
sociale». Quella stessa conflit- 
tuàlità che però ora cóndan-^ 
na. paragonandola alia bom-: 
ba atomica.. Per il resto, il di- ; 
scorso, di Craxi è fitto di bor¬ 
date al Pei «continuista e gór-: 
bacioviano» che «non fa i con¬ 
ti con la propria storia» e che 
predica «un'unità a sinistra in¬ 
distinta in cui: non sì capisce 
bene chi comanda». L'«unità» 
cui pensa Craxi è ben diversa:; 
Pannelli è «un Fremii che in. 
cinque minuti cambia ' cinque > 
vestili» e Carig)ia. se non entra 
nel Psi, è destiqato ad «vna vi- - 
. lada.nomaittl»!’;'-',,.:^ 


I 


IIIDO DIU'AQUILA 


vHR:ROMiV4()‘:«Lrenore sono i 
ticket del Sgoverno, non lo 
sciopero generale». Valter Vel- 
Troni; della segreteria comuni¬ 
sta commenta la sortita di 
Craxi e riléva; «Il Psi negli ulti¬ 
mi giorni ha cambialo cento 
posizioni, in uii eclettismo che 
tradisce un’autehttea difficoltà 
polliicà», Immediata ànche la 
reazione di parie sindacale al 
discorso che il leader sociali¬ 
sta ha pronunciato davanti al¬ 
la platea.deirUds.-n.sociali$ta 
dèlia Cgil Giuliano Cazzola ha 
prèso atto che «esìstonó parèri 
diversi suiruso dellp sciopero 
generale* e ha rivèndkiato i) 
dovere «di non accettare can- 


cature delle proprie posizio¬ 
ni». Per Fausto Bertinotti, se¬ 
gretario confederale Cgil, «le 
òrgàriizzazioni sindacali han¬ 
no il merito di proporre con lo 
sciopero generale il collega¬ 
ménto tra l'indignazione po¬ 
polare per l'odiosità dei ticket 
e la necesrità di affrontare in 
tèrmini di riforma la questione 
della spesa pubblica». Proprio > 
ieri mattina, suirAumri/. cioè ' 
sull'pigàhó dei partito sxiali- 
sta èrano comparsi articoli di 
Ottaviano Del Turco e Giorgio 
Benvenuto che difendevano la 
validità dello sciopero genera¬ 
le e attaccavano le scelte del 
governo. 


giffi.aiiH 


NIUB l?AQIN«eillTMU 


Festa del lavoro 
con Treiitin. 
Marini 

e Benvenuto 


AILETTORI 

Oomanf, inartnfl rmanio, TUnttA nnie Itttttralf •ftrf;g^^ 

— " i ■ -- —-—..I I -, I *'*»"*"*-- ■ nonii$d(l.Saràiei)olarm«tna^M . 

"È morto a €0 anni, stroncato da un infeito, il regista Sgii^o Leone . 

Dai primi western à «C'era una volta in America» un viÉBiasèi mitì moderni ' 
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Un andato, cardiociieolatorìò ha ucciso l’àltra notte il 
regista rSergio Leone. Aveva; 60 annj; lì pàtìre dei we¬ 
stern all'italiana, colui che àVeva raccontato rÀmeri- 
ca fuori dal romanticismo, se n'è andato alLimprpv- 
yìso, lasciando il mondo dello spettacolo sorpreso e 
addotorato. La sua villa a Roma è divenuta meta di 
un triste pellegnnaggio. I funerali si terranno merco¬ 
ledì alfe f 1,30 nella basilica di San Paolo. 


tS ROMA. Si è sentito male 
nel cuore della notte mentre 
vedeva un film sdraiato a lei- 
tOi .Sergiò,Leone è stato subito 
soccorso da un nipote medico 
che abita.accantO'9 lui, nelia 
villa'dcirEura Roma, ma non 
èr stato pó^bile fare nulla. 
Anche, il medico, déirambu- 
lanza, ha tentato di tutto'per 
rianimarlo, ma senza risultati. 
La notizia ha colto tutti di ^r- 
presa. Domani.sarebbe dovu¬ 
to partire per gii Siati Uniti per 
firmare li contfalto di. produ¬ 
zione del film su Lenif^àdo; 


Il mondo dello spettacolo è 
in lutto. Fellini ha detto: «Vie¬ 
ne a mancare uria presenza e 
una voce piena di amore per 
il cinema. QuàfKlo lo incon¬ 
travo a Cinecittà avevo l'im¬ 
pressione di un collega impe¬ 
gnato gioiosamente nel lavo¬ 
ro. Il fallo poi- di vederlo cir¬ 
condato da pistoleri e cow¬ 
boy sottolineava l'atmosfera, 
le suggestioni, j ricordi e l’es¬ 
senza più autentica dello spet¬ 
tacolo cinematografico». Lo 
sceneggiatore Àge ricorda il 
piacere di lavorare con lui è la 


sùa capKità di immaginare 
visivairièiite le scene sin nei 
più piccoli dettagli. Ennio 
Morricone, autore dèlie cele- 
bemme colonne sonore e suo 
amico da sempre, ricorda la 
sua severità nel lavoro, il suo 
amore per quello che faceva. 
•Per me è un pezzo di vita che 
se ne va - ha commentalo il 
regista Sergio Coibucci - ab¬ 
biamo vissuto insieme la na¬ 
scita della grande avventura 
del western airitalìana. Ci co¬ 
noscevamo sin da ragazzini e 
lo piango come un fratello». 
Ma tutti, da Carlo Verdone 
che gli deve il debutto nella 
regia con Un sacco bello (lo 
pr^usse Leone) a Gian Ma¬ 
ria Volprité, piangono l'amico 
e il maestro. 

Telegrammi di cordoglio 
sono giunti da Francesco Cos- 
siga, Franco Carraro (amico 
personale del regista) e da 
Achille Occhello. 


Ho imparato a sognare 
«divorando» isuoi Ém 


DARIO ARQRNTO 


Il regista Sergio Leone 


- AN5ELML CASIRAGHI, CRÉSPI. DE FQRNARI AMQINÀ S 


■■ E difncile per me parlare 
di Sergio Leone perchè, buo¬ 
no o cattivo allièvo.io sia risul¬ 
tato, è stato-il mio maestro. 
Quando i suoi primi film ap^ 
parvero nel cinema italiano, a 
me che amavo ìì cinema e 
che aspiravo a fame, esM ap¬ 
parvero immensamente più 
belli, più «cinema», più emo¬ 
zione, più sognò, di lutto il pa¬ 
norama dei cinema di quel 
tempo. Il suo fare film, spaval¬ 
do e piovocatore, ironico, mi 
faceva vente i brividi, mi. 
eiimmuoveya. E il suo partare 
di cinema, quel cinema in cui 
un’inquadratura è tiitto, e il 
carrello e il dolly danno di¬ 
mensioni e sigiiilteau al rac¬ 
conto. La'mia cònsuetudìnè 
con lui (lavorai alla aceneg- 


glatura di C’era una uóffa 4 
IVesr) mi fece capire che sa¬ 
rebbe stato ppàsibite fare que¬ 
sto lavorò. Còsl luì ti racconta^: 
va i suoi mòvimeritidi macchi¬ 
na,< l’espretuiòrie degli atioH, 
gli umori, il canto degli uccelli, 
un fischio. Con lui non è »h'- 
data via una figura del cinema 
italiano, ma dei cinema serri- 
pticementè. perché lui era un 
passo più in alto, lui vedeva 
sempre in grande e tentai^ 
vedeva l'Americai la Cina, la 
Russia. Peccato. Faragkwahe e 
stava per realizzare Un’Impre¬ 
sa, la battàglia di Leningrado, 
che gli era colata anni di fari» 
che. Poteva fare : ancora làM 
altri film per tanti altri; ànnl 
Poi la stia vita cosi travokiento 
ha incoptratoTinco^ùkf 


Cresce la tensione nella Nato sul problema dei missili a corto raggio 

Il minivertice tra i due leader serve solo a chiarire che le posizióni restano inconciliabili 


Bush rettifica* 
tifiamo Goihadov 


DAL NOSTRO INVIATO- 

PAOLO SPtDINI 


__ ^J<MÌtAtffAÌ^^ 

Ip^UÉzi 

giocano a pallone 


- DAf NÒSTRO CORRlSPONOENte 

8IIQMUND OmiiRO: 


■i NEW YORK. Marcia indie- 
tre della Casa Bianba sul lea¬ 
der del Cremlino. Ieri è sceso 
in campo lo stèsso^presidente 
‘ Gtsorge^Bush^: «IQ sono’perché 
Ckirbaclov ce la facciait. La di- 

g larazlone,- rilasciala Jn ae* 
) mentre si trasferiva a New 
Y^rk, è una chiara presa di dl^ 
stimza dalle alfermazioal di 
Gtieney.AnzhallaCasa Bianca 
assicurano che. l'affermazione 


deh capo del Pentagono se¬ 
condo la; quale Gorbaciov 
«non ce là farà» e sarà rim* 
plazzatoda un leader pio pe¬ 
ricoloso per tòcciderile era 
«un'idèa /personale di Che* 
ney». .Ma la màrcia in dietro su 
Goreaclw nórl muta 11 clima a 
Washington dovè è )'r)fa delle 
recriminazioni àntleùropee e 
di pesami accuse alla Rfg. 


■HDEIOESHEIM (Germania fe¬ 
derale). Cresce ancora la 
tensione nella Nato sul pro¬ 
blema dei missili a corto rag¬ 
gio. 

L'inconlro «chiarificatore» 
tra i due principali protago¬ 
nisti europei dello scontro, il 
cancelliere KohI e la Signora 
Thalcher, è servilo a «chiarir 
re», ieri, solo quanto le posi¬ 
zioni di Bonn e di Londra 
siano lontane e inconciliabi¬ 
li. Le prospettive di un com¬ 
promesso si fanno, a quésto 
punto, davvero difficili. 

La signora Thalcher e 11 
cancelliere Kohi dicono an- 
I cora di sperare che l'intenso 
I lavorio diplomatico dei pros* 

' slmi giorni (tra l’altro il cupo 


del governo federale sarà a 
Roma martedì) possa porta¬ 
re a un compromesso prima 
del vertice deH'Alleanza del 
29 e 30 maggio, ed escludo¬ 
no tutti e due ripotesi di una 
eliminazibne totale dei mìs¬ 
sili a corto raggio Usa dal- 
l’Europa. 

Ma le concordanze co¬ 
minciano e finiscono qui. Sul 
resto 11 disaccordo è totale. 
Londra non si muove di una 
virgola dalla sua intransigen¬ 
za; i niissilì Usa «Lance» van¬ 
no «ammodernali», e subito. 
Bonn ribadisce: decisione 
suir«an\modeìnamento» solo 
nèl ,;’ 92 , e solo se sarà davve¬ 
ro necessaria. 


A PAGINA • 


A PAGINA^ 0 



L'Incontro tra Hekwt Kohi e Margaret Thatcher 


■1 Troppa grazia Sant'Anto¬ 
nio. In questi ultimi giorni te 
cronache di alcuni giornali si 
^no occupale oltre misura 
del sottoscritto. L'«occasìone» 
la davano alcune mie presun¬ 
te dichiarazioni su droga, ma¬ 
fia e italico paltone raccolte di 
Seconda mano dal Jumal do 
BmsH, Tutto falso, natural¬ 
mente. Eppure la vicenda mi 
ha fatto riflettere. L’immagine 
dell’Italia all'estero (in Brasile 
come in InghiUerra) è quella 
di sempre. Chi viaggia per la¬ 
voro. e non solo per diporto, 
lo sa bene. A Chicago, In 
un'importante riunione d’affa¬ 
ri, mi capitò di sentir chiedere, 
con molta professionalità deb¬ 
bo dire, se t soldi italiani ne¬ 
cessari per concludere la trat¬ 
tativa fossero «puliti». Di conti¬ 
nuò'i coileghi stranieri mi do¬ 
mandano se il calcio italiano 
sia «pulito». £ perfino qualche 
campione in procinto di tra¬ 


sferirsi nelja mecca del pallo¬ 
ne ha voluto sapere da me se 
il suo nuovo ambiente poteva 
considerarsi «pulito». 

La mia piccola bega con U 
Jamal do Brasil non merìle- 
rtibbe più di tanto se non fc»- 
se un'altra spìa di un clima 
che nei nostri confronti è lut- 
t'aitro che cambiato. Spesso i 
nostri successi sportivi, ma an¬ 
che imprenditoriali, ci fanno 
illudere. Alla vigilia dì un tris dì 
Coppe europee senza prece¬ 
denti per ì nostri colori, e a so¬ 
lo un anno da Italia '90, è be¬ 
ne saperlo: per la stragrande 
maggioranza deU'opinionG 
pubblica intemazionale lo ste- 
riKitipo Italia uguale Mafia 
(con la maiuscola per giunta) 
è più che mai vero e attuale. 
Ogni nostro succèsso, ogni 
nostra affermazione, naziona¬ 
le o di club, sportiva o com¬ 
merciate, è Sèmpre accolta 


con un briciolo (per ere 
buoni) di sospetto. Può 
spiacere ma far finta di r 
vedere non serve a nulla. 

Per questo mi auguro ( 
sotto gli occhi dì un pubbi 
intemasàonale esperto e | 
venuto il Napoli queÀa s< 
mana e il Mìlan e la Samp 
ria nelle prossime dii 
esempi di grande spoitiviU 
risulteto sul campo è imp 
tante, ma permetteicmidl< 
che l'immagine che ^ 
dare dì sé lo è In qualche f 

do ancora di più, Da parte i 
stra furbizie, trucchi, cattive 
ostruzionismi in campo e fu 
non sono ammessi, nessi; 
ce li perdona. Perché non v 
gono presi per qùèKo c^ 

rio ma come ta cOiisimM 
un più grande G mistèfi^J 
broglio che go\remèrebbe < 
le le nostre cose, Pregiud 
direte. Ma Vi asslcuio duri, i 
rissimi a morire. 
































COMMENTI 


Tibiità 


OonMte del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Dov^èBush? 


aiANNUNCOCOmiM 

E possibile che le infelici battute del segretario al 
la Dilesa americano su Gorbaclov siano soltan¬ 
to una galle I due giornalisti conservaton che le 
hanno piovocale con le loto domande possono 
asiii^ aiutarci a capire il contesto nel quale sono stale 
pronunciale, ma le afiermazioni di Richard 
Chenqt appaiono tuttavia gravi anche se Ieri, quasi a 
correggere il capo del Pentagono, Bush ha detto di 
volere II rsuccesso della perestrolkat In ogni caso le 
affemmloni di Cheney non possono essere prese alla 
leggera 

Innanzi tutto è stato il temo più Imponente membro 
del gabinetto Usa a pronunciarle In una pubblica in- 
lelvllla, secondariamente il loro tono polemico nei 
confronti degli alleati della Nato le Ungevano di un 
esplicito signilicato ricattatorio ed inline in una situa¬ 
zione In cui il presidente degli Stati Uniti continua a 
tacere sulle più importanti questioni del momento, la 
sortila di Cheney railorza I Impressione diffusa che 
dopo cento giorni di governo George Dush sia ancora 
alla riceica di una politica 
Sono ormai tre mesi che in alcuni Importanti settori 
dell'opinione pubblica amencana cl si chiede con 
crescente insistenza e anche con una certa appren 
alone. In quale direzione Intenda muoversi il succes 
soie di Reagan Foche settimane fa un lungo edltona- 
le del Nmi) York Times ha rotto II silenzio annuncian¬ 
do da fine della guerra freddar, e a questa clamorosa 
constatazione • che era anche una dichiarazione di 
principio > hanno già risposto numerosi commentato¬ 
li per sottoliheace che le cose non potranno più esse¬ 
re, d'orh in avanti, come erano pnma 
Tuttavia a Washington e soprattutto alla Casa Bian¬ 
ca, si temporeggia Lex consigliere di Kennedy 
TheodOre Sorensen ha scritto pochi giorni fa che II 
presidente Bush appare «più esitante che cauto* e che 
la sua amministrazione non ha ancora «saputo inviare 
al paese un coerente messaggio sull Unione Sovietica 
spi rapporti commerelall e sulla situazione razziale- 
Sorensen vede In Bush un presidente che e «tutta tatti¬ 
ca e niente strategia*, un leader che si limita «a reagire 
ina noh prende iniziative*, e che mentre etogla le co- 
lagglose pastormazioni In corso nell'Unione Sovietica 
non riettee a prendere analoghe coraggiose iniziative 
ir^<i|UNipfoprtA 

Da molte settimane, ormai il dibattito sul «dopo* 
guerra fredda» si va Intensificando sulle pagine dei 
grandi quotidiani e cresce la pressione sulla Casa 
BlatKa perché dia finalmente un segno di vita Dal' 
l'Europa 1 due più autorevoli corri*ipondenti del /Vew 
YùHi tyme e del Washington Post continuano ad in 
vlare urgenti messaggi «E venuto il momento di piani' 
licare coraggiosamente il dopO'guerra fredda* ha 
scritto Flora Uwls. annunciando le prossime scadere* 
se - come la riunione della Nato e 11 vertice dei sette 
paeei industrializzati - alle quali I America non poM 
I ’i^lacerarafraBuilh.eQorbaciov-aggiungeyadalcanto 
" sud Jfra^oagtand - cl sono accordi da fare* mk èot' 
j/u.iMiddAV? cbe)A«d8Slamento di Bush.ocl cpnIionU 
‘dèffifekitó^ll&i&mbra Itiv^u Attrite 
(osto quellpassimto verso Dukakis nell'ultima campa* 
gna elettorale» 

4| importante nwsta foreign Aflbire non rapprc' 
' senta più I establishment della capitale, ma 
espnme ancora le idee di un settore importan' 
te della élite politica ed economica degli Stali 
Uniti t rilevante, quindi, che il suo direttore 
Perii sul tiem York Times «dei nuovi equilibn di 
potere cteatisi nel mondo del dofio^guerra fredda* e 
del «ruolo necessariamente diverso che I America do* 
Vrà tìccupaivi in vista della crescita di altre potenze e 
delta diminuzione delie sue risorse* Per William Hy- 
land quindi «il dibattito sulla sopravvivenza di Corba* 
clov e sulle sue Intenzioni non può dare alcun frutto» 
Ma il segretario alla Difesa Cheney evidentemente, 
non lo ha ascoltalo e secondo Flora Lewis «nessuno 
aacotla». E chi parla spesso contraddice quello che ha 
detto printa, come Cheney, o quello che hanno detto 
i sucri Qcrileghi 4i governo come Don Quayle che con* 
tinui a sviluppare nei suoi discorsi i temi can alla de* 
sira 

Dovè George Bush? «Dopo tre mesi di governo - 
scrive Maureen Oqwd sul New York Times - una cosa 
ìsembra chiara^ George Bush ha sostituito la maestà e 
il fragore degli anni di Reagan con la politica dei mi* 
nimallsmo» Secondo lo sionco Fieniy Graff «io stile 
presidenziale del piccolo è bello si addice perfetta* 
mente ai tempi In cui viviamo», ma se è vero che il 
posl'teaganlsmo ed i! dopo guerra fredda hanno coi* 
io la nazione di sorpresa, gli americani capiscono che 
siamo alia tigiiia di grandi mutamenti e che si dovrà 
affrontare la nuova realtà Di conseguenza molti di lo* 
ro incominciano ad interrogarsi su chi li governa e vo¬ 
gliono conoscere i suoi ven obiettivi È un inquietudi¬ 
ne diffusa andrò in Europa e l intervista di Cheney 
certamente I ha rafforzata 



—Il caso di Serena 
Su questa vicenda non cambio idea 
1 giudei hanno applicato la legge 
eoa da ^ del male a tutti 


Oiribo e sentimenti 
Sento di eppartenere alllt^ 
del cuore e delle la^ime È f(»se 
meglio quella dei pezzi di feno? 


B Per due volte ho senno 
sulla vicenda di Serena Ciuz, 
su due giomalfdiversi e tutte 
due le volte mi sono arrivate 
lettere di severa e aspra disap¬ 
provazione Mi é accaduto an¬ 
che di parlare dt questa vicen* 
da con persone che stimo per 
esempio con Angela Migllas- 
so. che è piemontese e che sa 
tutto sulle adozioni Nessuna 
era d accordo con me La leg¬ 
ge è legge, mi è stato detto, n 
petuto e scntto 1 giudici di 
Tonno hanno agito tene Non 
potevano agire diversamente 
Io però non ho cambiato 
idea Credo che su questo 
non potrei cambiare idea fin¬ 
ché VIVO Più che mai penso 
che la legge sulle adozioni è 
fatta male e che inoltre i giudi¬ 
ci di Tonno 1 hanno letta con 
occhi distorti L'hanno inter¬ 
pretata e attuata cosi da fare 
del male a tutti Alla bambina 
Soprattutto alta bambina Al 
fratello Dunque a due bambi¬ 
ni innocenti inermi senza 
scelta e di lutto ignan E an¬ 
che ai due sventurati geniton 
adottivi Colpevoli, senza dub¬ 
bio per aver frodato la legge 
Colpevoli ma sventurati Col¬ 
pevoli per inettitudine, per in¬ 
sipienza, per fretta. Non per 
motivazioni ignobili Colpevoli 
per aver voluto dare In fretta 
una casa, una famiglia, a una 
bambina che non aveva nien¬ 
te. che veniva su in condlziom 
drammatiche, jn uno staio di 
assoluto abbandono Ancora 
un poco e probabilmente sa¬ 
rebbe morta Colpevoli, 1 due 
Gmbe^ia per averla in fretta 
voluta salvare Colpevoli co¬ 
munque certo Puniteli, scri¬ 
vevo in quei due articoli 
cessate il padre Incameratelo 
Però quella bambina innocen¬ 
te lasciatela in pace. Non la 
toccate Lasciatela stare dov'è 
Evidentemente in quella casa 
di Raaoonl^ suya4ÌiaQe.lS^ 
amavano Per lei sì é mossa 
1 intiera popolazione di Rac- 
conigl, a testimoniare che sta¬ 
va tene e a scoi^iurare che 
non la toccassero Esisteva un 
nucleo familiare felice Illegale 
ma felice, e i giudici di Tonno 
vi SI sono calati come falchi e 
I hanno distrutto Non è cosi 
forse? Incarcerate il padre, di¬ 
cevo IO Perché non lo incar¬ 
cerate se ha commesso un er 
rore? La stessa cosa ha detto 
Nilde lotti Una voce ben più 
alta, più forte, più autorevole 
della mia Su questo punto 
non mi risulta che abbia n- 
sposto nessuno 
Nei giornali ho letto che a 
Napoli, in un caso analogo o 
anzi credo identico i giudici 
hanno agito net modo contra¬ 
rio Il bambino 1 hahno lascia 
lo con i genitori illegali Han¬ 
no rispettalo il fatto che esiste¬ 
va un nucleo familiare esiste¬ 
va da un tempo abbastanza 
lungo, e hanno messo sui 
piatti delta bilancia 1 illegalità 
e il benessere del bambino 
Hanno dato (a suprema im¬ 
portanza al benessere del 
bambino Non é cosi che bi 
sogna sempre fare secondo 
la legge^ E non é sempre la 
stessa legge quella a cui si so¬ 
no nfenti i giudici di Napoli e 
quella a cut si sono nienti i 
giudici di Tonno^ Ma allora è 
vero come avevo pensato fin 
dal pnmo momento che i 
giudici di Tonno interpretava 
no la legge a modo loro e con 
un sordo e inconscio deside- 





Con questo articolo Natalia Ginzburg 
toma a riHettere sul caso di Serena 
Cru 2 , la bambina sottratta dai giudici ai 
coniugi Giubergia £ una nflessione che 
partendo dal fatto specifico e dalle po¬ 
lemiche che ha provocato, pone più in 
generale il tema della giustizia, del mo¬ 
do m CUI SI applicano le leggi e. quindi. 


delToperato dei magistrati «Sento di 
appartenere a quella Italia del cuore e 
delle lagnme. quella Italia che vuole 
Ignorare la sana implacabilità delle leg¬ 
gi e SI lascia travolgere dalle emozioni 
Vorrei però che mi si dicesse cosa c’è 
di cosi vile, di cosi ridicolo e spregevo¬ 
le, ne) cuore e nelle lagrime» 


mostrare a tutta 1 Ifaiia ri pro¬ 
prio potere sovrano O non é 
cosi? 

Ci spiegano in casa dei 
Giubergia^ genitori adottivi ri¬ 
legati, quella bambina non sa¬ 
rebbe cresciuta bene perché i 
Glubergia si sentivano costan¬ 
temente in colpa e in ansia a 
causa della loro illegaiità 
Questa ansia questo senso di 
colpa, avrebb^ inquinato i 
loro sentimenti verso la bam¬ 
bina. Che bei modo di ragio¬ 
nare Come se non ci fossero 
ansie, inquietudini e sensi di 
colpa originati da infinite cau 
se in tutte le case Come se 
milioni di genitori non faccia 
no che tirar su i loro bambini 
non male o magan anche be 
ne. battendosi ogni giorno fra 
ansie, dispiacen, ser i di col 
pa di vana ongine e frustrazio 
ni £ I amore dei geniton per i 
figli che deve essere contem 
piato, non altro E dove sono 
quei geniton, adottivi o non 
adottivi, pienamente perfetti 
limpidi beatamente tranquiiii^ 
Ne conoscono molti di questi 
geniton molte di queste beate 
famiglie i giudici di Tonno'' 

Nelle lettere di severa di 
sapprovazione che ho ncevu 
to quando ho scritto quei due 
articoli, SI parlava molto dei 
grande egoismo dei Giuber- 
gia «Avevano già un bambi¬ 
no hanno voluto pigliarsi an 
che la femminuccia eh eh'« 
Vonei sapere dovè questo 
egoismo I Giube^ia sono 


NATAUAQINliUllO 


lodesta Tw’e dueì^ofano 
Un é un fenpviere e lei è 
un infermiera, Hmno voluto 
però adottare due bambini 
Per questi due bambini hanno 
prodigato Soldi, tempo, son¬ 
no fatica Hanno cercato di 
farii star bene Hanno dato lo¬ 
ro amore e dedizione E egoi¬ 
smo questo? I Giubergia io 
non li conosco, non li ho mai 
visti nemmeno in televisione 
Tuttavia desidero espnmergti 
da queste pagine, la mia viva 
sotidanetà e la mia pietà Gli è 
toccata una immensa sventu 
ra. È tremendo vedersi portar 
via di casa un bambino E loro 
sono stati trattati come peggio 
non SI poteva ttatiarii Gli era 
stato promesso che avrebbero 
potuto rivedere la bambina 
quando 1 avessero voluto Ma 
questa promessa è stata subi¬ 
to cancellata gli è stato co¬ 
municato che non la rivedran¬ 
no mai |Hù Ai giudici è con¬ 
sentito manc^ alle promes¬ 
se non mi leva nessuno 
dalia lesta che aver mancalo 
a una promessa di questa spe¬ 
cie sia stata una cosa brutta e 
immorale 

Al giudici è anche consenti 
to a quanto sembra egire 
nella clandesunitò Dai giorno 
in CUI Serena Cruz è stata por 
tata via dalla casa dei Gmber- 
gia, tutto quanto la riguardava 
è stato avràito nella segretez¬ 
za Per forza dicono La gente 
intorno a questa vicenda ha 
fatto troppo rumore li rumore 
è malefico Dalla bambina 
dai nuovi genitori a cui è stata 


affidala sarebbero subito ac¬ 
corse folle di curiosi e di gior 
nallslt Lo è vero E 

tuttavia in tatti ({uesa s^rer; 
tezza c’è qualcosa che genera 
turbamento Vorremmo un 
poco di chiarezza, qualcosa 
che si avvicinasse alia traspa¬ 
renza O almeno a un deside¬ 
rio di trasparenza Vorremmo 
qualcosa che suonasse diver¬ 
so da quelle frasi *che ci ven¬ 
gono offerte, cosi sbngatlve. 
cosi fredde e così tnonfaJi Se> 
rena Cruz sta benissimo Si è 
inserita peritamente neth sua 
famigiia nuova Sono frasi che 
ci sembrano pronunciale da 
qualcuno che ha una gran 
fretta di andarsene, di chiu¬ 
dersi quella porta dietro le 
spalle 

Sulla «Repubblica» di vener¬ 
dì 28 aprile è uscito sui caso 
di Serena un artìcolo di Gio¬ 
vanni Boilea, neuropsichlatra 
noto m tutta l'Italia II suo è un 
articolo di estrema sensatezza 
e lucidità Egli ritiene che di 
tutto quanto è accaduto, è im¬ 
possibile che la bambina non 
porti qualche segno II fatto 
che stia, come dicono perfet 
tornente bene, che non chieda 
mai, come dicono, né dei pn- 
mi geniton adottivi né del fra¬ 
tello è indubbiamente I indi¬ 
zio di una «depressione ca¬ 
muffala», e non può essere 
rassicurante ma deve invece 
mettere paura Chiede che la 
bambina venga visitata da 
una équipe formata sia da 
neuropsichiatn nominati dal 
tribunale sia dal professor 
Andreol) il quale era i) perito 


dei Ciube^ia e aveva visto a 
lungo ìa bambina nella casa 
di lUcconigi e da neuropsi- 
chiatn e assistenti sociali scelu 
da Andreoh stesso £ necessa- 
no che ora i giudici ascoltino 
questa richieda e ne diano 
notizia Significherebbe pre¬ 
sentarsi al paese con un poco 
di trasparenza 

Mi rendo conto che non si 
dovrebbero giudicare i giudici 
l giudici sono là per giudicare 
e non per essere giudicati Ep¬ 
pure molte volte riesce impos¬ 
sibile non giudicarli Ri^e 
ifnpossibile non pensare che 
tanti di loro si comportano co¬ 
me se avessero totalmente in 
mano il destino delia gente 
comune Come se fossero dei 
semi-dei 

Riguardo alla giustizia, il di¬ 
scorso è immenso, lungo, ster¬ 
minato Quei che è certo è 
che lidea di giustizia, che 
ognuno di noi porta dentro di 
sé, iriene continuamente offe¬ 
sa, calpestata e tradita Viene 
tradita anche quando ci viene 
spiegato che si sta cercando 
di tutelarla Lasciando Serena 
là dovera, presso t genitori il¬ 
legali, si sarebbe messo in 
gioco il destino di quei milioni 
di bambini che vengono adot¬ 
tati illegalmenle S, ma per 
quei milioni di bambini, ideati 
nell astratto, senza faccia e 
senza nome, è stata sacrifica¬ 
ta Serena, una bambina che 
ha una faccia e un nome E 
giusto? Io non lo trovo giusto 
Intanto voi nsparmiatela, ov¬ 
vero non ìa toccale, e imme¬ 
diatamente dopo vi occupere¬ 
te di tutu quei bambini senza 
faccia 

Sempre sulla questione del¬ 
le adozioni di recente ho let¬ 
to SUI giornali un episodio che 
mi è sembrato orribile Dei ge¬ 
nitori adottivi hanno riportato 
al Tribunale del minori la 
bambina africana che aveva¬ 
no adottato per un voto a non- 
^ so duale santo ech| gMrto 
con loro da molti anni La tro¬ 
vavano nbelle, insolente, ca¬ 
pricciosa, difficile Perciò 
I hanno data indietro, come si 
dà indietro un mobile, un og¬ 
getto che è scomodo e ingom¬ 
brante e non serve a nulla lo 
questi geniton ii avrei proces¬ 
sali immediatamente per ab¬ 
bandono di minore Non mi 
risulta che sia stato fatto. E 
non dovrebbe esserci, nella 
legge sugli affidamenti e le 
adozioni, il divieto aaroluto di 
restituire un bambino quando 
non ci piace più? 

Per tornare ancora a Serena 
Cnjz io sento di appartenere 
a quella IlaJia che i giornali 
hanno chiamato VÌK^ta del 
cuore e delle lagrime, con di¬ 
sprezzo e Imslone A quella 
Italia che vuole ignorare la sa¬ 
na implacabilità delle leggi e 
si lascia travolgere dalle emo¬ 
zioni Vorrei però che mi si di¬ 
cesse cosa c è di cosi vile, di 
cosi ndicolo e spregevole, nel 
cuore e nelle lagrime Vonei 
sapere se le l^gi, che sono 
state pensate e scritte non da 
semi-del ma da uomini, non 
possano essere lette e appli¬ 
cate con cuore e lagrime, e 
con mille dubbi e tremori e 
emozioni Vorrei che mi si di¬ 
cesse se invece dell Italia del 
cuore e delle lagrime è meglio 
prefenre un altra Italia senza 
cuore e con il ciglio asciutto 
Una Italia di vegetati, di pezzi 
di ferro e di pezzi di ghiaccio 


Intervento 

L’inutiM 
dell’antiraziMsiÉb 
di maniera 


itratto di pic¬ 
coli razzisti* 
è forse sem¬ 
brato un 
buon titolo, 
capace di at¬ 
tirare 1 attenzione Ma è un 
titolo scorretto rispetto a 
quel che è scntto nel lesto 
dell'articolo, ed è demago¬ 
gico Mi nf^isco a un pez* 
zetto pubblicalo sul]'«Uni- 
tà» domenica 23 apnle, 
uno sbaglio, una svista, mi 
si potrà dire (e In effetti 11 
giorno dopo Cinzia Roma¬ 
no ha affrontato bene il te¬ 
ma deli importante conve¬ 
gno organizzato a Casti- 
glioncelTo. lì bambino colo- 
rato) 

Il problema è che si n- 
presentano in quel pezzo, 
ma sopratiutio nelle 
espressioni scelte per il tito¬ 
lo e il sottotitolo, le modali- 
Ui con cui altre innumere¬ 
voli vohe, «a sinistra», si è 
affrontata la questione del 
■razzismo», con un antiraz- 
zismo di maniera, facile, 
banaiioante E molto ri¬ 
schioso, se l'obiettivo è 
quello di far prendere co¬ 
scienza del problema al li¬ 
vello giusto cioè come di 
un problema, o di un com¬ 
plesso di problemi, che 
non riguarda «^tn» (essen¬ 
zialmente i meno conscie- 
voli, 1 meno politicizzati, i 
meno istruiti, magan i bam¬ 
bini), ma ritarda noi Chi 
fa politica» chi fa i giomali. 
Lo scrive m uno libro re¬ 
cente uno studioso olande¬ 
se con vastissima esperien¬ 
za intemazionale (Tein 
van Diik, Commumcahng 
Paasm), attribuendo ap¬ 
punto a «coloro che con il 
toro potere simbolico pro¬ 
ducono {'ambiente discor¬ 
sivo dominante di una so- 
cielà razzista le pre-tor- 
mulazioni del pregiudizi 
presenti nella società» E 
cioè governanti e parta- 
inentari e giudici e Inse- 
gnanu e polizia, coloro che 
«quotidianamente produ¬ 
cono materiale dL<infoinva- 



dla» - aggiunge - sono poi 
li pnneipaie canale e con¬ 
testo comunicativo» Altro 
che i bambini delle ele¬ 
mentari 

Ritorno btevemente al¬ 
l'articolo Quattromila 
bambini intervistati secon¬ 
do i'«Unità», dklassetiemila 
secondo altri quotidiani, 
nessuna informazione pre¬ 
cisa sulla fonnulazione del¬ 
le domande e sul questio¬ 
nano (e già questo fa pro¬ 
blema. perché ti preceten- 
te caso, quello dei liceaii di 
Roma, SI è smontato non 
appena si sono messi a 
confronto i titoli scandaliz¬ 
zati e scandalistici dei gior¬ 
nali con i contenuti dello 
studio in questione) I pro¬ 
blemi dunque sono due, 
come SI usano i dati di ri¬ 
cerche empiriche, come si 
fa infonnazione Era scor¬ 
retto oltre al titolo, il sotto¬ 
titolo Il 55% non voniube 
per amichetto un nero La 
domanda del questionano 
era formulata m positivo, e 
cioè chi inviteresti a casa 
per giocare, e ha avuto le 
seguenti risposte 55 2% 
vorrebbero un finlandese. 
406% un nero Un altro 
passaggio fa problema, 
quello relativo alla percen¬ 
tuale assai bassa di bambi 
ni che dichiarano di voler 
invitare a casa loro, per 


giocate, un bimbo zìngàia 
Qui si fa un'altra operazto* 
ne- si deconiestualìzzà Tln- 
formazione, prescindendo 
dai nfenrsi a dati di conte¬ 
sto non ripetiamo sempre 
ai bambini di non fidarsi di 
chi non conoscono? Non 
c'è in Italia un diffuso clima 
di pregiudizio ed ostilità nel 
confronti d^li zingari? Non 
ne parlano continuamente 
le cronache del giornali (a 
quel livello, dunque, biso¬ 
gnerebbe interregariti sui 
meccanismi distorti della 
comunicazione «razzista»)? 
Il punto però è un altro 
Non è che ho sentito il bi¬ 
sogno di manifestare II mio 
privato sconcerto Credo 
che si debba sollevare il 
prqbleina più generale, di 
coinè si fa informazione e 
di cpme SI fa cultura sU 
questi temi Modalità co- 
municaUve come queste 
seno ricorrenti (ho un dos¬ 
sier stampa sul tema, ed è 
m cono una ricerca sull in¬ 
formazione televisiva), e 
non si limitano a giornaU e 
televisione, in dibattiti, con¬ 
vegni, slogan, dichiarazio- 
rti, si condanna e si biasi¬ 
ma, si giudica e si senten¬ 
zia, buoni e cattivi, senza 
sforzo alcuno di approfon¬ 
dire e capire Si confonde, 
per dirlo con una (rase di 
Simone Veti, ti pensare (ca¬ 
pire un problema, ragiona¬ 
re, dare un giudizio proble¬ 
matico). con «la presa di 
posizione immediata a fa¬ 
vore o contro un’opinione» 


L a frase è ripresa 
da P A. Ti^leff 
nei suo libro 
{La torce du 
mmmm pmjUgg, Bsoi 
sur le racisme e 
ses doubles), che provoca- 
(onamente parta di «nuse- 
ria deirantirazzismo», e 
della sua impotenzà, se 
non ci si Impegna su livelli 
alto che quelli dello kq% . 
tro Ideolpgico e di frettol^ 
se e non meditate dqcliK ‘ 
mazionh di principia, . 
stanno manlfe^ndo ora in 
Italia processi che altri pae¬ 
si hanno conosciuto nel 
decenni scorsi, che segnai 
no in modi drammatici 
moltissime società non ew» 
ropee, che si accentueran¬ 
no nel futuro Dovrebbe es¬ 
sere evidente che c’è mólto 
da conoscere e da appro¬ 
fondire 

Intern^arsi su «razzismo 
e antirazzlsmo» significa m* 
terogarsi su processi dell'e¬ 
conomia a livello sovrana» 
zionale, sulla mobilità sia 
f<»zata sia scelta, che ca¬ 
ratterizzerà nei decenni a 
venire il mondo intero e, 
per quel che ci riguarda più 
direttamente, il bacino del 
Mediterraneo, come risulta¬ 
ti di trends demografici, del 
mercato del lavoro, cultura- 
ii, su carattensticiré e pro¬ 
blemi dei paesi come il no¬ 
stro, occhi e democratici, e 
insieme contradditonn- 
mente segnati da disugua¬ 
glianze profondissime, da 
Ignoranza dei processi m 
atto, da paure non dette E 
IO credo cte st possa an¬ 
che dire che mtent^arsi su 
•razzismo e antirazzismo» 
significa interrogarsi sui da¬ 
ti e sulle scelte della società 
Italiana e sul suo futuro. 
Dunque, un terreno crucia¬ 
le per la nuova cultura del 
partito comunista e delta 
sinistra 
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■1 II compagno professor 
Alessandro Roven dell Uni 
versità di Ferrara mi senve 
manifestandomi anzitutto «sti 
ma e simpatia» Lo ringrazio 
Mi dice anche che considera 
l aggettivo «miglionsta» de 
viante Sono d accordo Poi 
prendendo spunto dalla mia 
nota di lunedi scorso a prò 
posilo dei rapporti tra fxi e 
Psi dice che le posizioni con 
cui misurarsi non sono quelle 
•schiamazzanti* di Drusiani 
ma quelle dello studioso tede 
SCO Dahrendorf II quale «nel 
I ambito delta sinistra europea 
separa Gonzalez e Craxi dagli 
altri leader socialdemocratici 
e li colloca nell area thatche 
riana (sia pure concedendo 
che 11 loro è un thatcherismo 
più morbido di quello della si 
gnora di ferro) e con un giu¬ 
dizio confermato da recenti 
sciopen generali ibenci e ita 
lianl* Bisognerebbe aggiunge 
re che ancne nella Francia di 
Mitterrand abbiamo assistito a 
sciopen generali o meno ma 
pur sempre di forte impatto 
sociale 

Ieri t Uni^ ha pubblicato un 


ampio articolo di Bosetti sul 
1 ultimo libro di Dahrendorf a 
cui fa nfenmento Roven lo 
però starei attento a tradurre 
in giudizio politico le analisi 
certo acute che colgono un 
aspetto e un momento della 
politica socialista svolte da un 
politologo anche se autorevo 
le In questo campo I nschi dt 
generalizzazione sono grandi 
in ogni caso c è da osservare 
che in Italia diversamente che 
in altri paesi col partito socia 
lista «morbidamente thatche 
nano*, siamo insieme in molte 
amministrazioni locali a Mila¬ 
no Firenze Venezia Bologna 
Perugia c tante altre città fino 
a Ferrara Con gli uomini di 
questo partito collabonamo 
nei sindacati, nella Confcoltl- 
vatoii, nelle associazioni arti¬ 
giane, nelle cooperative, nel 
{Arci Un bel pezzo di società 
E dove siamo all opposizione, 
da Roma a Napoli a Torino a 
Genova, il Pei chiede di sosti¬ 
tuire lo sfascio del pentaparii 
lo con le giunte di sUiistra col 
Psi Petto questo mi pare che 
senza bisogno di etienettare la 
politica seguita in questi anni 


TERRA DI TUTTI 


■MANUELE MACALUSO 

I rapporti di forza 
decidono per tutti 



dai Psi si può senz altro dire 
che essa è stata sbagliata e 
negativa sr^rattutto perché 
ha teso per utilizzare una ren 
dita di posizione nei rapporto 
con la De, ad esasperare la 
rottura a sinistra 
Non c è dutòlo che in que 
sto quadro II P» ha fatto nei 
governi scelte sociali gravi co 
me quella odierna sui ticket e 
più in generale sostenendo 
una politica economica che 
ha dato forza e poteri alle 
grandi concentrazioni fman 
ziarie squilibrando i rapporti 
di forza nel paese Contro 
questa TOtitica abbiamo lotta 
fo e dobbiamo lottare sapen 
do però che non starno di 


fronte ad un partito thatche 
nano Ancora recentemente 
nella vicenda della Fiat è sta 
lo un ministro socialista Por 
mica ad assumere un ruolo 
nlevanle e sostanzialmente 
collimante con la posizione 
assunta dal Pci su un terreno 
come quello dei dintli a cui (a 
nfenmento proprio Dahren 
dorf E sul fiscal drag la nostra 
iniziativa le lotte dei lavorato 
n e del sindacato hanno tro 
vaio uno sbocco pannale ma 
positivo per la conveigenza 
venficatasi a sinistra 
La situazione m ItaUa, quin 
di è mollo più complessa e 
non solo perché i socialisti da 
tanti anni sono al governo col 


partito che costituisce il polo 
conservatore la De ma anche 
perché questo stesso partito 
cioè la De ha una stona e 
un articolazione diverse dagli 
alln partiti conservaton euro¬ 
pei E con questa realtà che 
dobbiamo fare i conti Negli 
ultimi anni non li abbiamo fat¬ 
ti bene Dobbiamo chiederci 
perché avendo contrastato 
anche con durezza la politica 
di Craxi elettori che volavano 
comunista hanno poi votato 
socialista So bene che non 
tutti 1 voti che abbiamo perso 
sono andati ai Psi Abbiamo 
perso in più direzioni Ma il 
transito dei nostri voti verso 1 
verdi e verso l) Psi è il più evi 


dente e politicamente il più si 
gnificalivo Io penso che non 
sono stati tanto i menti di Cra¬ 
xi a spostare quei voti quanto 
i nostn dementi Tultaria se 
hiinno preso quella direzione 
un significato c è E quindi a 
mio avviso è fuorviante porre 
il problema del Psi come se si 
trattasse di contrastarlo o d. 
assecondarlo In questi anni 
alla guida del partito non ci 
sono stati compagni arrende¬ 
voli verso li Pm lì tema vero 
quindi è il come contestare e 
contrastare politica e pretese 
egemoniche di Craxi, su quale 
terreno vogliamo sfidare que¬ 
sta politica e queste pretese 
Oggi più di len le più recenti 
esasperazioni craxiane anche 
nei confronti dei sindacati so¬ 
no il segno della cnsi della 
sua politica 

A me pare chiaro che que¬ 
sta politica di Craxi può esse¬ 
re contrastata solo da posizio¬ 
ni di netta alternativa alia Oc 
sul terreno del nformismo del¬ 
la sinistra europea senza abiu¬ 
re o piatti adeguamenti, ma 
aggiornando e adeguando il 
nostro ricco e originale patn 


monto politico ideale cultu¬ 
rale con una forte iniziativa 
politica volta a ncompoire l'u¬ 
nità della sinistra II congresso 
ha dato una nsposta pativa 
in questa direzione scioglien¬ 
do molti equivoci E dopo ri 
congresso i viaggi di Occhetto 
in Francia e Spagna e la can¬ 
didatura di Duveiger hanno 
un segno inequivoco Roveri, 
nella lettera dice che «in ogni 
caso $1 pone il ruolo del Pfci 
anche se Craxi e il Psi non 
cambiano» E aggiunge che il 
congresso del Pci ha «intelli¬ 
gentemente saputo tener con¬ 
to anche di questa dannata 
ipotesi» lo n^on so a cosa allu¬ 
de Roven E chiaro che so il 
Psi dovesse continuare a gua¬ 
dagnare voti a sinistra e noi a 
perderne le cose non cambie¬ 
rebbero se non in peggio E 
1 «intelligenza del congresso» 
non potrebbe porvi rimedia 
Se i) Pci, sulla base delle sue 
«elle dt oggi, come io pento, 
nvertlrà la tendenza negativa, 
le cose cambieranno E cam¬ 
bieranno anche per il Bri, l 
rappom di foraa decidono, « 
decidono per tutti 
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L’intervento al congresso Lds 
Critiche agli «eretici» 

Cariglia e Pànhellà: 

4Jno è sordo l’altro è Fremii» 


Soliti slo^ contro il Pci 
«Non fe i conti con la storiai 
Alla fine un’ovazione 
dai seguaci di Retro Longo 


Ma sui ti 


Verdi 

Ci sarà 
la lista 
«arcobaleno» 


^ ZÈUGMA. 1) simbolo d stato 
liepoiitato. ieri manina ai mi* 
nisiero degli lntemir un Jiore 
con la scnita «Verdi aicobale- 
nq per rEuropa*. La seconda 
lista verde è cosi divenuta una 
certeua. salvo colpi di scena 
dell’ultimissima m’a. «Una ll$ta 
di disturbo*, dice il coordina* 
mento verde. «Un polo verde 
(ondato sulla ricchetza^e non 
sulla'dlKrlmlnazione*. nbatto* ’ 
no. i'-piomoton./ Nei .plomi 
scoisi SI erano «isse^iU in* 
.contri riservati tra I portavoce 
idell'iaicobajeno* e il coordi> ' 
«namertlo. delle liste verdi. Era i 
stato .raggiunto un accordo 
che preveoeva la formazione i 
d| un'unica lista, in cu) sareb* 
bisro entraiirira gl) altri, il radi* i 
cale Francesco Rutelli, VirgI* 
nIo.Beltlni della'Uga ambien* 
le; ..llamblentalisia lombardo 
CniccQ Grippa, U consigUete > 
leglonBle diup Igor Stagdanò. 

Ma le’assemblee 'Circoscri* 

. Sionall delie liste verdi, cui era 
'iStata'rinyiata la decislone.deti* 
^'nltlva, nella.notte tra sabato c 
domenica hanno- mandato 
iuttQ . Ad ^Arezzo Vas- 

lemblea del centro ha boccia* 
(0 raccordo politico tra verdi 
IeV.«arcobaleno*, collocando 
.ft^lelli al quarto posto in Usta 
sCahzicItd .at 'secqndo. dopo 
tQl|n(ranco Amendola). Ad 
fAlasMthdria'Sono statl^esclusi 
rdajla^li^ta sia Stagliano sia 
'Coppa, dppodichd 'l’awm* 
'Wftijia, approvalo, un docu* 
condanna'deH'ac* 
.corqb xon l‘''arcobalcno.''. A 
iPcMnsiv Irtllrie, ribnic^tarite II 


Lo sciopero generale de! 10 maggio? «Un errore 
molto grave»< sentenzia Craxi chiudendo il con* 
gresso dei fuggiaschi ex^Psdi. Là strigliata di un 
De Mita risvegliatosi improvvisamente «decisioni¬ 
sta» ha dato i suoi frutti anche prima del previsto. 
«La situazione è confusa», ripete Craxii Ma ja sua 
unica certezza, ora, è che a sbagliare sono i sin¬ 
dacati. Bordate contro li Pci, i radicali, il Psdi. 


PAIRIZIO RONOOLINO 


■ ROMA. Bettino Craxt non 
nasconde l'imbarazzo che gli 
viene dali’azione del: governo 
di cui il Psi (a parte, e insiste 
nel rilevare la confusione che 
si intensifica nella ^situazione 
politica*, il pericolo di una 
■paratisi della collaborazione 
di governo*, le «tendenze evo* 
lutiré difficili da decifrare», il 
•linguaggio di Babele* che im* 
pedisce alle riforme istituzio¬ 
nali di procedere come sareb* 
be nocessano, e via elencan¬ 
do. vNon so > aggiunge Craxi 
se tra le nuove regole della 
coalizione ci sia anche il do¬ 
vere di non dire le cose che si 
pensano...*. Certo è che sui 
ticket il segretario del Psi ora 
non spende una parola. Ne 
spende invece sullo sciopero 
che I sindacati, uniianamcnte, 
hanno deciso di confermare. 
Per un motivo cosi «limitato», 
sostiene Craxi, lo sciopero ge¬ 
nerale non s'ha da fare. E per¬ 
ché? Perché «é uno strumento 
estremo per una ragione gra¬ 
vissima, é come l'arma nu¬ 
cleare, comporta distruzione 
di salarla e di produzione*. E 


per di più, incalza Craxi, «i 
maestri del sòcialìsmò riformi¬ 
sta non avrebbero mal auto¬ 
rizzato questo kigpero». Gli 
«allievi* applaudono frenetici. 
Ugo Intini, incastrato fra Hetro 
bongo e Piérluigi'Romita, an¬ 
nuire pensoso. 

Al congresso dei transfughi 
socialdemocràtici Craxi era 
arrivato in tarda mattinata, tro¬ 
vando una sala.stfacolma ed 
entusiasta ad accoglIeflo...Con 
lui, Intini e Fràncb Carraro. I 
delegati di questo primo (e 
probabilmente ultimo) con¬ 
gresso di «Unità e democrazia 
socialista* per ire giorni han¬ 
no atteso l'arrivo del loro nuo¬ 
vo capo. Craxi prende la pa¬ 
rola subito prima di bongo. 
Parlerà per quasi tre quarti 
d'ora, e metà del suo discorso 
è dedicato ad una ricosuuzio- 
ne del passato che colloca Sa- 
ragat tra 1 buoni e Togliatti tra 
1 cattivi. Quanto al presente, 
bordate contro Pannellà e Ca¬ 
riglia. critiche aspre al Pci. Si¬ 
lenzio invece sul futuro. 

•Il tema deir.unità socialista 
- esordisce Craxi - é maturo 


nel paese». La storia, ricono* 
sce, non ha fatto del Psdi una"^: 
«grande forza*, ma la scissio¬ 
ne di palazzo Bartierini fu un 
atto «giusto, coraggioso, ne¬ 
cessario*. E ancora: «Quale 
corso avrebbe avuto la derno- 
crazia italiana se nel *47 la si¬ 
nistra, anziché all’ombra dello 
stalinismo e del frontismo, si 
fosse ritrovala unita sotto 
rombrelio di Saragat?*. Óra 
perù la «grande famiglia* 4 al¬ 
le porte. C Antonio Cangila, 
che si rifiuta di prenderne at¬ 
to, è destinato con i suoi se¬ 
guaci «ad una vita da noma¬ 
di*. Pensate, dice Craxi, quelli 
dei psdi «sono arrivati ad in¬ 
sultare me e il mio pahito». G 
tuttavia, aggiurige conciliante, 
«te nostre porte sono e reste¬ 
ranno aperte». A chi? A chi ri¬ 
conosce {'«unità socialista». 
Non certo a chi, come II Pci, 
predica «un'unità indistinta in 
cui non si capisce chi coman¬ 
da*, b’importante, dunque, è 
comandare. Lo deve capite 
Cariglia, affetto da «sordità* e 
«presunzione». Lo deve capire 
Pannella, il «Fregoli dèlta poli¬ 
tica italiana». E; perché tutti in¬ 
tendano, Craxi spiega che 
«Fregoli era quell'anista che 
riusciva a cambiare cinque ve¬ 
stiti in cinque minuti». E lo de¬ 
vono capire, naturaimenie. i 
comunisti. 

Timidamente, Craxi toma a 
parlare del «superamento di 
una scissione più antica», 
quella del '21. Benevolmente 
aggiunge che «dobbiamo fa¬ 
vorire la ricerca di strade nuo¬ 
ve da parte del B:i». E assicura 


che «anche ne! Pò sonò stati 
gettati i senti per un cangia¬ 
mento cfie dovrà venirei. Ma i 
comuntsti, toma a ripetere 
Ciaxt, «nonlanno i conti con 
la propna stona». Hanno cele¬ 
brato un congresso continui¬ 
sta». Si rifiutano di condanna¬ 
re Togliatti. e «un bel giorno 
scoprifétno dré in qualche re¬ 
mota accademia dell’Urss si 
avvierà quella lévbibne di To¬ 
gliatti che non si può fare libe¬ 
ramente in Italia». Parlaiio di 
aitemaliva c^uando la De non 
è disponibile p» un accòrdo 
con loro*. Sono stati «^àlinla- 
ni* e «brezneviani», e ora sono 
«gorbacKmanb. Gorbaciov è 
una. brava persona, concede 
Craxii ma questo «gorbacìovi- 
smo acntico* del Pb «non ci : 
piace*. 

Craxi ha finto, sventola un 


garofano e toma al suo posto: 
di prima fila, sul banco della 
presidenza. Ora tocca a bon¬ 
go. Nelle ultime battute del 
suo discoiso. il segretario del 
Psi si era detto pronto ad ac¬ 
cogliere in lista «tutte le candi¬ 
dature che l'Uds proporrà*. 
Per bongo, su cui pesa la ri¬ 
chiesta di un rinvio a giudizio 
per lo scandalo della tangenti 
komec, una boccata d'ossige¬ 
no: il seggio a Strasburgo ga¬ 
rantisce l'immunità parlamen¬ 
tare. Ma nei comdoi del con¬ 
gresso in molti giurano che 
Craxi saprà convincere Romi¬ 
ta a non «proporre* l’ingóm-. 
brante ex segretario sociaìde- 
mocralico. bongo, dal podio, 
se la prende un po’ con tutti: 
•pietà» peral Psdi, «sostanziale 
indiltcrenza» t per U governo 
Oanto più che De Mita ^ è 


poco ^interessato al nostro 
cohgìessò*) , crìtiche rituali al- 
l>ambiguilà* e alla doppiez¬ 
za* del Pci, cntìchè indigriàté 
alia «ùndrome scl^pfnmica* 
dei radicali,: critiche veementi 
ai «giornalisti mediocri che si 
rifugiano nel pettególezzo* 
quandoscrivoho dell'Udse ad 
una Rai «vittima di una lottiz¬ 
zazione stupida* perché a 
bongo « compagni non dèdi¬ 
ca spazio sufficiente. Fortuna¬ 
tamente c’é Cràxi. «vero lea¬ 
der» protagonista di «battaglie 
sacrosante», uomo di: grande 
«coraggio politico e onestà in- 
teiièttuale*. È ■deplorando* 
stampa e tv si chiudè àiKhe la 
mozione finale del congrèsso, 
ietta da Giampiero Oisellò e 
appròvata, secondo-le re^le 
ormai consc^idate del «sociali¬ 
smo democratico* di stampo 
craxiano, per acclamazione. 



Veltipni: è nerwjso 
è in difficolt 



.'Stata boqotataja proposta di 
..lBVere 4 «ómè‘ Gariolista: Mano 
^Signorino.: ptesidente degli 
•Amici deila terra*. Al suo po- 
'sto ci sarà invece Alfonso Pe- 
<iCoraro, potente leader della li* 
ist(}.yerde di SalemorGSignorl^ 
ino non sarà candidato. 

[ Lai.risposta dellVarcobale* 
inp»>a stata immediata e Tisen- 
iiita. lUunIti a patte, chiuse a 
~R<$ma. Rutelli .e compagni 
Ihanno preso atto dellatto cne 
^ tfgll-im^gnl auunti non sono i 
.stali minimamente accolti*. 
Hanno ribadito l'impegno per ' 
i«tmacomune Usta verde, alter- i 
ì putiva, libertaria, non violenta» i 
[q si sono'riconvocati^per gio- i 
fwdl prossimo. Ma ia lista co- i 
’mune sembra davvero -tra- i 
) montata. Adelaide filetta e i 
i Virginio Bellini sono espliciti: 

^ «Ora starno In corsa con una i 
Mista "verde-arcobaleno” alle 
i prossime europee». i 

j Rutelli, la CUI candidatura, I 
I seppur «declassata* al quarto 
l'poslo^ era stata accettata dai 
i verdi, ha deciso polemica- , 
niente di rinunciare. «Avevo 
annunciato di sciogliere r''ar- 
Cobaleno" - dice:avevo 
promesso di lasciare Monteci- 
: (Orio, mi ero impegnato, an¬ 
che se nessuno me lo aveva 
chiesto, a dimettermi da Stra- 
1 sburgo 0 metà candidatura...*. 
iMa di iTonte alla bocciatura 
I delle «formali intese politiche 
: Ira "arca arcobaleno'' e liste 
'verdi» sla Rutelli sia Bettìni 
’ hanno riftuiato «nel modo più 
assoluto* una candidatura sot¬ 
to Il simbolo del «sole che ri¬ 
de». «Non accettiamo - dico¬ 
no ~ né furbizie né stnjmenia- 
iizzazioni». 

,DI parere opposto, naturai- 
mente, li coorolnamenlo delle 
lisle verdi. che saluta con or- 
èoglio} la doppia candidatura 
del pretóre Amendola (al 
centrò e al nord-ovest) anche 
sè tace sùllè polèmiche che 
hanno impeto al presidènte 
del Wwf Fulco ^ Pratesi e a 
quello di «Italia nostra» Mario 
Fazio di entrare nelle liste, 
Quanio agli accordi che 
avrebbero dovuto portare ad 
urta lista ùhitarla, «sonò stati 
liecepiti nel merito dalle as¬ 
semblee circoscrizionali»,sep- 

.pur con alcune modifiche e 
sollolihealure». Le assemblee 
ihfàtti, prosegue la nota del 
coordinamento, «hanno re- ' 
spinto qualsiasi ipotesi di 
apertura o contrattazione tra 
areè o fonte politiche». Eppure i 
era stato lo stesso coordina- 
mento a contrattare* con Ru¬ 
telli e Bettinl e ha proporre i 
queir«apèrtura* che le assem- i 
blee hanno poi sonoramente 
tectalo. 


«L'errore sono i ticket, non lo sciopero generale*. 
Walter , Veltroni, della Segreteria comunista, repii* 
ca aliai requisitoria di Craxi contro Tiniziativa di 
lotta. £ reazioni di segno analogo giungono dal 
fronte sindacale, il socialista Giuliano Cazzola sot¬ 
tolinea le contraddizioni del governo. E Fausto 
Bertinotti dice a Craxi: «Parla come il presidente 
del Consiglio dei governo dei ticket». 


QUIOO DCU'AQUILA 


■ ROMA Lo sciopero gene¬ 
rate è come la bomba nuclea¬ 
re? Quella frase del segretario 
socialista monopolizza l'atten¬ 
zione politica. C'é chi fa nota¬ 
re che il sindacato viene rim¬ 
proverato per aver reagito a 
una misura (quella dei ticket) 
che lo stesso «Avantil» di saba¬ 
to definiva «strutturalmente 
ancora profondamente fuori 
strada» e càraUerìzzàta da «un 


difetto di princìpio*. Walter 
Veltroni sottolinea «le oscilla¬ 
zioni, I nervosismi, le incertez¬ 
ze de) Psi» che rischiano «di 
sortire un grave effetto desta¬ 
bilizzante». Net giro dì pochi 
giorni II partito del garofano 
•ha cambiato cento posizioni, 
in un eclettismo che tradisce 
un'autentica difficoltà politi¬ 
ca*. Lo sciopero contro cui 
Craxi si scaglia, secondo Vel¬ 


troni, <onrisponde aH'ampiez- 
za della protesta popolare 
contro i ticket e le tasse sulla 
malattia, cioè misure ingiuste 
e paradossali che sono state 
per due volte, ne) governo, 
approvate all'unanimità dai 
ministri, quelli socialisti com¬ 
presi. salvo successive smenti¬ 
te*. Misure, tra l'altro, «inique 
e incapaci dì front^giare se¬ 
riamente il debito pubblico*. 
Ecco perché per Veltroni «so¬ 
no i ticket r’erTore", non lo 
sciopero generale*. L'espo¬ 
nente comunista contìnua: «È 
assai poco giustificabile che il 
segretario dì un partito sociali¬ 
sta giudichi questi dei "motivi 
limitali" per un'efficak.e azio¬ 
ne sindacale. E che con il suo 
attacco cerchi di indebolite l'i- 
niziativa assunta dalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori. (n 
questa fase il l^i non riesce a 


liberarsi dell'alleanza subal¬ 
terna con la De e finisce con il 
pariate lo stesso linguaggio». 

Reptoano andie i sindaca¬ 
listi socialisti. Giuliano Cazzo- 
la prende le diràanze e con¬ 
stata che «éslstonq pareri di¬ 
versi suU'uso deib sciopero 
generate. Probabilmente U se- 
gretark) socialista non ritiene 
che questa forma di lotta pos¬ 
sa e^re usata in cxxasione 
di conflitti fisiologici col pote¬ 
re esecutivo». Poi sembra par¬ 
lare a nuora per far intendere 
alla suocera quando se la 
prende col democristiano Ni¬ 
cola Mancino: rii sindacato ha 
il dovere • dice Cazzola ^ di 
non acxreflare caricature delle 
proprie posizioni come quelle 
che altri, ad esempio il sena¬ 
tore Mancino, compiono in 
qu^e ore». Un altro sindaca¬ 
lista socialista, Ottaviano Del 


Turco, proprio suiriAvamil» di 
ieri scriveva: «Per fortuna 
ognuno fa il suo mesUeré In 
una società pluralista e demo¬ 
cratica; per fortuna cl sono 
grandi confederazioni sinda¬ 
cali che hanno saputo inter¬ 
pretare la giusta protesta dei 
lavoratori e dei cittadini e ba- 
sfoimarla in un movimento rì- 
fonnatore*. E Giorgio Benve¬ 
nuto dalla stessa tribuna affer¬ 
mava: «Non è uno sciopero 
polverone, né l’epilogo di uno 
slogo umorale di massa. I la¬ 
voratori e ì cìhadìnì hanno 
detto no ai decreti del gover¬ 
no sulla sanità perché essi 
contraddicevano un’idea cre¬ 
dìbile di buongoverno dell’e¬ 
conomia e deila salute della 
gente». 

Per Fausto Bertinotti, segre¬ 
tario confederale Cgil, «riaffio¬ 
ra una ripetuta idiosincrasia dì 


Gianni Cuperlo spiega i motivi della manifestazione di sabato a Roma con Occhetto 


«Sì, d vuole corag^o a essere Rovani» 


Sette-otto stanze minuscole al secondo piano delle 
Botteghe Oscure, ragazzi che vanno e vengono in 
continuazione, fluttuando in quel latX)ratorìo inquie¬ 
to che è la sede della Fgcì. Sabato a Roma una ma¬ 
nifestazione nazionale riproporrà con forza «il corag¬ 
gio di essere giovani». Ne parliamo con Gianni Cu¬ 
perlo che, con Occhetto, concluderà ia manifesta¬ 
zione prima del concerto di De Gregori. 


MARIA ROSA CALDiRONI 


La voi^ mobilitazione po¬ 
litica parte dal «disagio gio¬ 
vanile degli Anni 80». Che 
tlgniflca? 

Nel nostro paese, ma anche 
nel resto (tell'Guropa, esiste 
una categoria di cittadini che, 
in teoria, dovrebbe essere do¬ 
tata di libertà, diritti e poteri 
certi, e che Invece non lo è af¬ 
fatto. Questa categoria sono i 
giovani, sono le ragazze, 
esposti a una sorta di selezio¬ 
ne, di lotta per raffermazìone 
del più forte, dove la perdila - 
o la limitazione,: 0 la rimozio¬ 
ne - di alcuni valori, primo fra 
tutti quello della solidarietà, ri¬ 
schia dì produrre un grave 
peggioramento delie condi¬ 
zioni di vita di lutti noi. 


È per questo che dite di es¬ 
servi «merldionalizzatl»? 

Ci siamo merìdionallzzaii for¬ 
se perché abbiamo messo al 
centro i problemi concreti di 
una generazione, il diritto a) 
lavoro, allo studio, a una so¬ 
cialità elementare, a vedere 
garantite alcune funzioni basi¬ 
lari deH'esisicnza. E allora il 
fatto che tanti giovani, tante 
ragazze del Mezzogiorno sia¬ 
no entrati nella nuova Fgci è il 
risultato di questa scelta. Ecco, 
noi oggi possiamo dire che in 
questi anni ci siamo «meridio- 
nalizzali* perché abbiamo 
tentato di non omologarci ai 
comportamenti che gli altri ci 
proponevano: e lo abbiamo 
latto con la forza della politi¬ 


ca. Allora il 6 maggio, in que¬ 
sta giornata di mobilitazione 
dei giovani di ogni parte d’Ita¬ 
lia. ragioniamo dei diritti dei 
giovani perché riteniamo che 
a questa generazione deve es¬ 
sere data voce. 

Nella vostre piattaforma c'è 
la proposta del «redrUto mi- 
filmo garantito*. Conre peo- 
Mte di realizzarla? Non ba¬ 
sta certo un corteo... 

Certo che no. Presuppone una 
riorganizzazione complessiva 
delle politiche di sostegno al 
reddito. E soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno, è una proposta che 
può mettere in discussione, se 
applicata con serietà e rigore. 
Il sistema di potere incancre¬ 
nito della Democrazia cristia¬ 
na, che sulla citenlela e sut- 
l'assistenzialismo ha costruito 
per decenni le proprie fortune, 
anche elettorali. Ed è una pro¬ 
posta controcorrente, sulla 
quale vogliamo far discutere 
la sinistra e il sindacato. Ma è 
una proposta che consideria¬ 
mo una battaglia di libertà, di 
democrazìa e di civiltà. Due 
milioni di giovani sono disoc¬ 
cupali net nostro paese, con¬ 
centrati nel Mezzogiorno, in 


massima parte ragazze; ebbe¬ 
ne, rischiano di essere espulsi 
dal tessuto sociale nazionale, 
se non sì dà loro una risposta. 
Certo, non in termini assisten- 
zìalistici D'icianK) «reddito mi¬ 
nimo garantito» agganciato ad 
una disponibilità reale a per¬ 
corsi di formazione e di occu¬ 
pazione. Ma dottiamo spez¬ 
zare ie compatibilità che ci so¬ 
no state proposte in questi an- 
ni.Mi chtedo quale sviluppo e 
quale modernità c'è in un 
paese che ha due milioni di 
ragazù senza tawro. 

Un altro punto fondamenta¬ 
le della vostre mobUitazlo- 
ne è la lotta id progetto di 
legge governativo sulla dro¬ 
ga. Ne fate una questione 
Ideologica? 

Al contrario, è una questione 
assolutamente reale. Non è 
possibile affrontare un proble¬ 
ma che riguarda centinaia dì 
migliaia di ragazzi tossicodi¬ 
pendenti. senza fare i conti 
con la realtà delle condizioni 
che essi.|àvono. Si è contesta¬ 
ta la legge 685, dicendo che 
sanciva la liceità dell'uso della 
droga. Non è assolutamente 
vero. Punire non serve. La tos¬ 


sicodipendenza è un’altra fac¬ 
cia del disagio giovanile e al 
disagio non si puO rispondere 
con la punizione, bisogna ri¬ 
spondere con una dimensione 
possibile di futuro. 

UntelUma domanda sulla ri- 
fonna della leva; perché la 
conridmte lauto boportan- 
te? 

Per due ragioni. Perché riguar¬ 
da SOOmila giovani ogni anno, 
costretti a vivere per 12 mesi 
una condizione di subalterni¬ 
tà, con minori diritti e spesso 
esposti a una mancata tutela 
delle garanzie fondamentali; 
norme igieniche, salute, quali¬ 
tà della vita. Quasi 500 perso¬ 
ne muoiono ogni anno duran¬ 
te il servizio militare. Direi 
quindi che vi è la necessità di 
una democratizzazione delle 
forze armate, dando risposte 
immediate a questi giovani: 6 
mesi per tutti subito, la regio¬ 
nalizzazione del servizio, 
lOmìla lire di paga giornaliera, 
la settimana corta. E chiedia¬ 
mo anche un vero e proprio 
sindacato che tuteli 1 diritti dei 
giovani che fanno il servizio 
militare. L'altra ragione è que¬ 
sta: c'è una crisi di senso in 


Fabio Mussi: 
«Migliorati 
i rapporti 
con i radicali» 


Fabio Mussi (nella fóto), della segreteria del Pci. in un arti¬ 
colo scritto per «Rinascita» sui rapporti tra comunisti e radi¬ 
cali dopo il congresso di Budapest, registra il fatto che que¬ 
ste relazioni sono migliorate. Il che assume «un certo inte- 
res.se politicai. DteUronde - ricorda l’esponente comunista 
•> «.segni chiarì sono già venuti, negli ultimi mesi, in partico¬ 
lare in occasione dePl 8" congresso dei Pci. Si è modificato 

il panorama a siniatra, per lungo tempo caratterizzato an¬ 
che dalVasprezza del ncmililto tra i radicali e i comunisti. Su 
questa modificazione ha influito prima di tutto la sedia 
strategica del Pci: la chiara indicazione di una "discontinui* 
tà”, il superamento dei residui della fase Vconsociativa'V>la 
rinuncia a ipotesi di accordo con la De, l'indicazione di una 
ed una sola via: raltemativa. Ma ha influito anche uno spo¬ 
stamento della collocazione del partito radicale*. 

Attissimo: « «pelano dei hi, te 

nato Altissimo, la polemica 
SOWniO Dc-PsI sta causondo conse- 

Hlkh mailHraft guenze negative sutt’attivltà 

non mdnucm: 2^, «ovemo. che, «nato per 

oli inipOOnW realizzare un programma e 

* ^ * su questa base ncreare le 

condizioni dì accordo poliitt- 
co, non solo non ha rèaliz- . 
zato laiga parte del primo ma ha visto deteriofatel ultèriór* 
mente quel minimo vincolò di Solidarietà che dovrebbe va¬ 
lere tra partiti alleati e che invece ormai non vale più nean¬ 
che nei rapporti tra segreterie politiche e delegazioni,al go¬ 
verno*. In questa situazione - conclude Altissimo - bene ha 
latto ii presidente del Consiglio a richiamare i propri mini¬ 
stri al nspetto delie decisioni collegiali, ma il suo colpo di 
reni sarà (ardivo e non darà alcun risultato se non verré ac- - 
compagnato dalla capacità di tradurre ih atti legislativi 
qUeliapattedeiprògrammacheassumevaUnrittevoitrete- 
gico, in primo lu(%o risanaménto finanziario e nlorrné l^* 
tuzionah. , 

La Malfa: Siiltacóriflittualitàlhsenoal | 

Jt A.óaS governò ha insistito ahche U 

«oOnO di tUlu^ segretario Pri, Gior^ Le 
Ia ffd'AnoildMIità ktelfa. Ogni forzapoutica - 
. ■*»pwn^wilia ha détto - è autònoma e H- 
dclte decisioni beta nelle sue dècIslonL Mà 
jIaI quando esse portano ad as- . 

secondare invece dd à 
..Ostacolare: la già naturate; 

tendenza alla conflittualità esistente fra dèmòcristiani e so¬ 
cialisti, è cosi facendo si traducono in crescenti difficoltà 
per il governo a tenere sotto controllo la spèsa pubblica e a 
confrontarsi con sindacati che tornano ad agitare, malccm* 
sigliati, io spauracchio dello scioperò generale, allora ^) 
queste decisioni politiche bisogna che chi le ha compiute 
se ne assuma la responsabilità, piena, senza. riascoiKteni;,. 
diètro rargomerito formale che si è trattato di vicènde inter- ^ 
ne di un partito. 

Russo SpondS e conclusa a Milano la r 

iConvenzlone europea pèr 
«NaXv i'aliemaUva*. promossa da 

un RHlhrloilR Democrazia próteteria. «sta ^ 

un nascendo oggLuhembrròne 

di alrenialIVd dl opposlzionè e ai altema* 

Uva europea*, ha detto U se- 
gretarto nazionale di Dp. 
Giovanni Russo Spena, part ; 
landò davanti al rappresentanti dei verdi tedeschi e auitriB* 


La Malfa: 

«Sono di tutti 
le responsabilità 
delle decisioni 
deliuovemo» 


Russo Spena: 
«Nasce 
un embrione 
dialtemativa 
europea» 


Craxi per lo sciopero generale 
che conferma il suo rifiuto a 
capimé il significato. In que¬ 
sto caso, poi, lo sciopero ge¬ 
nerale è stalo preparalo e in¬ 
vocato da scioperi provinciali 
e di categoria in gran parte 
del paese per l’eliminazione 
dei ticket e per la riforma del¬ 
la spesa pubblica». Il governo 
che Craxi sostiene » ancora 
secondo Bertinotti -p ha igno¬ 
ralo questa richiesta e addirit¬ 
tura i'ha sfidata pur rìducendo 
ì ticket. «Craxi - per Bertinotti 
- paria come se fosse ì) presi¬ 
dente del Consiglio del gover¬ 
no dei ticket* e quanto ai rife¬ 
rimento che il leader del Psì 
ha fatto ai maestri del riformi¬ 
smo socialista «farebbe bene 
a rilèggersi le parole di Fer¬ 
nando Santi, un grande sinda¬ 
calista che di riformismo se ne 
intendeva». 


ci, della »Nouve\te gauche» haiteerò, àL<SòÌldaTnoac» e 
«Ghana ’77», del Klub perestrojka* moscovita, òei movi¬ 
menti autonomisti baschi e noidlrlandesi e dl.numeròse al¬ 
tre o^anizzazioni dell'Est e deH’Ovest europeo. ' 

Mimmi: BeriuKonI non poH avNS ! 

«' » paganwnloolne al.;; 
““rlUSCOnl le iro eiPttSnticlipstt piKi. ; 

non potrà siede. Uhantlnm)^irmi. ; 

" ,ry*‘T nano delle pòsta e jeleóp. , 

aggiungere.una. -. MkitùiwóluMmiTii,' 

tti a nMsmsnlA» nel cono (mUPittI » «■ ' 

IV a pauamenio» eia con waite, vememi. «. i 

spònseblle deH'Intònnailio- 

ne del Pel, andato in onda su Videouno. «Sbaglia BeHùaco- ' 
ni - ha detto Mamm) - se crede dì poter utìiìzzare un'enrit- ^ 

teme (in questocaso Capodistria) tv a pagamento. La tea* > 


ge dice che un solo soggetto può essere pn)prte(ariil.al l 
massimo di tre emittenti televisirè: che siano a pagamerito ; 
o finanziate dalla pubblicilà non cambia la sostanza: te "rii- j 
tio”-è quella di evitare un eccepivo potere di influenza: gte , 
tre televisioni sono abbastanza. Per non dire boppe. Quindi 
è evidente che non possono essere tre più una». 

LR CRIIQR» *Non possiamo piò essere II ì 

partito degli assessori, dob- 
«(UOOPlalllO bvamo pàiiare magstetmen- 

rlSCODrirU te alia soclete». Lo ha detto 

II9WVÌ H V j, responsabile degli enti to- 

13 SOCiCtÙ** cali oel Psi, Giuw La Ganga, 

nel concludere 1 lavori de) 
Cong^resso pfOVirKÌale 
torinese. Secondo La Ganga 
■il sostegno del Psi alia maggioranza e al sindaco Magnani 
Noya sono fuori discussione». In questo modo La Ganga ha 
replicato a Giorgio Cardetti, che si era detto favorevole ad 
un ritorno all'alleanza con il Pci. 


QRIQORIORANS 


Martelli 
«De Mita? 
Un’ombra» 


Reggio C. 

Gingariper 

raltematìva 


questo servizio militare; 
SOOmila giovani si chiedono 
disperatamente, a volte, che 
cosa stanno a fare nelle caser¬ 
me. Non è possibile prosegui¬ 
re cosi. Anche perché nel no¬ 
stro paese vi sono contraddi¬ 
zioni - penso aH'ambiente, al¬ 
la difesa del territorio, alla soli¬ 
darietà ai cittadini emarginati, 
alla cooperazione con il Sud 
del mondo - che chiedono 
una riforma radicale della 
stessa idea di difesa e sicurez¬ 
za del nostro paese. Per que¬ 
sto diciamo libera scelta tra 
servizio militare e servìzio civi¬ 
le. Questa proposta di legge è 
stata già depositata, i suol 
tempi di discussione possono 
essere rapidi. 

Come definiresti la Fgcl an¬ 
ni 80? 

Una FgcI In movimento, una 
Fgci femminile, una Fgci pre¬ 
sente, per la prima volta dopo i 
tanti anni, nelle grandi fabbri- | 
che del Nord. Una Fgci meri- | 
dionale, una Fgci con 500 la¬ 
voratori immigrati iscritti, che ' 
contiene al suo interno per- ' 
corsi politici e culturali ditte- ' 
remi. Una Fgci, io credo, plu¬ 
rale. ! 


■i MILANO. «Non Siamo at¬ 
tratti dal governo ombra di 
Occhetto ma non siamo nem¬ 
meno soddisfatti dall'ombra 
di governo deU’on. De Mita». 
La battuta è del vicesegretario 
del Psi, Claudio Martelli, che 
ha concluso ieri il congresso 
regionale, dei socìaUsti. lom¬ 
bardo. Nel suo discorso ha 
polemizzalo un po' con tutti. 
Con la De, il Pci ma anche 
con il Psdi, 1 Verdi, i radicali, il 
polo laico e perfino con il sin- I 
dacato («un po’ distratto» ver- | 
so II problema dell'inflazio¬ 
ne). Polemico anche verso 
■quell'esercito Irresponsabile 
di sparatori che ogni tanto 
esce di casa e abbatte qualun¬ 
que cosa sia viva o si muova». 
Ma ha subito spiegato che 11 
Psi non vuole abrogare la cac¬ 
cia. «1 cacciatori cl aiutino fare 
una legge giusta», ha detto 
precisando che se non sarà 
fatta si andrà a un referen¬ 
dum. Il congresso regionale 
del Psi si è concluso con la ri¬ 
conferma di Loris Zafira a se¬ 
gretario regionale e l'elezione 
dei 200 delegati che andranno 
ai congresso nazionale che si 
svolgerà sempre a Milano dal 
23 al 26 maggio. 


m REGGIO CALABRIA Gaeta¬ 
no Cingali, otdinario di storia 
moderna alPuniversità di Mes¬ 
sina. è il numero 1 della lista 
di ■AKemativa per R^io*che 
sarà a) primo posto Ù 28 mag¬ 
gio quando si voterà per il 
nuovo Consiglio comunale. 
Piwlre ncròile del socialàrrte 
reggino, storico dì professione 
(sue sono «La Storia delta Ca¬ 
labria» e «La Storia di R/^to*. 
nelle prestigiose collane Later¬ 
za), già vice presidente dèi 
Consiglio regionale, parla¬ 
mentare nazionale e poi euro¬ 
peo per il Psi, Cìngari non ha 
raccolto gli appelli che gli so¬ 
no stati lanciati dai gloman Iq- 
cali dai dirigenti dei Psi regi¬ 
ne ed è sceso, con questa cc^ 
locazione per luì cosi btesua- 
le, nella mischia. 

•Non si può. senza diventa¬ 
re complici, testare Indien¬ 
ti ai richiami per un impegno 
diretto - ha detto -, C’è un'ac¬ 
celerazione del fenomeni pe^ 
versi che negli ultimi anni 
hanno attinto il sistema soda¬ 
le, i modi della sua rappresen¬ 
tanza e le sue torme istituzto- 
nali». 

□AV, 


l’Unità 

Lunedì 
1 maggio 1989 

















1° MAGGIO 



Attualità 


A Venezia grande kefìtèsse dttadina 
di Cgil^IIisWJil pe^laFesta dd lav^ 
Previste almeno ventimilafersone 


La nuova sfida «Possono coesistere 
sviluppo economico e tutela ecologica» 
Lettera alle associazioni ambientaliste 


al comizio di Trentin, Marini, Benvenuto e nuovi momenti di confironto 



u 


Diritti n^a:^ 
da Milano riparte 
l’ini^tìva 


Occupazione e aimbiente, sviluppo economico e 
tutela ecologica possono coesistere. È una «sfida» 
che il sindaicato rzècoglie dedicando proprio alle 
tematiche ambientali Ta giornata del 1° Maggio 
che oggi Cgili Cìsi, Uil celebrano unitariamente a 
Venezia. Per questo hanno invitato diciannove or¬ 
ganizzazioni ambientaliste. Tréritin, Marini e Ben¬ 
venuto parlerannó a piazza San Marco. 

_ PAI NOSTHO INVIATO _ 

OIkOO MHPIMTO 


MANCA MAZZONI 


■i MItANO. «Arese è un ca*' 
|)ollnca dì vanle rotaie*, farci* 
Vescovo .di Milano,; Martini, 
.p^rla al centro dal salesiani di 
Arese, U cittadina: è nata In 
dieci anni alle porte di Milano 
attorno all'Alfa Romeo. L'Alfa 
.«r aveva dotto don Angelo Sala 
presentando lemanifesta^loni 
della pastorale del lavoro - d 
liimboto del lavoro di Milano. 
Quest'anno 6 stata anche il 
sìmbolo delle battaglie per 1 
diritti -individuali. Il «caso Fiat» 
è nato qui,, con il . disagio di 
decina di lavoraton * quadri, 
impiagati, tecnici a operai 
8peCializzali «>'a^; cui veniva 
chiesto d) rinunciare ad un di* 
ritto fondamenfala quale quel* 
lo di associarsi liberamente in 
un sindacato. E 11 cardinale 
Martin), che da otto anni cele* 
bra:irt Duomo uqa veglia alla 
vigilia ^e) I* Maggio per la* 
sciare libera la giornata della 
fe8ta.de) lavoro alle manifesta* 
iKiorìi dei sindacati, quest’anno 
hamutaio programma, Ua ve* 
glja reilglosa Ibi. Irasformata 
lesila in un 
happening ad Arese e Tarclve* 
jfoot^jta cqnoluso.ijna gipr* 
‘nafa<(ledicata,al disagio giova¬ 
nile, all'approccb difficile ai 
lavoroi'alla'fatlca nei diventar 
grandi In questo mondo com¬ 
plesso. ha aperto il suo di* 

. scorso con ouail'accenno ad 
Arese, «capolinea di tante ro¬ 
tale». 

A aortollneare la Simonia tra 
la pastorale del (avorodi Mila¬ 
no e II movimento sindacalo, 
feri ad Arese erano presenti 
anche il segretarjd provinciale 
della Camera del: lavoro di Mi¬ 
lano, Carlo OheazL e 11 segre¬ 
tario della CIsI : provinciale, 
Carlo Siolluii. Cgll, CisI e Uil 
hanno, infatti, deciso di dedi¬ 
care quest’anno la festa de) 
lavoro al tema del diritti. Ve¬ 
nerdì scorso cinque presidi or¬ 


ganizzati in altrettanti punti 
strategici della città hanno ri¬ 
cordato al milanesi i divedi 
fronti su: cui è impegnato il 
sindacato: il diritto alla salute, 
li diritto alle pari opporiunilà, 
quello al lavoro, i diritti indivi¬ 
duali, il diritto alla parità per ì 
lavoratori extra comunitari. 

Il corteo in programma per 
questa mattina su! classico 
percorso che porta da Porta 
Venezia a Piazza del Duomo 
vuole essere anch'esso una 
manifestazione per i diritti ne¬ 
gati. Ad Arese il cardinale 
Martini ha parlato soprattutto 
il . linguaggio delta solidarietà 
umana, fi disagio del giovani, 
ha detto fra l'altro, tocca lutti, 
nessuno, escluso. C.à bisogno 
di muoventi, ci vuole più im¬ 
pegno, sul piano legislativo, 
Istituzionale, sociale. Un im¬ 
pegno •« ha ricordato l’arcive- 
scovo di Milano - che riesca a 
sviluppare quel senso della fi¬ 
ducia nella vita, quella grinta 
creativa che è alta base di tut¬ 
to. «Ciò che oocone insegnare 
al giovani è la voglia di risco¬ 
prire quella profonda dignità 
umana ** ha detto l’arciveaco- 
vo che non vìerie mal meno 
ma che può essere in certi 
momenti dimenticata». 

All'iniziativa promossa dalla 
pastorale del lavoro nei giorni 
scorsi era arrivata fra le altre 
l'adesione del segretario ge¬ 
nerale della Cgll, Bruno Tren¬ 
tin. il quale aveva fra l'altro ri¬ 
cordato come sui temi dei di¬ 
sagio giovanile, delie difficoltà 
delle nuove generazioni ad in¬ 
serirsi nel lavoro, i sindacati 
avessero accumulato negli ul¬ 
timi anni dei forti ritardi è che 
quindi 11 richiamo del cardina¬ 
le Martin] alla società su que¬ 
sti temi lossc particolarmente 
puntuale e ascoltato dalla 
Cgil. 


M VENEZIA. A) centro ope¬ 
rativo delta ^i) veneziana al¬ 
zano gii occhi ai cielo e sorri¬ 
dono soddisfatti. Le nuvole e 
la pioggia dei ^mi scorsi 
sembrano decisamente solo 
un ricordo. Un sole caldo 
inonda calli e laguna: «Do¬ 
vrebbe andare tutto bepe 
osservano con ipalcelato criU- 
mismo > domani (oggi per 
chi legge, ndr) ci aspettiamo 
il pieno». Un pieno che signifi¬ 
ca 20mila persone che si ritro¬ 
veranno a piazza San Marco 
per ascoltare i discorsi di 
Trentin, Marini e Benvenuto in 
occasione di questo l*’Maggio 
che CgiI, CisI, Uil tianno deci¬ 
so di festeggiare insieme a Ve¬ 
nezia. Ed é proprio it caso di 


parlare di festa (il che non 
guasta) prima aricora che di 
Fotta, ala perché una manifé-; 
stazione a Venezia è c^un- 
que una splendida occasione, 
per una passeggiata in uno 
dei posti più decantati del 
mondo, sia perché quest'an¬ 
no si è voluto dare al tradizió-r 
naie appuntaménto sindacate 
un'impronta un po’ meno ce-' 
lebrativa e pn po’ più, come 
dire, di kermesse popolare. 

Lo spettacolo è sempre as*. 
slcurato fin dall'inizio, ftei 
boitettlni delt'dfflànlzzazione; 
non c'è solo poafò per le ri¬ 
tuali decine di ti^hi speciali, le 
centinaia di pullman, le innu¬ 
merevoli carovanedi auto de¬ 
stinate a far arrivàre a Venezia 


i piotaMnisti detta manifesta¬ 
zione. No, non sarebbe ta cit¬ 
tà di.San Marco. Ed infatti, si 
fMirta anche di otto navi che 
da Chicca e da ^nta Sab- 
btont, aiina^lne nord della 
laguna, port^anno un bel 
gruppo oJ .lavoratori fino in 
piazza San Marco a ricongiun- 
geni con il grosso de) corteo 
che rre) frattempo avrà attra¬ 
versato le càfiL lino spettaco¬ 
lo, indubbiamente. 

Quindi toc^rà a Trentin. 
Marini e Benvenuto tracciare 
le (»t:^ttive dell'inizlaitva 
sindacale (e ihag^ anche ri¬ 
spondere a Grazi che ieri è 
andato, giù duro ciMitró lo 


ta festa.: Nette acque del baci- 
fio dfSàrt Marco sono annun¬ 
ciate allegre evvriuztoni di bar¬ 
che à vela, Insieme a centi¬ 
naia d) imbarcazioni d! quasi 
tutte le. soclAà temiere, che 
hanno adaHo affa manifesta¬ 
zione. Nei fr^mpo, decine 
di vaporetti e iriótc^iche fa¬ 
ranno la spola con l'isola di, 
Buraiki- U è annunciato un 
megapranzo dà Guinness; ov¬ 
viamente a base di pesce. 
•Riuscirà a dar da mangiare 
a 2Qmiia personé\, chiedia¬ 


mo un po' increduli agli orga¬ 
nizzatori. «Beh, in effetti - ri¬ 
spondono - risola e le sue 
strutture non sono in grado di 
accogliere tutta quella gente. 
Ci sarà un numero chiuso, 5- 
6miia partecipanti al massi¬ 
mo». È sempre una bella cifra. 
Comunque, niente paura. Chi 
resta in città deve soltanto 
aspettare le 17 e andare in 
Campo San Polo. È annuncia¬ 
to un concerto di Antonello 
Venditti. 

Avrebbe dovuto tenersi In 
Piazza San Marco, ma la so¬ 
vrintendènte Maijgherita Asso 
ha posto il veto: i decibel che 
escono dagli amplificatori, sò^ 
stiene, irebbero danneggia¬ 
re i mosaici delia basilica e gli 
altri monumenti della piazza. L 
sindacati hanno risposto con ' 
un «obbedisco», spo&tarrdo ia; 
scenografia de) concerto. Del 
resto, una polemica con la so¬ 
vrintendente (nota per le sue 
battaglie e la sua ostinazione) 
sarebbe stala .la cosa più 
inoppoTtuna alla vigilia di un 
appuntamento che 1 sindacati 
hanno voluto esplicitamente 
dedicare ai problemi ambien¬ 
tali. Lo hanno •certificato» di¬ 
rettamente i segretari generali 


di Cgil. Cìsi, Uil inviando atte 
19 maggióri assocìaziònì am- 
biéntàliste - una lèttera nella 
quale rimarcano come «pro¬ 
prio nel giorno in cui storica¬ 
mente si riassumono il signifi¬ 
cato e gli obiettivi delle lotte 
dei lavoratori» essi intendono 
•esprirneré la volontà dèi sin¬ 
dacato di considerare l'am¬ 
biente non solo come una di¬ 


scriminante orinai irrinuncia¬ 
bile dèti'òrganizzàzione prò 
- :dùttii'à, ma anche una grande 
opportunità per uria nuova 
qualità dèlio sviluppo e del la- 
vor6>'. E intanto un nuovo ap¬ 
puntamento viene àrinunciato 
per il prossimo settembre 
sempre a.: Venèzia:.. un’inlerai 
settiiriàha dédicàtà àl|'àm- 
bierile. 


«Noi braedanti (tell’Amazzonia 



Anche in Brasile la questione ecologica diventa stra¬ 
tegica per il sindacato. Ma c'è voluto l'assassinio di 
Chico Mendes. dirigente della Cut e degli estrattori 
di caucciù nell'Amazzonià occidentale presa di mira 
dai latifondisti che vogliono trasformarla in pascolo. 
E proprio qui la difésa dell'ambiente coincide con 
quella del lavoro, ci dice II sindacalista Machado ve¬ 
nuto in Italia per il nostro Primo Maggio ecologico. 


■ ROMA Per partecipare.al 
primo rnaggio «ecolpgiqQ»del,; 
sindacato Italiano, la Centrale' 
unica del lavoratori brasiliani 
(Cut) ha scelto proprio un 
sindacalista che sla in prima 
linea nello scontro ambientale 
dei secolo, quello sull'Amaz- 
zonia. Qui, nello stato d( Acre 
(il più piccolo dei Brasile, in 
queita parte deH'Amazzonia 
occidentale che sta a ridosso 
dei Perù e delia Bolivia) la di¬ 
fesa deH'ecoslslema si: salda 
con quella del lavoro. Qui la 
lotta sindacale ha le sue vìtti¬ 
me. ultimo il leader Chico 
Mendes trucidato lo scorso 22 
dicembre; ma già otto anni 
prima il fondatore del sinda¬ 
cato dei lavoratori rurali, Wil¬ 
son Pinheiro, era caduto sotto 
ii fuoco dei sicari inviali dai 


grendi «fazendeiros». E da 
„ql4psto-piccolo §t4to,br?siya:,, 
no, diventato con Menaes i( 
simbolo della difesa del pol- 
n)one del inondo, è venuto in 
Itèlià a portare la sua solida¬ 
rietà Sebastian Machado Oli- 
velra: trent'ànni. sembra un li¬ 
ceale, Con un passato di im¬ 
piegato in una azienda'com- 
meiciale. ma anche nella fa¬ 
mosa strada Transamazonica, 
Sebastian è diventato dirigen¬ 
te dei lavoratori rurali nel 1984 
e due anni dopo la Cut. Cen¬ 
trale unica dei tavoralori, io 
ha spedito ai fronte a fare il 
<oordinatore» del «diparti¬ 
mento rurale Cut dello Stato 
di Acre» (l'equtvaiente di un 
nostro segretario regionale dei 
braccianti); lavorando anche 
a fianco di Mendes nella dife¬ 


sa dei ««eringueiros», gli ad¬ 
detti itil'estrazione del caucciù 
che sòno al centro dello scon¬ 
tro athuàe^ Ed ecco come Se¬ 
bastian Machado Ottveira ha 
risposto alle irostre domande. 
AmIw ii Braille U alodaca* 
io è tapafmo aid 
frante aableil^. 

È un compito In più che si as- 
aùme la uit. piùii^ trascu- 

Mhflà' -. 

di Chfcb MÓndes e ia' spinta 
dei lavoratori tocaii. non solo i 
«ceringueiipi».ma anche i cer¬ 
catori d'oro (garimpeiros), lo 
ponessero in primo piano. E 
non è un caso che la Cut ab¬ 
bia inviato In Italia non un diri¬ 
gente nazkmafe ma uno come 
me. legato a questi problemi. 

C li' Biéfrtteoe ecologica è 
dlrastala un reale ponto 
atrtiegfeo nella politica del¬ 
ta Ciri7 

Come dice^, solo dopo la 
morte di Mendes e rattenzio- 
ne intemazionale che ne è se¬ 
guita la Cut » é resa conto che 
il problema andava affrontalo 
in maniera diversa che nel 
pesato. Credo proprio che di¬ 
venterà un punto centrale del¬ 
la sua Elegia. Infatti sta cer¬ 
cando l’unità d'azione con il 


movimento ecoi't^ico, che 
l'anno scorso è diventato il 
partito Verde sotto la guida di 
inlettettuatt ittuminatt racco¬ 
gliendo l’adesione di molli cit¬ 
tadini specie nel celo medio. 
Finora le iniziative dei sinda¬ 
cato e degli ecoIogisU sono 
state separate e limitate ad 
azioni circoscrìtte. 

E nello Stato di Aerei coom 
al aalda rtnlztMIra atiidpcn- 
le con quelli anlTanblenteT 
Sono un tult’uno perché la 
maggiore attività-delia regione 
è Testrazione delcaucclù, atta 
quale si dedica praticamente 
la metà della popolazione, in* 
dios compresi. E abbattere la 
foresta significa eliminare que¬ 
sta aitMlà produttiva. Ne) 1975 
nell'Acre sorse il primo sinda¬ 
cato, quello nirale.’per affron¬ 
tare una situazione sociale 
gravissima. 1) governo stava 
mettendo I piccoli proprietari, 
a cui aveva concesso la terra, 
contro i «seringueiros» e gli in¬ 
digeni. ^te farina detto ates¬ 
so sacco, ha detto la Cut, do¬ 
vete unirvi, li frutto di questa lì¬ 
nea è stato il congresso dei 
popoli della foresta dal 25 ai 
30 marzo a Rio Branco capita¬ 
te dell’Acre dove per la prima 
volta si sono uniti nella lotta 


comune ì piccoli proprietari, 
gli estrattori di gomma, i cer¬ 
catori d'oro, 1 pescatori e gli 
indìos. , 

Con quali obiettivi? 

Due i principali. Il ritiro de) 
progetto «Calha Norie» dei mi¬ 
litari per una cinta di sicurezza 
lungo tutto il confine nord del 
Brasile che passando per l'A- 
mazzonia comporta la deva¬ 
stazione di vastissime aree di 
foresta per fare spazio ad Inse¬ 
diamenti militari, aeroporti 
ecc.; Il secondo obiettivo è 
quello di cambiare la poiitica 
del governo che elargisce in¬ 
centivi agii agricoltori per con¬ 
vertire la foresta in immensi 
pascoli, ovvero le colture tra¬ 
dizionali in alìevamenlo del 
bestiame. 

Cosi difendere ramblente 
colndite col tutelare U lavo¬ 
ro deDà popolazione? 

Esattamente. Basti pensare 
che da sempre i fiumi della 
zona sono stati le vie d'acqua 
per j] trasporto dei prodotti. 
Con il disboscamento degli ul¬ 
timi anni (il 50% della foresta 
nel solo circondario della ca¬ 
pitale Rio Branco) le radici 
non trattengono più ii corso 
delle acque, i fiumi più piccoli 


si sono prosciugati e i maggio¬ 
ri sono navigabili solo nei due 
mesi delle grandi piogge, feb¬ 
braio e marzo. 

Ma con la riconventone del¬ 
le eoitnre, gli agricollori 

non guadagnerebbero di 

più? 

Certamente non ì «serin- 
gueirofi». A parte quelli che la¬ 
vorano come dipendenti, che 
hanno salàri di fame, chi lavo¬ 
ra in proprio guadagna abba¬ 
stanza Mr rivere. QUellà^e il 
gòveitto1:h1àmn friformà agra-' 
ria», sin dal tempo dei militari 
si accompagna a una coloniz¬ 
zazione di abitanti de) Sud 
brasiliano verso le nostre terre 
dove non sono assistiti, ab¬ 
bandonati a sé stessi si indebi¬ 
tano e nel giro di cinque anni 
sono costretti a vendere le 
proprietà ai latifondisti che 
completano l’opera di disbo- 
scamento. Intanto i «seringuei¬ 
ros» perdono la loro fonte di 
cedrato e insieme ai nuovi ve¬ 
nuti ingrossano le file del 
bracciantato affamalo. È per 
questo che il sindacato propo¬ 
ne una riforma agraria alterna¬ 
tiva che punta alla creazione 
nell’Acre di una grande «riser¬ 
va estrattiva». 


j De Michelis 

: «Vu’ cumprà, 
inumerò ■ 
chiuso» 


H ABANO TERME . 

Slop ai wi' cuiéprt». lì 
presidenle del C0lu:i||i4Ì!i«n> 
ni De MichéilSr pinahdé Al 
convegno delle Acli sul ..Lavo, 
ro nel 2000», ha sosiénuioche 
.l'unico modo peraflronlaié II 
problema d^li inuiilffati éa- 
Iracomunitari ' è quello delle 
quote! bisogna fare il conio di 
: qùahtl pouiamb accetUÌtiK In 
Ilalia assicutando loK|ilgamn- 
zie e diritti necessari; ergli alM 

-vanno tenuti fuori», Itt‘ pmpo- 
sito il presidente dette mU 
Giovanni BlaiìchihadettiSiilb 

fvetMChe ontiìri èdrnperiseW* 

te Un'Éuropa di soli europei» 
visto che si caràttèrlm esm. 
pre pia come mulrleintea. Si 
tratta di probtefnl che érbn 
: vanno làsciali al caso., nè .ah 
: le legole del mercato che 
: crecrèbbero una swIeUi di clh 
ladini bianchi e di suddlli di 
: colore". 

Nel convegno si e Gammen. 
(ara anche la proposta del mb 
nlstro del Lavoro Formtee di 
gframiie al gjovanl dlmecu. 
pati del Sud Impegnati In cani 
di tormaztene un mintshpen* 
dio mensile di SOOmlla lire. Il 
responsabile del dlpattlmertlO 
lavoro del pei Antonio Bassplb 
no l'ha sludicata posil||y« eio. 
lo se Inserita in un concreto 
piano di avvio a esperien» la. 
voratlve e dì formazione prò- 
lessionale, allrimenU diventa 
mera assistenza". Perptea» 
s'è detto II segteiario delta 
Acll Luigi Bobba. Oltre a fatti 
proclami per il Primo thai^ 
- ha aggtenlo - H mUioo 
Formica farebbe bene a caih- 
blaie una proceduta M telo 
Ministero graiie elle qitateliii- 
gitala di giovani impegrlaU da 
quattro mesi in lavori di Ulllli* 
sociale non hanno ancora ri¬ 
cevute una sola delK SOOihlia 
lire che spettano lóro". ' ; 

Riguardo alte politiche atti¬ 
ve per l'occupazione, 0* MI- 
chelia ha privilegialo l’èduc*- 
zione e la formazione fteèféte 
sìqnale, la redlslributilono del 
tempo di lavoro e lin tiuovo 
rapporto tra scuole e Imptes*. 
Per II rnlhlstro delle lì^ Cirio 
Fiacanzaril e a livello comurit- 
tario che va affrontato II pré- 
blema: "Se riusciremo a prrti- 
spOne politiche ihaétoecoi»)- 
miche in ambilo Cee evitere¬ 
mo coriseguenae negative per 
I singoli paesi e creeremo un 
moltipllcalore delle risorse». 


Oltre il ricatto del lavoro inquinante 


M MILANO. Ma per ii sinda¬ 
cato cos'é mal rambienie? H 
mondo nuovo cui far appro¬ 
dare le caravelle 'Sballottate 
fuori rotta dai marosi della ri- 
conversione tecnologica op¬ 
pure un (àstldio, una velleità 
disarmonica con. le. finalità 
dell'Dfganizzazionè? Paolo 
Lucchesi, segretario ideila 
Cgll, ha dichiarato in una re¬ 
cente intervista: -*U volontà 
di considerare la questione 
ambientale come uno dei 
punti forti deiriniziativa non 
c’è arreora airinlerno de) sin¬ 
dacato e della Cgl). E neppu¬ 
re la capacità di saldare la 
condizione dilavoratpre con 
qUètta di cittadino è quindi 
con robleitivo di rendere più 
vivibllé l'esistenza». 

Parole piuttosto dure, ap¬ 
pena attenuate dal ricono¬ 
scimento che *è però In cor¬ 
so una riflessione: alcuni di- 
rIgentFsl espongono in mo¬ 
do netto, alcune strutture si 
muovono con convinzione. 
È, insornma, una baUagiia 
politica ancora incerta nel 
sindacalo. Ma, lo si voglia o 
no, saremo costretti a fare 
questa scelta. Meglio sareb¬ 
be -conclude Lucchesi- 
complerlà coscientemente 
che vedercela imposta dagli 
awenimenilt^: 

E luttavitì-hon pare pro¬ 
prio ùria scelta facilissima: 
ali'uWroo congresso della 
Cgil la questione nugjeare 
spaccò a metà iùlndacàto e 
qu#hé ferita nòn si è anco¬ 


ra rima^inata. «Le cose sono 
sempre complicate - mi dice 
Sergio Cotterall, segretario 
del sindacato chimici, riflet¬ 
tendo sul casi più clamorosi 
come l'Acna e la Farmoplant 
- Le contraddizioni sono evi¬ 
denti; la difesa dell'esisienle 
è una molla che scatta im¬ 
mediatamente quando si 
parla di chiudere ta fabbrica 
e di perdere li lavoro. In mol¬ 
ti lavoratori, quando sono in 
queste condizioni, manca la 
propensione a considerare 
in modo adegualo le que¬ 
stioni ambientali». 

Già, il ricatto occupazio¬ 
nale gioca brutti scherzi. Coi- 
ferali è però convinto che 
l'ambiente è un vincolo che 
oggi deve valere non solo 
per l'industria, ma anche 
«per la polìtica de) sindacato. 
È una sensibilità nuova, in 
parte tutta da costruire, ma 
che rende ancora più uden¬ 
te la soluzione dei punti di 
crisi. I cosiddetti casi emble¬ 
matici di contrasto fra l'Inte¬ 
resse alla conservazione del 
posto di lavoro e quello alla 
conservazione dell'ambiente 
o, magari più semplicemen¬ 
te, della salute di chi vive 
nella città o attorno alla fab¬ 
brica». 

Risanare dove è possibile 
c riconvertire dove non si 
può risanare, ma che il pos¬ 
sibile e l'impossibile siano 
dettati da esclusive esigenze 
ambientali: questa la filoso- 


Non é una scelta facilissima quella di considerare 
l'ambiente come uno dei punti forti dell'Iniziativa 
sindacale. Lucchesi ricorda che il congresso della 
Cgil si spaccò sulla questione nucleare. Tuttavia 
per Cofferati (chimici Cgil) è diventato un vincolo 
che vale non solo per rindustria ma anche per il 
sindacato nonostante i ricatti occupazionali. Terzi 
(Cgil), dobbiamo rinnovare la nostra cultura. 


fia di Coflerati insieme alla 
convinzione die per «far cre¬ 
scere e sviluppare te capaci¬ 
tà industriali ci vogliono nor¬ 
me adeguate. Oggi, leggi e 
contralti non sono più suffi¬ 
cienti a tutelare l'ambiente 
dall’attività industriale. Noi 
abbiamo bisogno delta cre¬ 
scita della struttura produtti¬ 
va, ma potremo riusciici solo 
se colmeremo questo vuoto, 
se .sapremo definire con cer¬ 
tezza e modernità, sotto tutti 
gli aspetti, 1 vincoli ambien¬ 
tali cui sottoporre le attività 
produttive». 

Riccardo Terzi, segretario 
lombardo della Cgil, è sicu¬ 
ramente uno dei dirigenti 
sindacali che rientra nella 
definizione di Lucchesi, 
quando parla di coloro che 
•si espongono in modo net¬ 
to». La sua è una testimo¬ 
nianza di convinzioni e di 
cose realizzate. «È vero - di¬ 
ce Terzi - i problemi cl sono, 
ed anche le contraddizioni, 
che una volta avremmo defi¬ 


nito oggettive, fra chi lavora 
nelle fabbriche incriminate e 
chi ci vive accanto. Ma è an¬ 
che vero che ii sindacato è 
stato abbastanza sordo e per 
troppo tempo prigioniero 
della sua logica velerò sinda¬ 
calista». 

L'esperienza Interessante 
realizzata a Milano, con la 
creazione detl'associazione 
«Ambiente e lavoro», diretta 
da Rino Pavanéllo, è stata 
quella, ricorda Terzi, di non 
aver compiuto un'operazio¬ 
ne d'immagine, di essere 
uscita dalla logica di inserire 
l'ambiente nelle prime righe 
di qualche documento, ma 
«di aver tentato veramente di 
superare le contraddizioni, 
di avere creato un reale pun¬ 
to d'incontro fra i) sind»:ato 
e le associazioni ambientaiU. 
E Terzi racconta un episo¬ 
dio, forse piccolo, ma che 
come tutte le cose concrete 
vale più di mille clitacchiere. 
Per il reparto verniciatura 
dell’Alfa Romeo di Arese. 


l'Unità 

Lunedì 

1 maggio 1989 


Cgll. Cìsi. ini e diverse asso- 
ciazkMi) ambientali hanno 
sottoscrìtto un documento 
comune. Indirizzato alla Re¬ 
gione, ed hanno poi iniziato 
insieme un discorso con l’as¬ 
sessore regionale che si oc¬ 
cupa di questi probiemì. 

•Il sindacato - conclude 
Terzi - non può pretendere 
di rappresentare tutti, deve 
tendere a superare la sua lo¬ 
gica corporativa, deve aprirsi 
all’esterno e rinnovile la sua 
cultura». 

Di programma ambiente 
parla anche Lucchesi: ne sla 
preparando una specie la 
Cgil nazionale, composto es¬ 
senzialmente da una serie di 
•progetti obiettiva, alcuni 
anche molto concreti, da 
realizzare assieme all'Istituto 
di ricaca Ires. Come la rico¬ 
struzione di un ciclo intero 
di un prodigio, dalia materia 
prima ai cemsumo finale, per 
vatutame tutti gli impatti am¬ 
bientati. Qui ii discorso si 
sposta dal «mutamento bio¬ 
logico» del sindacato a quel¬ 
lo aziendale. 

L'ambiente é un business: 
ma come le Imprese raccol¬ 
gono la sfida che vnene dagli 
ambientalisti? Con la messa 
in opera di capacità produt¬ 
tive dì merci non inquinanti 
con processi puliti, oppure 
con la pura richiesta di ma¬ 
no libera nel disinquinamen¬ 
to, cosi come negli anni ses¬ 
santa hanno chiesto (e otte¬ 


nuto) mano libera per inqui¬ 
nare? «Dovremo proprio es¬ 
sere capaci -dice Colferalì- 
di non ripetere rovesciando¬ 
li. gli stessi errori degli anni 
sessanta. Il risanamento am¬ 
bientale ha blsc^no di 
le, guai a lasciare mano libe¬ 
ra. Interventi errati possono 
creare conseguenze più gra¬ 
vi dei mali che si vogliono ri¬ 
solvere. C’è un ruolo a cui lo 
Stato non può abdicare e 
neppure le aziende di stalo 
possono sottrarsi alla funzio¬ 
ne di traino nel campo am¬ 
bientale. Ed il sindacalo de¬ 
ve saper spingere su lutti i 
terreni: sollecitando gii inter¬ 
venti legislativi e l'adozione 
delle politiche industriati col 
vincolo ambientale, ed an¬ 
che, a liveiio della contratta¬ 
zione di categoria, dando al¬ 
le questioni della sicurezza e 
della difesa ambientale la 
priorità che esse meritano, 
annullando quella separa¬ 
zione fra la fabbrica ed il ter¬ 
ritorio che nuoce ai lavorato¬ 
ri ed al sindacato.» 

Più in generale, è la con¬ 
vinzione conclusiva di Luc¬ 
chesi, «l’ambiente va inteso 
come il motore di una nuova 
scienza. In alcuni settori chi¬ 
mici, chi riuscirà a lare i) 
prodotto senza implicazioni 
di salute e di ambiente, con¬ 
quisterà il mercato.» Potrà di¬ 
ventare anche questa una 
delle innumerevoli sfide che 
ci attendono al varco del fa¬ 
tidico 1992? 


Llnfatuia è semplicità, mo- i 
vimento. crescita, scoperta. 

È energia nuova lanciata ne) 
futuro. Come il metano. 

E il metano azzurro si chiama Italgas. 
Tècnici altamente specializzati proget¬ 
tano, realizzanoe gestiscono la distribu¬ 
zione del metano nelle città. 

Il Gruppo Italgas, con 9000 dipendenti, 
una rete di 60.000 Km di tubazioni su 
tutto il territorio nazionale, quasi 5 mi¬ 
liardi di me erogati ogni anno e 600 mi¬ 
liardi investiti in impianti, ricerca, si¬ 
curezza e formazione, è un’azienda af¬ 
fidabile che lavora non stop per tornire 
a 3.800.000 famiglie italiane il gas da 
cucina, I) riscaldamento e l'acqua calda. 



Senza far rumore e 
senza inquinare. 
Italgas è presente da 
anni nelTimportonte wt- 
tore delle acque. 

Da oggi, tesa verso nuovi obiettivi, la¬ 
vora con rinnovato impegno per un 
progetto ecologico: mantenere pulita con 
l’aria anche l’acqua. 

Tbtto questo è il Gruppo Italgas, nato 
150 anni fa, ma giovane neirentuslasmo, 
proteso a nuovi obicttivi. 

Un Gruppo che fornisce energia e servisi 
per accelerare l’evoluzione del Paese, 
migliorarne la qualità della vita, giorno 
dopo giorno. È garantirgli continuità 
nella crescita. 
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Attualità 


La morte dì Sér^O Leone a sess^f^ fl regista 

; 7 ' . ' . s r . ^ «Po^ un pugno didollan» 

Udllà n^copcrtd del 'westeni<Hl'gr3ndH}so dfìirescodi «G’era una volta in Amerìca» 
il percorso di un autore per il quale il cinema era mito ed epopea. 




IB: La^morte improvvisa e inattesa, a sessan* 
Vanni, di Seigto Leone (scomparso come Hit-; 
chcock alia: vigilia, del pnmo maggio) sottrae 

bnitalmente al clnena italiano uno del suoi 
pTotagQmsli.-Un;>personaggio fuori del comu- - 
ne,'anomalo e anche scomodo, discutibile e 
: discussoi apesso incompreso (proprio coinè 
Hilchcock) o sottovalutato dalla critica. Ma un 
' uomo per 11 quale il cinema era lutto, che con i ‘ 
SUOI film-spellacolo aveva sempre;fatto;tèn^,^;; 
uniifglsia-produttore che nel cinema era nato;. 

; e cresciutoi che ne padron^iava ogni tecnii-' 
ca, che si rivolgeva al grande pubblico e regO* 

^ ìarmente lo conquistava senza lasciarsene mal ; 

conduuonaie ma imponendogli lé pròprie scel- 
gyw OH te e il propno mondo. Conosceva .U'AmeHca 

' PBllo degli americani. ia ricostruiva come un 

' EZ faro,dèi suol giocattoli l’amava di 

* amoiefoisennaio e nello stesso tempo la' 

®““ rovesciava comeiun guanto e, da eternò ba- 
^ MKmaei'CVKM. sUan cohtrario,t|a decodificava e la smitizzava 

■ L. tanto, occupato della mitologia 

!?«.i« rkJUJISP americana, Seigiq Lepriq. questo’sjgnoro b^ 
fio che raccon- buto e panciuto, avrebbe affrontato per la pri- 
‘ *® ''■* ma volta quella russa. Da anni, secondo i s^ 

_ PMtièttl tempi dl.lèvoro. stava preparando il 

rrrr ’ Wirassedlodi Unwigrado, che 

starne imirM winjanc era\dhrontèto certezza. U mórtè- 

ÌhÌ^jL^mIìiIm^u progetto d’eccezione. 

cSuwà^Def^lottolJne^^e ' Nato a Roma nel 1929, era fìglto d’artè.'ia^^^^ 
'*!**•'*• Valenani attrice del mulo. Il padre 
Sera Sito ^Conan iriS' “ '*=“» 'damare RobertV^Ro- 

‘baio amo^eroi eSo cnSSi 'È?”' «tagli ultimi (ilmidella aiippidlvai 
XlOT^iSteSza a 'auiSarta ''*"«*'# BaHW Anche Sergio si piewnterS 
toSe wr* Z' iXiSm ì 5?’^° pseudonimo (Bpb Robertson, cioè figlio 
dfSibto Ntìate otol MmZ *“ tolwW) flùMido, nel 1964; ftr uri 

mente«uSida^lSeCJmnha 0 <JI»‘una,rapida comparsa'tiel 

Sfaoda^hàd^iSnrsìvè* '"f^enio neroteallste (una pàitècipàilahe " 
PWS'' y ”• mrnlrna.a Ladri dl.bliiiJaie, di cui pero crii ■ 
'laoid iene ghweiulè R dlet» aveva eptnpiuto un lunghlsaimosi 

te tp^atod stoltrall d^ appmndiatato negli anni tinquanta come assi- 
O/JfflSa uorKLaS «'Hte, alulo.ieg»làie:ieglsla della seconda 


a lacelo che raccon 
L lame da tutta la vi- 
L la Al cintma e 
MBa^. luon Maatoquaai 
Impamndo a dilli 
dame peiche I ultimo cinema 
sw ha cancellala la tragica 
leindeltA per totiollneame le 
idd inlami adolcinaiure Nem 
meno Kanito e Conan il Bar 


,U{IO,SMHW|IHH 


|>. I '-^ 

fi .=vf'4;^r5SSi4^j:ì -• 'IÌ 





cizzandone la matrice economica sanguinane T __ ^1? _ 

e il cultoidel successo. Questa trilogia del doUa- | ^ |||f|01 IO I m 

ro non faceva troppo piacere ai cineasti amerì-^ ® i 

cani,nemmeno a quelli della nuova leva che, IL T * • : '‘ y v -. , 

; InnomediunnuovD.nostalgicoromanliclsmo, yylVI^f f‘/\J'WWy€ 
contestavano gii spetti oimaj antistorici dell.» \\1 ^ r> | ^1 

.;falj» epopea naztonatel^senza Sergio ww 

! neUcinemaameHcano non avrebbe oggi una j i ■, < 

star e un regista come Clini Eastwood, cosi co- nOCCI 1T^ il 

me ntaiia un musicista di cmema come Morrl- 1 IvOObU 1 1IICU ” ;; i i-:. 

cone. e chissà se un attore come Vtrioniè (il fe> '• 

roce antagonista di Eastwood) avrebbe imboc¬ 
cato cosi presto la propria strada. IBROMA. C’é un'piccolo del caso ha praticato a luf^ 

. Quando i film di Sergioi Leone uscirono, ci <inlk>B nella morte di Sergio il massaggto caidiaco, im n^ 
capito anche di polemiBare con qqello che al* Leone? ria prima i note^ di lervento, come pure i aoocoiid 
lora ci sembrava (0 in parte ancora drembra) agenzia è delle 6 07. In poche portati dèi dottor Piroivine. Il 
un americahismo eccessivo: ma eravamo co* nghe comuriica la morte del medico che era a bordo ÀI* 
s retti a farlo con I impegito e il n petto che regista avvenuta alle due del* l’ambulanza nel frattempo 
t’impresa esigeva sotto il profilo formale Ci so- la notte, nella ‘sua abitazione rivata, sono siati vani, 
no sempre stati registi ilallani attenti alla forma, romana di via Birmania, al- DurahiP nirta la efomaia rii 


/#' ’ 

ssu-- . 


no sempre stali legisti Ilallani altenli alfa foima, roniana di na Birmania, al- Ourahle tutta la giornate di 
ni.i la cura maniacale di Leone è ormai una ^ aggiunge qualche fra- ,n>,,nio nella villa rinv 
' leggenda 1 brani che ha dovuto tagliare dai » che lascia liMpanie una ,3 leeone nu- 

^«tempo;hntenei^,- aerosi am™r»lS 1 S.r, 
naliiA npn'avendo davvero nulla da mvldiare a »• »» i tenci successivi preci- „_j__...., „ ,, 

’-.qiiella del Rileghi americani pia peifetionisti. sano come Iaitoulanza della ‘“S 

Ma nonòslante queste Me assoluta nel detta- olto à^wen? to 

gin spicciato, nelle Inquadialute complesse, yeiio l H3 alte 1.31, sia giun- presidente della Reoubtiltea 
nel ritmo raltenlalo per aumentare Uno al dia-, 'ì, e*Jmto 

pason l’attesa della inevllabite vlotenia, U suo '-^S, • quanoidlci mlnuU 5 “ 

cinema « sempre stelo pòpolate: e questo si P"!".» A fuga- ^ 

.spiega soltanto col lenUmenlo che riuloiecl te ^1 so^pd, la stessa 


Sta Tra i pnmi, messaggi di 
cordoglio oltre a quelli del 


la nella casa di ^lo llonc FJesidcnie della Re^ilM 
alte 1.45, a quanoidlci minud 5 S 

dalla pnina chiamata. A fuga- slro del Tudsrao o dello Sp» 


mSihtoN I tee LimTh “■ "“'“«e Ruteni) qua 

mente assurda Roc^ non ha mcjmemo neìZaìislà 
telateete...ji'..... ei._ momenio nerorealisia. 


./ Il ' - . 


viifciiw V aeiiiprc Naio popolare; e questo si .. ìuq» rteNrmHh e.i.iaiu 

spiega soliamo Cd lenUmenlo che l'auloiecl re ^1 soy^pd, la stessa 5?,'^ Sii 

metteva, con la Mltessslnccnte che, nel buo- •«■««nató leglste e la mo- IL'5,‘£ JS' 

no e magan nel brullo e nel cattivo, spnaava R.!® l’,*'"*’ nl>f‘l>t«> che i?5)! S®?- 

dal suol lilm-speltacolo, per 1 quali non rinun- *' *"*” dell'auloambulania e J-a™ Ve™™, « “f'e’l"? 

clava mai agli atton maschi più spettacolari itel e*®*® efsolulamente tempesti- Votante, e to' i i*BM, 


la feccia piena di pugni SI ve 
de benisbimo che quello è sol 
tento iene giovanile E dietre 


clava mai agli atton maschi più spettacolari del aasmutamente tempesti 
; mondo, quelli di Hollywood. Avrebbe voluto affeima 

De Niro anche per i'asserito rirLeaiqgnidb, si* vano, ,il conlrarip totmPj frutto 
: curo di lame il personaggio che aveva in testa. “ un equivoco». I piinri w- 


vot e che le voci che affenna* cp Feillni. Francis Fbrd Cop* ; 

--- r-.—«"«v tl tM.nhsto Mno.M'O^^^ 

curodl lahre ll pMsonsggio cheàvèra iii tesIn; «l' U" equivoco., I primi soc- neggiaiure Agc. Panlcclla^ 
Esattamerile còri» ih C’crd una mila il West CO«‘ ^no sIaU presiau dal ni- mente sentito quello di Efuilo 
• (1968), girando nella Monument Valteycara a P®*! E™'co,.,Mot 8 el a che è Monfcone, U musiciste amore 
John Ford, avviva hasteimato uno degli eroi del il*'®'®® tutte le cokmiw Sonore del 

maestro, Heniy Fonda, in un sadico killer. llancp. AtcoitosI della gravita suoililm-. n. . 'u,. : , 


- ddàwhé Huu^’hùnò eli “>!• «essantnadtflint dlietu daitalianlòl 
' ‘spSSÌMdHsl^lam^U idtlif ‘'® »™Hcanl a Clnwitta, per lo pia avvSio- ' 
■ .'si ^ ’r si. starici o colossali (fu parte atuva nella lav 

i ', rtiW> vA.i.i;Vh‘. ..f». "tosa corea del carri di Ben Hur). Alla line dl ' 

oto ^oiShm? *1** Oltirnf atomi di Pompei a veterano 

'jteUnSS&«o?teSiSMn flit Bonnard (anche lui una gloria del mu- 



ftSTui&ffidel SeluTu^^^^^ 

Mhl Ma unTSe £ '®5 *’ W®«® opef«»lone da liti 

»8 ^aftta^ìlteihl?n*r^nS^^‘ -"®" *1™*'®, «*' vedersi alfidàre nel I9a07/CD. 

Ih ui^muHvntoMre- PraPfl® no™. •! Via alla voga del genere 
telSuteNtoèu^ Il cósWdhllo Wlum che in casi 

f Itó* hi- K"® CCotW®** IW esemplo) ssr* degno 
tauitoKu^'^lhto P»C“noi». leone tennlnera definilivamen- 
“J. PWPrt® cujTiquIumssI servino di alM nel 




: fyinMiKpeli dietto ltyt>®°l<i™ 

' Aè'pfpsa Sarebbe come se In 

J:‘ì«lo«M«!lfìaiidOT parlili,I 
4lKwl>'n4i»iy p.pe|Ll ulumo 
atefrFWMl. M* ìplo per 
-Mary rdppins, Heldl.'Peter Pan 

M iJ^nslilnai Peggio ;an-- 
lesta, Atclnemanom 
c'è posta neanche pia per II 


1962, con Sodoma s-Gomona dhAldilclii'che 
fece (a|lirc la Titapus e mise in ginocchio il ci* 

neman^ngle,, ,, , 

-'Ormai iiiuo pnwdslto era dl’realiaare un 

ifllm se/aanm aartlnm I riedirvre' <il< Me,t >. .. I_à. 


, :;;G 0 .A 3 re^'(1.97i) ^a ùn pio^ttb.ché Léò: 
ne non Vùl^ d^^ré peiMmalménter nte 
d si appannò, fàcèndold; iottoi il mito della 
: • rivolùzfone messicaha, si affacciavano piqÙé* t 
-y mi.e ter^m deLmohdo còqtemjppraneo. LÌo*' 
mo ftt StnUtrav.partedpq.-ài dò^^ cól* 

. jilcttiyò sulla sliragè.di Rtezza Fontana; è da quM* ' 
thè tempo scrìva ^<ì%/niid (si ricorderà H 
peztó su Cfraplln; fìio ttbìo). Per mólti anni. 

;; 'forK,^^pl, a^ delteauà vita ette 

;do^à cniarn^-CvifrQ una. uoka l'America e 
>iiapriKl;Ì 984,061 dio» 0 una uóila ili Amerir . 

II ris^tiodi.lmbbl^ è stelo rolàtivvnente ! 
Inferiore alle attese, come già per Giù h lesta i 

Strgto iMiw a cavato dd dolly dùranta la rlptne di ^anilina volta'In Ainetica.. In alto tsHiisttAg Inf«ta>iran»-gawer non era pia tale, il genere | 
taglila QUI pai di li liit».igde«tri.o 4 TOgl)ai 1 )a,;mentto om^pu toh Glint totwood * v®*®"® * in un •n.niiiu.nn .h... i 



Italiani e M|)onMn'ì(iftó'll’'ih!)hdbs e’rrllliltl'Ta 


t-Ol'V "fV'' ‘ i*C? ">1 

è?à lih ^16 é'pit^irio antl we^terff' 


dèfàrdél resto. ALfilnorna non- sussesuoni coiiaieraii genere western 
c'è posta neanche pia per II ®tlf *' Praticava da qualche anno in Qeimania, 
tèceStaie dl Vaìllièb per¥dé. ‘ 125 weslein phe con minor (ortuna si andava- 
lecllw oiivalA'Ahche rovinm ”0 railazzonando In Italia, e finalmente un we- 
ilSiSàliWpZ dS- «*'" pappone» (Kyi/nto o La guarda, del 
MlMIalèn &lla Jiolte o del kil- “'P?) "™®'o <la> Panè® Kuiosawa che a sua 


J 25 wealem ohe con pilnor (ortuna ai andava- 
- no reffàzzoniindo In Italia, e finalmente un we- 


asiatico di Pff un pugno di dollari, i cui incassi 
In Giappone erano stati immensamente supe¬ 
riori a quelli del film di Kutoeawa 
Per un pugno di dollari fu dunque il venti¬ 
seiesimo weslen^ aU’italtana ma 11 pomo at 


.. ^ , ... wttjiVèM^piani. degli anni del 

, a - . -Me, .j^roiLlzlonlsmo. l rituali deirepoca, offerti con 

>hlm'comè wIm L^ldèa èli ^nne dàilTin fnrps: '"L '“"Y ^ anU s( dppb- '"volliVìspetto alte rzlMÌ^n!azioneÌihé ne aw* 

"rem mSérhnrp nér il film H'iiTinriA atnAnMatm jTOntesa giudiziaria con 1 giapponesi, nate dàl- ne^a a! romanticismo cal razzismo di quellQ, va dato il cinema amcrtcanQ classico, si alter* 
^eSfica f di rimanere pia adoreniè-alU^S. r’avat» a pagine aSZ e dì^ dt critoa. 

vSèWSncS «udhche/epopca air-americana cancellava sòclalu. Un'opera-liume alla maniera hol&-: 

at’SSssRsaiass riR'agKsj.''ssss; irSi:5s»,*ffisLni 


non entrò mai 
nèHesuestoie 


■i. registi aorowno.di da cominedte deU’aitei Jl^i^ 
racepptere* te prqpna/èièote* ‘siem, duiMup, leiiwzriWo io® 
NH* '6ondo1ihl«lè'Vtifrx^heè;iiin^ 
laiteMvNelfilmàUcòteiliif*^ 
Qualche volta cT ridono embUiod,;l’ite]te'teh)iKjtel« 
Qualche volta, ma è rnolto ra* palinsesto.® nferiRMttttt Mia 
ro. riescono ad Interessare il Grande Guerra'(/^ huofKVrtf 


pubblicb ai loro ricordi. 


vi, usciti a pertodfcilà annuale Per qualche dot’ 


àrutlOs II fattivo), alla Reik 


toro in più q li ftycw. il brutto, li cattiùo Con intimamente, con résterforità e l'indifferenza «JL^lSSi iSS2 SismIì i 
«^uenze sempre ptalunghc, sempre più lavo- dot cotas» di Hollywood.’ Pone propr» per ?' “ S, ' 

■ <I.®*rio,«P«r'®-nam,,ktanedella3SbSra ’f 


Anche Leone sognava uh Nenza (Giù lo tosfp), accno® 
film autobiografico. Viale Cto* Sfefie vìsconiiane, amarcord 
noso dal nome della strada di Miceli e il «'era una vetta» 


vplte's’era; Ispirato agii onginali Da uomo di quale non si poteva adattare il termine spregia* 


, ..—. -V t.v, .M .tNa.uiua,M»m MCIW «liB IBVUia 

Hcate la medilciranea trage- , cMle, Scigto Leone non poteva pia esséié ac- 
nere che non l’avtebbe mal ’ cettalo trionfalmente, come una volta- Il suo ci- 


,f;|IMÌ|lhte per prendere il mon, 
do Ir parola Perchè in (ondo 

f venta è poi questa II cine 
a somiglia siraoidinana- 
Pienle al mondo di cal oggi 
pia che mal è nflewo Vmamo 
n un pimela sempre pia po 
vero di nsotve culturali Cosi 
non c è da stupirsi se anche il 
rincma oggi parla col linguag 
glo degli unici pubblicitari. 
Oggi è concesso solo ad al- 
: cuni di lavorare a Mm davvero 
cinematagralici Film d intrec¬ 
cio e di Idee, non lollantb lllm 


di lllm ed ' t '--«-p®i^5ircM®s";ii«;sir:^ i:»aia:ib&s^tototorn::is,r rtai=rzss.“ M^rput t»» s 

laiogralteai europea certo seiw era un western che cnticava il ge- gli sinimentl o jiei luoghi lepidi dèi western toppo (e lo diciamo da wta totfciv ' 

«ììL,na 2 :i’C« 9 n Spegnale flennanla),^^^ poco agli nere cosi comera stalo concepito in Americo,. clasMcoiepiiaendoneeimplaubilmehleielon- ■ non torte saranno altri ° * ■ I soosio ,ad s»rnn»ni«dn. Pn. 


negli armi Trepla.‘L'h» pensa- l«»>® aembrava taddUah 
lo pnma dei PAsdoni, ma con t®, nelle interviste spiegava i 
meno Ibnuna di Fellini, per- ®>tai western citando Mani 
chénessuq produttore era di* .C^ròhè mal te tenokittoiai : 


Eppime la crìtica 
lo amò soltanto alla fine 


[Lenii^iado, qpnaca 
dì mi film sólo segnato 


èrnemitoSrFlim'd’inirec" mCHMtl AMtItlll fito di Leone diventasrero un 

dUuc?ec5to°ScJmatoh'lo * .S®"'*''"ni, la Eppure, la cniica continuò esempTo" Pieto'sfai^dil al 
tra miaUl InmmwSmvSf? M» R®'l"l<®l'«, n®» l'anno Inai ad accusarlo di apologia della Ciomo, salutava con cunosità 


MMRnrciinPF 


sposto ad acconlenlorio. Co- vtarica deU’umanItè' non do. 
minerà cosi, con questa picco- Wèbe auacltan^un laaelno 
la sconfitta, l’esilio un po’ pa- etan». «tame stadio che pia 
radossale di Leone dagli sce- non ritorna?.). Intentoupèrd , 
nan’nazionall Tra i grandi re- «nnunclava progetti pia allla^ 
gi&U. Italiani' è l’unico a non ii : ftlm: M' EMwi . 

aver mai amUenteto un film Mastiolannl, torà» rim* 
m Italia (ecc^uato Cà' tftom/ P^tthgèndo segretamctote un 
gtofrMdfAwroei!).Propnolui'. “*^0 diverso, di autore In 
che aveva debuttato come as- senso forte, rnagari.wnpegna* 
sisiente e come compaisa ® ■projpes^ila», di quett 
(era un seminansia sotto l’ac- Sf piacelo Meri* 

quazzone a Pò^ Portese) In (W® ri^frevq chèi ahirné. 


opera prima di quel Konstan- ^ «'< àkxktte, il film neo- P"® «*™. <»muni.d 

realLvuiitereéi-Liter,.. te vilte, al massimo Un PO’ 


M vitiaUl la«as.a^èAmtMrs«a LI. ««IMW IIIOI flU ^L,U»dllU Ul dUUIUKId UCIId 

buona stampa, mentre violenza, senza sapere, maga- 
HiJfiAiSJlSfi” M?«2Ll5^ÌIIi 21 Usa vengono studiati e n, che la musica di Cera una 

> smontali Inquadratura per In- volta il IVesr veniva suonala ai 

• nl,v 9®®®™'“™ airUnlversita. Che mammoni al posto della mar- 


au accusano 01 àpologìà aeiia Cramp, salutava con curiosità film «non (atti, del cinema ita- Bfofiodnqia kntgo (di libro il tamosò letrOTdrm'to™ mitotaga della cultura di mas- . >"™™;P»P«o, 8 f«ae»ll'e- 

violenza, senza sa^re,maga- il talento.diquel giovane regi- llano. .Crime IL àteiomo.; di delfassedu.) di Dami Granin - ■morta 5hib narra la Riomaia s®'macisti, gangster e sopra!- y?*v'P® («^2à raaltè, dallapa- 

Sta. Recensenclo ftr ouq/crie Fellini, o la. Rbcfiere/ie di Vi- e Ale, Adamovic fouest’ulii- di un violinLto^HhP ronliiIIIJ^ tutto pistolèri. 


g, ^ ^ ^ tin Lopuswskij {leningrade* realista per eccellenza, per tut- 

Rimarrà, uno dei grandi tretianto bello e drammatico, se.. ) che avrebbe poi diretto vita si 6 consacrato alla ■ ^ 


Invece, proprio grazie all'e® 


Siaiqo regKil |)er lo più tollora 
ti e, a menp che le stelle non 
mentano, forse destinati ad 
Uhi rapida estinzione 1ropp 
anni di caitivt) cinema hanno' 
’ diseducato il pubblico e la te- 


dq/toro m più, scriveva entu- sconti, o il film mi San Paolo 
siesta: «Con questo nuovo di Pasolini. E rimarrà la gran- 


mo, non a caso, scen^lalore suonare in un’orchestra nono- 
di fiducia di Elem Klimov). stante rassedio, la fame, la ; 


fidWta’^iir;^ srStKsS 

di cinefili già postmoderni, rnS^TumtaM^X^ 

grafi per aver intuito, pnma di sta® ™ ran 

Spielbeig e Lucas (e con pia SaTtanU 

allegna di Godard a Wartiol), Sfii soto a ìw 

che erano quelle le radici di imsi del picaresco e ln»i^ 

■*=' crapuStolare Sue K 

somigliava ai western am^ri- come dimostrano tanfi teiiiatt- 
vi tallffl. Una bella rIvincUa per 
reinventarli nei giochi inlanuli: il tagaizo idi: Trasteveri! che 
un seguito intenmnabjle di non era riuscito a lare fi suo 
sparatone, precedute da film. 

Sguardi minacciosi, insulti la- *CWrtooèàwutorette/to«*« 
pidan, rodomontate oscene monpgfafesuSirtgfelwrte 


dentità d’autore. L’Infanzia dei 


i^Spc^éteTeltenS; SKtótedUaretto ne dm”Tu’SSreJaJSo^ fn m! llCnSSIJif S®"»'«en^iiSSre moto S^L^néTivl^ TiWfi VàlSsSrl^m': 

rilnoraa.. file ai botteghini mentre la cri- venziom'e In^uslo Gli resta ^ che è il ci^a ^too mI‘ 1™?.^"® iSHiEfL*™?.!!!!®.''?:?.™®.'*' 


cinema.. ile ai bolteghini mentre la cri- venzione e in gusto GII resta telo, che è il cinema sovkIico non avelia IratemiOTIo ra fi 

- Parlava un po’come Sarta- fica, salve tare eccezioni, con- ovVIamènte qualche residuo sdila .grande guerra pairiolu- nhtoSore Jun^aSwn c 
na, Sergio Leone. Era laglienle tinuava a scrivere dei suol lllm cullurallsUco: il -«11310" « un ca.: un cinema ricco di titoli, «ma aorSHsiUi. Arem? vV 

A. -.KMMwàl...; fAv:... aà;. rnn imnia «ImnrAinria . nmreniimA r.AÌ..s^„ jt „r i_, ^ accorOfiU SU AmOiq Vi- 


nòn aveva fralemizzalo con il era di apriiè il film su una lun- Spielberg e Lucas (e con più 
nòtOacriUm ifurij Nagìbln, ci ghls^ay^ .inquàdratura chè; àl|e|iHà dì G^aid 

uiiwiwA^aiu II puuuiiw c la le* »-.iìhai*},-; iaà,,. rnn imnìA «tmnrAinrìa nm/miiyn rnn rxiaitad; sieiiteiv.m :.n-k j- .7 " « cra accordati SU Amold Vi- paitlva dalle mani di un plani* che erano quelle te radici di 

leviilQfte ha fatto il resto Ma Kezich raddoDolù la dose zialwtid°rf2?n^ *riH nMn^2 Io*-D® parte sua. Leone vole- »te. Scidslakovic. che sta com- una generazione sènza radici 

ptima 0 poi Hi cinerpa dovrà , SLS^ISu^mS-hit con il buono ilimtto il catti confi dPite*Sh2i?«n2a^^ Siili* ^oSS va anche un americano, Alvin ponendo la sua settima sinfo* Per (/n pqgrro non 

do piamente II suo. Forse Iw non m io^» per hngo’^mto difiOmero'toi co'^OTOiD“d“la°SlSia‘”o g^bu^Ufum!^’ Fa'™ «'“vero tutta pronto. S“^®faprire pian pjiano la reimleniarli nei giochi inlahlili: 

qualche segno glà'comlncla a '^^Son ™guJ^) s^kÌ wellem cmciare II buono, il Godard del West In toOKio to nSi nS h, Sil iZr ^rebbe state la realizzazione f*®™»’1® f'?®® un seguito intenninabile di 

I consegnare le domande per Pmtto e |i cattiro sono coin- 


do egregiamente il suo, Forse 
qualche segno glà'Cdmincia a 
intravedersi Ma non ne parlo 
per scaramanzia Saremo co- 
’ stretti a distinguerci dalia tele- 
l'visione per qualità c a nnun* 
t- ciaro al sogno di farle concor- 
' renza sul .terreno idiota del* . 
TaudlerKe universale. Soltanto 


dell epopea in formato casa- Troppo collo o troppo po- 
tingo scntto daliOmero del co. Omero delia Ciociana o 
western ciociaro, il buono, il Godarddel West: In ogni caso, 


l 'Iscritto e impiegò qualche 
giorno per rispondere. Certo 
I uomo non era facile, ma an¬ 
nette la critica aveva le sue col¬ 
pe, Giusto all'indomani dell'u- 


volli per tre ore in un'awentu- 


Sergio Leone nusci, a partire 
dai pnmi anni Settanta, a co- 


dLSi''sS“i'21?pItateli ! Leningrado,)-, per' pol aliai- cani,Tma a come ci'pi 

Pareva davvero tutto pronto, «arsi e: reppriie pian piano la reinventarli nei giochi ini 

towKhè SSoi emS, S®rabbe state la realtailone «anto. la strada le piazze, i un seguito interminab, 

(Sa iKhrF^isSEem rii “ri wgnoantico, nato torse 'àmlon che Itasportanq uomi- sparatorie, precedute 

olaàonista^del raoDorto «f® un alto sogno, perché Ira i U'ennahalletrincee,,. il pnmo sguardi minacciosi, insulti la- 


ra inaspnta dall abituale dose struire aiiomo al proprio silen- 
di tnici ammazzamenti, bom- zio creativo (ma intanto lan- 


bardata senza pietà dalle mu- ciava Verdone) una piccola TUrss. Era un progetto vecchio 

siche fragorose di Enniq Mom- leggenda;-Lui che aveva defi- di - wrilji precedènte a C'ero 

cone. E che cosa dire dell'ap- nìto Clini Eastwood attore con una mito in America Un pro- 

panzione sui senllen del West due sole espressioni (<000 getto-in cui si incontravano i 

di un lessico da film parolac- cappello e senza cappello-), «tempi lunghi» del regista e 

eia?». Giovanni Grazzini, sul ' . 


girando buoni film possiamo 

girare anche film veri, del re- autorevole Tullio Kc 


sto. E soltanto film ven piovo¬ 
no esiore di stimolo a registi 
giovani c di tiilunto che non 


zich scrisse su Panorama 
•Adesso, tra tante belle pensa¬ 
te, si è scoperto anche il we- 


protagonista del rapporto, ' 

lungo e mille volte intenolio e 1 '!""™,;''®'“?®,.®' 
ripreso, fra Sergio Leone è ® ‘i'®. ®™''' SMhngmdom 
T-Uiss. Era un progetto vecchio ®“' l® '® !® famosa tanaglia 

’.. . . . __ Ora.MclB/-Mn ni mmvKÌ v4ì .m ... 


di wni.': precedente a C'ero ®roAisl« con gli palu di uri ra® 
una volta in Amenca. Un prò- 8®“|nodi_14 annl.^Ma il pa¬ 
gello In cui SI incontravano i **8819 ^ingrado a l^nin* 


■tempi lunghi» deir regista e 


film non ’ realizzati di Leone ®®***Wo d| inquadratura sarel^ I pidarì, rodomontate oscène 

c’era anche uno ^fi/tg/odo in òe siato su un sipario: la Filar* 

cui tutta la famosa battaglia ‘«on»® ai Uningradp esegue 

era vista con gli oa:hi di un ra- P®^’!®. Prima volta la sintonia, i j-J j-é~' • 

gazzinodi 14 anni; Ma il paì- e u.ra®gca swbhe niomata ^IQQ 

saggio da Stalingrado à Lenin- làn’!"?!’ra®»»®»» « ' » • Val V V,^ V 

grado significava pa^re dalla **211*’I a 

battaglia biù celebSa nei ci. Leo™ - e'»no.presemi alla L3 SlIllStrS 


eia?». Giovanni Grazzmi. sul imparò a essere più duttile e, quelli, ancora più .secolari ^attaglia pjù celebratariél cl- ^nWinif * 

Comere (fe/to sera delieea. concilHrtte. Quando Cera uno deila burocrazia*^ sOTieUcal nema sòvieiioó all’epopea po- dìo^SS MSSnrf®h*. 


T- l «Itpm n nhiinopnpn® ri^i wp parlando di volta m America andò a Can- 

em .ut.ret“o"hT.n o,.^. O®®' "« I® ®'>»c® »■ benevola, anzi 


dalla pubbllcttà e dagli/utwni* steni autarchico ha in questi 
to televislvli Noi abbiamo im- I'p^' |l suo primo successo. 


I contatti con Mosca erano mi- 
I ziati bi tempi di «stagnazione». 


, parato cosi il mestiere. A fil¬ 
mare un energumeno sudato, 
che al posto di un fucile miira- 
; gliatore 0 d'un amuleto magi- 1 
co dovrebbe agitare piuttosto .! 
uno spray deodorante, sono 1 


su termini: «La confezione, entusiasta («Rim onirico c quando il ministro del cinema alPènìa sovietico non ha mal 
rion diciamo io stile, s'è fatta surrealista, giocato sull ango- era rultra-breznèviano Filip raccontalo i 900 giorni di Le- 
ovvia, sicché salvo qualche scia piuttosto che sull'azione» ..a. -tA._.z- 


veramente capaci tutlii Siamo vaivi al di là di uno sfogo del- 
della vecchia scuola. Novan- rtstinlo di sopraffazione?» 


Lo hi» HtfPifn aIp Rnh Rnhprt uiuwuiu lu Mie, se vuneaiisia, giocato suii ango- 
wn che n^Slla osare Ualia scia piuttosto che sull'azione», 

Soro W ?^onP i rao ^77 vin parentesi. Il nuovo film scnsse il detrattore di ien Kezi 

no SnoUtamT Sà 5“ “F”'® ri* v«chio,, Aitehc dh, citando Fellini e Coctóau), 

™ ? ri® »'"'»»» non mancavano ma lIpubbUcononrisposeco- 

scuola d. violenza, ma gi, frecciate Vate, sull Aram.'del me una vota Dreto questo 

'°"'®*'®''® P'®"» reresclars. de. gusti c’errun 

rXir^d ^ ' 'rinolosico Cui to resto -Leo- piccolo scheizo del destino il 

I istinto di sopraffazione?». ne, in questo weslem-mam- filmpiù sognaio.solfertoevo- 
Francamente noi, che all e- muth, provoca più una catarsi luto da Leone diventava an- 

poca avevarno nove anni, gastro-ghiandolare che razio- che il meno visto Strana ma- 


polare più tràulca e dìù rimm* dìo. Quando finalmente fu #<IaI n 

sa. Perche; come dlcévamò, il ’ci^ketebrò'ltS^ Cl©l iGrZO Ci 
cinema «wìpiirn rinn hA h^Ai f‘“®» *> cetebiò la Vittoria con 

raccontato 1 900 giorni di Le- ^***?^*’”*?* PP‘llre^lS 000 

ssS'ls 

un rira®»™ invariati, furono io«- 


Aldo Schiavone 

La sinistra 

dei terzo capitaiiemo 


scia piu lOTto che sull azione-, Ermas, Uno degli epurati nel ninpado e non si è mal sapu- “Saggi fasoablli Laterza» 

scnsse lideiratlore di Ieri Kezi- Plenum del ftùs di pochi » uftalalmente perché, anche 

eh, citando Fellini e Cocleau), giorni la. Il nuovo corso aveva s®»! é sempre mormoralo di , "j®!? ,ri„® ®?ri^ 

ma il pubblico non rispose co- dato una mano al film; l’av- un vélo ; peraonale di Stalin tate 

me una vota. Dietro questo vènto del regista Kllroov alla (che con la cillà di Kliov, e «ita c'S q Su.«teiS . 7fi , . . 

rovesciarsi dei gusti Cera un guida dell’Unione dei cineasii, con quella tetta di partito che . p.. Xnltri i-mnn L® ,®"®' ri®ll'ldea di socialismo, le trasformazioni ; 

piccolo scherzo dfìi destino: il e di i(Am«Alm/ aI minutpm Hnl aVCVa esnrpssn Vimu .nnn auo. 8 riP ds! CanltàlifimA iina ma 


ranni di cinema cl hanno in* Francamente noi, che all'e- muth, provoca più una catarsi 
segnato a portare i capelli poca avevamo nove anni, gastro-ghiandolare che razio- 

' bianchi con dignità. E a dirige- conseiviamo un ricordo diver- naie nello spettatore, il quale 

te gli attori. E a comunicare so del filmv Uscimmo dal cme- è ben lungi dal pensare alla 

con il cervello pensante del ma per niente turbati né con debolezza del padronf». 

pubblico prima che con i suol gli occhi iniettati di sangue, fi- Non tutti la pensavano cosi, 

occhi spalancali. gufiamoci una persona adui- in verità. Àncora prima che 1 


naie nello spettatore, ri quale già di un cinema fiabesco che, 
é ben lungi dal pensare alla complice l’oppio di Noodles, 
debolezza dei padroni». si era forse spinto troppo 


piccolo scherzo del destino; il e di Kamsalov al ministero del ®veva espresso Kirov, non ave- 
film più sognato, sofferto e vo- cinema, avevano semplificato va. per usare un eufemismo, 

luto da l^ne diventava an- le cose. Rimanevano punti di buoni rapporti), 

che ri meno visto Strana ma- disaccordo, Ai sovietici non Esiste, in realtà, un piccolo 


speuaion. luiu gii aitn erano ri-i rflni*i»iief«w a.^-«V» ■ ««arormwiom ; 

morti...» a®Lcapitallsmp, una nuova prpposta per la slnlstra^ 

Il film su Leningrado, con SfafNante pamphlet di un Intellettuale scomodo 
Robert Oc Niro nei ruolo di un 


SI era forse spinto troppo portage/S(Wgrórre di Han 1 - 
avanti per far breccia de) cuo- son Salisbury. Ma Leone ave* 


piaceva che la tonte del film film sovietico suH’assedìo e 
fosse un libro americano, il re- guarda caso racconta un.epi* 


I ... . . »'W»» 4 Y 4 IW IIWI lUà/IU «Jl Ull 

Esiste, in realtà, un piccolo reporter americano, sorta di 
m_soneueo suirassedio e Virgilio che ci avrebbe arreora- 


ro dèlia gente. 


i va Koperto in Uno un libro ai- 


guaroa ca» racconia un epi- pagnàto nell’infemo della 
sodio che anche Leone voleva guerra, sarebbe stato un gran- 
mettere nel suo film. Si tratta de film. Giediamo che oggi si 
del raediometraggio Solo, possa. sl debba dirlo. 
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IN Italia 


ditìDuaiel^ 

I uil^ìstì^e mnfm» 


Pietro Ingrao a Palermo Duemila giovani in corteo 
neiranniyersario II giudice Meli 

dell’uccisione di La Torre contestato pubMicamente 
La polemica con Cava dalla vedova Costa 


e illocìallsta 

GNanni « quali 1 riai^ltivi pattiti hanno 

«pteaao plana ,aqlÌiWeU. E méntre i legali già 
stanno preparando iìncorso m appello, sul banco 
aqglliimputansalgPnp la confusione e l’incertezza 
nonnativa elegiilativa^in materia urbanistica. 


il MILANO ScoBlàuràrìcon 
I «0 In appella, la p^nte pen- 
I lenracon cui la qUaHa.aea|o> 
j ne renale del Triblinne ha 
j condannalo il linanjleré’Co- 
I airullore Salvatore UgreM e 
I ^ «* .agwori. Il Mclaliita 
j £minnl#^iin|«iTconiu> 
Jijila^iMoltottW, ha Bul¬ 
lo per métteMaulbanco degli 


che la mafia non può 


r 


Migliaia in piazza Politeama a Palermo per comme¬ 
morare Pio La Torre e Rosano Di Salvo,, assassinati 
sette anni fa dalla mafia Intenenti di Pietro Ingrao, 
Pietro Polena, Michele Hgurelli, Gianni Caperlo Sui 
palco anche il sindaco Leoluca Orlando, l'assessore 
verde Letizia Battaglia, la poliziotta di colore Dacia 
Valent La denuncia e lo sfogo delle vedove: «Inda¬ 
gini sempre ferme e senza nessuna novità». 


neh tutela re giramièlntiKra- 
red pi*biicl, re. Iiidiinii'*. 

iSffMftafflE 

•eijrrelce La SaLl'areleiirMrt- 

go ih imo VIiKlrio Eirereela- 
rei ore» rèi cenile aiorlco 
quendq^reiedeno If^ilcen» 

i^tMiKiarla eliierère 
wwreatuis dtrè™relh-hn 




Ì resr tw*»re*»wa nf i j «« s a^ 

litw», non regludkaio II Tri¬ 
bunale che alla fine re ente»- 
I M una tentenza di hohdanna 
I rèifw aiiredore a àrèlla rl- 
j chllÌHa dai p|ibblic 9 nilniite- 

I ^ UJireiarazleihr a caldo 
1 dirilimile aMeireìealJavolt 
I pbwllcl del Comune, Massi- 
! mo refìlnl (Pel) è mollo signi¬ 
ficativa e riassume bene il 
Mhrè.di pteoceupacireé «re 


roppo 

1 u reinpalna.,.--—., 
che MlamaMol^natroì 
leggi rèiare e «erereerèiell- 
I re il rébpiico «mmlnisreto- 
ì ‘ 

1 Ieri HI «indaco «KialMa 

I aiWÌpM^MS»^m 

i Newdre dienlaraikiM.'Picei 



ff^S^arei‘,:l|^'S2 

r A* inteimie le^MwIrea 
i Mere eifluso un comunicato 
j «anonimor dei Psi kimbanto 
' ere Ihlp* «Olii «Ancora una 
I volta lama tei» cha nella,giu- 


pareorao «ha alla lina tiaKe a 
renotiìrra •ouiijoni il pio 
dalle volle ohieiilve e Mmne, 
spogliànoOrl dalle origirede 
dlslonipnl accuMlone. dai 
teoremi Weologlel dal ouali i 
"palerei speire prendono le 
f mwar ]»mma indice pun- 
-> tàterèreO le itioievoll anoma¬ 
lie piOceduralh e le condanne 


'. -rj-i 
Salvaiore Upresil 


«re eppeiono volte pio a 
confermare una sorte di som¬ 
mano giudizio sulla politica 
urbaplsllca comunale che ad 
accenaie la reale consistenza 
delle accuse, a conleimaie la 
logica dal eospeni pio che a 
mettere in luce la verità del 
latti» 

Appresa la sentenza Mauri¬ 
zio MotUnI, l'assessore all Ur- 
banlsllca dell'epoca, ha com¬ 
mentalo amaro «Il dibatti- 
mentd mh è servliQ a mente 
Cera da aspettarselo» Il se¬ 
gretàrio elltedino del Pel mila- 
rteWi Rowilo Capppelllnl, ha 

Subito espresso stima e lldu- 
«la nel confnnu di MotUni 
•Pur ren conoscendo ancora 

tulle le mollvaztegl alla base 

delle sentenzachevaiuterèma 
attentanrei|tetf;heiilg>unio - 
il giudizio va «lira le nchiesre 
del pm e capisce un ammini- 
siralore respansablle solo di 
aver deliberalo un aho animi- 
niftratlw sulla base di un pa¬ 
tera legale» Questa la sua 
cOiKlUslOhe •€ e da augurani 
Che nel prasieguo dell azione 
giudiziaria Vengano rese espli¬ 
cite le rasponsàbilltà tecniche 
e I limiti dell attuale normativa 
giacche questa sentenza ri- 
prepone il problema dell'ln- 
ceriezza legislativa in mate¬ 
ria» 

E UgrestlT La sua reazione è 
stata dura Con una dichiara¬ 
zione ha espresso «Il proprio 
prelohdo rammarico per una 
decisione Ingiuste» 'Evldenie- 
mente --ha agglunio - la deci¬ 
sione e slatall (nittò non del¬ 
l'esame del labi bensì di ele¬ 
menti suggestivi del tulio 
estranei al latti processuali» 


■i PALERMO ce una stradi 
na a Paleimo che porta II no 
me di Pio La Tane È nel 
quartiere Calalallml dove set¬ 
te anni la II ségietario regiona¬ 
le del Pel venne asaasslnilo 
assieme M suo autista Rosario 
Di Salvo E una stradina breve, 
con pochi numeri cMcl, un vi¬ 
colo cieco Strana melalora. 
Selle anni la, per Pio La Tone 
e per I coffiunisii, Palermo po¬ 
teva apparire appunto come 
una strada senza sbocchi, 
Adesso il Pel 0 in giunte con 
la Oc del sindaco Orlando, 
con i verdi, con gli indipen- 
denti di sinistra, con i movi¬ 
menti cittadini La strada si i 
aperta E quasi un'utopia rea¬ 
lizzata, come quelle che pre¬ 


dicava La Tome il disarmo di 
Comlso, per esemplo- 
•Dunque e poSreJle (aicela, 
CIO «he predKsrè La Torre 
sembrava ImpaSflbBe da rea- 
lizzarsi Oggi pere?* Combo- 
di hllsslll non Sebosore plà» 
E PiehD Inrèao e periate, dal 
palco rosso aUrèrèi A Paleh 
mo.hi piazza PhUteama per 
cMrenemotare L|,T^'e Dì 

Ingrè) parie, g’biria della 
"nuova stagione dei ptograin- 
che Impegna le nm poli- 
nere rllormaUKi e della nu» 
va «giunta dei diritti» •Il caso 
Palemio la parlare.di sé - dee 
- molto pia della crisi della 
giunta capitolina, assai piO 


detta situazione di Torino Per 
quale.motivo? Perché questa 
• rèunte alzauhàr 
rendiera ciré la malia non, 
pud soppottere Lottare con¬ 
tro la mafia signillca rompere 
con il metodo della iralteiiva 
oscura, tempere con quelli 
che hanno abbassalo la poliu- 
ca ad un altare ed hanno te- 
cluio anche di freme alle pn- 
ze di sangue» Ingrao conli- 
nua •Questa piuma zin'nno-,, 
nujrecel'ha rompegllrèlré- 
mi, w suo Inten» c'é la soda¬ 
la reale, <tm|a alle maglie 
dei parliti E qualcosa che sin 
aldlhreri dèi cónsocietlvlsnio, 
creT«ò.mraste I intrigo-e la, 
melma che tanno de scudo 
* alla malia»., 

j Ma Ingrao non parla solo 
della gluma. Paria ailche di 
Giva. E il ministre degli Imen 
‘pi^zréireriegllO polèmico A 

^iainconbia di luìtlaeiioie 
TÀPPiaiMS de) wbblteo «Ca¬ 
va accusa il Pariàmenlo di 
lentezza, ma H suo goyemo ha 
una maggioranza di cento voli 
ed ha ottenuto il suliraglo pa¬ 
lese. Perché Cava continua a 
chiacchierare? Cava dice che i 
maflosi Incarcerati continua¬ 


no ad Intrattenere rapporti 
con le coache Annpnda che 
tigglo pud uscire dal carcere 
Accuse, per queSI 0 .rè legge 
GtnzInL Ma lui, irHoBàD degli 
Intemi, cosa ci ste a (are se 
non riesce a recidere i legami 
maliosi’ Perché quesfo muli. 
sito non se ne vati:- 
La lolla appirèìrè- Attorno 
al paleo si suingoiWr i piovani 
che hanno slilalo In ooiteo 
tengo te vie ,rè> céttoo- Pà^ 
tendo da pfBirè XIII VttUnré. 
dove sor» il monumento che 
ricorda lèteitlime della malia 
iva gli ahiliri Vedono Rosy Di 
Salvo, Rite' Ciréite dóvanna 
Terranova, te vedoìié Itegli uo¬ 
mini che al impegharono nel¬ 
la lotte a «ouMten»' Ahivi 
pure Michela i^iÀI. )a dre¬ 
na che ha tititato lacosUtilzto- 
ne a pane cMte il nuzlptó- 
cesso d’Bppelhx a causa delle 
minacce tice«ute.?1ll piedi, 
eolio n palco, c'éréMha Ntno 
Bullitte, g serèetario'reglonate 
socialiste Ste Gianni Cupetio 
che Polena neiloiointen«nil. 
pongono imetrogativì al Ite 
Falena Ira l'altro dee «Il PsI 
siciliano ci Inquiete, perché si 
Ora fuori dalla sBrla per urera- 


Sette piani, 3700 posti macchina, costeranno 200»000 lire al mese 

A Venezia il pnì grande garage d’Europa 
«Troppo caro», protestano i dttadkd 


Si può ereditate dai genitori defunti anche il posto- 
macchina In un'autonmessa? Un medico venezia¬ 
no, «sfrattatos dal garage comunale di piazzale Ro¬ 
ma. ne era tanto conrénfo da rivolgersi al giudice. 
Che gli ha dato torto, scrivendo: «Faccia come tubi 
gli altri veneziani», costretti per lo più ad atrangiar- 
sl A Venezia si sta intànto inaurèiàndo, fra rébèse 
polemiche, il più grande garage d Europa. 

OAL NOSTRO INVIATO 
' HMNBUggMIITÒiir ' 






■I VENEZIA. Il padre, Giorgio 
Bocua, era stato fra i lortuni- 
tissimi assegnatari di un posto 
auto ai garage comutiaie di 

a laziale Roma fin dal 1962 
lodo tre anni fa, aveva lascia- 
lo al figlio Giuliano, medico 
veneziano che lavora a Pado¬ 
va Il tessenno che dava diritto 
di utilizzare quei preziosissimi 
dieci metn quadn al settimo 
piano del parcheggio coperto 
Una eredita Informale, ma so¬ 
stanziosa Solo che adesso, in 
attesa del nuovo regolamento 
comunale per il gar^, sono 
stati bloccati ì nuovi ingressi e 
I «nnnovi» automatici delle as¬ 
segnazioni E Giuliano Boeus, 
o meglio il suo veicolo è stato 
«sfrattato» Il medico ha fatto 
ncorso al pretore lamentando 


di aver subita un «danno gra- 
ve>i e sostenendo che anche 
un posto-auto pud far parte di 
unaereditA peichd la sua as¬ 
segnazione equivale ad wi 
contratto di affitto, ed è di 
conseguenza esigibile dagli 
eredi 11 giudice, Irene Casol, 
gli ha dato torto queirautori- 
meàa, ha scritto, è «un servi¬ 
zio pubblico^ Ed il medico 
«pud rìcohere ad altre soluzio¬ 
ni, g|à pratlCaté dalla maggior 
ipaite dei veneziani propnelari 
di auto» Insorrima, si arrangi 
come tutti Se la questione del 
parcheggi é calda in ogni cit¬ 
tà a Venezia d-botlente A dif¬ 
ferenza di un paio di decenni 
fa la maggior parte d^li 
abitanti dei centro storico e 
delle isole possiede I aC'^ino- 
bite e parecchi la usano per 




Una veduta di Venezia 


lavoro A) disagi di doverla te¬ 
nere lontano da casa, di vive¬ 
re in una città assediata dal 
turismo e dalla pendolaritA, 
dove ad ogni week end il Pon¬ 
te deila Libertà (unico colle- 
guanto viarmcon la terrafer¬ 
ma) si intasa o viene addlnt* 
tura chiuso al tralflco, si ag¬ 
giungono quelli dei pochi ga 


rage e dei km costi I par¬ 
cheggi sono sette,ima solo Ue 
-1 autorimessa comunale e il 
privato San Marco a piazzale 
Roma più il Trorichetlo - pra¬ 
ticano abbonamenti. Ed altri 
tre chiudono d inverno I posti 
sono naturalmente insufTicien- 
b Ottenerne uno è uno status 
qmtbol, per ihquale d fanno 


spesso e volenbeii carte false 
(quella che potrebbe essere 
una parziale soluzione, ai sta 
poi melando fonte di tensioni 
a non flniie E il nuonasuno 
garage del Tronchetto, aulU- 
aola Nùdva a iMh^ao di Vene¬ 
ra, che aaiA inaugurato f» 
podht giorni Lo ha realizzato 
la Svit, una soclelà pnvata pa¬ 
dovana,che possiete la mag¬ 
gior patte dell Isola, dove at¬ 
tualmente esiste un grande 
parcheggio aH'aperto, con 
IMO veneziani abbonati Mol- 
tiaslml di quesh ai sono umtl 
da qualche mese In comitato. 
Il Gal, contestando le tariffe 
che saranno praticate dal 
nuovo garage, intorno alle 200 
mila lire mensili, e I criten di 
assegnazione, sospettati di fa- 
vonlumo, ed accusanti il Co¬ 
mune di disinteresse. Hanno 
fatto varie manifestazioni, 
bloccando anche il Ponte del¬ 
la Libertà. Il garage del Tron 
Ghetto coi SUOI 3500 posti, sa¬ 
rà Il più grande d Europa Ha 
sette piani (due Intenab), è 
lungo 300 mètri, largo So ed 
alto 15 Per leàluzano c’era 
voluto a suo tempo un decre¬ 
to del ministro per i Beni cul¬ 
tural), Gullotti, che aveva n- 
mosso il veto della soprinten¬ 
dente di Venezia. Marghenla 
Asso 


O grande metafìsico dei falsi 


qpàlENBZIA Corete de Chi¬ 
rico, àlla àua rooris, ha voluto 
latOtete -Jonioàl éidteertilo 
nel tatlo - un erediià aitklico- 
econoniteà che é un enigma, 
come a tei, grande metellNco, 
piaceva Ci «reo 1 quadri la¬ 
sciali nella casae nelloaMdIo 
Fol, 1 tanli capolavori, melali- 
' alci e no, che dureranno glo- 
‘ riosamente nel tempo e han¬ 
no latto la fonuna di chi li 
, pontedé, murel e privali col-' 
ieaiohtsll o mercanti Infine un 
numero di quadri e scullure 
repliche o variawl di Iprece- 
dcntl dipinti di grande aucces- 
I SOI un numero altissimo che 
nessuno potrà mal catalogare 
Tulle lirraale e liberamente 
datele Repliche di quadri ne 
han lane sempre anche gli an 
«.licW, ma de CHricoha messo 
su una catena di montegglo 
Un capitolo a parte unsupe 
renigma sono poi, le tirature 
lllograliche 

t Sull eredità di Olorglo de 
> Chirico é cresciuta la piante 
presto diventate foresta del 
lalsi SI dice che solianio negli 
Steli Uniti, 3000 portafoill ben 
forniti vogliono un de Chirico 
Forse, Il avranno E cosi il 
Grande Metalisico tra quadri 
veri e lalsl tra repliche é va 
'riami A diventato una grande 
induslria che dà da vivere a 
'gallerie e musei, a roosire e 
editóri, 8 cinici ed eiqrerti 
nonché a tutta Quella monda* 


[j «giallo» di palazzo Grassi, il quadro di de Chinco 
che un critico d'arte ritiene falso, è probabilmente 
solo Tultimo di una lunga serie destinata a durare 
De Chinco infatti lasciò alla sua morte una incredi¬ 
bile sene di nfacimenti delle sue opere più o me¬ 
no famose che fossero Ma nel caso di palazzo 
Grassi sorprende anche il modo con cui ha agitò li 
comitato scientifico responsabile della mostra 


DARIO MICACCHI 


nità feslaiota che sa a memo¬ 
ria le strade che portano dalla 
mostra al banchetto 
Ogni tanto scoppia lo scan- 
dàlo* questo de Chirico è fai 
so! SI bloccano cosi cataloghi 
generali si va dal giudice si fa 
casino sulla 'stampa Poi pre 
Sto iì^maforo segna verde e 
si cohiinua il traffico Questa 
volta lo scandalo è scoppiato 
a palazio Grassi per la mostra 
•Arte Italiana Presenze 1900* 
1945» Curata da Pontus Hulten 
e Germano Celant 
Unb dei 26 dipinti di Gior 
gio de Chinco scelti a docu 
miniare la sua arte tra il 1911 
e il 193S (quello che c è dopo 
non esiste) un piccolo qua 
dfo titolato «Prospettiva con 
giocattoli» e datato intorno al 
191S proveniente da Hou 
Sion The Meni) Colioction 
che la mattina del 28 secon 
do giorno di vernice ha fatto 
saltare il cnilco Maurizio Cai 
vesi «Ma questo de Chinco è 


falso!» Calvesi che è uno dei 
consulenti scientllicl della mo¬ 
stra lo aveva già denunciato 
su ■Art e Dossier» la rnnsta da 
lui diretta meno di un anno 
fa Dimissioni di Calvesi dal 
comitato scientifico 
Gli nsponde Maurizio Fa 
giolo dell Arco che il quadro ù 
buonissimo per lui che è uno 
specialista del Grande Metafi 
sico e anche membro del co¬ 
mitato scientifico Hulten e 
Celant temporeggiano e il 
quadro resta appeso dove sta 
Io non sono uno specialista di 
de Chinco ma vorrei fare alcu 
ne osservazioni 
Il quadro solleva qualche 
dubbio a pnma vista per la 
stranezza e ]a debolezza de! 

I immagine, soprattutto se 
pensata a confronto cpn altn 
quadn con giocattoli del pe 
nodo Ma perché un falso e 
non invece una replica dopo 
tanti anni? li quadro era stato 
di propnetà del sarto pangino 


Doucet ma nel 1930, alla sua 
morte scomparve e ricompar¬ 
ve nel 1960 

Si tenga presente che nella 
grande mostra del 1962 al 
Moma di New York, si docu 
mentava {esistenza di 18 re¬ 
pliche de «Le muse inquietan 
ti» dei 1917 datate tra il 1945 e 
il 1960 da un pittore non asse 
dialo dalle Muse ma da qual 
che altra cosa 

C é poi, una consuetudine 
attuale vuole che i crìtici che 
scrivono i saggi per una gran¬ 
de mostra come questa lo 
facciano senza saper nulla 
delle opere che verranno scel¬ 
te ed esposte credo che sia 
un metodo cntico assai poco 
corretto 

Infine qualche domanda 
quante volle si è riunito tl co 
mitato scientifico per la scelta 
delle opere assieme a Hulten 
e Celant? £ perché il comitato 
scientifico (Giulio Carlo Ar- 
gan, Carlo Bertelli Giuliano 
Briganti Maurizio Calvesi Gio¬ 
vanni Carandente. Anne 
d Hamoncourt Maurizio Fa 
giolo dell Arco Olle Granaih 
Wieland Schmied e Nicholas 
Serola) prima dell apertura 
delia vernice non ha fatto il gl 
ro delia mostra e non ha crea 
lo II lo scandalo e non ha pre 
so una decisione? E non ha 
nulla da dire il possessore 
del quadro? (Von ha qualche 
expertise illustre da mostrare? 


I giudici rimandano al Parlamento 

Per le chiese d’oio 
Ga^mri va processato 


■■ROMA n «tnbunale dei 
ministri» ha deciso sul pre¬ 
sunto coinvoigimento di Re¬ 
mo Gaspan (attuale respon¬ 
sabile de de! dicastero per il 
Mezzogiorno), nello «scanda 
Io» dell Oltrepò pavese, sarà il 
Parlamento a dire 1 ultima pa¬ 
rola L ipotesi di reato per Ca- 
span allora ministro delia 
F^tezlone civile sarebbe di 
peculato plunaggravato e nel 
caso le Camere dovessero 
concedere il nulla osta la ma 
gistratura (milnaria dovrebbe 
giudicario per questo La sto¬ 
ria di «ordinaria clientela* rìsa¬ 
le agii anni 1987 88 quando il 
senatore Azzarelti anchegli 
de ex presidente dell Ufficio 
speciale per I Oltrepò chiese 
a Zamberietti ed ottenne del 
suo $uccess<He Gaspari, «1 in¬ 
tegrazione» di un fondo regio¬ 
nale destinato al nsanamento 
delle colline devastate dalle 
frane 2 miliardi 2% miìion) e 
SOOmiia lire che sarebbero 
stati invece finalizzati ai risa 
namento di ben 109 chiese 
dell Oltrepò, delie quali oltre 
50 neppure sapevano di avere 
qualcosa da restaurare ( le 
domande arrivarono solo do¬ 
po) 


Nello «scandalo dei campa¬ 
nili» oltre il ministro sempre 
protestatosi innocente, sono 
coinvolti il senatore Giovanni 
Azzaretti l’ex presidente de 
della Regione Lombardia, 
Bnino Tabacci e due funzio¬ 
nari regKmal), Amedeo Una e 
Giuseppe Ravazzi Sembra pe¬ 
rò che neù inchiesta allidata 
al pubblico ministero Antonio 
Di Pietro, ci siano anche altn 
nomi e comumcazloni giudi 
ziane avrebbero raggiunto nel 
giorni scorsi alcuni funzionan 
della Provincia e delia Regio¬ 
ne nonché sacerdoti dell 01 
trepò Ma 1 parroci che avreb¬ 
bero dovuto essere «benefica¬ 
ti» da quel due riiiliardi in più. 
sottratti •* secondo I accusa 
al nsanamenlo delie colline, 
negano di aver preso mai una 
lira La crisi della maggioran¬ 
za lombarda di pentapartito, 
nel gennaio scorso avrebbe 
congelati i fondi nelle casse 
della Regione Per di più se¬ 
condo molti sacerdoti lo 
•scandalo» sarebbe il frutto di 
■beghe» politiche ha il Psi 
emarginato e litigioso in pro- 
vuHla di Pavia, e la De Tutto 
infatti prese I avvio da una de¬ 
nuncia alla procura della Re¬ 
pubblica milanese de) vice¬ 


presidente della giunta bm- 
barda Ugo Hnetii socialista 
Gaspan da parte sua inter¬ 
rogato nei marzo scorso dal 
•tnbunale dei ministri», ha 
continuato a negare qualsiasi 
suo coinvolgimento sostenen¬ 
do di essersi limitato a inte¬ 
grare precedenti finanziamen¬ 
ti. deliberati all epoca in cui 
ministro per la Protezione civi¬ 
le era Zamberietti m seguito 
ad un ordine del giorno votalo 
all unanimità dal Senato Ma 
tutto il finanziamento era in 
realtà destinato ad opere per 
grandi rischi idrogeobgici 
Ora con la decisione del 
•tribunale dei ministn» che 
chiama direttamente il Parla¬ 
mento a prohunciaisi sulle 
possibili responsabilità di Re¬ 
mo Gaspari, tutta I inchie^ (a 
un balzo in avanti Evutenie- 
mente sia il collegio che si oc¬ 
cupa dei ministn sotto inchie¬ 
sta, sia il magistrato inquirente 
Antonio Di Pietro, ritengono 
fondata I ipotesi che Gaspari 
d accordo con i colleghi di 
partito Azzaretti e Tabacci 
abbia favonio il dirottamento 
del danaro verso 1 106 panoci 
per «nngraztarti» di una capii 
lare campagna elettorale 
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CHE TEMPO FA 



re la Sicilia Per interesse lette¬ 
rale si mette dalla parte dei U- 
i-mà e dei Cfancimmo» Polena 
è esplieilp Jtel|idenlUtcare i 
« ntmia ^e) rinnovamento 
«Hanno la faccia di chi lascia 
tob e senza scorta 1 unico 
pretore di Gela, che è un ra¬ 
gazzo di 28 anni, hanno lo 
stesso volto de! giudice Carne¬ 
vale che distrugge quello che 
tarmo f giudici del poo\ anti- 
mafia Quel Volti potremo ve¬ 
derli * dice Polena - quando 
un Iribunate di ^to condan¬ 
nerà i mandanti deli’ombidb 
LaTpne* 

Ma c^l Je indagini sono 
ancora sempre allo stesso 
punto: nessuna novità E ieri 
mattina Fesasperazbne delb 
vedove delte vittime della ma¬ 
fia ha trovato uno sfogo inat¬ 
teso: fa vedova Costa, presen¬ 
te inibme a) sindaca Orlan¬ 
do, alb altre vedove ed ai ma- 
vetrati alla cenmoitia di com* 
memorazbne 

di U Torre ih piazza Tùiba, si 
è scagliata contro il giudice 
Antonino Meli «Cosa tate voi 
giudici - ha gridato -, dov'è la 

g iustizia che cl aspettavamo^ 
teli ha allargalo le braccia 
•Facciamo il pos^b^ 







SERENO variabili coperto fioqgia 




TEMPORALE NEBBU NEVE MAflEMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l’area di «aaia preaikme che hi 

ataiionata a lungo «uHa noaV* ragllM al à apoaine 
ver.® levante ad ora II auo minimo, valore * locaHaelo 
Màa panlaolB balcanica Al suo aogUro ILateblliace Urti 
faaciaréaltepteeetenicha par i proafiml giomrddrée^ 
ih Bllerenréh» deli 

^conrèilonlijm^te’iche. 

deniMuml «wvolarè* eiretnre WifrèMò iMdeMMl 
^BjdO tere pf objteWtedl pradoltnlonl. •»«* 

«*5J^^WTmodSri^iwenle«N del quadreniteelteri- 
**^i’m^** ' ***''"* teggermen» «noni gN 

rolgltorenteitto eli M hard che aulì* 

i!lrlatlcag)en.lceete3G riSlSii 1^0^0855;,^ 
ftettoe» conSneiiàe con poaMÌréltà di Cfi* 
clplMiìone. tendwtta e mMloreminu auiiaregieiS <M- 

etdUIM nuroréU edOmrèe irérérèl»!^^ 
marinali ciato nuvotoao con ptovaichi aparaldmKe •> 
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Sciopero ' 
a scuola 
il 20 maggio 


■i ROMA. Uno Ktopeto per 
il 20 maggio è stato proclama* 
to dall assemblea nazionale ' 
del Cpbai 4ella scuola In dife¬ 
sa della scuola pubblica c i 
contro il finanziamento di 
quella privata La decisione 
adottata dairassrmblea che 
ha visto la partecipazione dei 
rappresentanti dei Gomitati di 
base di tutte le province ai li¬ 
ceo romano •Mamiani* tende 
ancfic a sollecitate go*/emo e 
forze poh'ictw a modificare 
■profondamente* I ordina¬ 
li mento della scuola elementa¬ 
re, cosi come si va delineanio 
in base alle indicazioni del 
minl|tro della Kibblica istru¬ 
zione La protesta del 2U mag¬ 
gio «vuole inoltre espnmere - 
come è detto in un documen¬ 
to, approvato daH'assembtea- 
un ft^e dissenso deila catego- 
ria>contro la moblUta e a so¬ 
stegno delle richieste di nor- 
malittazione giuridica ed 
cconomiCB dei procuri e pir 
la (Issazione.a 20 dèi numero 
massimo di alunni per classe 
in linea con la difesa del live'- 
I k) occùpaziónale e con una 
diversa qualità della scuoia* 
Un albo punto affrontalo dal 
< l'assemblèa riguarda la recen* 
le •apertura* dimostrata dal 
ministre della finzione pub- 
blieà, Paolo Cirino Pomicino, 
ni una delle questioni più nie- 
vanti che il movimento dibatte 
fin dalla sua nascita, e cioè il 
diritto di riunione durante l'o¬ 
rario ri' servizio. Contro ogni 
•IsUiuslonatlzzazione* del mo¬ 
vimento i Cobds chiedono 
chè il diritto venga riconosciu¬ 
to anche al personale iscn>*o 
al sindacati e a lutti i lavorato- 
rtfoellikuola ^ > ' 

I ciechi:^, 

<(Vbgliamo 

quotidiani 

elettronici» 


' IpJéSTO CChWi) C’è un 
' rdmèttt potcotlale di olire 
f. h oonioinllè Wlorl^ un duoli. 
ik dUno destlntio lil non veden- 

. ti, Le nuove tecnologie con* 

(■ edverl'lnfomiailode solo aitra- 
l.'Wso la radiae la (elewsione 
. o la tetuire «ir un''accompa- 
' snalore Con I dtsrlieill per 
,«oinpuWr usali dal ^tornali 
pat nrenvinsare gii anicoli, si 
. poirebba dareal non vedente 
' lo stesso quoUdièRO che gli al¬ 
pi scdulslandsigni ipaiupa in 
; Cdlepta.4dMata la pioposta 
^ che rÙnIpHe haj^clechl ha 
I «I '«» 

; vagm'hjsllonalè. tn cono a 
} Viulo/auI'tftpk ciechi e 
‘ l'InionnaaìoneVi Sé leoziende 
editonali inviasscio per abbn 
namenU] quei dischetti .vi non 
«cdenll questi aiiravei» I u- 
so di un computer addilo po- 
irebhero •leggere, gli anicoli 
decodilicandali in linguaggio 
, .Braille* (l'allabeto del eie- 
, chi) e ascoltarli con un sisle- 
me vacale che trasforma In 
ì suoni I segni conlenuU nel 
floppy. 


m ^ : : - 


Lo rivela il rapporto ^lla Finanza Tead^e e fonne del riciclaggio 
airAntimafia a cui si è riferito . Si chiedono modiSche di leggi 
il ministro Emiliò Colqi^ho per^ter accedere alla banca dati 

nella sua denuncia a Bér^mo delltlffìdo italiano cambi 

Queld ' . " 

n l^amé tra afo 




È‘un rapporto drammatico che denunci^ sen^a 
mezzi termini ringresso a yele spiegate della ma- 
lavitai orgamzzata nel mondo delle banche e sui 
meicati - economici nazionali e intemazionali. Lo; 
hanno ledatto gli esperti della Guardia diifinanza 
che lo hanno por inviato alla commissione Anli”; 
mafia e alle massime autontà dello Stato, Ne pub¬ 
blichiamo Je parti più rilevanti. , 


WKAMMIRO SBITimUI 


: M ROMA, Sono quaranta 
■Cartelle fitto fitte di valutazioni 
attraverso le quali è possibile 
seguire, almeno in parte, gli 
«stratagemmi* ^ della' n^alavita 
organizzata per nciciare im¬ 
mensi capitali provenienti dai 
sequestn rii persona, dal Jraffi- 
. co della droga,' dalla prostitu¬ 
zione e dalla vendita di tabac¬ 
co di contrabbando. Al rap- 
vporiofdella Finanza tono an- 
-che.allegatl; unaserie di docu- 
;mcnti.^ di : notevole interesse 
che partono dal dato di fondo 
■deila unllicazione I europea: 
iquapdo,. cioè, ie frontiere 
-‘aperte facillteranrto, oltre alle 
comunicazioni, anche il «lavo¬ 
ro» delia malavita organizzata. 

La Finanza, nei rapporto n- 
imesso alia commissione Anii- 
-. mafia; sottolinea pnma di tut¬ 
to come il fenomeno delta cn- 
mmalltà organizzata «costituì- 
- sca un autentico pencolo per i 
sistemi democratici sia per le 
. (oro dimensioni nazionali ed 
internazionali, sia per i nessi 
.con^ilmondo economico». 

il riciclaggio del denaro 
spofeo - sempre secondo la 
Finanza - è attualmente, age- 
^voìalo dalla facilità con cui il 
;.denaro- può essere immesso 
: nel cincuito monetario e della 
I possibilità rii trasfenre i capl- 
tali da urto Stato aH'alIfo. il 
^rapporto»-sottolinea come le 
I ipumnazionali del crimine sia¬ 
mo orm'ai dotale di un alto 
grado di efficienza nella ge- 
I stione e nel controllo delle ai* 
• tività,economiche. U finanza 
segnala poi i'emergere di una 
. nuova classe di' mafiosl-iih- 
prenditon e-dl Piccoli.e medi 
Imprenditori speculaton; tutti 
I con una forte disponibilità di 
I denaro e sempre alia ricerca 
I insistente di sbocchi perigli in- 
I vestimenti. Dopo aver.deiinito 
I il fenomeno del «riciclaggio*. 
I il-rapporto della finanza ag¬ 
giunge che «esistono più che 
-sufficienti elementi di prova 
che, ad esempio, Talleanza 
Ira capitali di ongine cnmina- 
le e settori.finanziar) intema¬ 
zionali legalii si. vada-sempre 
: più rafforzando!). Nel rapporto 
si aggiunge, ancora che carat¬ 
teristiche peculiari di tali mer¬ 
cati sono 1) «volume titanico 
delie transazioni e la rapidità 
: con cui queste vengono svol¬ 
le». Subito dopo SI spiega che 
«lo stesso mercato dell euro¬ 
dollaro garantisce oggi, al ca¬ 
pitale. lllecilo, condizioni di 
anonimato senza precedenti». 
Nel rapporto rimesso all Anti¬ 


mafia SI sotio"nea inoltre, A 
livello' di ''«raffinatezza» ‘rag¬ 
giunto dalle' oiganitàazioni 
criminali ella capacità:di uh?, 
lizzare anche sistemi sofistica¬ 
ti ad alto renriunento. con Un>: 
preciso accesso del podere 
mafioso al mondo degli affari. '■ 
Per rendere insospettii! ^li f 
enormi profitthllecltì r dice la 
finanza - vengono operati in¬ 
vestimenti sul libero mefcatOt 
operazioni bancarie,attravèrso ' 
società finanziane o fiducia- 
ne, illeate compensazioni va-*) 
lutane e negoziazioni-Illecite. 

Il tutto svolto m aree geografi¬ 
che con maggiore intensità 
commerciale e particolari 
condizioni di mercato: tali, 
cioè, da meglio mascherare - 
l operazlone speculativa e as-. 
sicurame la massima remune-. 
ratfvitàì L'allarmato rapporto 
delia Finanza alienna che por 
renormità della massa liquida 
disponibile, Il «movimento» di 
denaro porta ad. Incidere se- 
namenie su ogni mercato fi- *■ 
nanziano. fn queslo modo, le ' 
organizzazioni cnmiqaQ sono 
persino in grado di ptovqcare^ 
iper reazioni dei mercati con 
oscillazioni nei tassi di cam¬ 
bio e di interesse, di minare 
l auionomla e le attività delle 
imprese, di inquinare la libera 
concorrenza, rii rendere inceh 
to cd instabile di settore del¬ 
l’intermediazione finanziaria 
non bancaria, di dominare gli 
istiiutt <p credito,condizionan¬ 
done Il grado dì liquidità e 
quindi loperàtmtà; di.lnhulre* 
nel complesso, in moddnega- 
tivo, sull'ordinato funziona¬ 
mento deU'economla. Là fi¬ 
nanza specifica, nel rapporto, 
che questo comportamento 
può minare le regole di fun¬ 
zionamento monetario e fi¬ 
nanziano dell economia. . 

Dopo il carattere generale 
d'allarme lanciato-dagliosper* 
ti della Guardia di finanza, il 
comando generale: passa :pol 
ad esaminare te’ fonnei e le 
•tecniche» del riciclaggio: da 
quello classico della valuta 
trasportata dai coemen a 
quello prefento dalla crimina¬ 
lità organizzata e che viene 
definito delle -’tcompensazio- 
nir. I) metodo offre ia possibi¬ 
lità dì evitare pericolosi attra- 
vérsamenti di confino e il pro¬ 
durre falsa documentazione 
giustifìcaciva;. Si tratta di pre¬ 
parare assegni circolan nenie- 
sii da «soggetti criminali» e fat¬ 
ti pòi affluire su conti di cor¬ 
rieri professionali di valuta. Il 



Uno dèi tàìrii sèqusstri d) droga effettiiat) dittè Qiwìla di finanza 


trafficante * precisa il.rappo^ 
to della Finanza - si assicura 't 
cosi una disponibilità all'este- ^ 
: TO ' senza movimentare con- 
■■ tante il cut corrispetiiva è rap- l 

&ri a ^vor^dei corrieri. Di 
norma, il sistema fa capo a 
società finanziane estere « 
Altro metodo di riciclaggio 
di denaso spoRO è quello del- 
rutiilzzazione dei casinò e dei 
loro meccanismi finanziari 
Meglio ancora se'le case da 
^ gioco si tfovano aU'esteio poi¬ 
ché è possibile incassare di- 
rettafnente in Italia I crediti di 
gioco, Aitrp metodo è quello 

di fantasia. Inaltreoccèsloniè 
stato u^atp il metorio dePe fit¬ 
tizie esporiàztoni di prodotti 
, agrumari^ di oreficena che 
hanno permesso un notevole 
accumulo di capitah: all’este- 
11O. ’Subitq.dopo, .naluralmen- 
le.'iniziavano complesse ope¬ 
razioni v di ' riciclarlo quasi 
..seqipm -andateva-ìmion fine.. 
Altre volte è stato.utilizzato; Il 
- metodo del pagamenti : in; va¬ 
luta .estera effettuati da: un 
soggetto «non ^residente». ; tito¬ 
lare in Italia di un conto este¬ 
ro In lire; Si sono anche avuti 
accreditamenti eseguiti diret- 
tamenié da'banche svizzere 
per conto di clienti esten ine¬ 
sistenti; La casistica citata dal¬ 
la Guardia di finanza è am- 
piissima, blmtenlo delle orga¬ 
nizzazioni mafiose>‘ SI'spiega 
- rimane comunque sempre 
quello di economizzare sut. 
costi, delle operazioni. i ffazio- 


'nafeiÌtrilevanti:'iinpoitÌ è poi? . 
:vei;izzare:le:^fniqbevddle Vtete 
«manoiiieir;' AUri m^odi di nei*' 
claggm. iscoperti ' < ^ipaiono " 
piuttosto jCoinp^^ ban--v 
no ; seqipie avuto successo. 
Pte esempio. si comincia con- 
sMnando contanti in dollan 
aa un interaiecbario pana¬ 
mense con sede a New Yoriq 
quindi avviene il traslenmento 
del denaro da quest'ultimo ad 
una società americana di 
cambfavitiule. Subito'dopo si 
stacca un assegno di conto 
cofiente della società di cam- 
biàvaMe. tintto su un proprio 
Isrthrto bancario newyortees*» 
con -^deposito ^ dellq stesso 
t'presiA^lLbànca europea'a 
lavoro'di socieià paiia- 

thense. Venivano, ovviamen¬ 
te, sempre simulati anche rap¬ 
porti coirimerciali 
In un altro caso è stato sco¬ 
perto che erano state ^riciclate 
grosse somme , in piccoli) tagli 
presso I casinò: di Atlantic City 
per : acctoiàire^disponibilliA. 01 
monete da cento'dollan Usa. 

: Quindi avveniva il trasferimen¬ 
to, alte Bahamas ideile somme 
acqttisHe’ e poi il tfaqiorto di 
denaro dalle Bahamas in Eu¬ 
ropa via .Canada,, con aerei 
apposrtamente noleggiati. Poi. 
SI operavano i versamenti dei 
contanti a,favore dei compn- 
man operanti nel settore del 
contrabbando : dei tabacchi. 
Infine, pagamenti di questi ul¬ 
timi a favore deH'orgamzza- 
zioite mafiosa tiatunitense at¬ 
traverso conti di compensa- 
zione». latotate, il pagamento 
perle fonulure dieroina, ave- 
..va raggiunto, in questo caso, i 


60 milioni di dollari. Risuhava. 
Inoltre, che un. solo istituto 
bancario europeo aveva «mo¬ 
vimentato», a favDre'idi espo¬ 
nenti mafiosi (Upnmo'piano, 
pel solo anno brà 870 
milioni di lire Dopo il nciclag- 
gto, I proventi del traHco di 
droga erano stati investiti in 
partite di oro per migliala di 
chili e In investimenti m nor¬ 
mali aziende manifatturiere in 
Italia, Spagna e Sud America. 
Altre volte * sempre secondo 
il rapporto della Finanza al¬ 
l'Antimafia venivano tra- 
sophati pacchi e borse ptepe 

di denaro da |Iew York a Nas¬ 
sau con aereo privalo e subito- 
dopo si aveva il versamento 
presso filiali di banche euro¬ 
pee a Nassaiir Come si ricor¬ 
derà, sia il Banco Ambrosiano 
di Roberto CaM e i ior di Mar- 
cmkus, operavano, spesso, 
prppno a Nassau. 

Altri;metodi per il riciclag¬ 
gio sono quelli messi m atto - 
spiega sempre la Rnanza - . 
con la soprafatturazione delle 
-'esportazioni con. < pagamento 
in banche estere e »nenuo» at¬ 
traverso bonifici bàncart che 
hanno por permesso investi¬ 
menti m Itane; Spagna,' Gre¬ 
cia, Brasile e Venezuela. In al¬ 
tre occasioni; vere e propne 
multinazionali legali, permet¬ 
tono il travaso di ingenti som¬ 
me provenienti da ajitività ille¬ 
cite in quel\e ;lecite. Per far 
questo, SI provvede a scorag¬ 
giare ia concorrenza: alta for¬ 
mazione, di monopoli zonali e 
sellonali e si mette in atto tut¬ 
to il possibile per accedere a 


’ ' Genova, «battaglia navale» 

Bloccato yacht in fuga 
A bordo c'erano armi 


- L'assassino di Quindici ha più di 14 anni 

n bafay4dll0r è il latitante 
più giovane dltalia 


DALLA NOSTRA REOAZIONF 

IIOtSIUA MICHIBNII 


M OBNOVA, Sarà inleiTogalo 
questa: mattina dai magistrati 
di Savona Daniel George Tra¬ 
bel, cittadino frarteese, trenta- 
sette anni, comandante del 
•Tópshida*,'^ lussuoso panfilo 
bloccato dalla polizia maritti¬ 
ma al largo di Imperia dopo 
un movimentato tentativo di 
fuga tn acque intemazionali 
verso la Francia. Tiabct, che è 
in stato di fermo, dovrà spie¬ 
gare agli inquirentlparecchie 
cose: pnma di tulio le ragioni, 
ancora molto misteriose, della 
tuga, tentata con tanta deter¬ 
minazione: da comprendere 
anche minacce di sperona- 
mento alla motovedetta della 
polizia lanciata all'insegui¬ 
mento e poi )a presenza a 
bordo di alcune armi rinvenu¬ 
te durante la perquisizione 
dello yacht: un revolver e un 
fucile a pompa con relativo 
rnùnlzionamento. perUn tota¬ 
le di 400 proiettili.. 

; Dopo II comandante Tra? 
bel, sarà la vblla dei cinque 
membri dcll equipaggio coin¬ 
volti nella vIcenda^M 
Pierre Gii. di 34 anni: Philippe 
Maria Ulscr, 33 anni; Philippe 
Juiicn Le Henaff, 28 anni: Ca¬ 


nnile JuonFrancai5;22:anni: e 
Elisabeth Susann Smith, 25 
annii iràncesi i primi :qùattro, 
inglese rultima, tutti denun¬ 
ciati a.piede libero, ma a di¬ 
sposizione'^ degli inquirenti, 
con l'obbligo d i non lasciare 
Savona.. , 

La storia è cominciata saba¬ 
to mattina. quando Trabel e 
l'equipaggio hanno preso in 
contegna: prèsso il cantiere 
Bagiietlò di Varazze, dove era 
In ’ rimessàggio al-termìné dei 
iàvori di revisione, it «Topshi- 
da». un trenta metri da dieci 
miliardi di proprietà :di un cit- 
taciino/Slraniero, forée statuni¬ 
tense, con recapito ad Ambur¬ 
go, trebel spiega che andrà 
fitto à Savona per il riforni¬ 
ménto di nafta e II «Topshida» 
parte con a bofdo ànche Aldo 
Óorta. dipendente dei Bagllet- 
to che ha In consegna i docu¬ 
menti di. bordo: ma nello sca¬ 
lo .savonese, completalo il 
bunkeraggio-: con 27mila litri 
: di fiafta, Borra tiene brusca¬ 
mente messo a terra, e il pan¬ 
filo salpa in tutta fretta cercan¬ 
do dì :gUQdagnàre-ràpidamen¬ 
te il largo. Aldo Bórra dà l'al¬ 


larme e immediatamente una 
motovedetta della polizia ma- 
riuima parte alt'inséguimenlo; 
alle ripetute intimàzìoh.Ì di ah, 
il «Topshida» risponde aumen¬ 
tando l'andatura e, superata 
risola GàUìnara, lenta addirit¬ 
tura per due volte di sperona¬ 
re la motovedétta. 

Le cose cambiano: dopo 
una ventina di miglia, quando 
a dar man forte agli inseguito¬ 
ri si aggiungono te motovedet¬ 
te della polizia e delta Guar¬ 
dia di finanza di Imperia; il 
papfilo viene ■ ciicondato e 
vengono esplosi alcuni colpi 
di pistola a scopo Intimidato¬ 
rio contro lo scafo, A quel 
punito l'equipaggiò «si.arren¬ 
de» e U «Topshida» viene pilo? 
tato alla banchirià; dì Pòrto 
Maurizio, dove le pèrquisizio-. 
ni fanno saltar fuori il piccolo 
arsenale. 

Perché la fuga? òli inquiren¬ 
ti non trascurano nessuna ipo¬ 
tesi; le più probablli'appaiono 
al momento quella dèi tentati¬ 
vo di lurto dei lussuóso natan¬ 
te, oppure quella di un furto 
simulato a scopo di-tniffa; per 
non pagare cioè al Bàgllétto 
l'ingente fattura (si: parla’di 
250 milioni) per 1 lavóri di re¬ 
visione e il rimessaggio. 


I 0» Guenno Scafuro. il ragazzo; che il 20 aprilis ucci* 
se un suo rivale di 19 anni nella piazza di^Quindici,. 
è un latitante, a tutti gii effetti. Si è scoperto, infatti, 

' che ha più di quattordici anni, quindi è imputabile 
di omicidio. Polizia e carabinieri io stanno cercan- 
j do. nia il più giovane latitonte dltalia continua a 
fuggire. Più del carcere teme la vendeùa dei familia- 
I ri di Arduido Siniscalchi, la sua giovane vittima. ■ 


ENRICO fimfio 


■i AVELUNO. «La famiglia sta 
sbagllandoL 'tufto, cosi ' si 
schia solo di alimentare il mi¬ 
to negativo del latitante. L'unl- 
. ca salvezza per il ragazzo è 
che si costituisca al più .pre¬ 
sto». Chi pronuncia queste pa¬ 
role è il dottor Egidio Mitene, 
giovane viceqùestore, capo 
del'commissariato di Lauro. 
; Un commissariato caldo, po- 
' sto nel cuore di una delle zo¬ 
ne che fa da crocevia agli In¬ 
teressi di diverse famiglie ca- 
morriste: il Vallo di Lauro, tra 
la prQvmcia di Avellino e il 
Nolano.: con Quindici, uria 
dellé ultime enclave dei culo- 
liani perdènti. Da giovedì 20 
‘apirlte ilidòttor Mitene ed I 
suoi uomini stanno attivamen¬ 
te ricercando Guerino Scafu- 


ro. U ragazzino di Quindici 
che uccise a sangue freddo, 
un altro giovane de) paese, 
Arduino Siniscalchi, scarìcan- 
dogii addosso .ben sette colpì 
di una’7.65 presa nel cassetto 
<tel padre, inizialmente tutti, 
dalla polizia ai carabinieri, 
speravano che il ragazzo si 
consegnasse spontaneamen¬ 
te, un errore anagrafico (Gue¬ 
rino.risultava avere meno di 
quattordici anni) lo rendeva 
non imputabile. Da qualche 
giorno, però, ì carabinieri 
panno scoperto la reale età di 
Guerino: è nato il 30 novem¬ 
bre 1974, quindi è imputabile. 
Le sue foto sono ora bene 
esposte in tutti 1 commissariati 
d'Italia, coirie quelle di un 
«normale» delinquente. Da 


baby-killer a più giovane lati¬ 
tante il passo è stato: breve. 
Una latitanza coperta dalla fa¬ 
miglia. i' potenti Grtoiano da 
anni legati alla Nco di Raffaele 
Cutolo e dal padre. Aniello 
Scafuro. un imprenditore edile 
assessore socialdemocratico 
al Comune dì Quindici. Il pa¬ 
dre de) giovane Giiedno; infat¬ 
ti, è scomparso fin dalla sera 
del delitto e a nulla sono val5Ìf> 
gli appelli e le, vere :e propne 
trattative che in alcuni mo¬ 
menti la polizia ha instaurato 
con membri della famiglia, af¬ 
finché ii baby-killer sì cosP- 
tuisse. Ora probabilmente è 
nascosto in uno dei tanti ca¬ 
solari nella fitta boscaglia del¬ 
ie montagne che circondano 
finterò Vallo dì Lauro, > una 
sorta di Aspiòmonie della 
Campania, dove da oltre cin¬ 
que anni si nasconde don Raf¬ 
faele Graziano, l'ex sindaco 
de) paese destituito da Pertini 
perchè appartenente alla ca¬ 
morra. Quei monti sono stati il 
rifugio sicuro dì tanti capi del¬ 
la Nco: qui trovò ospitalità Do¬ 
menico Radunanza, Mimi 'o 
chiattone, uno dei più fedeli 
luogotenenti di Cutolo. Ma da 
altre itoci raccolte a Quindici 
non si esclude che il ragazzo 
ed il padre siano addirittura 
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Proteste 

a Telemontecarlo 
«Garanzie 
sulla cessione» 




In assenza di smentite da parte deh azienda prosegue I agltezi» | 
ne'digiOfflatisu.iecnlciedipendenttdiTelcmonfecarlo.preoocu- i 
pali dalle notizie dell avvenuta cessione della maggMirenza delle | 
izioni ad una società de) Lusieiiiburgo I livoraion di Tmc chw- i 
dono che vengano date precise |aranzie sull'occupaziohe e All- 
lidenhià della testata sopraiiulio per il seiioie dell mteimazione. i 
anche In comiderazloAe della quota dètanuta dalla RaL 

FerM Quattordici agenti del repifto 

in In^lsinnln mobile della polizia softo rime- 

in IIMimiV 3 ,j feriti In un Incidente acca- 

5trSd2lC dito sul raccordo dell autostrà- i 

tA asirentl da Salemo-Napoli indMuona , 

A*f ni|CnU rie) capoluogo partenopeo i 

L automezzo blindato sul qui- 
le gl) adenti fi trovavano,'ha 

capottalo dopo ater tamponato un altro automezzo della pbU- i 
Zia che àveta tentalo di evitare I impatto con una ^ord Qrioift. i 
che aveva imprownamente effettualo una retromarcia sul raccoe- i 
do II Saffico sull'autostrada è rimasto bloccato per oltie due ore. 
quattordici agenti sono stati trasportati nell'ospedale Loretthifia». 
re dodici di essi sono stati medicati Due sono nmosti rcoverati. 

A Boscoforte : Sei chilomeiri dLcordonI sab-^ 

lissAifta Atacl tiiosi che si protendono nelle 

"yy** ,7^* valli di Comacchlo, dove, con 

IffluIRlllStiC^ un po’di fortuna si potranno 

LInu ’ ’ scorgere uccelli acquatici, 
aeilN UpU poche.avocelie.careHertd'Ha- 

lla. stame e gabbianL ieri fna^ 
tina, U psesidente della Lipii« 

: Mario Pastore, ha inaugurato la nuova oasi naiuraliitica di Bosco* 
torte, in pioviAcia di Ferrara. Attualmente, le oasi rappièrentanb” 
te unkhe aree del territorio nasionato in cu) è proibita ta carola^ 
run «assurdo tegtslatiwi come è stato definito Iteirareemblea iia»' 
zlonale della L^ pqr la protezione degli uccelli, che vorrebbe 
protetto lutto II lenitorlo 

G0Ctll6 4Le dieci arcate che sovrastane 

rsftrtitliiì ' atunatavaHe,c(Rtniitedimal» 

lll^ resistono sicure attraveise 

^ il ‘ ponte ' i secoli, mentre l'acqua scorre; 

^1 Crtnlrttrt . ’perenne da un capo alfattio di 

Ul apUHW ^ Spoleto. U parole dedicate 
' < da Goettte al ponte delle toni 

della cittadina' umbra nel.suo 
«Viag^ In ltaiia«.sono stale incise In lingua originale ed in Italia»: 
no su una lapide posta all'Ingre s so del ponte, su Iniziativa deifAs» 
sociazione amici di Spoleto e con il contributo della Nuova Sav : 
miro Presente all'lnau^razione i’ambasclaiore della Repubblloai 
fedeiMe tedesca. 


A Boscoforte 
nuova oasi 
naturalistica 
della Upu 


Coetlie 
«griffa» 
il ponte 
di Spoleto 


finanziamenti e appalti pub-.: 
blici. La malavita organizzala 
fa inoltre uso detfoimai famo- i 
so metodo delle; «sovietà om¬ 
bra» costituito dal meccani¬ 
smo delle «scatole vuole».^ Si' 
mettono in piedi, cioè; società 
che poi inglobano altre impre¬ 
se Si tratta di un meccanismo 
che crea una articolazione so¬ 
cietaria à «strati» che rende 
impossibile la individuazione 
del vero «oggetto operativo» 
Nel complesso, le opreazioni 
di nciclaggio sono qiesao 
svolte da società di gestione 
dei Fondi comuni di investi¬ 
mento daQli «esercenti» Il lea¬ 
sing e li «factoring», da fiducia- 
ne del credito al consumo, da 
agenti di cambio e di borsa 
Ma vengono utilizzati anche 
•operatori professionali* che 
per ragioni del propno ufficio 
possono conoscere m antici¬ 
po notizie riservate e gestori di 
Fondi di investimento che 
vendono certificati con i) sisle- 
ma iporta a porta» 
r Infine, nel rapporto della Fi¬ 
nanza, SI solleva il problema 
dei' troppi sportelli bancari 
che, in pàrticoiare In Sicilia, 
sfuj^no spesso ad ogni con- 
. trofìo, Il comando generale 
delia Guardia di finanza, dopo 
una dettagliatissima sene di 
Lnuove proposte legislative, 
chiede come mezzo di utie- 
nore controlb, di poter acce¬ 
dere alla banca dati dell Uffi¬ 
cio italiano cambi È-SI spie¬ 
ga - una operazione attual¬ 
mente impossibile per una 
precisa sene di disposizioni 
; legislative che, in pratica, le¬ 
gano le mani agli inquirenti. 


aiMuemllioiii 
a chi lo ha .visto 
Spari 

setteimslfo 


Sette nie^ di bùio Di OiaiMtaN 
to Wnaldi. 56 anni (neHa tolto). 
uscito dalla sub caia dl.Gall»* 

ra. in prmncià di Bologna. In :.. 

sena ad una vocchia reipi vMde da tempo non M harmoMè f 

zie I lamlUsriaonpooaródterista lriMtatoditin^ataHieftaidfc^^^ 

I uomo ha itiàsofl^ to panato, il flgtio dello seomptno è 

osphe ter! aera dtite tiaswtotoite IM CWTha tteC»; U 

offre 5 mUtompciRiiteueiit m gredoidffomirettdiettióHi ldiiià'‘ 

Centrate ^ 'It^Jj^noiHaironóceritoro)- i 

a ' 

0 a CaivOlief ‘ Mlfalinumuloiic della cen- 

® , . lippe bel (>pia LadfiÈad,® 

un rgrtrMiflum > Jnribtone diri r^erendum con- 
^^■■*^^**“**“ sultivo ere State vptate lii'Wte 
nimilà dal Consiglio provinciale di Messina, mg rote dopo imiD^: 
temgaitone comunista è stati: fissata la datai Oli elettori dovrarev 
no dire ae prrieriscono ur» centrale a: metano ^ una a cqibone, 
come indicato dall'EncL Sarà U primo itriteendum, consultivo In 
Sicilia. ^ V 


AI LETTORI 

I Per assoluta maiwariza di spazio siamo costiatti a linvlm : la 
I pubbMona dona ooinuela luMcha del tanodl («Ugni a contratti, 
a .Providenz».) a della pagina doi «Motori», Ce ne scusiamo con i 
lettori 

Liggio in semiUbertà? ^ 

Il ministro Vassalli 
«Vigileremo per impedire 
che la legge sia iradata» 


volati alfestero; Quello che è i 
certo è che la sera del 20 aprì- i 
le quei sette colpì dì pistola i 
hanno sstezzato non una.ma ' 
(lue giovani esistenze, in una 
zona dove ormai la vita dei ! 
giovani rischia di: essere se- ' 
gnata per sempre dalla violeri: 
za. ■ 

è di api!>ena tre mesi fa un 
altro-atroce delitto, quello dl^ 
Mario e Valentino Graziano, 
uccisi a . colpi dì lupara per 
una vendetta trasversateT ave¬ 
vano 19 e 21 anni. In paese il 
clima è pesante, la gente ha 
paura, SI temono ^vendette e 
ntoifioni della famiglia delia 
viulma. Una spirale dì vioìehì- 
za cHesembra non firiire.mai, 
in una realtà dove sped agli» 
omicìdi si risponde con altri 
omicidi, Avvenne cosi nel 72, 
quando Fiore Graziano, il ca- 
ikistipite del clan, venne fred¬ 
dato a rivoltellate net corso di 
una partita di calcio. Dopo 
qualche tempo il suo presun¬ 
to assassino venne ammazza¬ 
to a colpi di mitra nella piazza 
del paese nel corso di una 
processione, come nelle mi- 
, gliorì tradizioni. Ed è forse la 
paura di una vendetta, più del 
carcere, che costringe Oueri- 
no Scafuro, la «giovane pisto¬ 
la», a continuare a scappare. 


■I ROMA. n mimstio della 
giustizia Vassalli appena sce¬ 
so dall’aereo che lo riportava 
a Roma dalla Polonia, letti I 
giornali che riferivano dì dis¬ 
sensi tra luì e il miriistro Cava 
ìntorrio: alla sorte dì alcune 
pcìssibìli’- iniziative legislative, 
ha dichiarato: «Sono veramen¬ 
te sorpreso di leggere di una 
contrepposizioné che nem esi¬ 
ste' minimamente. Ministero 
deirintemoi e: ministero deita 
Giustizia hannpjsétiipre attiire- 
merite coliàboratii netta mes¬ 
sa a pùnto del pròvi^lmentì 
in malena di lotta alla mafià e 
di prevenzione della cnminali- 
là. Cosi è accaduto r come si 
è potuto vedere.anche in Par¬ 
lamentomesi addietro - pé> 
la legge che ha ncoslituito la 
commissione antimafia e per 
quella che ha aumentato ì po¬ 
teri deU'alto commissario, leg¬ 
gi che sonò state portate 
avanti é coiKòtdemènte, dife¬ 
se dai rappresentanti dei due 
ministeri». «Cosi è per la nuo¬ 
va legge anitmalia, attualmen¬ 
te in discussione alla Camera 
- ha proseguito Vassalli - e 
per la nuova légge antidroga 
che è in quésti giorni sottopo¬ 
sta all'esame del Senato, en¬ 
trambe friittò di proposte con¬ 


giunte del ministro Cava e 
mia, oltre che dì altri ministri. 
E cosi penso che sarà anche 
per altre leggi che ci si doves¬ 
se accingere a prédìspone in 
materie di comune competen¬ 
za o di comune inteiésse. Na- 
turàimente gli uffici dei due 
ministeri danno ciascuno-Il 
proprio contributo specitico, 
ma di contrapposizione non 
avevo colto mai alcun segno, 
riè lo còlgo adesso. Di-qui il 
mio sincero stupore». 

(dferèndosi poi alla possibi¬ 
le scMcerazione del boss ma¬ 
fioso Luciano Uggio, VasatelU 
'ha detto: ^Quanto a 
singolo caso nominativamen¬ 
te IndicatQ in.àlcuni orticoH di 
Stampa a cui mi riferisco^ pos¬ 
so garantire che il mio miiiK 
.^erov iò tiene attentaintmtQ 
d'OGchto per impedire che tàa 
frodata lar legge». Questa ulti¬ 
ma dichiarazione di Vo^lU si 
rilerìscé ad intormazidhl com- 
perse^ alcuni giothall secon¬ 
do Je quali Luciano Ltggfe 
avendo già trascorao dkuotto 
anni in caldere, potrebbe i^te- 
ftuire della semifìbertà. roì^: 

lare 

tresconeie In prigione »\o W 
notte. 
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Lettera inedita 
di Teresa Noce 
al figlio Luigi, nato 
nella clandestinità 


Raccontaja sua faticosa 
gravidan 2 a a^ Vittore, 
la gioia della maternità, 
la solidarietà dei compagni 



Oiai è Luigi Libero, Ube¬ 
ro per disllnguerlo dai padre 
uiW ww aljpra in prigione 

dis è Teresa Npbe!^i^ alia 


peranivifi 

dm è Teresa Ntó, jUna« alla 
(Kùpia leniniita, di Mossa, 
^uder ter, I» rystenla 
(wnee», .fetelias perjrnppsl- 
ifone di Togltóii Nelioman- 
auiobiogt^^SRi^luiio- 

IBM) iSeU Noce dice che 
^luel iiome. le pitemva» aveva 
obieiteip che «ra’adaMo ad 

ette appunto per fluertnoilvo 
sarebbe stelo un, pome più 
che jnai clandestino Teresa 
Nope era infoili per aniono 
malia rbrulia, powa e Coinu- 
nM» Rimase estolla e con 
questo mine fu famosa 
' Naia a Telino il 31 luglio 
'1900 aveva Iraicorso I infanzia 
nulla miseria Knche piccola. 


Gigi è Luigi Libero, per distinguerlo dal padre Luigi 
LongQ, allora in prigione per atbvità anmascista. U 
madre é Teresa Noce, «Estella». La lettera è stata 
scritta nel 1953 in un momento di svolta personale e 
politica: Teresa sente il bisogno di nchiamam a Gjgl 
ed a se stessa kcaratten della sua identità, mfraiir 
che l'assolutèsza dèi sentimenti e il rimpianto'4i 
questo figlio che, forse, «non conosce*. 


OMZWLLA MteONI 


animate da grande cunoslte, 
si appassiono alla leitura dei 
giornali acopiendo In una-voi- 
ta e la lettura e Torino TOriru) 
dello sviluppo deiilnduslrla 
dove affluivano contadini da 
tutta Italia pef fare gli operai, 
la Torino che sciopera contro 
la gueoa del 14 e che si pre* 
para alle lotte del firenrfio ras* 
50 e all occupazione delle 


fabbnche ^ ^ 

Nonostante tutta l'attivitè 
per il partlù», per la gioventù 
comunista, per II laboratorio, 
Teresa Noce ^veya tròtto li 
tempo per innamorarsi 4 fio|i 
di un giovane proletario, ma 
di uno studente di famiglia be^ 
nestante ed a lei ccmtrprls^ 
ma. Ungi Ungo, il futuiOrk^ 
gendario Gallo di Spagrù e ai* 


i 5 novembre 1953 

' jtemAni avrai 30 anni 

f Tranrann» II# mnte mj ri- 

lllw.'mntiMt,,__ 

eaSBS 

clnó-fmé. 

,2s Ém 



«Hai 30 anni 
ma io non 
ti conosco» 




te molte di Tagliato, scjièteitp 
del Pel, 

l.’inizl<Hfel|à'lm|«»nS(iven- 
!» cdtocm 

totstóìhpena^Smi^d- 


u testey ata t 


sempieTeiesa 
A Parigi, neUesilio,inacque 
ipvece Ciuteppe dtolisch* ebe 
ora insegna all’UnweiBite di 
Bologna e che ha donato le 
carte di sua madie all'Aichlvio 
delle mnne comuniste tor- 
nei^'smha preziose indica- 
V Semi perifceichetulunr 
,, In Ffapcia-la Noce fonda ff 
rgionu^ donne*, diresse 
«I eJoo!#) ypoto* e come 
Estelteffitmaya gli articoli di 
■ tombattenlr anti- 


dé| piBo 1 
Oopq àie I 
piUto 25 annifll 


Pblteiiem- 

due.poteionD 

libero si era unito qn btoo 
bimbo alagli occhi violelta* 
che moli di meningite a pochi 
mesi dt vita, segnando per 


in s^gna. Anestela nel 43 
come francese-stelle fino al 
'43 nei campi della morte di 
Revensbnik e Hollenshein 
Con la liberazione poto nab- 
bracciate i figli, provenlenu da 
Mosca, e il manto La lonta- 
nanza ebbe peto npeicusstoni 
sul suo matnmoniocDn bongo 


che entra In cnsi hno alte se¬ 
parazione dalei vissute come 
cosa inevitabile e doloiosissi- 
roa Deputate all'Assemblea 
Cosiiluente e nella I e II legi¬ 
slatura, Idee approvare la leg¬ 
ge di tutela delio lavoratoci 
madn, dirigente nazionale é 
intemaziqqale del -sindacato 
tessili, fd membiO della dile¬ 
zione del Pel ed ànOheacrilpi- 
ce ‘ 

Questa lettera 0 stata scntte 
nel 1953. m un momento di 
•svolta peisonale e„palilica* 
mentre più accesa pra la di¬ 
scussione con Longo e con il 
partito elica la fine del suo 
matrimonio Estella (morirà a 
Milanonel 1980) sente il biso¬ 
gno di nchlamarb a Olgi e a se 
stessa 1 caratteri della sua 
idenUte Innanzitutto te testar¬ 
daggine di una ragazza imita 
in galera per te pobUca, per 


una còsa cioè che riguardava 
solo gli uomini, considerala 
Innaturale alTessere di dorma, 
la solidarietà tra doMveohe 
non hannotoSléMozcflllRMn- 
lo, la stesu vteione dell» «Ito, 
ma che ai stobiUaptS quM wl- 

toenSleltevloSiSIS^ 

L aòolu tezza 

(veiso p marito, verso I mi], 
l’assolutezza della cofyeep- 
za e il nmpianio deto sua 
mancanza »un upmo che top 
se non conosco purawndolq 
messo ai moiKto ed »«rÌo 
amato Inflnltemelria* Ge In 
queste assolutezza pi» eterna 
gioventù, un cannale liisb, 
rion consunto, Itemqnile. 
che èbadiseqito e c%ifiià0n- 
dono II suo nome Gatotte, 
composte di melieito witeR 
solida e gassqsa, gnnlltn 0 
tenera 


:gaàM<madte • «oimlnlsfa*. 
(guardàfl ’disite^:. in 
pppj0,dal pOllzloflOiuclaii. 
fW, irye, al si» epntegna 
1 fiero e dignitoso, era qlventete 
};la Mliitea* ppr ( àiudióo 
» Isiniltóie, le suore e il dSeuora 
tdel catcére ài,quale lei si era 
rivolte, «On «ommovenie inge- 
nulla, IteRhà egli tralimeltem 
• e lud padra, pura In carcere 
I da parecchi, mesi, te sue leite- 
ira .. 

'•* " “B aveva tallo 


ffaeXm»^,S 

I tuo padre rnlnac^iandolQ del* 


f Hsvfseiw H»*" «WtotoWf «et 

. per provarall la itila slacc|a- 
f dglnp. B» ama lena la mia 
tlellwa ma senza dargliela e 

.eella tellèoto bealo, di aver 
; aViiw tote noiiiie in qviel mo- 

f do^ 

[43rJ@«s 



!• o dalia guardiana, che il 
contenuto della mia lettera 
era giunto a deitinazione 
Feichf quel direttore era un 
caRencre, ma non un faada^ 
ed era alato commoaR^ dai* 
l^ngenuataudaciatiella ragak* 
sq-madre cpmuretfla o dalla 
*iWaa* cqmhKlgyano 
a ^lamaiei a Sah Vlfreré 
Faceva tanto freddo, Gigi, 
nella mia cella! Ottpbre e no< 
vembre sono mesi molto brutti 
a Milano nebbia* pioggia 
umidità e niente per nccaldar- 
si, in camere soprattutto 
È veld che le suore avevano 
comlnciahr a volermi bene, 
malgrado il mid riputo a di an¬ 
dare a me^a)e di ricevere il 
prete Venivano a trovarmi 
I una di nascosto deli altra ed 
una mi portava un libro da 
leggere e ralira una tazza di 
roba calda «per lui», cioè per 
te. ed uno terza un pezzo di 
sapone per lavare la mia roba, 
dato che non avevo assoluta^ 
mente niente e che nessuno si 
occupava di me 
Per le suore ed anche per 
la guardiana, tu eri diventato il 
personaggio più importante, 
malgrado ancora non fosti na¬ 
to E quelle donne, che pure 
non riuscivano proprio a com¬ 
prendere perché io «in quella 
situazione» cioè ragazza e 
madre ^ dovessi farmi mettere 
in catCere «perMliUca» (cioè 
per una cosa cne riguardava 
solo gli uomini') si sentivano 
tutte un po’ les^nsabili di te 


e della tua salute 

Ed è per questo che, come 
I direttore aveva letto la mia 
lettera a tuo padrea la guardia¬ 
na avevi avvertito, di «eua ini- 

chiesto rindlrizzo, la cooipa- 
gna socialista Abigaitlte Zwet- 

carcere senza un soldo e sen¬ 
za nessuno che si occupasse 
di me 

Fu cosi che, fìnalmente, un 
avvocato si occupò di me e mi 
fu portato un aiuto in denaro 
Ma già le suore avevano cer¬ 
cato di prQvvedere.iBl pl6 ne* 
cessarlo, facendomi prescrive¬ 
re dal dottore, il vitto deìrm- 
fermena e cioè uha minestra 
di brodo di carne. Vi^n pèzzo di 
pane un po' migliore e mezzo 
litro di latte al giorno. 

Ed esse si preoccupavano 
già della tua venuta al mondo 
e già 81 davano da fare per 
mettere insieme un po' di 
biancheria e qualche panni¬ 
cello caldo per fa tua nascita 
E se tu Gigi, fossi nato a 5an 
Vittore avresti avuto per ma 
dnne mezza dozzina di suore 
olire ad una guardiana di càr- 
cere' 

Invece una set‘a del pnnei- 
plo di novembre venni avvisa¬ 
ta di prepararmi a partire I m 
domani mattina per Tonno, 
mia città natale, petché sol¬ 
tanto a Toiino, se non risulta¬ 
va niente a mio carico in quel¬ 
la città, SI poteva avere I ordi¬ 


ne dlgcaRèrgzlQne 
, Quella no^ suonatogli li^ 
iejniiOq tuttè le suore sfilarono 
nella mia cella, Cuna dopo 
l'aitra Saluti, au^rl, racco- 
ma^ezippt ciòi^ eer^ 

te,-fu una ccMh strana e com¬ 
movente .insieme Pareva par- 
tisSèmn'àihlctfièira t> attri^ 
un gran peraohaggio. e non 
«la ppht}!;^ o l|i,«ragazza ma¬ 
dre comunista» che tutti ave¬ 
vano giiardalD disprezzo 
arrivò a San Vittore, 
qualche settimana ppmsu 

E ta mattina, una dèlie suo¬ 
re si alzò alle quattro per farmi 
una tazàa di càffé. per non la¬ 
sciarmi partire digiuna, poi 
scese ad accompagnarmi fino 
alla vettura cellulare che dove¬ 
va poitarmi atta stazione, per 
fare m sacco d| raf^omanda- 
zioni ai due carabmien che 
dovevano scortarmi fino a To¬ 
nno 

Gigi caro, non ricordo se già 
tl ho raccontato di quel viag¬ 
gio a Tonno, ma questa lettera 
è già molto lunga ed io b vo¬ 
glio dire ancqra^ cose 
Perciò, in ogni caso, ti parlerò 
del viaggio Un altra volta 
Adesso, per terminare [episo¬ 
dio di San Vittore, ti ^irò che 
seppi poi che il partito mi ave¬ 
va lasciata sola circa 15 gioihi 
perché, Il giorno in cui, aven 
dò saputo dekmiO arresto^; ^i 
era deciso lulPaiuto da darnit 
e SI era designato chi doveva 
occuparsi di me, tutu > coinpa- 
^ ereuo stati arrestati Ed i 


soldi che aveva in tasca il 
compagno che doveva portar¬ 
meli, servirono naturalmente a 
lui, sempre a San Vittore dim 
egli pure venne portato . 

, Ma quei gipml Cb, carcere 
dovevano avere- purtròppo 
delle cauive conseguenze per 
.me é per te infatti, quàndo mi 
affrettai a farmi visitare -dal 
dottore, appena htomaia da 
Torino dove mi avevano ri¬ 
messa in libertà, mi sentii dire 
che dmevo aver fatto una vita 
poco Igienica, troppo sedenta¬ 
ria e seguito un regime diete¬ 
tico nori adatto al mio stato 
e che perciò il parto si sarebbe 
presentato difficile 

Cercai di rimediare per 
quarito era possibile, ma era 
troppo tardi tu t^chiavi alla 
porta dei mondò più imperio¬ 
samente che mai 

Nòn sapevo dove andare 
non avevo casa, non avevo 
nessuno I genitori e tutta la la- 
miglia di tuo padre im erano 
nemici, perchè povera, brulla 
e comunista Non dovevo per 
ciò far parte delia loro fami¬ 
glia 

Mi ospitò la levatrice una 
compagna che aveva dovuto 
far finta di lasciare il partito 
per non pmdere il posto di le- 
vatTKre ai C^une di Milano* 

E dopo tre giorni di soffe¬ 
renze indicibili, dopo iinter- 
venio dei dottore je l'applica- 
ziorre dei forcipe (ahi. San 
Vittore') fmaimenie hi venisti 
al mondo alle ore 14 del 16 


novembre 1923 
Eri mezzo asfissiato, tutto 
nero e gridasti soltanto dopo 
che fosti energicamente 
schiaffeggiato dal dottore Ma 
appenala tua voce nusci a far¬ 
ri sentire, cl accorgemmo su¬ 
bito di quanto fòsse vigorosa e 
potente! Ancora tutta sangui¬ 
nante e dolorante » ti guaraa- 
vo. mentre il dottore ricuciva 
le mie viscm-straziate, non 
potevo Voltarmi e Wevo ac> 
contentaimì di vederé di sbie¬ 
co li fagottino urtameli piedi 
del mio letto di dolore, ma le 
pnme paiole che dissi furono 
44a proprio II mio naso'» 

E mi senttvo felice, aswida- 
mento felice <Ù averli messo al 
mondo Appena mi fu possibi¬ 
le li preri ha le mie bra^ed 
a chi mi facav»,pswrvara.she 


(Ed « è 

Oggi Uh uomtiJjnllimo elraè 
cresciuto quaiTs^re fonta¬ 
no da me, OèramOi degli av¬ 
venimenti. deirOvra e della 
GestapO Un uoino che fórse 
non conosco, pur avendolo 
messo al mondo ed amato In¬ 
finitamente Un uomo che, an¬ 
che quando avrebbe potuto, 
finalmente, restare vicino alla 
mamma, se ne è andato. Un 
uomo che è padre, e che ha 
portato fontano da me anche 
li piccmoche per me significa' 
va li rinnovo del jniracolo del¬ 
la matemilè. } 

Mi hannp sempre preso in 
giro, Gigi, per essere ip esage¬ 
ratamente madre Persino tu 
mi dicesti un giomO che io, 
senza bambini, nop potevo vi¬ 
vere' E tu avevi, allora, appena 
nove anni 

E tuo padre fu sempre gelo¬ 
so dell aìfetto immenso che io 
avevo peri figli D^evèxhe'fo 
ero sempre pronta a tutto per 
donare ai fréli e rilento ai-pa¬ 
dre Probabilmente era vero; 
e probabilmente qih^o con- 
tnbul a separarci 

Dopo la tua riasciia, fummo 



di nuovo soli IO e te, per di 
versi meri Tuo padre aveva 
appena fatto in tempo a ve¬ 
derti, che veniva mandato a 
Roma perii processo 

Ti presi in braccio, ficcai 
tutto quanto avevo in un ce¬ 
stone, e tomai a Torino nelle 
mie soffitte di ragazza. Tu non 
avevi neanche una culla e 
passasb i tuoi pnmi inesi di vi¬ 
ta nei cestone Ooi risparmi 
fatti quando lavwavo, prima 
dei mm arresto, dovevamo in- 
fatu vivere io, te e tuo padre in 
carcere -> al quale la sua bene 
menta e benestante famiglia 
nfiuiava ogni aiuto, dato che 
lui era in caicere perehé co¬ 
munista 

^ Non volevo chiedere niente 
al partilo, finché non avessi 
pre^ laequa alla gola Sa¬ 
li^ Che f compa^tm cuce- 

re erano lanb' 

Ma un giorno, quando non 
mi PAUnrano più che qualohé 
Centinaio di lire, vidi airiviue 
nella mia soffitta Palmiro To¬ 
gliatti Veniva da Roma, dove 
aveva avuto luogo il pnmo 
piocesso al Comitato centrale 
dei Partito comunista e dove 
era stalo assolto assieme agli 
altri compagni. Il Tribunale 
speciale non era ancora stalo 
iriituiio e la magistratura ordì- 
nana aveva dovuto rimettere 
m libertà i nosin compagni, 
malgrado le pressiom del fa- 
zeisma 

Là pnma visita di Tosliaiti 
era riata per la fidanzata, la 
seconda per me E, da uomo 
Italico, dopo di avermi rac 
contato del suo processo ed 
avermi chiesto mio arre¬ 
sto dopo avermi fatto i com¬ 
plimenti per il grosso pupo 
che dormiva beatamente nei 
cestone, si informò delle mie 
finanze e di quello che mi oc 
correva Volle sapere quanto 
denaro mi restava, poi con 
molta semplicità apri il suo 
portafogli e mi disse «len, po¬ 
ma di partire da Roma, mi 
hanno dato un mese di stipen¬ 
dio anticipato per il lavoro che 
dovrò lare Sono mille lire le 
diridiamo e faranno cinque¬ 


cento per ognuno* 

Non volte sentire ragioni e 
mi lasciò le cinquecento lire 
del suo stipendio 
Vedi Gigi, dicono che IO so¬ 
no sentimentale come un 
mandolino, ma il latto é che 
non ho mai potuto dimentica¬ 
re (|uel gesto veramente frater¬ 
no 

lantt armi sono pesati da 
allora Domani hai uent arim 
ed ancora una volta sei lonta¬ 
no da me 

Penso al tempo trascorso al 


pupo che fosti, al bei bambino 
che diventasti, al gipviiiotto 
che lanciai quando yeiml atre- 
stata a Parigr, ed ai ^ane 
sposo che ritrovai dopo fa li¬ 
berazione 

che mr rànomiólte e cM Ira- 
peraoM la coqirnuita Oi^ te¬ 
la e itei rato aotoraraatomo. 

A te ed a lui, tutto II mio 
amore e tutti) miai baci 

rodrmrat 


• Europa, 

moneta e politici 

diSOwiqAiuMani 

• Le sorprese 
scienza 


di Enrico Bellone 
e Francesco Barone 


gli studenti li Pecliiiw 

d» Enrica CoUotU Piaèlwl 

t La nuora CgiI 

di Ottaviano Del Dirco 

t L’Italia in Antardide 

di Silvano Focardi 


La crisi jugoslava 


EMMA 


la Kegkia dlel mari (Jel Snadl 


con Barbara Carrera 

Una storia d’amore travolgente, una donna ribelle 
e irresistibile, un’isola incantata: Samoa Tultìmo 
paradiso... 

Due grandi sierate d’amore e d’avventura, 

• ODEON, LA TV CHE SCEGLI TU. 
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Si fa piu duro Io scontro sui missili corti Sempre più ^ÉìcOe un compromesso 

Il vertice anglo^tadesco di DeicJ^heim . La jwepccupaaone dei diplomatici Nato 

non è riusdtoal^superareiipont^ti . in ^àta defeiumòne cti fine Jna^o' 

anzi si sono rafforzati ireciproci nò 'f; % ' Il canfcellierèiedesco domani a Roma 


Kdil e la Thatchee 


Diajogo tra Sordi Ira la signora Thatcher e Jjcan 
ceUieie KohI; se mai c'era stata, la volontiiìai avvi 
cìnaie un po' le posizioniisulla controvèrsa que 
filone dei missili a corto raggio è capitolata ièri, 
nel vertice anglo-tedesco di Deidesheim,' in Ger¬ 
mania, tra rigiditi e ripieche. Lo scontro che sta 
dividendo la Nato sembra più che mai aperto e 
ogni giorno si arricchisce di nuovi capitoli, 

BAU NOSTRO-INVIATO ' 

^ PAéLÒèÒUNIII 



■I DEIDESHEIM (Germmii fe 
derak). Con un somso «cidh 
no. Margarel Thalcher afferra 
la batidlenna tedesca e la 
piajTM al posto,giusto da* 
Vahtl al cancelliere che, con 
un sorriso altrr*ttanio tirato 
:era ancora indeciso se tener* 
al a no quella ' bntannica 
Ogni cdsa al suo posto, pica* 
se La piccola defaillance 
protocollare, nel municipio 
Deidesheim, non è l'unica 
i]io(ik stonata dqlla giornata, 
Anzi per essc^ sincen è 
' p^no lutto stonato, intorno 
a questo incontro ichlanfica* 
; >tore> sui missili a corto rag* 
gio Fin daH'inizio, la signora 
londinese ha deciso di dare 
anche un 'ultimo/schiaffetto 
alia sensibilità dei tedeschi 
arrivando con un aereo mili¬ 
tare alla base dj Ramstein, 
quella tristemente famosa 
ber la traglKila dqlie «Frecce 
bicolori^, che è la più grande 
inslallazlqne Usa in Europa e 
puntodi pattenzadei-famosi 


voli a bftua'quota dite stan 
no provocando Unr fifezza 
rivoluzione tra te popolazioni 
civili della zona Da qui ha 
proseguito ' in; elicottero per 
; Bad 1 Durkheim e poi, con 
Kohl;^ in-i^auto: per pelde* 
sheim, tra due ai> ■ di < folla, 
equanimemente' ^ divise-^ tra 
curiosi, che una persona tan* 
lo importante in questa pro¬ 
vincia delia Germania- pro¬ 
fonda non l'aveva mai vista, 
e manilesianti, che non dte 
vrebbero forse mai voluta ve* 
.dere e, inalbervano cartelli e 
stnscloni contro i missili a 
corto raggio (in tedesco o in 
inglese, tanto per farsi capire 
bene). 

Finita la cenmonia nei mu¬ 
nicipio, ricevuta in oma^io 
una bottiglia di tOeideshei- 
mer Paradiesgarten» (una 
cosa che :i tedeschi chiama¬ 
no «vinoi» e che pam che an¬ 
che gli inglesi ntengano tale) 
del 79. stessa annata della 


sua ascesa'al potere,; preso' 
simbolico possesso di un.viti- 
gno che il Comune te dedica 
(produrrà una botbglia l'an¬ 
no), messe a posto te ban* 
dienne e firmato tra i flash il 
libro d'oro d^li' ospiti, la si- ' 
gnora, preceduta dal cancel¬ 
liere, si è infilata nella «Geis- 
sbockstube» (cantina del ca¬ 
prone) deU'hotei «Romantic*, 
dove I registi dello storico in* 


coptro avevano predisposto 
il tavolo perii colloquio. 

Cinque ore, dalle quali è 
trapelato ben poco. Anzi nul¬ 
la; a parte quello che I due 
prota^nistl. in una confe* 
renza stampa xongiunta, ne 
hanno nterlto alla fine. Che 
basta e avanza, però, a far 
capirer^ne che -i incontro 
non è servili» nionie se non, 
probabilmentèi; 'è : irrigidire 


ancor.pìù i reciproci no, e ad 
accrescere la preoccupazio¬ 
ne dei dIpkMnalici della Na¬ 
to., che vedono'sempie più 
aliontanarti la possibilità di 
un Compnnnesso per i! verti¬ 
ce di Tine maggx> dell'allean¬ 
za. La Thateher e KohI sono 
d’accordo solo su due punti: 
1) il compromesso sui missili 
a corto raggio bisogna cer¬ 
carlo ancora (è l'obieiuvo 


dell'intensa tomata^diploma- 
tica dei mosstmf giomi: Kohl.'^ 
sarà maiMI a Roma e collo¬ 
qui SOTQ previsti,tra Wa-^< 
shlngtoh'e Londra, Ira i din- 
. genti olandesi, danesi, mxve-'-s 
gest, bntanntcì e americani):.: 
2) in ogni caso i missili a; 
corto - non debbono.: 
essere eliminati del tutto, 
neppure Senni clod (almeno 
il cancefjtete, perché una 
; patte dei? governo la: pensa 
diyersamenfe) vuote la co- 
vSlddetla «tèrza'opzione zen>; 
Sul resto; disaccofdd assoluf 
lo; la Thatcher ntiane che i 
■ «Lance» vanno «ammoderna¬ 
ti» e contesta che possano 
essere in alcun modo nego¬ 
ziati. KohI vuole che la deci¬ 
sione $uir«ammodemamen* 
lo» sia presa solo nei '92 e ri- 
bene che si debba negoziare 
una riduzione concordata 
con i sovietici, perché quei 
missili sono troppi e costituii 
scono una minaccia partico¬ 
lare per i.<tedeschi; Anzi, ag¬ 
giunge: il cancelliere, il con¬ 
cetto globale» che la Nato 
dcMCbbe approvare aLverti* 
ce di Ime maggio dovrebbe 
contenere \anche un nlen- 
mento alla iparticolare situa¬ 
zione» della Germania. Ri¬ 
chiesta alia quale la Thatcher 
nsponde che non se ne paria 
neppure, ipetché nella Nato 
slamo lutti uguah...». 

È chiaro, insomma, che se 
sdrammatizzazione ci sarà, 


Imba^zo alla Casa Bianca 


r«NQÌ tifiamo Gorbadov» 



Gpmmentì prudenti sulla crisi che investe la Nato 

Mosca: «Cffi UsaM^ono 
^lav^tare# alleati» 


^ush fa matela Indietro rispetto a Gheney: «lo so- 
mo perché Qorbaciov ce la taccia». Ma a Washins- 
non è rpra'dèlle teciiminailotti an^ieurQpeé. ,1 te- 
|de^hi hon>:aono slàti;onesti con noi», si-lamenta- 
; IjfO. Kohl non’évrebbe nspettato itn. tacito compto- 
tucsso raggiunto alla nunione Nato di Bruxelles 
{dieci giorni la.'E ora la parola d'ordine è «Noi 
||non moliiamo. se si spacca la Nato è colpa loro» 

. 'OAL NOSTRO CORRISPONBENTE 

■ ■: éiMMUNQ aiNuma 


rin giro a fA(lo.«it)ere II Nm .e verdi' Non Impona, herr 
Times, Imbusto a do- KohI, gli avevano detto, non 
vero, titola in prima pagina ne parliamo puro più per il 
..sulla «Alierà montante* con- momento, rinviamo ogni deci- 
^ sioné a dopo te elezioni lede- 

qijtate gli hanno appena rac* sche, che tanto c’è tempo 
contato rame quel traditore di l'ammodernamento è previsto 
il! ® P®*" metà degli anni 90 

Lif cambio avevano ottenuto 

piomessa, non si 

S! tSlSLr" ^ Quanto tacita, difiasciar ca- 

argomento, que- 

^ Imbarazzante per gli ame- 

{ricani la richiesta «he si co- 


I. I imbarazzante per gli ame- 

OChlesta «he SI co- 

«mze ffde feSre Swa- ® Oor- 

chWuS b®cmv di tutte te armi nuefean 


^no promesso che si sarebbe rSlnflSilfA 
i,continuato a discutere per ap- ® 

I pianare le divergenze t Inve- 
LcKvCÌ hanno messo di.fronte al 


làtiS comp)u£*"No non è 

II ,-11 «oenttemen s aareement» Sta 


questo il modo di lare» * agreement» Sta 

Col compromesso ragglun- {Jj,]!?!? 

:|o dietro le quinte alia, nunio- riunione della Nato di Bruxei- 
•hO del ministri della Difesa !?® telefonato a 

della Nato a Bmxeites il 20 5^*5 P®^ la f^cen- 

aprlle, erodevano di aver eie- negoziare con Corba- 

gtinlemente accantonato il il nucleare lattico andava 
problema li progetto di sosti- riconsiderata e gli mandava a 
.luire: I: missili a corto raggio Washington .Genschcr e Stol- 
«Lance» stazionati In Germa- tenberg (feten e Oif^) a 
n>a con. una nuova generazio- spiegarglielo megiiOr «Mascal- 
rw di missili nuclean con gii- zone - dicono ora a Washmg- 
tata di «lÙO chilomctil, appena lon -, ha intascato la nostra 
appena al di sotto del limite concessione e ritirato la sua». 


previsto dall accordo Usa-Urss 
per la distruzione dogli euro- 


il messaggio.. affidato alia 
stampa perché Bonn (e quelli 


missili di teatro, imbarazzava che si stanno schierando con 


§onn. vqoine l (tàlia)'i iittendà,' 

ò •Sfamo proprio arrabbiali». 

Seguito da un <TQcq| arforg 
far.iMicia'indletro.^pen^ Dol ' 
stiamo fermi come una»roc¬ 
cia». <1 tedeschi conoscono ’ 
benissimo qual è la.nostraipo- > 
sizione - dicono» ali diparti¬ 
mento di Stato - se continua¬ 
no a .insistere gli andrà buca. 
Gli abbiamo detto che devono 
tenere conto delie Impticazio- 
ni che la loro posizione ha 
per lAIteànza atlantica nel. 
suo complesso. La palla é ora ■ 
nel loro campo. Nol- non ab¬ 
biamo intenzKme di ‘spostarci- 
di un pollice aalte nostre:posi- ‘ 
zioni. E se. ci sono‘tensioni ^ 
nell Alleanza'la responsabilità 
sarà loro» , 

Colli di sorpresa la scorsa ; 
séttimana.'gli americani stan¬ 
no sparando in queste ore tut¬ 
te te cartucce disponibili per 
•evitare che il virus del;«pensa- 
re in modo indipendente sulla .. 
strategia deija Nato», esploso * 
con tanta viotenza in una Ger- . 
mania dove. 1 de ai mentono ; 
marteare venp)!9imstra«iliflo-: ' 
verno.e: lopmipne. (^bblìca ' 
dalle, mani, contagi gir altn. ' 
iter Roma! potrob& diA 'iton ' 
esserci più moltòida fare. Egli 
sforzi si'ConccnirahoiapuntelT 
lare la fedeltàdi bondra eldel- 
i Olanda. Tulli glrambasclato- 
li Usa sono moBilitaL-allo spa¬ 
simo, A cominciare ovviamen¬ 
te da Vemort-Walters, che dal- 
1 Onu Bush ha;passato‘amba- 
sciatore a Bonn (a riprova-dei 
fatto che:fa Germania già pn- 
madelgrannflutovenivacon- 
siderata. un spunto assai più 
delicato delle ^Itre capitali ti¬ 
po Roma oMàdnd.doveaiui- . 
ché dlplomaticf dl camera ul- 
trascafati sono stati nominati 
degli «amateurs»). L'obiettivo 
non è ovviamente, malgrado 
le dichiarazioni bellicose, «vin¬ 
cere» SUI tedeschi, ma decan¬ 
tare le polemiche almeno fino 


OmrQfl Bush 


, Il Crmlinq^logia - sqnza enfasi »laiposi 2 ione.di 
Helmut KohI. tavorevòie a trartatfué-’CDTi l'Est per 
ndune'jlqrasnil nucleari «cortei».e.ostile.alla.«mo- 
dmlz^ioti^. -Replica polemica . alTPentagono: 
«Non slalé.f^ndo niente di serio'in tema di di» 
sanno coin*elÌKionale». Ma i commenti' sono pru¬ 
denti. C lafdivisione più sena che la Nato abÙa 
conoscitito ilei 40 anni -delia sua stona». 

•■-iii »;-. ‘•'.•il,»?-.'..:- 
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rol viaggio ^di^^qshva Roma, 
.'Bruxelles e’^ MHtdnh di fine 
.^maggio. ■Siamo pn^i - dico- 
; 'no - a tomaie arot^promes- 
ào di Bnixeltes.’. NùjhvBbbiamo 
nessuna voglia dimetterci a li- 
: l^igarG coi tedeschb'Abbiamo 
mostralo cddtpren^ne per l 
;loro pToblemi.'<£.oràxhe bro 
''mostnno co mptéhtione.per i 
:^nostn» 

.: Quindi moitevstoccate .d’as- 
’SàggiD, ma neàsun-affondo tv- 
.* reversibile. yVal;;not >.0 l'infatti ; 
.-.che tutte questecose Bushe il 
',auo segreiano'^^-StatOi.Bak^ 

'! 1$ fanno dire...n^isi guardano 
.{.bene finora daf dii1e>loio stes- 
r, si Ana len BUsh'ha fatto mar- 
|cia indietro sulte'dichiaraaoni 
con CUI il giQmo»pnma<lisuo 
segretario alla- Difesa '.Dick 
Cheney aveva'dato pnmai.o 
poi per spacciato Gorbaciov. 
«io sono perché Gorbaciov ce 
la;faccia>. ha-dello mentre in 
aereo si ir.-xsleriva a New York 
per prendere parte al bicente- • 
nano dell'inaugurazione >pr^ 1 
sidenziatediGeorgeWashing- 1 
ton. -E, tanto. per 'raffo^aie 1 
I argomento, ha maodatoirHtv 1 
li capo di gabinettoidellaiCàsa 1 
Bianca Sununu» a'dice '(Ae 1 
quella.di un.Gorbaciovsche 
cade per essere soslituitoi da 
un leader: più pencobso per 
l'Europa e v ròccidente- era 
«un'idea personale di Che- 
ncy». :r' 


||B^MO|SIX o:t(éàrtm giornale 
S09Het^o;thaLaiRon-commen- 
la,l>rofeiti|MidlP segretario 
oiiStatOLàlla-diteM^ffiencano. 
ISteK dteney^HWondo cui 
OorbacÌov»Nm>ee la farà» e 
tarè;rfm|>iasj^'da qualcuno 
idi.^ginnN'lu(f|av più ostile al- 
|!Oocident6»AÌ quanto non sia 
ltetluate.‘::leàder.:< Sovietico. Ma 
r.ui> funztcmaiiOsdc) ministero 
degli Estéiii ha commentato 
àchetaoaaménle Taffermazio- 
nefdi-'Qtehcy come'«uno dei 
vecchi..trucchi con cui-sitAè 
sempre ceicato di spaventare 
gbiaiteati»: .Mosca ha seguito 
c(Hi;gfande altenzx)ne e com- 
mérth'-accorti ^la disputa che 
sta dividendo la Nato in tema 
di': «missili nqclean corii». I 
commenti d^r osseivaton si 
sono limitali a sottolineare 
jchc la posizione del governo 
idi-Bonn è «buona» e costitui¬ 
sce,«n punto: di partenza dei 
più '.propizi per : uh negoziato 
li^a i'due. blocchi militari. Ma -’ 
evidentemente c è stato un or¬ 
dine di sCudcna.di non accen¬ 
tuare troppo la pressbne pro¬ 
pagandistica per non mettere 
in difficoltà ii-cancelliere KohI, 
divenuto ora uno dei paladini 
più convuiti del negoziato Est- 
Ovest in.materia di nduzionc 
delie armi nucleari di coria 


gittata e deglraisenali di arti¬ 
glieria nucleare. ^ 

La Ta» rtferiva^ nei gimni 
scorsi, quasi senza aggiunger¬ 
vi commento; che, sebbene «il 
cancelliere tedesco-federate 
sia favorévole al mantenimen¬ 
to della concezione della dis¬ 
suasione, nucteare, basala sul- 
I interazione di armi nuclean 
e convenzionali», tuttavia egli 
«espnme la ferma determina¬ 
zione dei-suo governo ad uti¬ 
lizzare ogni possibilità per ac¬ 
crescere la comprensione re- 
ciproc«a.il.refloizainento della 
pace e « della isicurezza in; Eu¬ 
ropa». Comte^iKrto la posizio- - 
ne ledesca;.:aspramente criti¬ 
cata. alla Vigilia deirincontro 
Kohl-Thatcher, dal.. mmlatro:^ 
bntanmeo : alla ; Difesa. Geof» 
frey ;Howe, prevede un rinvio 
fino al .1992 della decisione 
circa la produzbne c disloca- 
zione di nuovi |fì>ssili nuclean 
al posto der «Lance» america¬ 
ni. In albi lermini il cancelliere 
ha già irisposlo . a Gheney: 
aspettiamo rdi vedere- cosa 
succede ■a'.Mosca. prima di 
riarmarci : Potremo farb, se la 
situazione b richiede. Non b 
faremo se la situazione non b 
richiede. 

Da Wa^ington insistono - 
lo ha latto il portavoce de) 


Pentagono venerdì notte - ne» 
gandoche 4a'riduzione unila- 
tefite delle (orze' decisa dal 
PattOfdl:.Varàavfa sia lignifica-, 
tiva» 0 : tale da •modificare il 
seno squilibrio nei rapporti di 
forza convenzionali». U di- 
chiarazbne fa il paio con 
quella rdi Cheney.. E questa 
volta la Tass ha reagito con 
durezza «Il portavoce del Pen¬ 
tagono vuole copnre in tal 
modo la btale passività degli 
Stati Uniti .e della Nato», con¬ 
trapposta alle «misure concre¬ 
te» intraprese dal Patto di .Var¬ 
savia. Chiunque capisce - 
continua il commento - che 
l'insistenza sulla , tesi dello 
«squilibrio» serve a «distogliere 
rallenzione dell'opinione 
pubblK:a dalla non disponibi¬ 
lità di certi circoli del) Occi¬ 
dente a seri passi sulla via del 
disarmo e a giustificare 1 piani 
di modemizzaztone deirarma 
nucleare tattica. Questa é la 
cosa che più interessa a Wa¬ 
shington e che gli Usa voglio¬ 
no imporre airEuropa». Ma, 
come s’é; detto, il Cremlino 
non forza-né la polemica ver¬ 
so Londra e Washington, né il 
plauso verso il cancelliere. Si 
sa beneche l'evoluzione; cer» 
lo positiva, della posizione di 
)&)hl é anche il frutto di consi- 
deraziom elettorali. Il governo 
federale ha già perduto due 
eiezioni nei «lander», altre due 
SI annunciano a giugno e l'an¬ 
no prossimo ci sono quelle 
generali.- mentre i sondaggi 
d opinione registrano una ge¬ 
nerale ostilità all ammoderna¬ 
mento nucleare. Ci si limite a 
osservare che «siamo di fronte 
alla divisione più sena tra 
quelle che hanno travagliato 
la Nato in tutti 1 40 anni della 
sua esistenza». 



verrà da altre iniziative. Qua¬ 
li,e di chi? Ieri; con Tana dK'i:: 
voler dire quabosa di disten- 
sivb, l'ambasQiatore Usa 
pKKso la Nato John Kom- 
blùm, ha smentito «l'idea, dif¬ 
fusa da Londra che gli ame¬ 
ricani pensino a ritirare te 
proprie truppe dalia. Gema» : 
nia se non ci sarà T«ammo» > 
demamento». Ma nelb'Stesso > 
tempo ha fissato i confini di 
ogni compromesso» pratica¬ 
bile esso dovrà prèndere, 
omunque, . i'«aminodeTTia- ; 
mento» e riconoscere che 
«ora nonà-ilmomento di ne¬ 
goziati con I sovietici». E che 
compromesso» sarebbe; 
questo? 

Ora' come ora. insomma, i 
anziché diminuire, la tensio- i 
ne tra gli alleati su) problema 1 
dei missili a corto raggio con- 1 
tinua a salire: E certo non ha 1 
contribuito a tranquillizzare 1 1 

tedeschi l'intervista dei capo | 
de) pentagono Cheney dei- 1 
l'altro gbmo. La quale mo- 1 
stia che almeno una parte i 
deiramministrazione Usa, in 1 
materia di atteggiamento ver- I 
so rUrss di Gorbaciov. viag¬ 
gia su una lunghezza d’onda 
bntana anni luce da quella 
di Bonn. La Thatcher condi¬ 
vide ie idee di Chen^? Prima 
che ripartisse, dopo una rapi¬ 
da occhiata ai duomo di Spi¬ 
ra, nessuno aveva fatto in 
tempo a farle una domanda 
in proposito. 


Siliaiiuk 

aCiakarta 

B er incontrare 
unten 


Il principe Sihanuk^(iwlla foto) . presidente della coalizione 
.dellavresisienza cambogiana; é pronto «ad ammorbidire la 
sua posizione»rSu} ihitufOi della Cambogia nell’incontro di; 
domaniia Giqlterteifon il pnmo» ministro Hyn Sen del regi* 
me fibvtetn^Ha'di Phnom Pe^hi Al «suo amvo nella capi- ; 
tale indonesiana li principe ha dichiarato che intende ri¬ 
nunciare alla sua rtchtesu di uno smantellamento del go¬ 
verno di fhncAn Renh dopo li ritiro delle truppe vietnamite 
«' non inibtere suil^àlihi nehiesta concernente una sUpc’rvi- 
sione delle Nazioni:Unlte sull’evacuazione militare vietna¬ 
mita; Asogna essererealisti»:ha detto Sihanuk r- e fare 
ogni sforzo per un accordo con Hun Sen». Il Sapnie scorso 
1 .vietnamiti hanno annunciato un ntiro incondizionato dei» 
ìe truppe d^la Cambogia per il 30 settembre e la disponibi¬ 
lità ad accettare una commissione intemazionale di vcnfba 
eome quella del 1954 sugli adempimenti oegli accordi di 
mdipendenka dèlia Cambogia dalia Fkancia Hanoi, peiò;^ 
non ha fatto ateun nfenmento albtsmantellamenlo de) go¬ 
verno di Hun Sen né ad un coinvolgimento delle Nazbnl 
Unite, due delle principali condizioni che sinora erano sta¬ 
te poste da Sihanuk per la reallzzazbne di un accordo poli¬ 
tico interno frahitie le fazioni della resistenza e Hun Sen. 

È morto L’ideologo del Tudeh, Il par- 

Fhcaia Tmkmel comunista filosovietico 

"2™ iraniano, Ehsan Tabari, é 

vCwOndmwK • > A ' rnOfto sabato-in un ospe^ - 

del Tudeh ^ ^ Teheran per insufh- 

utei falligli cienza cardiaca e renate La 

no^zia è stata diffusa dall'a- 
genzia, ufficiale «Ima». Taba ■. 
n, che aveva 72 anni, era stato tra 1 fondatori de) Tudeh nel •' 
1941. Dopo un fallito attentato contro lo scià Reza Pahlavi 
nel 1947, il partito venne dichiaraio illegate e Taban, dopo 
un penodo vissuto in clandestmit . .rv : , ^ : 

à, riparò in Unione Sovietica dove rimase fino al 1967> Da i 
que)ranno:fino.al.>1979ivlsse IniGermania orientale. Toma- r: 
lo inlrandoporawentoaLpoteredi Khomemi/Tabaririvl-:;;! 
do te sue precedenti posizioni politiche e in un suo recente 
libro intitolato «Kazh Raheh» (La strada sbagliala), espres¬ 
se la propna delusione sulla sua esperienza nel Tudeh. 

AirestaU Si sono concluse con rarte» 

In liete IdAA sto di 1400 persone le mani* 

u lestazioni organizzate in tot 

indnifCSlBIIti ti gli Stati Uniti dai: gruppi t 

tentitehnitlcH antiabortisti. Gli arresti si so- 

ainiaDonim no avuti m le stati dM 

Nessun caso di vfotenza» la » 
polizia è intervenuta «rio 
per permettere l’accesso alle cliniche che gli aniiabortiMi • 
intendevano picchettare: perehé accusate di.eseguire opa* > 
razioni per l'mtemizfone della gravidanza. Unico ferito un 
predicatore battista investito da una automobile che ha ce^ - 
calo di (orzare il ,pfochetto di frcHite ad una casa di cura te¬ 
xana. La guidatifce, una ragazza di 18 anni, è stata multate ^ 
per guida pencolou. -s, > 


Aurtraffui 
delusi 
dalla visita- 
di Qusyle 


Il vicepresidente degU Stau 
Uniti Dan Quayle (nelJa ip. 

lo) ha cQiicluio ima viata _ _ 

,.-4i.cMque.>giaM4n!Alia^h~ 

‘ senza -alcun ' auccasso* nal : 

bcmvirK^.^tfuà) trrtbrtebutorijl^ «huòite Intenzlqhh.df' 
Washington per una sohizionfr (telte controversie ogficolo ' 
fra 1 due paesL'A suicitàre le rimostranze di diversi dlfigéntl > 
economici e pQlittci, è de)fo ;Stesso primo ministro iBob^> 
Hawke, è sfate in particolàre il nfiuio di Quayiedi ammette» 
re che la.poiibca agricola statunitense danneggia | GOlUvav’»'- i 
fon australiani. Tra i commenti più dun nei confronti del vi--'-: | 
cepresidente è stato quello del ministro de) Commercio 
estero Michael Dufiy. «Se. dopo esaurienti splegàzioni del 
nostro pnmo ministro, il rignor Quayle non è riuscito a ca» 
pire la situazione, CI sono poche speranze per lui», ha detto* 
Dufty. . 



Tregua Colpì d'aitiglteria sono ca^ ' 

ViOMtte duti teri: mattina in alcune' 

«. bTi ^ residenziaii della parte 

a D€inil cristiana della capitale liba»ji 

nese per la pnma volta da^ 
quando, a mezzogiorno di' 
venerdf scorso, è entrato Ini; 
vigore il cessate U fuooo.^': 
Due protettili sono esplosi anche in direzfone della spiaggia 
di Manara, a Beirut ovest, mentre scambi di colpi d'arma dà ' 
fuoco ri sono registrati, lungo la linea verde a SoUk al-» 
Ghard, m una zona sud-onentale di Beirut. 

HPaps 

in Madagascar 
«Pregate 
per rOnu» 


«Per I responsabili delle Na- - > 
zioni Unite, perché provve¬ 
dano ai cibo, alla salute e al 
lavoro dei popoli in via di 

sviluppo», Questa preghiera . ^ . ^ 

Si è sentita durante la messa solenne nel corso della quale 
il Papa (nella foto) ha beatificato Vietoire RasOamanartvo, 
la pnma beata nei 150 anm di vita della Chiesa cattolica in 
Madagascar. Mezzo milione di persone si sono riunite aUà 
periferia di Antanananvo per ascoltare Giovanni Paolo li. 


VHMMNIALOm 


Sotto accusa le consufenze di Kissinger 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ NEW YORK. Una consu¬ 
lenza del dottor Kissinger & 
Soci costa dar 200.000 dollari 
in su. Vi ricorrono giganti co- 
me la Fiat, la Ccx:a-Cola, i'A- 
niencan Express, la Iti, la co¬ 
reana Daewoo, là svedese 
Ericsson, la tedesca Anheuser- 
Busch. Il colosso alimentare 
Heinz, ad esempio, si è rivoito 
alla Premiala ditta Kissinger 
Associates per soppesare Top- 

B oltunità di còsthilre in Gina 
na fabbrica di omogeneizzati 
[rer l'infanzia. La SKandinavis- 
'ka Enskìlda Banken svedese li 
'ringrazia ancora per ^ avergli 
consigliato la svendita antici¬ 
pata del credili latino-ameri¬ 


cani. La Itt, che fa missili per il 
Penlagono, ha evidentemente 
bisogno di consigli meno con- 
fessablti. E non sappiamo 
quali consigli avesse mai da 
chiedergli la Fiat a SOOmilionì 
a botta. . - 

La novità 6 che la ditta è 
ora sotto tiro, Il «New York Ti¬ 
mes» di ieri: apriva: il .giornate 
con un articolo denso di 'pc- 
santi .interrogativi sulla confu¬ 
sione di Intòiessi privati e-in¬ 
càrichi pUbblicLBrentScow- 
croft, uno dei soci della ditta 
(nonché copresidente con 
KJssinser).è appena diventato 
consigliere per la sicurezza 
nazionale di Bush; mentre un 


altro, Lawrence Eagleburger, è 
il numero due di Jim Baker al 
Dipartimento di Stato.: L'im¬ 
magine inquietante è quella di 
personaggi che la mattina di¬ 
scutono di cose riservatissime 
netl'ufficio ovale della Gasa 
Bianca, nel Sancta Sanctorum :: 
del Pentagono, o ai tavolo del ì:: 
négoziatiidi Vienna o addirit¬ 
tura al Crèmiino e al pomcrig- 
gió vano à vendere te loro co¬ 
noscenze all'industriavpiìvata.. < 
Solo molto dppotehé Scow- 
croft era stato nominalo si è 
scoperto che non era solo un 
collaboratore ma il copresl- 
dente della Kissinger Associa¬ 
tes. E che al momento di as¬ 
sumere il nuòvo Ufficio aveva 


ricevuto una Jiquidazionc d'o¬ 
ro rivendendo al vecchio 
Henry> te {HOprìe ;8zioni per 
unà;Somma pari a' nove volte 
il .Ipro wfore di mercato. La 
; nomipaa'consigliere per la Si- 
curezza^riazionate non ha bi- 
sogno:'d) una ratifica da parte 
;dèT’Se)i\te 9 > a quindi Scoweroft 
npnA'ha dcAiJto sottoporsi a 
domande-imbarazzanti sulla 
sua iattivioà: di consulente per 
te: ditte,e per te Lockheed, m 
coinoktetiza.co! suo presiede¬ 
re la commissione di Reagan 
sulle forze strategiche. Ma un 
altro socio, Eagleburger, aveva - 
avuto^unmomenio di dlfficoL 
tà Quando si' era rifiutato di 
fornire 1 nomi del clienti cui 
aveva (ornilo consulenze che 


gli avevano fruttato 674.000 
doiteri (Uri' mifiardo)^ lire) 
solo io scorso, anno.^ E ia fac¬ 
cenda era caduta probabil¬ 
mente solo.peiché tutti, vinci¬ 
tori democraticiie sconfitti re¬ 
pubblicani, ri. stavano ancora 
leccando te k^te deila boc¬ 
ciatura dì ToWt«;e non aveva¬ 
no mtesUnlsrima voglia di ri¬ 
cominciare una nuova storia 
del genere. 

Oeiresto fostesso Kissinger. 
nei: sette anni trascorsi dalla 
fondazione delta ditta (che 
ha modesti uffici a Washing¬ 
ton e al numero 3S0 di Park 
Aveiiue a New YoriO, é stato 
sernpre uno dèi 16 membri 
del searetisslmo Pfiab (fYesl- 
dènt!$ Forèign.Intelligence Ad- 




vìsoiy Board). Ora, il profes¬ 
sore i suoi soci negano nel 
modo più deciso che ci sia 
conflitto, o anche solò l'appa¬ 
renza di conflitto, tra ir loro 
ruolo pubblico e i foro interes¬ 
si privati. A spaiteggiarit ci so¬ 
no gii stessi clienti, come il 
presidente dell'American Ex¬ 
press. James Robinson, con ; 
l'argomento: «Siamo pazzi? 
Sembra quasi cheiinvito sia,a : 
trovare pèr gli incàrichi pub¬ 
blici più delicati gerite un'po' 
meno competente di questa». 
Certo è che, se gli lanciano 
tutti quei soldi, con tanti di¬ 
sposti a daraconsigli per mol¬ 
to meno, un motivo deve pur 
esserci. 

DS.GÌ., 


l’Unità 

Lunedì 
maggio 1989 
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MARCO FERRANOIM 
VIOUVAUNTINO 
IVAZAMCCHI 
QIAIMINAZZARO 

eNÌGrupporacki 
Vidao Staziona 
par bambini con 

CKQIA 

OARRAMÓNE 

TR. 0622/S72.426 673.237 
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Ricordando {compagni 

prof. ERNESTO LONGOBARDI 

eifigll 

aw. ENRICO 
proL CESARE 

con ricàn^nu Guadwmin Oiusm« 
pe. detta a^né «IginlolMin» di Ca- 
^(VeXaottoÉcilve lira 100.000 per 
/ UniiiL 1 
Veneiia, l* ÀiMÌ|io 19S9 

Nri quinto anniversario delta scom¬ 
parsa dri compaio 

FERDINANDO NAUTINO 

(CMIIlH)) 

comandante pvtiiiino, redattore 
deil'UifM, la moi|je Kwy, Il frateì- 
lo Miito con Maria, Il nipote MmIì- 
mo con Anna lo licòrdano aeinim 
come maèstro di vita e strenuo 
comtMttente per la libertà. Sotto¬ 
scrivono in sua memoria per t'Uni* 
tà. 

Milano, 1* maagte 1989 




Nel trigesimo deila morte del com¬ 
pagno 

GENNARO DOMENICO 
lERARDI 

comunistae dirigente eornadinoltev 
lan^ lo ricortte a compsìpS a 
arnic^ aottoKrtve 200.000 Un per 

PàtteàPoUeailtro^lZ). 1*S»19^ 


Icompagnldl FhuiUceUoiteotàiiM 
il compagno ' 

ECIDIO CAim 

*'»»*»■**« r» 
U4IW.I'lwggttlM9 

CgU meU Lombudi. «mw, tNMK 
mMM I^lnl • Onta nel dalai* 
parla penata MpaM 

GIUSCPK MISSACUA 
MUenn. Hmeagla 1939 
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NEL Mondo 


jUngheria 

(Si smantella 
ila cortina 
di ferro 


“i•H5DAPEST t’Ungheria 
|cominceT& domani a smame)* 

I lari* le ins> illazmi d a lamip 
erette treni'anni fa lungo tutta 
la frontiera Lon I Austria Si 
I tratterà per ora di pochi chiio< 

I metn di apparcccfiialurp eiet* 

I triche ed elettroniche per sco* 

* pnre eventuali fuggiaKhi ver* 
fso t Austria da'la zona di ftos 
I zcg Ulti il Co^b g'io do. in ni 
htn ha deciso che i in'iero im* 
pianto fungo i 270 chiiometn 
de) conlinu debba osacrc n* 

{ mosso entro ia fino del prosai* 

, mo anno 11 piano panicoia* 

‘ regg alo è già stato sottopoito 
i dal comando delle guardie di 
fronhera al ministero degli In* 
temi II comandante del di* 
Birci',0 dolio guardie di frontie* i 
ra di SzombatcN colonnello I 
I Nemc Ih, ha dotto che sono 
I state realizzate tutte le condì* 
zioni perch6 io smantcìlamen* 
io abb.a inizio in effetti 4a 
gabbia*, come viene definita 

S ii unghen SI o la < orttna 
■»rTO* come virno dofmi'i 
I in Occidonic e diventata per i 
I Lnghena in fase di rinnova¬ 
mento un costoso anacroni* 
tmo, oltreché un cattivo bl* { 
glicllo da vìsita da uuando i 
cittadini ungheresi hanno ot¬ 
tenuto la liberta di recarsi al¬ 
l'estero. La possibilità di attra¬ 
versare la frontiera fra l'Au- 
stria e {‘Ungheria senza nep¬ 
pure il bisogno di un visto di 
entrata o di uscita ha fatto si 
< >Ghe dall inizio dell'anno alme¬ 
no due mi ioni di ungficrrsi 
(un quinto deli intera popola 
ziore) M stano recati in Aii 
slna per faro acquisti o per tu- 
nsmu In certe occasioni co¬ 
me (ler il ponte della festa na 
zionale dei primi di apule si 
sono (ormate al passaggi di 
confine con 1 Austria code di 
1 automobili lunghe lino:a‘60 
chil 9 metri. 


Primo maggio contro roccupazione Tenapriia Hebrón per rarresto 
Lpntifaclahadecispr<torgi'l^^e» di t^ aiono che ha ucciso 

Ovunquegli oròlìo^ paléstingSi un df quattordici anni 

segnano urforadivemadals^elè , Attentato dinamitardo a Tel Aviv 


Mobilitazione nei tenitori occupati per la giornata di 
sciopero generale proclamato per oggi» per dare il 
via al nuovo «mese di lotta e di confronto». Tensione 
molto forte a Hebron, dove un ragazzo palestìnese 
di 14 anni è stato ucciso venerdì da un colono di 
'Kiryat Alba, e dove laltrì coloni m armi prbKÌiano 
perTarresto deH’omicida, avvenuto ieri;: Attentato di* / 
namitardo a Tel Aviv, fortunatamente senza vittime. 

DAL NOSTRO INVIATO ^ 

' OIÀNCAIILOLÀNNÙTTI " 


■i GERUSALEMME. Quanto 
vale la vita di un ragazzo pale¬ 
stinese? La risposta, di questi 
tempi, può essere scontata, 
ma l'interrc^ativo non é retori¬ 
co; esso scaturisce da quanto 
avvenuto negli ultimi > giorni 
nella biblica città : di Hebron; 
una trentina dt chitoirietri a 
sud di iGenisaiemme. DalVini- 
zio/ della settimana ci sono 
stati ripetuti incidenti fra i pa- 
lesfinesi di Hebron o ì coloni 
del ideino insediamento di 
Klryat Arba, il più antico e il 
più grande di quelli esistenti 
nei territori occupali, nonché 
caposaldo deiro^anizzazio* 
ne;^ sclovinistlcorrellglosa del 
«Qusch cmunim* (blocco del¬ 
la fede). Venefdl a Hebron un 
: ragazzo dLH anni è stato uc¬ 
ciso da un colono. Nei temtorl 
gli Israeliani girano sistemati¬ 
camente armati e fm dai primi 
mesi della «Intifada* le aulon- 
' là hanno concesso' loro una 
sostanziale dicenza di uccide- 


re», naturalmente «per autodl- ; 
lesa». Ieri L tuttavia:j:it.;: colono; 
omicida è stato arràtaio: eid* 
denlemente era andate al di 
là perfino dei cnten alquanto 
elastici stabiliti dalle; auto^tà 
di occupazione per autorizza* ; 
re l'uso delle armi. Ma subito 
é scattala la protesta degli ui* 
tras Gruppi di cotoni di Kiryat 
Arba, armali di tutto punto, 
hanno organizzato un sit-in 
davanti alla sede del governa* 
tore militare, mentre alcuni 
ministn del partito di Shamir 
hanno sollevato la questione 
nella seduta settimanale del 
governo. H ministro della Dite* 
sa Rabm (laburista) è stato 
messo sotto accusa Che biso¬ 
gno c'era > gli è stato chiesto 
di arrestare il cotono? Per 
l'uccisione di un palestinese, 
di un «rivoltoso», non bastava 
uri mterrogatono di polizia? 
Rabm si è difeso in tono im* 
barazzato, ha: detto di avere 


I privati nella prestigiosa azienda 


É^èunanndtii^ 


Uria llqlie più antiche e prestigiose aziende unghe* 
rel^U' ja Tungsram, è stata aqqulstata-davun consor* 
zio intqrnazionale.dì banc^JÈ ik|jprimo^grdQde,af- 
^ lì^^llzzato ^aljlUngìiìm^nlPenrata ìn^'gore 
'dqlla nuova légge;su11e società. Sul mercato una li- 
afa' dij!;inqbàrita grandi aziende pari ad un quarto 
jdell|nfefa^capaciU^^prQduttiva industriale del pae* 
'se. tra esse la Chinoìn, la Ikarus e la Taurus. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. ' ARTUUO IAIIIOU 

WbUDA^T Us<>cietàun- zlone Lo scorso anno la 
giterese Tungsram, una delle Tungsram ha realizzato un 
. più apttqhe ed Im’portantI del fatturato di dodici millàrdi di 
Mesa.^Cè :8la^^ .fondata ^^.nel ftonnl CcIrca trecentocinquan* 


'ÌB66) diventa una mutjinazlo* tn miliardi di lire) più della 
rvAte., (n questi giorni a stato metà dei quali con contratti 
vperioziqnato ll ;>i>>ntraiio' d verso l'ètlero. E una delle più 


Vendita a Qn eónsotzio d) ban- 


> ^che'delie quali anche una un> 
^harese, U nuova società 


msofzio di ban- : prestigiose società ungheresi 
ahche una unr ma gli espelli ritengono che il 
nuova -società suo rendimento por Slnittura 


avrà sede COI) ogni probabilità organizzativa e managerialo, 


I ad Amsterdam e cqntrpilerà i per livello tecnologico, per di- 
li.dodlQl'stabiIlmenti di prodotti i isponibllltà d] capitali, sia infc- 
l eioUr^i ed eleuronlci'in Jum nore alla metà di quello di 
rione in Ungheria, le Imprese * una equivalente azienda occi- 
miste impiantate th Austria, In dentalo 
Australia ejiegll Statl Upiti, le L'affare Tungsram è li pri- 
Impreso commerciali di ZurI- mo di grande rilievo realizzato 
^flo^vFVanCoforte, . Stoccolma, dall Unghena dopo: lenirata 
Oslo, Helsinkt. 6nixc)ies, Bar- in vigore, all'inizio dell'anno, 
cellona, Tokio e Dublino. Dal- della nuova legge suite società 
la riUQva società oltre a quelli economiche che permette al 
^ ungheresi In netta minoranza, capitale: straniero di fondare 
entrano ' capitali - tedeschi, : nel paese qualsiasi tipo di so- 


per livello tecnologico, per di- 


in vigore, all'inizio dell’anno, 
della nuova legge suite società 
economiche che permette al 
capitale: straniero di fondare 
nel paese qualsiasi tipo di so- 


glapponesl e olandesi: Non é cietà con partecipazione fino 
• ancora chiaro se la rhllips SI ai cento per cento, L'autonz* 
«la assicurata una partecipa- zazione del governo é neces-: 


saria soltanto per le società 
nflle »J» P>opri«»J|W- 

nicra sla totale o maggiorila* 
mrw'A Càitehi AgeaU per ii so* 

I- ewtà nUite sono netMtfnente 
inferiori a quelli che devono 
sopportare quelle undhetesi e 
in alcuni settori, quali U turi* 
smo, Tindustria farmeceuTlca 
e quella elettronica, godono 
di totale esenzione per cinque I 
anni.- 

^ Attualmente elica duecenio ' 
: società miste a partecipazione 
straniera sono regisùate in 
Ungheria con un capitate ini* - 
ziafe estero di circa qualtr» : 
cento milioni di dollari,) una 
cifra che il governo ungherese 
considera terribilmente bassa. 
Le partecipazioni più numero* 
se e consìstenti sono quelle 
del capitate austriaco e tede* 
SCO occidentale. In questi 
giorni i grandi commessi 
viaggiaton» ungheresi (mini* 
sten degli EsterT del Commer¬ 
cio. • dell'Industria, Camera 
deH'Economia) stanno pen 
^ correndo l'Europa e lì mondo 
con listo mirate per ciascuq 
paese di aziend^ngNèrepI in 

vendita parziale «t totale. Agli 
uomini d'affan della Qeima* 
nia Occidentale è stata, ad 
esempio, sottoposta una lista 
di una cinquantina di aziende 
che rappresentano un quarto 
della capacità produltiva un¬ 
gherese e che coprono prei* 
soché tutta la gamma del prò* 

: dotti. TYa di esse si trovano 


Ufl'ànmagini «Mi divistarione d Beirut 



•te mani legate dalia : legge» e 
di essere obbligato.a faria ap¬ 
plicale. Insomma ha quasi 
chiesto scusa agli oltranzisti 
delGuschemunim». 

Hebron è dunque in questi 
giorni uno dei punu più cal¬ 
di» della rivolta, ma non runi¬ 
co. Gaza,'l'abblamo già scrit¬ 
to, é apertamente Inebollizio- 
ne. E Nablut, all’attfo estremo 
deitemiorio oocupato,'non è 
da meno. Oggi uno adopero 
generale ' segnerà l'inizio del 


«mese di lotta e di confronto» 
lanciato dalla leadership clan¬ 
destina, che verrà fra Tattro a 
coincidere con l'inizio del di¬ 
ciottesimo mese della «iiiiifa- 
da». Con volantini e slogan di- 
pinu sui. muri ii partito comu¬ 
nista palestinese ha esortalo 
la gente a manifestare al tem¬ 
po stesso per ia festa dei lavo* 
raton e contro l’occupazione. 
Lo scontro é dunque destina¬ 
lo a larsi sempre plù.djro, e i) 
divario fra la realtà di Israele e 


quella dei tenritorì occupati, la 
contrapposizione fra lo Stato 
occupante e quello che i pale¬ 
stinesi, definiscono ormai cor¬ 
rentemente lo. «Stato occupato 
di Palestina» si fanno sempre 
più profondi. Le» conferma un 
episodio appaìreiitemente «mi- 
riore», ma significatili. 

Da) 15 aprile, per decisione 
della leadership clanidestina 
della «Intifada», è entrata in vi¬ 
gore r«ra legale palestinese», 
che vuole essere esplicita- 


I *ontc l ora dello Stato pa'eMi 
nese contrapposta a quella di 
Jsruc''» Tutti ip*ile«iinpsi di Ci 
jigrardania, di Gaza e di Oeru- 
:' !^Iemme est hanno messoi j' 
loro'orologi un’ora avimti, e 
v su questo orarlo regolano tut¬ 
ta la loro V 'a Anche la solen¬ 
ne preghiera del venerdì ad A) 
Alesa. Le forze israeliane.han¬ 
no reagito rabbiosamente. La 
scena éi diventata ormai >abi- 
tuale;. i soldati fermano per 
. strada un.palestinese.' gli cliie- 
:> dono rora^ r Se risponde : con 
. l’ora palestinese lo picchiano, 

: lo maltrattano, m p^i caso glt 
sfasciano l'orologio a randel- 
Tate. Ma gli orologi di Gaza, 
della Cisgiordania e di Geru¬ 
salemme est restano un'ora 
avanti. 

Non è da stupirsi, stando 
cosi le cose, se i segni della 
tensione si fanno sentire an¬ 
che fuon dei temton^ len mat* 
Ima una bomba è esplosa a 
Tei Aviv ad una fermata «t'au-: 
tobus presso la Borsa dei dia¬ 
manti. Un autobus si èra ap¬ 
pena fermato e aveva appena - 
aperto le porte, ma per fortu¬ 
na non.ci sono state vittime. 
Intanto icn il portavoce del 
ministro degli Esten sovietico, 
Gherasimov, ha respinto la 
proposta di elezione nei tem- 
lon occupati latta da Shamir, 
definendola un tentativo di in¬ 
sediare un governo fantoccio. 


Francia 
PerArafet 
mobilitati 
2000 agenti 


■iPARiGt Circa JOi'f) poi ' 
ZI vii bono stili mr biliiaii |x.r 
gimn To la sicun.?'*'! m occa : 
biono dtiiij Visiti che il capo 
dell Olp Vasser Arafat; compì* 
i rà a Pangi domani e mcrcoled ' 
I, : per incontrarsi con il presi¬ 
dente Mitterrand,.con il primo 
ministro Michel; Rocard e il: 
ministro degli; Esten Roland 
Dumas l n dispusilivo giustifi¬ 
cato dallo duo luanifcst u>oni 
annuncnio per doniani da or¬ 
ganizzazioni ebraiche e dal 
movimento filopalestmese 
"(quest'ultima è: stata proibita 
dalla prefettura). 

I La sicurezza di Arafat, che 
alloggerà aU’hotel Cnllon in 
I Place de la Concorde; sarà af- 
I fidata alle sue guardie del cor- 
I po ai servizio di proti hcnn 
I delle: alte'personalità e a uo^;: 

I mini delllunità scelta di mter- 
I vento della polizia, il «Raid». i 
l All’Eliseo, In occasione del- 
I rincontro con Mitterrand, sa- 
i rrranno 1 «supergendarmi» del : 
Gign, il Gruppo di intervento i 
della polizia nazionale, ad as- i 
sumere la responsabilità della 
sicurezza. Durante la visita eli- i 
cotten sorvoleranno m pernia- i 
nenza i luoghi dove si recherà i 
li capo deiroip, mentre tirato- i 
n scelti saranno appostati sui i 
tetti. Tutti glivimmobili delle i 
zone che Arafat attraverserà, | 
su un’auto blindata; sono at* ; 
luatmente passati al setaccio 
dai miglion artificien della po¬ 
lizia. 

Secondo «Le jouma) du di- 
manche» Arafat si incontrerà 
al Cnllon con un gruppo di 
personalità ebraiche francesi, 
che avrebbero già ricevuto per 
questo minacce di morte. 


Georgia 
Aggrediti 
familiari 
dei soldati? 


■i vri>C 1 esplosiva I 
situazione in Georgia, dove la 
popolazione, secondo agen 
/j I ( I st iTpi OLL dcrtali h 
augrt j '0 in v vt «se occasior 
I fan ii'cin di i miliian, assai 
tando ie loro abitazioni, per 
vc;i i.,'.irsi delia s.inguinos,' 
repre -ione ivvenufa il nov 
apriif, qijdii.^o un i voiitina c 

t rsone che chiedevano paci* 
amente i’indipendenza da 
Mosca furono uccise dal so) 
dati 

Le autontà militari locai 
scaricano ogni responsabilità 
per I ai caduto sulle spalle d' 
dingenti politici Ad usare i 

f as; ha affermato il comari- 
ante in capo delle truppe so 
luetiche nel Caucaso, il gene¬ 
rale Rgdionov, non sono stati i 
miei uomini, ma i corpi che 
dipendono direttamente da' 
rmmistero :vdegli Interni geor¬ 
giano. 

Situazione tesa atKhe in al 
tre 2one dei Caucaso: il co¬ 
mando militare dì Erevan, la 
capitale dell’Armenia, ha lan¬ 
ciato ìnelle ultime ore luiiiap- 
: pello alla: prudenza, temenoo. 
che lo mani'esi<i?iOn> previste 
per il Primo Maggio sfocino in 
disordini 

In altri centn vicini alla ca¬ 
pitale della Repubblica armi, 
na, dove nel 1988 il copnfuo-. 
co 6 nmastQ: in vigore per piu 
di . metà deiranno, te: sfifatt’ 
per la festa del lavoratori sono 
state: cancellate. V ì Anche In 
Azerbaigian le autorità loculi 
hanno diramalo un comwiv 
calo per smentire le voci di 
nuovi incidenti COI) vittimi’ 
che si sarebbero avuti nelin 
città drNakhivechan- 
r'Jn Armenia,te autorità han 
no trovato una spiegazione al 
la cAncellazione delle manilc 
stazioni; la mancanza di sen 
sibilila della .popolazione 
confronti della ncorrenza in 
seguito a) lutto de) temmoto. 



Un fwfcito rionite di Budapest-aufto sfondo ti . 


- Sono 6 i malati (4 morti) e 198 i sieropositivi 

In Urss scatta l’dlarme Aids 
Dlancanò Étìn^e a perdere 


Gli ultimi dab sull’Aids preoccupano le autontà 
spyi^tìQlie. ll.}ninjl$tio della SanUà rìvela' che sono 
6 i malati, dì cui 4 deceduti, i port^pri ^anl. 
«AlVbQ] se.lè cjlfeTSonotf^Korair^e, il f^omeno 
sta espandendosi velocemente». La carenza di si* 
rìnghe «a perdere» e dì laboratori per i test. L'ulti» 
mo caso ^scopeito a Gorki. Per lunghi soggiorni in 
Urss necessario un certificato medico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ztone delie misuroidi preven* ; segniate li primo caso m as* 
zione sono legate di portatole sano, t un 

te alla c'arenzar^lle^atbffia^^lkinadilKb straniero, imptegato . 
mre sanitanp; .Recfitei^^^^^^ BtabilimentQ^àUto- 

sorio entraU Ì#funZioné^4p^n^il^o delia città, «Tut» 
iaboraton che dovrebbero di^ gli stramen che lammno fitWb 
ventare almeno 600 prossima* (abbnea sono regolaRAentc' ; 
mente, il ministro Chazov. tor* sotioposu a test’medidà, :h^ ’ 
nando sul problema delle si-- detto-li responsabile sanitario, 
nnghe, ha detto che si sta de- di Gorid alte' «Tass». L’uoiptv 


cidendo di stanziare valuta 
per Timportazione di apparec* 


contagiato é stalo linmediata 
mente trasfento a Mosca ' 


aztende di grande notorietà 
intemazkmate come la Taurus 
(gomma), la Chinoin,(tarma* 
ceutica) e la Ikafus che con 1- 
lucri ^ cànteventlmtte"' autobus 
prodotti ;Ogn»>aiuK>èvuno'dei. 
più grandi produttori mondiali 
del^aeiloie. Uite;analqghe sa¬ 
ranno Mtteposte: anche agli 
uomini d'affari’itilten), giap¬ 
ponesi e sudcoreanL.H gover¬ 
no ungherese-inlanì ntierie 
che l'Integrazione; di capitali 
attivi stmuerì nella economia 
ungherese ria una questione 


vitate. E sostime che il vantag¬ 
gio potrebbe essere reciproco; 
gii ungheresi olterrebbero tec- 
; nologie di punta e capacità 
.nel management e nel marke¬ 
ting, gii siranten troverebbero 
unapoita aperta verso i paesi 
delllst e una manodopera 
ancora’a buon nrercalOi La . 
difRcollà. maggiore, superale 
te lentezze burocratiche, con¬ 
tinua ad essere la debolezza, 
delie infrastrutture (comuni- 
cazK>r*i e telecomunicazioni) 
che l'Unghena può offnre. 


JB MOSCA. Era stato Corba- 
ciov.< alla riunione del «Ple¬ 
num» del Comitato centrale di 
m^ed) scorso, a denunciare 
la scandalosa carenza di sirin¬ 
ghe in tutta la nazione e la re¬ 
sponsabilità dei ministri che 
avrebbero dovuto nsoNere il 
problema. Adesso, con un'in*’ - 
tervìsta alla *Pravda» apparsa 
ieri, il ministro della Sanità Ev- 
gheni) Chazov.’ha annunciato 
la prossima produzione di 
massa dì sìrmghe «usa e getta» 
come una delle misure più ur¬ 
genti per combattere Tallar- 
manle diffusione dell’Aids. Al¬ 
tri provvedimenti saranriòi’a- 
pertura di Iaboraton per gli 
accertamenti e raddestramen- 
to del personale medico.. . , 
li ministro sovietico ha ceso 
nolo che sinpra in Urss sono 
stali accertati: 198 casi di por¬ 
tatori sani e sei di malati, di 


CUI quattro deceduti (ne) 
mondo, secondo Chazov, so¬ 
no Cinque milioni i portatori e 
145mila i malati). Le autontà 
sanliane sono preocupate: 
«Sebbene i) numero comples¬ 
sivo dei contagiati ha ag¬ 
giunto il ministro- non è lar¬ 
go, tuttavia U virus si sta 
espandendo velocemente. Di- 
fatU il numero dei portaton sa¬ 
ni di Aids è raddoppialo 
dairSS». Un'altra delle-misure 
annunciate è )» costituzione 
di centri regionali diagnostici 
e dìiprevenzione i quali do¬ 
vranno dedicarsi a compiere 
un controllo dì massa delia 
popolazione;. Ne)l'88 in Urss 
sono;, stale : sottoposte a con¬ 
trollo anti-Aids 27 . milioni di 
persone; saranno 3S milioni 
quest'anno e'SO-60 milioni nel 
1990. 3'' 

Le difficoltà per l'applica- 


chialure per la costnjzione di ultenon analisi mentre a Gork; 
un miliardo di «usa e getta» aL una speciale commissione su> 
l’anno. Ma, nello stesso tem- . cercando di individuare ' tutte :: 
po, 6 stato deciso dt continua- le persone che con lui «hanrx; 


re a produrre te smnghe rici¬ 
clabili: «La piobabìlità'tU una- 


avuto rapporti sessuali». 

Se gli accertamenti mosco 


infezione é totalmente da vib confermerànno il contagio 
escludere se le siringhe e gli da Aids, lo straniero vém’’ 
aghi vengono accuratamente espulso dairUrss. Si tratta d: 
stenlizzati». ha voluto sottoh- una.dclle tante misure vaia-i* 
neare il ministro. Il quale ha recentemente. 11 ministero 
certamente ben presente: lo gli Esteri ha informato, oirnci; 
scandalo dell'ospedale di Eli- da qualche mese a quest > 
sta dovre olire 40 bambini so- parte, che tutti gli stranieri cin 
no stali infettati dall'Aids per- intendono soggiornare per ui' 
ché i)\;peisonale: non :aveva - periodo superiore a due mes, 
sterìlizzato - te i rirfnghe dopo in Unione Sovietica, dovranno • 


ogni singolautilizzazione, 

La preoccupazione sulla ve* 
ìocilà di diffusione dél/^rus ò 
stata‘:Confeiinata proprio ve¬ 
nerdì iiijicorso.da - una ‘ corri- . 
spondenza apparsa sulla «So- 
ciallstìceskaia' .indusbifa». Il 
corrispondente da Gorki ha 


presentare un certificato sani 
taiìo In cui si attesti di non es 
sore infettati dalia sindrome d 
immuno deficienza. E, ogn: 
quah-oUa, si lasci ìi le^tortn 
sovietico per poi farvi ritorno^ 
il certifìcato dovrà e^re r'in 
novato. " 


Ilo spazio e il tempo degù uomini 

I . ■ v , . . , 

'I’ . 

( Creare .spazi per I uomo sigiiifica integrafe le funzioni che corrispondono al 
j lavorò, allo scambio, alle necessitii di rnuoversi e di comunicare. 

j Coopsette: esperienza e tradizione per ideare e'realizzare grandi complessi e 

1 infrastrutture. 

I Nel rispetto della centralità dell uomo, del suo ambiente e deH’unità delle sue 

funzioni. 


COOIHrm: hct.I. . CASTITMiKI S(IIT<ì lt,l:;. . T|;I., <I.*vJ-ì.hH2:4I . V.w «.ViiJ.nHIl-tm . t^MSKT \ 




Azienda Cooperativa Macellazione 

Un’azienda facile da conoscere 
e facile da rico noscere. 

Se vi trovale a passare da Dal 1960 il marchio AS- 


Se vi trovate a passare da - 
‘ Reggio Emilia venite a 
conoscere t’A*C,M. 

C’è più dì una persona ' 
che vi potrebbe racconta¬ 
re la storia dèll’azienda. 

Sono olire quaranitennì di 
progressi. Dal 1946 ad o^gi 
l'A.C.M. ha incrementato l’at 
lìviià produttiva. Si; è dotata 
con sollecitudine delle più moderne 
tecnologie. Ha programmalo adegua- 


Dal 196011 marchio AS¬ 
SO perrnetié di ricono¬ 
scerei prodotti A.C.M. e 
ne garantisce la qualità, 
Abbiarno sempre .condotto 
le fasi di lavorazione dei sa¬ 
lumi con l’obicttivo dì.conr 
servare le caratiéristiche del 
prodotto tipico rejggìano. 

1 nostri salumi, seppure prodot* 
li con:le più moderne tecnologìe, man¬ 
tengono il sapore dì. un icrnpo. 


ti .investimenti destinati: a consolida- . :JL’A.G.M. ha:;puptato. putita e punterà 
re la presiiEÌosa posizióne che óccùpa : • i^nlla oprmihìfìi'-v*>i a 


re la prestigiosa posizióne che Occupa 
nel -:settOre. Ogni anno^ un fatturato 
di óltre 200 miliardi. 190.000 capi ma¬ 
cellali. Oltre 700 dipendenti e colla¬ 
boratori. Questi dati rappresentano la 
dimensione della nostra azienda. Que¬ 
ste dimensioni rappresentano per noi 
una precisa responsabilità nei confrónti 
del consumatore. 


sulla genuihìtà'icd è proprio dalla ge- 
nùióità delle eto bgvide dì A.Ò.M. 
che nasce INTEÒ'RA, làgrima lìnea dì 
carni bovine naturali In Italia. Carni su¬ 
periori che provengono da bestiame la 
cui aVimemazìone e allevamento sono 
seguili in prima persona da A.C.M. 
Questo perchè per A.C.M. la qualità 
dpi prodotto viene prima di lutto. 


rUnità 
Lunedì 
1 maggio 1989 
















1 Amaro Felsina Biitoii 
i è come un oggetto prezioso 
; che tu conservi gelosanieiite 
■ per ì tuoi mooieiìfi migliori. 
: Gustalo ieiitaiìienie, 

: {zerché-lo merita; 
f la cura con >cui 



|::Gantka ricetta.pene rispettata, 
|t . :per il suo .gusto pieno 
c rotondo cheptia piìi di 
i cent’anni, ha fatto di 
C: Amaro Felsina ima delle 
c : specialità' più esclusive 
: della Buton. 
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ISi^ttimanale gratuito diretto da Michele Serra 


Anno 1 - Numero 15 -1 Maggio 1989 


■ , ondialiiPnmo tempo 
I l'estate del 1988 e 
nasce H decreto per 
gli «interventi inlra- 
Stnitluraii nelle aree 
intétessate dai campionati 
mondiali di calcio del 1990> 
fllglocollpeaante procedure 
ecceaionall e lampo per cam¬ 
piate la (accia all'Italia, super- 


CHIAMIAMOLO AMA 


Annamaria Procacci * 


Ma come, opiettano ambienta|l- 
slie persone di buon senso, rea¬ 
lizzare lutto Insieme e senza ri¬ 
atto dei vincoli ambientali? 
Che avete (allo dal 1984 ad og¬ 
gi? Obiezioni dribblate Fare 
presiOi presto chi si oppone è 
nemico della patria, anzi dello 
Sport, dagli ai «venie» che rom¬ 
pe con le legge QaUsso Ce- 
menlilicatori e asiallaiori atten¬ 
dono IrementI di scendere in 


sta con la decadenza del decre¬ 
to, ecco la nmonla awersana 
reiterazione, proposte peggio¬ 
rative del relatore, la commis¬ 
sione Ambiente temtorio e la- 
von pubblici della Camera (piu 
propnamente chiamala un tem¬ 
po Lavon pubblici e basta) si 
schiera con il fronte del malto 
ne La partila è impan L'elenco 
delle opere mostruoso 43 me- 
ga opere solo a Roma, 3 par¬ 
che^! interrati per migliaia di 
posti macchina a Udine - per 3 
partite! -, superstrada a 6 corsie 
per 34 mein di larghezza a Ve 


rona La commissione fa cale 
naccio Solitano ostruzionismo 
verde e demoprolelano II de¬ 
creto (ri)decade Si va ai tempi 
supplementan Intanto la magi¬ 
stratura apre inchieste sui lavori 
negli stadi preventivi sfondati, 
conti che non tornano 
Pnmo aprile Segno del desti 
no! Nasce il decreto n 3 Pres¬ 
sing avversano vi opponete al 
l'elenco delle opere^ Allora in 


senamo una norma che renda 
adottabili le procedure slraordi- 
nane anche luon elenco Risul¬ 
tato solo a Capn 80 progetti di 
mega edihcazione, 72 a &rren- 
lo, 19 a Pompei, 30 ad Amalfi, 
scavalcata la barnera dei vincoli 
ambientali Che c’entra questa 
colata di cemento coi Mondia¬ 
li’ Questa ^rca partita tra po¬ 
chi giorni finirà ai ngon E la 
mascotte’ Anche noi verdi par¬ 
tecipiamo al concorso per darle 
un nome La chiameremo Atti¬ 
la, naturalmente 

f* deputato verde) 




he noi verdi par- I ^ 

SRMMlRsjtmi 


salto «n Sempra 


Era dal tempi del hinerall di HIro Hllo che 11 PiesMenle della 
Repubblica non al vedeva In pubblico. Pnoccupale vOd raccolte 
negli amtalenU dlptonallcl fomaol laebvaao temera oddirltinra m 
anovo caaoCaflè. Un commcMO del Qatolnale, IncaileBto di ave- 
gUara II Capo dello Stato ORBI ve a l lse tte del mese per consegoarll 
lo eUpeadlo, aveva dato rallarae, ora rientrato In icgullo AUa 
ricompana del Pietidente In Lombardia. 


L'opinione pubblica, 
scossa dall'offensiva della 
% * mafia, dalla paralisi dei trasporti, dalla 

^ yP impotenza della magistratura e dalla imminente 

caduta del governo, ritrova nell'esempio del Capo dello stato 
" il coraggio di resistere - Annuncio a sorpresa: «Presto visiterò anche 
Voghera e Busto Arsizio» • Cossiga non è nuovo a simili alzate di testa; 
già nel febbraio del 1987 aveva ispezionato senza preavviso la torre di Pisa 

i/e Assict>Ro cne tei nJow 

PA fARlC D€L ft6lOO/V| oeiPCO^. 



lUfRADlZloWAU CoRfi^ D^I^-AVoRAToRlAtCA^lO DI RoAAA NoRD 





Cita cosa ha dotto 
al cittadini lombardi 

«Cari bresciani, cari bergamaschi Le vostre due 
città hil sono sempre state mollo care, per la loro 
operosità e per la loro ubicazione geografica, che 
srtnde gli spostamenti dall'una all'altra piuttosto 
semplici. Oggi si altemano il sole e la pioggia, en¬ 
trambi molto uUli ai pradoiii dell’agricoltura Dell in¬ 
dustria vi parleiA in occasione della mia prossima 
visita Un caro saluto anche al vostri familiari» 


Già scaduto 
il suo mandato? 


Sorprendente scoperta della Corte Costituzionale 
secondo una venhea informale latta negli archivi del 
Quinnale, il mandalo di Cossiga sarebbe scaduto già 
nell ottobre del 1988, anche se nessuno se ne era 
accorto Sorgono gravi interrogativi di ordine ishiu 
zinnale chi, nel caso di elezioni anticipale avrà il 
compito di recitare la nluale formula «tanto io non 
conto un tubo»’ 


La testa dei lavoratori nell ul 
timo paradiso del comuniSmo 
al nparo da niorme improvvise 
e congressi radicali II program 
ma 

ORE 3 - Partenza di buon matti 
no dalla frontiera di Uneste su 
comodi torpedoni rumeni dota 
ti di ogni comfort ruote sedili 
volante, motore monocilindri 
co e un hnestnno panoramico 
nella parte postenore del veico 
lo Ana condizionala dal com 
portamento dei passeggeri se 
SI lamentano il finestrino resta 
chiuso 

ORE 4 Sosta per la ginnastica 
lungo la camionale per Belgra 
do Trenta piegamenti sulle 
gambe, cinquanta sulle braccia 
e cento sulla Ironie 

ORES Pnma colazione calle 
latte, te Tazza optional Chi la 
porta da casa ncevera in omag 
gio lo zucchero 

ORE 6 - Vendita promozionale 
dei prodotti hpici dell'artigiana- 
to albanese sciarpe tessute a 
mano, tovaglie tessute a mano 
scarpe tessute a mano, pentole 
tessute a ii»no 

ORE 7 - Canti tradizionali del 
popolo albanese, diretti dal 
maestro di canto dell Accade 
mia Popolare di Tirana maestro 
Henver Xlahkxka 

ORE 8 - Danze tradizionali del 
popolo albanese, dirette dal 
maestro di danza dell Accade 
mia Popolare di Tirana maeslro 
Henver Xlahkxka 


l'UNITA VACANZE 

TUTTI A URANA! 

(Un 19 . 500 ) 


ORE 9 - Breve prolusione sulle 
conquiste del socialismo in Al 
bania, illustrate dallaccademi 
co popolare di Tirana professor 
Henver Xlahkxka 

ORE 10-I) maestro e professo 
re Henver Xlahkxka descrive ai 
vjaggiaton il dolore provocato 
gii dalla prematura scomparsa 
del Segretario del partilo Hen 
ver Hoxa, e ii dolore provocalo 
gli dalle p(‘rcosse dei viaggiatori 
stessi 


F£ST>^ CiÉL 

LA 

wefceRibi 2 


ORE 11 Amvo sulla piazza 
pnncipale di Tirana Canti e 
danze di benvenuto della tradì 
zione popolare albanese 
•Com'era tiepido il sole, com¬ 
pagni, all epoca della (brande 
Eleltnhcazione», «CXtm’era timi¬ 
da la pioggia, compagni, all e- 
poca della costruzione del 
Grande Acquedotto», e mime 
Come Sara azzurro il cielo 
compagni quando la pianteran¬ 
no di romperci i coglioni» 


com A. f«iTo i«6Peir)«jÈo 
Quei. MALEtiX/irO CSEL 
FeSrEQGttìa CHE AJOU SI 
/Mt VECieRe 



ORE 12 - Ttadizionale sfilala 
del Pomo Maggio aprono ra¬ 
gazze in costume tradizionale, 
chiudono ragazze in costume 
tradizionale In mezzo, in un 
suggestivo gioco di scatole ci¬ 
nesi, potrete ammirare centi¬ 
naia di ragazze in costume tra¬ 
dizionale albanese 


ORE 13 - Corteo militare del 
Pnmo Maggio le Guardie del 
Popolo Albanese della Quinta 
divisione corazzata sfilano da¬ 
vanti al monumento ai caduti 
Maestoso il frastuono dei carter 
delle biciclette 


ORE 14 - Nel Teatro Popolare 
di Tirana viene rappresentato il 
dramma in sei alti «Non c è mai 
incertezza nella gioventù alba¬ 
nese quando è necessano 
schierarsi al fianco del Partito 
Comunista nella difesa dell'm- 
tegrita temtoriale della palna 
socialista» Il pnmo atto viene 
occupato interamente dalla let¬ 
tura del titolo Gli alto cinque, in 
una coreografia festosa e vano- 
pinta, vedono gli atlon impe¬ 
gnati a trattenere con ogni mez¬ 
zo gli spettaion in sala 


ORE 23 - Ritorno ai torpedoni 
per il nentro optional, lire un 
milione 

Prenotazioni presso Gianrar 
lo Bosetti, responsabile Unita 
Vacanze lei 02/644027? 

(Michele Serra) 











2 






INTERROGATORIO 
SOL SILENZIO 


0^ 


Dada Maralnl 


Muore un unico. TI senti girare 
la testa. Aveva piessapoco Ta tua 
eli, è morto mentre stava a tavo¬ 
la, In casa di amici, di un colpo al 
cuore, senza un preavviso né 
niente, davanti ad un piatto di 
spaghetti. 

La sera li corichi e pensi; ma 
cosìè questa morte di cui non si 
capisce niente? Perché non ci 
penai mal e d'improwiao ti capila 
addosso come un vento di sci¬ 
rocco che scompiglia tutte le 
idee? Una cosa è sicura; non po¬ 
trai più sentire la voce gentile, 
leggermente velata, dai ritmi dol¬ 
ci, scherzosi del tuo amico poeta. 

; La propna morte non dà dolo¬ 
re. Come dice Epicuro, «ia morte 
non è nulla per noi poiché quan¬ 
do noi el siamo la morte non c'è, 
e quando la morte non c'è non ci 
siamo più noi». Ma la morte degli 
' altrij di chi cl è caro, è uno siral- 
'tonassi cuore, un urto, una botta 
che ti lascia indolenzito e illividi- 
lo, :L'amico perduto si Hchiamava 
Antonia Porta ed era uno che sa- 
pen acchiappare quelle scontro¬ 
se-: farfalle notturne che sono le 
parhle. L'avevo visto poco meno 
di venti giorni fa a Milano. Mi ave- 
"Va parlato dei suol progetti, del 
figlio piccolo che lo sorprendeva 
con 'la sua precocità. Sposato 
due 0 tre volte, nbn lo so, ogni 


getti per il futuro lontano. Un fi¬ 
glio a cinquant’anni è un segno di 
grande ottimismo. 

Anni la ho fatto un documenta¬ 
rio per la Rai su una popolazione 
africana che si chiama Lobi. LI 
quando uno muore lo mettono a 
sedere sotto un albero, gli ^ ac¬ 
coccolano' intorno, parenti e 
amici e poi si prendono a inter- 
rrogarlo. Gli chiedono perché sia 
morto e che cosa provi a stare di 
là, nel mondo del silenzio. 

Nessuna morte è casuale per i 
LobL Ci deve essere sempre una 
ragione. E questa ragione la co- 
- nosce solo il morto. Da qui l'In¬ 
terrogatorio, molto discreto per 
la verità, a cui il morto risponde 
con piccoli scotimenti del corpo 
prodotti ad arte da chi gli sta vici¬ 
no. Secondo questi segnali appe¬ 
na accennati la comunità dei Lo¬ 
bi interpreta il pensiero del mor¬ 
to e piano piano fa la pace con le 
forze minacciose della distruzio¬ 
ne. 

Noi europei che abbiamo un 
rapporto molto più goffo e liqui- 
datorio con la morte non pense¬ 
remo mai di intrattenere rapporti 
cosi affettuosi e inquisitori con 
un morto. Eppure, ecco, oggi 
avrei voglia di fare qualche do¬ 
manda al mio amico Antonio 
Porta sul suo silenzio che non rie¬ 
sco ad immaginare meno sereno 
e gentile e scherzoso del suono 
della sua voce quando era vivo. 


PER [•flLDlOUA’ 


Da quando ho iniziato a fare 
queatè' inchlèsie sull'Aldilà sono 
stati pubblicati IS numeri di Cuo¬ 
re. Dopo aver intervistato gente 
famosa e meno famosa, di pro¬ 
fessala fede o dichiarato agnosti¬ 
cismo, ed aver anche incontrato 
qualcuno che mi ha mandalo a 
ijuel paese (quale paese? Non sa¬ 
rà una metafora deirAldilà?!) 
adesso mi trovo In difficoltà. Ma 
perchè faccio queste domande? 
E perché mal c'è chi pubblica 
: queste interviste su un giornale 
satirico? 

Il latto è che-lamia attrazione 
verso questo argomento subisce 
continui scossoni. A volte trovo 
che sia di landamentale impor¬ 
tanza, a volte mi sembra una cre¬ 
tinata pazzesca. Ho notato che 

a uesta oscillazione corrisponde 
ll'oscillazione degli eventi socia¬ 
li e politici che mi stanno attorno. 
La crociata «a difesa della vita», 
per esempio, mi ha scatenato 




una reazione sociale a freddo. 

Il pensiero che in Italia e negli 
Stali Uniti magari si tornerà indie¬ 
tro per quel che nguarda la legge 
sull'aborto mi la venire voglia di 
sospendere per una volta la mia 
inchiesta sull'Aldilà per pensare 
all'Aldiqua. Insomma, non ci si 
può lasciare andare un attimo a 
speculazioni moral-fllosoilche- 
religiose, approfittando di una 
certa scontata acquisizione dei 
diritti sociali, che immediata¬ 
mente altri tirano le somme mo¬ 
rali: due più due fa quattro! Se 
tieni alla Vita, e hai qualche bar¬ 
lume di speranza riguardo alla Vi¬ 
ta eterna, se sei nei dubbi post¬ 
ideologici e hai abbandonato la 
Ioga anticlerlcal - rivoluzionaria, 
insomma, se ti distrai un attimo a 
fare considerazioni etiche, ecco 
che appare Formigoni che li col¬ 
pevolizza e ti vuole tirare dalla 
sua parte. 

Ebbene, nella mia voglia di 
speculazione mistica avevo persi¬ 
no preso in considerazione la ca¬ 
stità come conseguenza ultima 
della morale che rifiuta l'aborto e 
gli anticoncezionali, ma lasciate¬ 
melo eventualmente decidere da 
sola! Lasciatemi il gusto della li¬ 
bera scelta! E invece no, ci vo¬ 
gliono mandare tutti a forza nel 
loro Paradiso, con una legge del¬ 
lo Sialo e una circolare di Oònal- 
Caltin. Anche la religione cattoli¬ 
ca ammette il Libero Arbitrio. 
Sembra che petsino Dio, nella 
sua grandezza, ci dia il permesso 
di sbagliare. Perché non ce lo 
permeile Formigoni? 


l0 , 
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ALTA 


Di che umore è Bettino? 

Cosa segna il barometro, dèi- rapporti Pci-Psi? 
Più che.tentare di decifrare te sofisticate 
ed allusive sortite politiche: del leader 
socialista, conviene affidarsii^alla statistica. 
Cuore lo tia fatto per voi col grafico riportato 
qui sotto che segnala la frequenza dei-corsivi. 
anti-Pci e anti-Unità appaisi suli’^vaidi! 
nel corso di questa ultima settlmàna. 

Si va da un massimo di dieci OunedO 
a un minimo di quattro (mercoledi). 



Gianni Celata ' 


Quale democrazia per il sinda¬ 
cato? Quali percorsi decisionali 
per un sistema compiesso e in- 
iieccìato come quello sindacde? 
Il contrasto pare esplodere tra le 
modalità decisionali della «de- 
m.ocrazia di mandato» e quelle 
dèlia «democrazia di rappresen¬ 
tanza». Conviene premettere su- 
, bitp come In questo modÓ H prò- 
blema è inai posto. Difatti le due 
modalità decisionali corrispon¬ 
dono a due schemi distintivi e 
differenti didemocrazia, e a quei- 
U bisogna riferirsi e risalire. «De- 
, moerazla di mandalo» :é «mag- 
! gioie rappreSéhtativilà» sono 
correlati. Sè la rappresentanza si 
presume, allora c'è bisogno di Un 
sistema di mandati specifici per 
abilitare le organizzazioni sinda¬ 
cali a trattare e decidere. 

Ciò che non è possibile è un 
sistema in cui la rappresentatività 
viene presunta e non verificata 
con criteri quantitativi, e in cui le 
decisioni vengono prese da orga¬ 
nismi sindacali senza riferimento 
all'opinione dei lavoratori inte¬ 
ressati. Cosi come non è possibi¬ 
le un sistema in cui la rappresen¬ 
tatività viene verificata ad esem¬ 
pio attraverso elezioni, e in cui 
ogni singola decisione viene di 
nuovo sottoposta a verifica. Nel 
primo caso si avrebbe l'asfissia 
della detriocrazia, nel secondo 
una overdose. Bisogna scegliere. 
(* segreforio generale aggiunto 
dei lessili CgiI, dal Maniteslo) 


E DERMICRAZilt 


traduzione di 
Plerrilontlo Paterilnl 


Prendere‘ decisioni in modo 
democratico - per un 'organizta- 
siane numerosa come il sinda¬ 
cato - si può /ore solo In due 
modi. U pruno è quello di votare 
per I sindacati e i sindacalisti, 
periodicamente, comesi taperi 
politici e gli amminislraiorit e 
poi delegare loro le decisioni; 
per bocaarli all'eleslone sacees- 
sioa se HàrùfO préàì decisioni 
sbagliale^ L'altra slritddi far vo¬ 
tare la gmté su ogni decisione 
che la riguardi. -, 


Una cosa è sicura; non si pos¬ 
sono fare le due cose Insieme. 
Anche con la democrazia meglio 
non esagerare: essa non muore 
solo per mancanza di democra¬ 
zia, ma anche per troppa demo¬ 
crazia. 



Se avete dei pensieri,,consolate- 
vi: e'ì chi sta mòlla peggio di voi^i 
Vogliamo alludere, còme' forse 
avrete capilo, al signori Filler- 
mann e Janltscheh, rispetlivamen- 
le presidente e segrelario generale 
deirintemazianale socialista, che 
sono venali a Roma angustiali da 
questo terribile problema: quale 
parlilo sodalisla va ammesso al- 
l'Iniemàzìonale? 

Secondo noi questi due, perso¬ 
na^: che sono una specie.di Àh' 
e Riua del socialismo, ^levano 
stare benissimo a casa toro. In Au¬ 
stria o dove diavolo abitano, a 
pensare alla faccenda che II tor¬ 
menta, Ma non c'è stato verso di 
tralienerli, ed eccoli qui in Italia 



QUEI DUE 


dove si x^^’sce benissimo daiie 
. cfon<icfte:<Àe AOfi SI sa dove por- 
torti e come distrarti. Tanto più che 
sono mattinieri: teli mattina hanno 
ooiuto vedére De Martino atle 9 e 
poco dopo, atte iO.39, sono andon 


al Psu. Per H pomeriggio era in pro' 
gromma una toro visita a Formio, 
dove vp è dp^de viene in continua¬ 
zione l’óìiìiénni. un altro agitato 
che farebbemeglio, lo diciamo con 
deferenza, a starsene un po’ putó' 
lo. Tra PiuepTìann e Janitschek c è 
un diisi'dto profondo: tutti e due, 
naturalmente, sono socialisti da 
triciclp. ma il primo sarebbe pro¬ 
penso ad ammettere nell'Interna- 
lionate soffonto i( partilo di To¬ 


nassi, mentre it secondo, che è, in 
fondo, uno spensierato scavezza¬ 
collo, preferirebbe il Psi. Cè ehi ha 
suggerito di associare all'Intema¬ 
zionale. dove c'è sempre posto, 
tutti e due i partiti, ma o puesro 
punto qualcuno deve aver raccon¬ 
tato a Pittermann e a Janitschek 
una barzelletta messa in giro nei 
giorni dèlia scissione, secondo la 
quale i paniti socialisti scofuriY/ne 
sono tre; i( partito sociatisto itoh’O' 


'no, il partilo soeialìsta unitario e V/ 
partito per Fbmiiau 
Adesso, mentre scriviamo, non 
si sa a quali decisioni siano perve¬ 
nuti i due personaggi, ma il nostro 
ougurìo è che occo^no rrefl 7nter* 
nazionale il partito di Preti e re¬ 
spingano quello di De Martino, 
compreso il vice presidente Netìni 
l quali non immaginano quale for¬ 
tuna avrebbero presso i lavoratori 
se ppteiuerD tniestoìre rfc>n> mani* 
fesU così: •l^riito socialista italia¬ 
no - Scacciato a rnaM parole dal- 
rintemazkmdfé socialista». Ecco - 
direbbero gli operai • si comincia 
a ragionare, 

24 hìgUo 1969 



UN BEL MISTERO 


Malld Valcsgenghl 


Le religioni vogliono che le loro risposte appaiano 
importanti, indiscutibili: le hanno date Dio o il fi^io 
di Dio, o il profeta di Dio o un suo mes^gero. &s! 
non è possibile avere dubbi senza sentirsi colpevoli, 
indegni, perché si mette in discussione il verbo sa¬ 
cro. Le risposte penetrano nel nostro essere e ci 
condizionano così prolondainante da uccidere la 
sete di conoscenza, il dubbio che stimola la ricerca. 

Le religioni reprìmono gii interrogativi esistenziali 
tacitandoli con risposte date in nome di Dio. Gli 
Hindu affermano che è stato Dio a scrìvere i Veda, i 
loro lesti sacri. Chi può mettere in dubbio la parola 
di Dio? 

Quando Galileo rese pubblico il principio coperni¬ 
cano di rotazione e circonvoluzione della terra, fu 
costretto ad abiurare di fronte a una Chiesa che 
doveva difendere l'infallibilità della Bibbia che so¬ 
steneva il contrario. Se intani la Bibbia sbaglia su dì 
un punto, potrebbe sbagliare su altri. I rapptesentan- 
tl delle chiese non difendono la verità ma la credibi¬ 
lità del loro testi. 

E il Mistero della vita che spinge l'uomo alla ricer- 
I ca di se stesso, che suscita gli eterni interrogativi sui 



Guido Reni, Salomé con la tetta del Bnlitsta 
Roma, Galleria Nazionale d'Arte Antica 


grandi perché. Le religioni con le loto risposte, con ’ 
ie loro certezze, addormenlario questa naturale sete ' 
di conoscenza. Prima ancora che il bambino sia in "■ 
grado di lormulate le sue domandé suH'Unìverso, li • 
catechismo si presenta come sistema con le sole 
risposte possibili per tutto e per tutti. Non c'è religio¬ 
ne che abbia il coraggio di attendere che una reale 
domanda sorga nell'essere umano perchè un reale? 
interrogarsi non accetta risposte prelabbricate. : 9 
Rajneesh hà dello: «C'è molta più religiosità netlSi 
musica o nella poesia o nella pitmra che nei vostri* 
lesti sacri. La pittura è più religiosa perché un qua-- 
dro non vuole essere una risposta ma rifiette il Miste- , 
ro dell'esistenza. La po^ia non ti offre alcuna rispo¬ 
sta, si limita a rispecchiare l'alba, l’uccello in volo, 
l'arcobaleno... ma non li spiega perché». Non c'è 
religione che abbia il coraggio di afiermare che ci 
siano domande che non hanno risposta. j 

11 ricercatore spirituale si sottrae a tutte le risposté 
accumulale nel corso della vita. Risposte dei pretìS 
della famiglia che gli ha trasmesso i propri condizio^ 
namenti. della scuola che ha completalo l'opera, e* 
altraverra questo processo di decondizipnamento;* ■ 
lascia riemergere gli antichi interrogativi, i grandi' 
dubbi, le profonde insicurezze. È cosi che vive IO' 
spirito libero, goendo anche dei piaceri della vìt*' 
senza perdersi in essi. Così diverso da quel Iàicò5 
che, attraverso la rimozione della cosclentia della 
propria inlelleiià, si abbandona a vuote compensa¬ 
zioni, consumando vita e valori. 
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I l Santo Padre ha nce- 
vuto in udienza Mai- 
thiaa U Shwe, vescovo 
titolare di Uzippan. 
^ Joachim Ruhuna, arci¬ 
vescovo di Gitega; Evanste 
Ngovag^. vescovo d( Bubanza, 
StaiUSM Kaburungu, vescovo di 
Ngozl; Bwmard Buaudira, vesco¬ 
vi di Buiuii. 

(L'Osservatore Romano) 


I e sottonotate unita na¬ 
vali, classificale vedet¬ 
te d'altura classe Z. in 
dotazione al Corpo de- 
■■■ gli agenti di custodia, 
vengono iscritte nel «molo spe¬ 
ciale del naviglio militare dello 
Stato • Corpo degli agenti di cu¬ 
stodia!, 8 decorrere dal 1* gen¬ 
naio 1987 «ZS*, «Z4», «ZS., .26. 

(Oazzetta Ufficiale) 


B el giorno del giura 
mento gli allievi hanno 
sfilato in modo esem 
piare mostrando capa- 
cita non comuni nei 
movimenti lino a raggiungere sin¬ 
cronismi Indefinibili 

(fiamme d'argento, mensile 
dell'Assoctazione carabinieri) 


I poligoni e le aree ad- 
destrative dell’Esercito 
sono come ven e, prò 
pn parchi naturali, pre- 
ziosinfugi in CUI SI con¬ 
servano esemplari tipici delle più 
divefse forme della natura della 
nostra penisola mantenute e pro¬ 
tette, cosi come sono da milien 
ni, per 1 cittadini di oggi e per le 
future generazioni 

(Comunicato del 
Terzo corpo d'armata) 
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1 avorare significa con 

quistare la venta della 
propria umanità II ve 
ro lavoro e questo, ed 
■■■ e cosi necessanp che 

nessuno ti paga per farlo E gra¬ 
tuito La gratuità è quel rapporto 
con se stessi, con gli alto e con le 
cose vissuto alla luce del Destino 
per CUI siamo fatti 
(volantino Movimento popolare 
per il /• Maggio) 


E sponente cattolico in¬ 
contrerebbe coniugi 
raffinati erotismo cere 
brale anche luoghi in 
soliti Telefono serietà 
Patentauto 990514 - Fermoposta 
han Silveslro-Roma 

(Men, rubrico Cuori solitari) 


1 a mattina del 25 aprile 
1945 fu da radio Busto 
Arsizio Liberata che 
venne data al mondo 
■■■ la notizia deH’insurre 
zione nel Nord Italia 

(La Prealpina) 


S ono pronti a nsolvere 
qualsiasi problema si 
presenti a un concor- 
rente della Mille Mi 
glia loro e gli altri 37 a 
CUI e affidato questo servizio so 
no tutti imprenditori e manager 
di prestigio Chi del resto meglio 
di loro, abituati a prendere deci 
sioni importanti in pochi secon 
di, potrebbe svotgere meglio 
questo delicato compito’ 

(Luca Crandori e Gilberto 
Milano I Espresso Sporls) 


fi uatche moralistone, 
stupidone e un po’ 
miope ce l’abbiamo 
anche noi. Ma vi pare 
che se volevo far car- 
nera andavo coi socialdemocra¬ 
tici’ 

(Ciouanm Negn, ex segretario 
del Partito radicale. La Stampa) 


S econdo me e propno il 
segretano del Psi che 
incarna meglio certe 
tematiche della vec- 
chia destra storica n- 
sorgimentale che fino a pochi an¬ 
ni fa SI potevano trovare nel Pn di 
Ugo La Malfa 

(Enzo Bettiza, 
candidalo socialista, 
intervistato dalla Repubblica) 


embrera paradossale 
ma per me uno che ha 
piu tenuto conto del 
1 iiLsegnamento di To 
gliatti e propno Bettino 

(Antonello Trombadori, 
Avanti') 


I o m'ispiro alia gente 
umile, spesso analla 
,beta, quando dico cer 
le vaccate in Tv, come 
■■ quella sera che dissi 
che la carne Simmenthal la man¬ 
giavano anche i lattanti in fasce 
Il giorno dopo i supermercati era¬ 
no invasi da puerpere e mamme 
Questa gente va colpita cosi, ra 
giona così la grande massa che, 
per nostra fortuna, e ancora po 
co istruita 

(Mite Bongiorno 
Il Corriere della Sera) 


I a vulcanica Marta Mar- 
zotto SI è inventata 
questa volta delle 
splendide mattonelle 
■■■ da bagno che nprodu- 
cono i battelli del Mississippi, i 
girasoli di Guthiso, i trenini di lat¬ 
ta degli infanti degli Anni Trenta 
D’altra parte, perché nei bagni 
Guttuso non potrebbe entrare n- 
prodotto in mattonelle visto che 
una sua tela fa da paravento al 
water della contessa Donatella 
Pecci Blunt’ 

(Carla Pilolli, Il Messaggero) 


O rganizza leste spetta- 
colan in Italia, ma an¬ 
che in Europa Maunce 
Agosti Montenaro di 
••• Serracapriola Durazzo 
rappresenta una realta soggetti 
va ncapitolata da un superego 
decadente 

(Manna Martorana II Giorno) 


I a malattia professiona¬ 
le da vibrazioni deri¬ 
vante dall’utilizzo della 
motosega è strettate- 
mente in funzione del¬ 
la durala giornaliera dell’attivilà 
(Verde foreste, rivista 
dell'Associazione regionale 
foreste della Lombardia) 


P regavo con fede ma or¬ 
mai mi davano per 
spacciata Una notte 
vidi una gran luce nella 
stanza Madre Caiani 
era accanto al mio letto «Mi hai 
fallo fare una gran fatica, mi dis¬ 
se, ma il Signore ti ha concesso la 
grazia. 

(Alice Poh, intervistata 
da Paola Innocenti, Avvenire) 
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IL eUMNESS DQ PRIMARI 


dottor Klldare 


•Ubi major, minus habens», ha 
coneluio in ialino Casteliazzi, 
dopo una diaciisaione coi Poma¬ 
rio auiropportuniti che i parenti 
non poitaaieio fiori ai maiali. 
•Ho letto su una rivista america¬ 
na che i fiori portano un sacco di 
microbi», diceva il Primario; «Ma 
si fi guardalo intorno?», gli aveva 
risposto allibilo Castellazzi, «ha 
Visto gli scarafaggi sui muri, lo 
sporco sotto i letti, le macchie 
sulle tende? 1 ci preoccupiamo 
dei fiori?; •Caslellaózl, il Primario 
sono io*, era stata la convincente 
risata. 

Argomenti come questi non 
sono rari nel ragionamento dei 
Primari; come I soldati vicini al 
congedo anche i Primari sfmtta- 
rio mollo ji «nonnismo» (Ho tira¬ 
to fa carretta da giovane, adesso 
tocca a voi). 

Ferluga ha raccolto una parte 
delle manie e delle caratteristi¬ 
che del Primari in un quadernetto 
che aggiorna continuamente, e 
Che ormai è di tre volumi, che lui 
chiama «Il Guinness dei Prìman» 
C'è il Primario che arnvava alle 2 
di notte per vedere se gli infer- 
mleri filmavano, quello che cor¬ 
reggeva le cartelle con la matita 
rossa e bfu, quello che non vole¬ 


va che CI SI fermasse a pisciare 
quando si andava ai congressi, e 
via demenziando 
Da iguesto libretto si capisce 
che I casi sono due o esiste una 
seleaione alla rovescia, per cui i 
più fessi diventano Pomari, oppu¬ 
re appena diventano Pnman le 
persone normali nncorbellisco- 
no, cosi si diceva, cambiando 
l'ordine degii addendi ii nsuitato 
non cambia ii buon vecchio 
Bianchi, da quando è diventato 
Pnmano non si nconosce piu 
giacca e cravatta, seno come se 
fosse già il monumento funebre 
di se stesso Un giorno in mensa 
ha dello a Ferluga «Sai, vista la 
mia posizione sarebbe meglio 
che ci dessimo del lei. »; «D'ac¬ 
cordo, vada a farsi lottere» è stata 
la nsposta plebea da vero Assi¬ 
stente di Ferluga 
Caslellazzi, dopo la lite col Pn- 
mano lo ha addirittura sognato di 
notte, «Giocalo al lotto», gli ha 
detto Ferluga, «almeno servirà a 
qualcosa» «Ci avevo già pensalo 
ma non trovo il numero» ha ri 
sposto Castellazzi «d accordo 

I Ospedale e il 75, ma il Pnmano’ 

II 29, Capufficio, o 18, li Capua¬ 
no?» Ma l'Infermiere Tonino 
che passava di là, ha nsollo tulio 
«Dottò, giocate il 71, non vi pote¬ 
te sbagliare, omm 'e merdai» 
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Renzo Butazzl 


Nei territori occupati dalla mafia prosegue la bru¬ 
tale repressione dell inlifada Secondo le forze d'oc¬ 
cupazione le popolazioni sarebbero felicissime del¬ 
l'ordine maf-oso ma Ira di loro si insinuano sobilla¬ 
tori e provocatori al soldo degli stati confinanti Lo 
stato maggiore mafioso afferma addinttura che gio¬ 
vani carabinien in calzoni corti e con la coppola per 
non essere nconosciuti, avrebbero sparalo colpi di 
pistola contro I picciotti in servizio d ordine Questi 
sono dovuti intervenire con le lupare, passando dai 
pailettoni di gomma a quelli ven 
Da Palermo a Gela, da Reggio Calabna ad Agri¬ 
gento, tutto il terntorio è interdetto alta stampa La 


stessa Commissione Antimafia è bloccala da mesi 
nel porto di Reggio, in attesa che le forze maliose le 
concedano il permesso di visitare le zone occupale 
Per cercare di ottenerlo piu rapidamente il presiden¬ 
te della Commissione, senatore Chiaromonte, ha 
chiesto alla Santa Sede di intervenire con un'opera 
di mediazione Pare che in molli tribunali manchino 
codici e pandette e che le penne biro dei cancellieri 
abbiano esaunio I inchiostro La Commissione vor¬ 
rebbe accertare la venta di queste voci e provvedere 
agli eventuali nfornimenti 
L Allo Commissario Antimafia, scomparso fin dal 
momenlo della nomina, sembra sia in mano a un 
gnippo di camorristi dissidenti che lo avrebbero re¬ 
so imconoscibile trasformandolo in un Nano Com- 
missano 



Sor Bettino chiuso in stanza 
legge i dati della Doxa 


gli italiani in maggiofwn^ 
preferiscono la OxA 



Per lenir la delusione 

convocò la direzione 


«Vi dirò che a parer mio I 
il più bello sono io». 



Claudio il vice ha meditalo 
«Sei carino ma pelato' 


Ecco qui la soluzione 
ti et vuole una lozione» 



E’ un estratto di garofani 
fabbricato a Radicofani 


Sandra Milo lesta lesti 
glielo spalma sulla testa 
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Ma anziché pien di capelli 
il suo cranio è tutto un fiore 




inseguì Claudia Martell 
Sor Bettino con furori 
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GOGAAGNEiy 

ÈmBAUDA 

comm. Carlo Salami 


Ciò che colpisce neli'awocato 
Coca Agnelli in Papeioni, oltre al 
volto che pare una Pipa di legno 
ihuigliata della Valsugana con 
l'autentica del viceciitico belano 
Federico Zeri, i il timbro della 
voce specie quando (Quale or¬ 
rori) si posa su parole come as¬ 
senteismo, aumento salariale, 
sciopero. 

Il registro, direbbe un musico¬ 
logo, sale sopra i righi; la voce 
s'allarga, s'espande e quando 
•Incontra, il sostantivo contrailo 



infila un acuto da far impallidire 
la Caballè e la Ricciarella Pippo- 
bauda. Questa soprana con i pi¬ 
stoni e le batterìe si distende sol¬ 
tanto alla Vista de! Rigoletto delle 
Confederazioni, li mai sufficien¬ 
temente deprecato Giorgio Ben¬ 
venuto, uno sciantoso che, come 
lui, ha bighellonato per tutta la 
vita facendosi mantenere dai la¬ 
voratori. 

Per rimanere nell'ambito deila 
musica classica: Allegro, ma non 
troppo è, invece, il direttore di- 
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Riccardo Bertoncelll 

Evasa dalla famiglia ^l'eti' di ' 
16 anni, Micheiie Shocked ha pu¬ 
nito'! genitori cancellando il veto 
cognome (nessuno lo conosce) 
d scegliendone Uno di fantasia, 
'preso probabilmente dalla pagi¬ 
na del Giochi del «Venerdì, di Re- 
puMilìca. A dirlo in fretta c'è da 
impastarsi la lingua, però la effet¬ 
to, Oè l'Idea di un folgorante stu¬ 
pore, di una misteriosa presenza 
fragile ma tagUenieie Micheiie è 
proprio cosi, con la voce sottile 
che però lascia impronte profon¬ 


de, con la musica di pochi stru¬ 
menti, quando non soio ia chitar¬ 
ra, che disegna in pochi traili un 
plausibile scenario di «folk anni 
80., 

Ha avuto un esordio da Cene¬ 
rentola, proprio lei che non ama 
le smancerie; un produttore di¬ 
scografico l'ha ascoltata una sera 
mentre suonava davanti a un fa¬ 
lò, in un campeggio, ha acceso il 
Walkman e ne ha fatto un disco, 
cosi, nàiure, compresi i grilli e lé 
automobili che passavano. «E il 
primo caso nella storia in cui si è 
pagato di più a comperare un di¬ 
sco che a farlo., ha Ironizzato la 
stampa, che però subito si è get¬ 
tata a colpo morto sul personag¬ 
gio. 

Dove trovarla infatti una girl 
cosi avventurosa, scappata da 
una madre mormone che le proi¬ 
biva di ascoltare musica e di ve¬ 
dere la tv, domiciliata su un bar¬ 
cone galleggiante sul Tamigi, più 


mezzato Genio fu Scalfari da 
quando è sialo comprato, con 
tutta la sua pregiala batterìa di 
punti e virgole, dall'lngegner De 
Benedetti die, va riconosciuto 
lealmente, si è sempre interessa- 
to.di editoria essendo, al pari del 
Fanlani (quello serio) e del Rigu- 
Tmi, un emerito studioso di lingui¬ 
stica. 

L'Ingegnere è, diciamo cosi, 
specializzato nei gerghi; adora 
l'argot, si bea di espressioni de¬ 
suete; ama la lingua che si parla 
nelle suburre, parole come: scip¬ 
po, manomorta, gava, borseggio, 
sgarro, lerrara, vaffanculo che 
deliziarono per tutta la vita un al¬ 
tro ingegnere sommo: Carlo Emi¬ 
lio Gadda. 

Nella linguistica più impervia 
spazia anche Tossimoro Giuliano 
Amalo Toccasotto la cui presen¬ 
za, più dell'alrazina e del buco 
nell ozono, minaccia l'umanità. 

Dopo aver determinato con i 
suoi scrìtti il crollo di settimanali 
e quotidiani quest'uomo eminen¬ 
te ora,^ande a piene mani i suoi' 
miasmi malefici sull'intero gover¬ 
no che cadrà, non per le liti e le 
vendette del Trio deil'Arciduca 
Forlani, Crasi, De Mita, ma in vir¬ 
tù dei suoi letali influssi. Dopo 
aver difeso il feto trìmegiste e il 
tickett sui moribondi l'Amato 
Toccasotto ha dichiarato, alla TV, 
che è scoccata l'ora della nforma 
fiscale. E subito ha disposto t'a- 
nagrafe tributaria dei barboni 
della stazione Termini. 


volte arrestata dalla polizia per 
manifestazioni di piazza e pure 
ostinatamente li, in strada, con la 
sua fragile coraggiosa chitarra? E 
poi senza tic, senza arroganza, 
fermamente decisa a far di testa 
sua; capace, nel momento di 
massima accelerazione del mito 
femminile, di rifiutare un posto in 
prima fila e di dichiarare «spero 
che quello che a Ttacy Chapman 
è accaduto in dieci settimane a 
me accada in dieci anni». (Non è 
una lumachina, la Micheiie, ma 
odia la fasi music come i fast 
food- si può darle torto?). Natu¬ 
ralmente l'hanno presa di forza e 
sistemata in quella specie di zoo 
che è la «nuova canzone femmi¬ 
nile.. Per fortuna sta nella sezio¬ 
ne «rapaci., la nostra preferita; a 
poca distanza da Tracy Chapman 
e Sinead O'Connor, via dalie Ta- 
nita Tikaram e Toni ChIIds troppo 
mansuete e peilicciose. Evaderà 
anche da li, comunque, c'è da 
esserne sicuri. 

Micheiie Shocked è in Italia in 
questi giorni per una serie di con¬ 
certi ma c'è il rischio che nessu¬ 
no si accorga di lei nella grande 
svendita rock di primavera, f 
giornali sono interessati a fare di 
tutta l'erba un fascio e Invece è 
bene distinguere. C'è una bella 
differenza tra il suo fresco aroma 
di cose nuove e II profumo da 
vecchie sciantose che si lasciano 
dietro Elton John o i Pink Floyd. 
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IL VANGELO 
SECONDO miLK 

GoWiPedo Foli 


La Cavani diede nel '66 un 
Francesco (con Lou Castel mite e 
sprovveduto) che potè sembrate 
di rivolta, in qualche modo lungo 
il filone del Vangelo di Pasolini 
ma non dimentica del Piancesco 
di Rossellini, e di una sua fresca 
essenzialiti. Oggi inventa senza 
nessuna remora o scrupolo di ti¬ 
po starici, un suo Francesco me¬ 
no mistico e più politico - ridutli- 
vamente interpretato da un atto¬ 
re che ce la mette tutta, ma che 


ha fisico di poco inferiore ed 
espressività di poco superiore al- 
Tlncredibile Hulk. 

Il ritorno a Francesco - dopo 
che, saccheggiatrìce di tutti i ca- 
tendatl, la Cavani ha (atto Gdi- 
leo, Milarepa, Nietzsche e tentato 
senza riuscirci la Simone Weil - 
viene dopo anni turbolenti, e se 
ne potrebbe dedurre una co¬ 
scienza delTorrore della politica 
o il bisogno di un nuovo radicali¬ 
smo pratico-religioso. Ma sono 
discorsi che non reggono, per il 
semplice motivo che la Cavani si 
ostina a cimentarsi con i santi 
senza avete l'ambizione o l'umil¬ 
tà necessarie per farlo. 

Più che a Pasolini, dunque, e 
più che a) Rossellini della ardì- 
mentosità nel togliere, si rivolge 
al Rossellini della didattica televi¬ 
siva, noiosa, iper-rìduttiva, e alTe- 





AFFARI 

DELL’OSTIA 


Enrico Carla 
Amato Lamberti 


«.,.E tu bambino? L'hai fatta la 
prima comunione?.. «No, non 
i'ho fatta!*. Don Riboldi, vescovo 
di Acerra restò interdetto: «Ma 
quanti anni hai?.. Il bambino bo¬ 
fonchiò con gli occhi bassi: 
«Quasi dodici e mezzo*. Ovvia¬ 
mente don Riboldi parlò della 
cosa alla famiglia del piccolo per 
esortarli a farlo comunicare po¬ 
ma che gli crescesse la barba; i 
genitori restarono ancora più in¬ 
terdetti: «Ma eccellé! Tapino la 


prima comunione Tha (atta due 
anni fai.. 

Nel confronto aH'amerìcana il 
bambino non resse: «E che era 
prima comunione quella? No, 
stava un rinfresco... due fiori... 
manco la bomboniera origina¬ 
le!.. La mossa immediatamente 
successiva del vescovo fu di dare 
disposizione ai parroci acché nel¬ 
la celebrazione del sacramenti si 
badasse più alla sostanza che alla 
forma, ed organizzò che i bambi¬ 
ni da comunicare fossero tutti ve¬ 
stiti uguali e sobriamente, rinfre¬ 
schi veloci in sale disponibili a 
prezzi bassi, due fiorì, tre confetti 
e via. Fu esattamente cosi che 
don Riboldi perse ia pace sua! 

Facciamo un po' di conti: in 
Campania si fanno.circa 100.000 
pnme comunioni all'anno; il più 
fesso dei padri spende almeno 
mezzo milione, il mepo fesso (un 


stetica rozza delle bkigmfle del 
cinema commerciate di sempre. 

E si direbbe che sia la sua 
ascendenza cattolica 01 confi», 
mismo sotto la pretesa di ordina, 
lità) a vietarle ogni radicalismo, a 
sciogliere il m&ico nel volgari 
suoni bassixiaicoskiani della 
musica di Vangelis, e il «politico, 
di un conflitto Francesco-Elia in 
cui crede di stare dalla patte di 
Francesco ma opera cinemato¬ 
graficamente sul versante di Elia 
e ideologicamente dentro il soli¬ 
to compromesso, appunto catto- 
Ileo. La carne è debole, la societi 
ha le sue esigenze. 

E insomma, se «è facile pren¬ 
dere per buone le immagini di 
legno*, come dice il Francesco 
del film, e lasciarle li, inerti llgute 
irraggiungibilL è andie facile far 
prendere per buone le immagini 
su pellicola e lame consolate a 
bassissimo costo l'ipocrita spet¬ 
tatore. Perché ipocrita è andtiitto 
il regista. 

Pereltro qualche buona idea di 
media realizzazione in questo 
film ogni tanto si trova; siamo in 
un cinema meno bnitio che Lo 
pelle, mettiamo, anche se ritengo 
che la cifra più consona alla Ca- 
vani sla quella molto kitsch e risi¬ 
bilmente malsana del tremendo 
Portiere di notte. 


esempio per tulli, Gionla, boss di 
Torre Annunziata noleggiò per 
l'occasione una carrozza del 
'700 con quattro cavalli bianchi) 
può arrivare a decine di milioni. 
Una media di un milione a prima 
comunione è onesta; per cento- 
mila fanno lOO.OOO.OOO.OOO 
(cento miliardo l'anno. E solo di 
prime comunioni. L'indotto è 
sterminato: arredatori, Homi, fo¬ 
tografi, noleggi auto, ristoranti, 
creatori di bomboniere, sarti, ti- 
pograli per la stampa di invili e di 
immagini sacre personalizzale e 
dio solo sa cos'alno i camorristi 
non s'inventano per rendergli 
grazia. Certamente, dal battem¬ 
mo al matrimonio i boss sono 
presenti in modo massiccio e lu¬ 
crano neliindustria della cele¬ 
brazione dei sacramenti lesteg- 
giabili. 

Dato il potere di creare do¬ 
manda da parte di chi ha il quasi 
monopollo deiroflerta, e data la 
fantasia dei camorristi, prima o 
poi sarebbe lecito aspettarsi l'In¬ 
staurazione del «rinfresco di do¬ 
po confessione* o chissà, la «le¬ 
sta delTestrem’unzione* magari 
con servizio di videoripresa a 
prezzi stracciali. 

Riuscirà don Riboldi a frenare i 
ribaldi? 

(Dati forniti dalla 
fondazione Colasanto) 
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Schiaffino 


Durante la trasmissione «Alla 
ricerca ()eU'Arca> la protagonista 
i stata la Signora Schiaffino. La 
trovo un po'invecchiala e un po' 
ingrassata, lòlsè sali nella meno¬ 
pausa Italecosechehasofleno 
in questi ultimi tempi ha raccon¬ 
tato di conte A stata multata dalla 
polizia stradale peichA viaggiava 
a Ili chilometri all'ora Dice di 
essersi risentila con il ministro 
Ferri II ministro, a quanto la si¬ 
gnora raccontava (dimostrando 
con enfasi che lei conta) le ha 
espresso dispiacere per quanto le 
era accaduto e le ha Inviato un 
mazao di rose. Ma queste non 
erano poi tante da desiare mera¬ 
viglia in questo Paese dove il ve¬ 
scovo di Napoli ilichlara che sia¬ 
mo in una maliodemocrazia. La 
signora) Schiaffino con molta 
pompa davanti al pubblico lelevi- 
dvo ha Infonnato che l'Industria¬ 
le De Tomuo, saputo del danno 
finansiarip e morale determinato 
dalla multa, ha regalato a questa 
sfortunata ignora una nuo^a Ma- 
serati Queste provocasioni non 
si possono ascoltare quando un 
anziano come il sottoscritto e 
molti uguali a me che hanno pa¬ 
galo 4(MS anni di contributi per 
difenderti in caso di rottura del 
femore, oggi, solo perché supe- 


namo di alcune migliaia di lire i 
IS milioni lordi annui dobbiamo 
pagarci I Ospedale Vedi, nel 
194S ogni domenica diffondevo 
18-20 copie dell'(/mrà, in tutti 
questi anni dovrebbero essere 
circa 45 mila copie Non ho solo 
portalo II giornale, m ogni fami¬ 
glia ogni domenica ho fatto an¬ 
che brevemente la cronaca del 
fatto più importante della setti¬ 
mana Stamani la protagonista e 
stata la signora Schiaffino 

EMILIO LUPICHINI 
, (bvomo) 


Non avendo visto la puntala a 
cui fai nfenmenlo, stimolato 
dalla tua lettera, ho chiesto in 
giro Ho parlalo con diverse per 
sane e tutti quanti hanno letto 
teplsodio oun'sfumature anche 
pia fosche delle tue Insamma 
(per dirla con un mio amico) mia 
gente è una strana personam ma 
non è ancora del tutto nnatrulli 
la e, in Tu certi tiri mancini pos 
sono fare autogol 


Schiaffoni 


Figlio di puttana di un Michele 
Serra, ma quanto mi deludi! Sof¬ 
fre di più un fagiano ucciso da 
una fucilata, o un fuiano, una 
lepre, un colombo (mitico co¬ 




lombo*) un agnello (mitico 
agnello') un vitello (mitico vilel- 
lo!) allevati in cattivila e uccisi 
lentamente pnma tramortiti con 
la scossa elettrica e poi Imiti con 
io stiletto nei collo, perche men 
tre la catena scorre con questi 
animali appesi il sangue nella len¬ 
ta agonia sgorghi lentamentee tu 
possa gustare sulla tua mensa 
una carne sbiancata latta apposta 
per non creare patemi d animo 


net ricordare il dolore, la soffe¬ 
renza, la paura da loro patita pn¬ 
ma di monte e te li possa gustare 
con I tuoi amici Moravia, Altan, 
Massan, GnIIo, BennI, Staino, 
Procacci, Fo, Rame 

REF 

(Reggio Emiiia) 
Caro Serra la mia battagiia con¬ 
tro la caccia è forte e argomenta¬ 
ta e certamente non é deli'ultima 
ora Ma non filmerò per li refe¬ 
rendum Se d arromrà a volare, 
I unica mia condizione per un vo¬ 
to contro la caccia sarà se verrà 
vietata per lutti, poiché l'espe- 
nenza insegna che dopo tanti tira 
e molla si amverà ad una putta¬ 
nata all'italiana, che solo i ram¬ 
panti e i ladri di qualsiasi risma 
potranno cacciare 

EUA 

(Seriale, Bergamo) 

(Registratione 
di una lelefonattO 
Sono Oscar, ho potuto appren 
dere che ancora una volta, nel 
l'inserto Cuore, quel maiale di 
Serra si la notare per la sua awer 
sita faziosa ed abrogazionista 
contro 1 cacciaton E ora che ci 
diamo un taglio su questo tene- 
no, compagni, se no si perdono 
gli iscnlb e i voti e le Feste dell'U¬ 
nita le andate a fare con Mictiele 


Serra e tutta la sua gente poco 
sena che si tua dietro 

OSCAR 

(Bc^na) 


Sono d'accordo con Refda Reg¬ 
gio Emilio, noi imbelli, sedenta¬ 
ri, pusillanimi, effeminati, meua- 
II, decadenti, figli dt puttana e 
palliducci redatton di Cuore fin 
effetti Serra è palliducclo, io so¬ 
no rubicondo), per di più divora- 
ton di bistecchine, non a pos¬ 
siamo permettere di fare discor 
SI moralislia e di preoccuparci 
tanto della sofferenza degli am¬ 
mali In effetti non a preoccupa 
tanto lo sofule delle bestie, 
quanto la dignità dell'uomo-cac- 
amore 

Mi spiego con un esempio au- 
tobio^heo Anch'Io, da parte 
di mamma, apparterigo ad una 
famiglia di cacaaton fn partico¬ 
lare ho uno ZIO (di 45 anni come 
Ella) che IO ho soprannominato 
Zio Zeb (dal mitico Zebolus 
MacCOnan, eroe della conquista 
del West), che era un incallito 
cacciatore, allevatore di cani da 
punta, tiratore infallibile (detto 
anche Canna Avvelenata) Da 
uno deano d'anni mio zio si n 
buia di andare a cacaù Perché^ 
Perché non lo nliene più dignito¬ 
so Perché non vuole ndursi a 
sparare a fagiani più domeslia 


delle galline, per non mfudlare» 
lepn appena liberate e pUi se¬ 
dentarie di un coniglio obeso, 
per non sentirsi uno del tanti, 
uno da troppi, che rlsddano dl 
impallinarsi a vicenda, àie per 
delusione o frustrazione nsema- 
no di sparare ai picaoni, ai pas¬ 
seri e a tutto quello che si muo¬ 
ve Questo esempio di caeàmo- 
re non mpentiio» ma ormai mrtìs- 
sodato» è quanto di più aderen¬ 
te alla mentalità de! eacdatotl 
•imducibili» sono ausato a tro¬ 
vare, per cercare di dimostrare 
che la caccia come sport, come 
realizzione degli istinti primari 
ha a mio avviso, ben poco sen¬ 
so lo di mio sarei per uno mag¬ 
giore consapevolezza psico- 
simbolica di massa^capisco che 
è divertente vestirsi da fymbo 
padano con giubbotto mimetico 
e cartuccera, capisco il gfoeo 
dell'Istinto Primordiale, aqiisco 
che il fuàle è un mapiilico e po¬ 
lente prolungamento del pene, 
ma lascerel da parte uno sport 
che diventa sempre più un gioco 
penoso e pencohso proprio per¬ 
ché non SI férma al lato simboli¬ 
co e rappresentativo ma amva 
ad essere •vero», produce fucila¬ 
te e con conseguenze concrete 
Caedatori di sinistra, orsù subli¬ 
mate (cioè ledete fez Willer e 
lasaate in pace le ultime star¬ 
ne) 


AfUttOtinO - Dai» aver pubblicala un 
llbiO aulla canflalaaa femnilnlle a Ueata 
laura Camelia. IVanal acompananella 
iraamlMone di Coitaiuo a Siasi lilaaclan 
da cdilclia dldilaiailonl II àndaca di U 
ull ha coal falla iaMie che <11 nmanio 
èplKevsla mallragaiiadeveaveieun 
grande irovaglk» e che hil a •dlapoMo ad 
oNiIrle I alleila di cui ha blaogna, (V 

Maislvi 

AÌÌMANDIUA • Non peivenuto 
ANCONA - U gliinla camunale ha op. 
pMvaia II piai» pei la pedonalliaarlaiie 
del centro e le iqpe a Iralllca llmliaia I 
commercianti pnicatano Cf fimolil) 
AOSTA • I aócIalMI valdoalanl «auloil 
lormailai, - coti si legge In un loro comu 
nicalo • hanno avallo il kna congiesao 
regionale In precedenu II SSZ degli 
iaciltti II era meato elle urne per doUne- 
ta II aegmario e II vice II SOS di queslo 
S9ZI ha volato Bruno Mllaneaio come se 

8 intarlo Del inalo non e erano alni can 
hiati (M èieSlmoiKllI) 

AftBZZO - Ricostruita a Giovi la passe¬ 
rella pedonale sull Amo disnulia dall et 
luvlone del 1906 tSimme AitUno) 
ABCOU nCGNO - Per gli onslani di 
AkoII Piceno è sialo aperto un nuovo 
centro sociale (fi ManèouO 
ASTI V Lassemblea di un condominio di 
Canelll ha negalo ad una giovane psraple 
glca u consenso per I Installazione di un 
antiestetico monlacarmzzella nell andro¬ 
ne del fabbricalo (OU Acmmasso) 
AVBUINO ' Non pervenuto 
BAlU -(U giunta provinciale ha stanziato 
un miliardo per la campagna antidroga 
gaallla dall Unieef Puglia anche se la spe 
sa elletllva non supererebbe qualche de 
cina di milioni (Arhaifr) 
■ELUItTOJIon pelvenuto 
iENEVEIVro • Il Palasannio ennesima 
cattedrale nel deserto ha avuto laglbiine 
non da una perizia tecnica ma da un oidi 
iiaitsa del sindaco Rai I doveva riprende 
re un oscena rassegna musicale (C Se 
i/ennO 

BBIIOAMO • Una piccola Groenlandia 
nel lago d Iseo Un auloboiie si è rove 
sciata per un Incidente stradale ed ha lai 
to aiUÙIie migliala di litri di natta In un 
lorrenio vicino alle lonti di approwigio- 
namenlo dell acquedono e poi nel lago 
gli mollo sporco Ora il paese t sena ac 
qua e la naila galleggia sul lago menile si 
aspettano I risullall delle analisi (0 Can 
dela) 

BOLOGNA - Non pervenuto 
BOLZANO - Non pervenuto 
BRESCIA - Ingorghi umani a Slrmlone 
sul perda per il week-end Per regolare II 
transito del pedoni sul ponte d accesso al 

paw sono dovuti Inleivenim I vip urba 
ni (r Amica) 

BRINDISI • Cercasi cotrispondenie 
CAGLIARI • Non pervenuto 
CALTANISSETTA - Cercasi conispon 
dente 

CAMPOBASSO - Non pervenuto 
CASERTA - Non peivenuto 
CATANIA - Il quotidiano La Sicilia ha 
pubblicato questa notizia gli ultimi tre 
chiloineirl della langenziale iniziala 19 
anni la non possono essere realizzali per 
una Insplegablle vertenza tm Anas ed un 
consorzio per laulosIradaMsCI Sempre 
nello alcaao numero ma in oliava pagina, 
campeggia il iliolo «Ponte sullo snello 
tempi sempre plb bieviv Ollimlslll (P Si 
clHono) 

CATANZABO • Cercasi corrispondente 
CHICn - Non oervenuio 
COMO - Le inondanti piecipllazioni 
hanno trascinalo nel lago pezzi di legno 
baraiioll ed Immondlzmvarle Una massa 
InloriHeiiiriM iftell» mostra di a* 

dslle4qrWdiVlfolci Plori e quelle di 
Villa Geno (P Peaenlll) 

COSENZA - Non pervenuto 
'CREMONA , Gran festa per la piima del 
lllm «Siradivari- Per partecipare al gran 
gali dei Vip si i Kalenala la caccia all In 
Vito Per lodIsWane alcune strade della 
citta saranno lastricate di moquette 
(Bradi 

CUNEO - vUnguelia da togliere per uti 
Usare I autoadesivo da attaccare il bl 



gllello al parabrezza* Questa frase in im 
perfetto Italiano è stampata sui biglietti 
distribuiti dalle macchinette della ditta 
milanese Scae per il parcheggio a paga 
memo del centro stonco (P Padane) 
ENNA - Cercasi corrispondente 
FERRARA - Doppia denuncia per Giu 
seppe Zucchelli ptesldenledell Usi 31 II 
sindacalo CM ha presentato un esposta 
in Procura ■£ un assenleisla* Replica la 
liglia cop una conirodenuncla difensiva 
•AssenteialafSI madacasa > (S Cessi) 
FIRENZE - Non pervenuto 
FOGGIA - Non pervenuto 
FORU* • Non pervenuto 
FR09INONC - Non pervenuto 
GENOVA - Rinasce II ufo sono la lanler 
ne ed aspettando II derby del prossimo 
anno si è lomall a late scommesse tra 
vicini di casa (F Calli) 

GORIZIA • I democnstianl baltagliano 
per la gestione dell Inceneritore e lascia 
no ai cittadini I fumi della centrate Enel di 
Monialcone (F Saoastano) 
GROSSETO - Grande eufona per la 
chiusura a Grosseto del *0110 di Tosca 
na* (F Zivlani) 
imperia - Non pervenuto 
ISERNIA - Su 3400 metri quadn sorgerà 
In località «Pmeta* il museo del Palcoliti 
co 04 lannacone) 


dente 

MATERA - Non pervenuto 
MESSINA - Cercasi comspondente 
MILANO - Non pervenuto 
MODENA-A Carpi I carabinien perseve 
rano nel controllo di cinque ragazzotti 
che da) circolo cu(niral*^ovanile tKalin 
ka» informano la cittadinanza sull obie 
zione di coscienza e sul servizio civile 
CCibrel) 

NAPOLI > Un uomo di 34 anni di Napoli 
è stato giudicato guaribile in dieci giorni 
per te fenle nportaie mentre da tonno 
nella sua auto cercava di allacciarsi la 
cintura di sicurezza (f Oampa) 
NOVARA - Non pervenuto 
NUORO > Non pervenuto 
ORISTANO - Non pervenuto 
PADOVA - Bagarre in casa del Psi ) uni 
ca federazione che continua a litigare per 
raggiungere un accordo in vista del con 
gresso nazionale (fooero) 

PALERMO - Non peivenuto 
PARMA ' Alla Fiera di Parma sulla tutela 
dell ambiente e delia natura ha riscosso 
molto successo lo stand dei fucili da cac 
eia e mitraghaion a pompa «Franchia li 
vicino in un plastico del Parco nazionale 
dello Stelvio stambecchi e martore impa 
gitati sono fuggiti dalla paura {P Boriaci 
nf) 



L'AQUILA - 82 556 sono gli iscntti della 
nostra provincia atte liste di collocamen 
to Secondo il Cresa questo numero è de 
stinato ad aumentare (A Ercalanó) 

LA SPEZIA - A Lenci si farà un referen 
dum contro la costruzione di un parcheg 
gio Interralo di S piani a 40 mein dal mare 
e propno davanti alle scuole elementan 
Premio Ercide alta giunta centro socialista 
Ce purtroppo anche a due o tre comuni 
sto (.PL GhiggfnO 
lAIWA • Non pervenuto 
LECU > N<m) pervenuto 
LIVORNO - Rampogna democnstiana al 
sindaco Roberto Benvenuti (Pei) reo 
aver partecipato alla manifestazione da 
vanti all o^wdale per ia raccolta di firme 
contro itickel sanitari accompagnato per 
di più dall auto blu deli amministrazione 
ÌE Lotti) 

LUCCA • Non pervenuto 
MACERATA * Cava a Macerata Impo 
nente spiegamento di forze per lui cd il 
suo stali Comunque contrariamente ai 
timori che si erano diffusi negli ultimi 
giorni tutto è scorso tranquillo salvo 

a ualche piccolo furto ed Isolati tentativi 
l taglteggiamento nei confronti di alcuni 
commercianti del centro che hanno pre 
ferito rimanere anonimi (t MagnalbÒ) 
MANTOVA - Non pervenuto 
MASSA CARRARA > Cercasi comspon 


PAVIA - Conclusa I inchiesta sui giovani 
contrattisti «assunti» dalla Neccht Per gli 
ispettori del lavoro è tutto regolare 1 sin 
dacati e la Necchi di comune accordo si 
incontrano (ri Fadmf) 

PERUGIA (160% d addetti alt cd hz a e 
costituito da mendionali I pochi aulocio 
Hi ornasti hanno un età media di 55 anni 
Nella snervante attesa di un posto in ban 
ca o in Regione o all Usi il signonno 
disoccupato perugino va in Cìolf alla setti 
mana bianca (t Fressoià) 

PESARO • Cosi alla Benelli Moto Sem 
bra che occorrano ISO licenziamenti 
(ricaò) 

PESCARA Una delegazione sovietica 
proveniente da Fiunze i giunta a Pescara 
per gemellarsi con la nostra città (D Cnl 
IO 

PIACENZA ' Non pervenuto 
PISA - Non pervenuto 
PISTOIA - Contrariamente a quanto 
pubblicalo per errore sullo scorsa nume 
ro a Pistola non esistono risaie ma molti 
vivai di piante che usano grandi quantità 
di pesticidi II termine per la raccolta de) 
le firme contro il loro uso scade il 17 
luglio (Pierino) 

PORDENONE Non pervenuto 
POTENZA ^ Non pervenuto 
RAGUSA - Non pervenuto 
RAVENNA • Non pervenuto 


REGGIO CALABRIA > Giovanni Pala 
mara assessore regionale socialista alla 
ForestB»one è stato arrestato con laccu 
sa di intereiae (mvato nella concessione 
d un appalto a favore di un imprenditore 
UCCISO recentemente (C Pansl) 
RCGGK) EMILIA • Dopo t casi di afta 
epiZ(X)lica Rscontrati recentemente nel 
Modenese le aulonià giudiziane hanno 
vietato a tutti i maiali di mettere zampa 
all interno della nnomata rassegna suini 
cóla di fine aprile Cosi le migliaia di visi 
taion accorsi per ) evento hanno potuto 
vedere i malati spio in foto ed m porco* 
cassetta ((«5) 

RIETI -tVe ragazzi reatini sono stati ter 
mah per atti di libidine commessi su una 
sludentossa belga (CfR) 

ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO • li signor Pino Schiesan ha 
thvenlató un programma di computer per 
non perder tempo a controllare manual 
mente i numeri di Bingo iRomoni) 
SAICRNO * Non pervenuto 
SASSARi - Cercasi comspondente 
SAVONA • inchiesta della Procura e 
controtil dei Carabinien nel centro analisi 
Santlas titolare C^ovanna Saoner con 
venzionMo con I Usi di Varazze Se^ 
strale siringhe monouso sommanamenie 
lavate e riposte usale nei loro conteniton 
e materiale sanitario mal conservalo e 
scaduto da anni II centro Saniias conti 
nua ils^viso (P Zuccà) 

SIENA " Proseguono to celebrazioni per 
ia beatificazione di Savina Petrilli PTelaii 
e studiosi hanno dato particolare rilievo 
id una deHe massime pretente dalla reli 
giosa senese «I santi si fanno con lo scal 
pello e non con i( pennello* (/? Guiggia 
ni) 

SONDRIO Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - Lonoievole democnstiano 
Tancredi ha proposto la creazione di un 
parco fluvi^ con tanto di laghetto all u 
Scita del) autostrada TeramO'Roma per 
nduire I impatto ambientale della stessa 
(ri DAmoré) 

TERNI - Luciano Lama da dieci anni resi 
dente ad Amelia di Temi è capolista del 
Pci amenno alle imminenti elezioni co* 
munali «Non ho mai fatto t amministrato¬ 
re comunale > ha detto e ho voglia di 
mettere la mia espenenza al servizio di 
questa scelta* (ri Pensd) 

TORINO * Salvatore Garamida tre anni 
non ancora ccMnpiuli salta dalla finestra 
delta propna Stazione (pianterreno) in 
via Cicrdii 7 e dopo un quario d ora un 
po di corsa un po a passo e un po 
Irotterelfando giimge in via Cigna all an 
goto di vn Mar^enta (L. Vinciarelli) 
TRAPANI • Cercasi comspondente 
TRENTO - Reputata con 40 milioni la 
statua dt Nellurxr sita ne) cortile che ospi 
ta il Mwicipio inaccessibile a) pubblico 
Onnai ridotta ^io sfascio invece la tonta 
ni sempre raftiguranle il Nettuno in 
p azza del Duomo (Cettis) 

TKEVKO Per protesta crnitro la chiù 
stira alle auto di una parte del centro sto 
nco I commercianti minacciano di spe 
gnere te luci dei negozi oscurando cos 
I intera zona L iiluminozioe pubblica e in 
fatti insufficiente (L Urettinf) 

TRIESTE - L Associazione italo amenca 
na la presente ai tnestini che volendo e 
possibile invitare a wna i manna) amen 
cam in iranato dal porto (W Macovaz) 
UDINE * Non pervenuto 
VARESE Rubata lauto a due ospiti 
svizzen lonotevple Maretti e I editore 
Casagrande mentre questi si incontrava 
no pubblicamente con alcuni amministra 
lon focali per Individuare nuove torme di 
contrazione fra le due zone confinanti 
Wjp) 

V^fEZlA > Non pervenuto 
VERCEUJ - Noti pervenuto 
VERONA li sindaco Gabnele Sboanna 
impegnato nell tnauguraztonc di m n\o 
numenlo non è nuscilo a d str care il no 
do che legava i) drappo abiluik In com 
penso in città si dice che la g unta da I 
difetta in fallo di traffico c di \nb 1 11 
nodi ne intrecci anche troppi (f R t //) 
VICENZA In citta un pinoco si e rifm 
tato di dare I ostia ad u 1 1 and cappiia 
{Alpe) 

VIIERBO Cercasi corn*^ ondenie 
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Una doaiBiui» viene dal pubbli¬ 
co degli appassionali come può 
nsorgeie I equitazione italiana) 
(Pietro Ferrucci, Panorama) 
Dalle sette di mattina, di solito, 
I acqua al largo di Bogliaco si in¬ 
crespa. Comincia a soffiare da 
nord un vento che si chiama Pe¬ 
lèi Dura fino a mezzogiorno 
(Massimo Mucchetti, l'Espresso 
Sporte) 

Sabato scorno tutta la popola 
zione di rade boys e rastaman la¬ 
ziali SI è data appuntamento nella 
capitale per il concetto di Muta 
banika. (Flaviano 
De Luca, Il Mani 
festa) 

Unico concerto 
dei MttEons dome 
nica pròssima al 
Fiuto Club di Fab- 
bneo (L'Unità) 

Lunghe fino a set¬ 
te centimetn Va¬ 
riopinte, scolpite, 
foderate Le un¬ 
ghie artificiali alla Florence Gril- 
filh impazzano negli Stali Uniti 
(Panorama) 

Canti gregoriani, attrezzi «giro- 
tonici» m destra tnonlano nuo¬ 
vi esercizi (Panorama) 

Ci ana mia amica single, molto 
bella che viene portata fuon da 
una quantità enorme di uomini di 
successo Anche cinque feste per 
sera, il tutto per (arsi vedere, per 
melleisi in bella mostra Ditto fi¬ 
nisce Il (Lidia Pavera, intervi¬ 
stala da la Repubblica) 


Ho linboccnto la strada degli af* 
letti sereni, lontano dagli scon¬ 
quassi sentimenlall di un tempo. 
(fianco ZefHrelli, Panorama) 
Che COM ha da dire sulle alhMn- 
ze uno stato europeo neutrale 
come la Svizzera? (Curt Gastep- 
ger. Notizie Nato) 

Acqua a rischio è con rammiHl- 
co che ho suggenlo questo Ulolo 
(Cor/o Lotti, Il pensionalo) 

E stata sfornata una pizza gigan¬ 
tesca di oltre due metri al Mo- 
cambo di Colto II pubblico, bat¬ 
tendo un altro record, l'ha lette¬ 
ralmente divorata 
in pochissimi mi¬ 
nuti (La Gazzetta 
di Mantova) 

Il Cardinale John 
Baptist Wu Cheng- 
Chung, Arcivesco¬ 
vo di Hong Kong 
ha preso solenne¬ 
mente possesso 
del titolo deità 

Beala Vergine del 
Cannelo a Mostacciano (L'Os¬ 
servatore Romano) 
la molte cose sono d accordo 
con il mio amico Alberto Aibaa- 
no Ma in un punto non posso 
condividere le opinioni che da 

2 ualche anno esporne (Pietro 
'Hall, pnma pagina di Repub¬ 
blica) 

E nato loienzo Fortani, un vispo 
bimbo del peso di tre chili e sei- 
centocinquanta grammi Lorenzo 
è II nipote del segretano De (Il 
popolo) 


E 

SENE 

FREGA 



PlPPfl flPERATfl spettacolo deve conhnuarea 
r irru wrcniliu con queste parole PippoBaudo si è 
rivolto ai giornalisti che lo attendevano all uscita della clinica dove il 
popolare presentatore si era appena sottoposto a Un delicato mtwen 
to di emorroidectomia Nella telefoto Ansa Kubnck, Baudo sotto lo 
sguardo vigile di Katia Ricciarelli somde come può di fronte agli 
obiettivi 
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Progetta giefìca Romena Ragazzi 
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Solide radici, esperienza, teci^logie ayanzate 


nei confronti della collettività 


avanzato 


tra chi pi batte perché il Kiercato delle 
dei moderni servizi Indiziàri 


assienrazioni e 


|àt^ da regole , 

seinpre più chisSie é trai^arenli fina^^^ 
alla d^sa del rispannio ei dello svHuppo economico 

e sociale del paese. 


V-' V 




Unipol Assicurazioni 


un impresa cresciuta 
sul piano impmnditoriale e professionale 
me ai propri Agenti e al servizio degli utenti 
e degli Assicurati. 
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Cultura E Spettacoli '" 

Pop e rock riscoprono la psidiedelìa 
dei vecchi, intramontabili B^tles ' 
Accordi «addi», sonorità anni Sessèìta: 
sentire per credere i nuovi Xte 


I Firenze 
I Losdopero 
fermerà 
I il Maggio? 


Ui piiestì^atore 
delle note 
Sì diìania Beno 


« M^AENZG,,Una^ musica glA A a a 

I wniU*. Anche quett’enno 1’*- ■ . “ É * 

* peilura unciale del Maggio liJ 4 • 

muikaleliorenUno, giunto al- J | | 1 | f 1 1 I IF 14 1 

“ la cliìquanladuentna edizio- M 1 1 1 Iti. 91''wF I '' 

ne, itachla di ealtate Venerdì ^ A A A A Ki^ 'V^ 

'.'.vvi'iiililjTeatioComunaledIFlienae: ,-■■:;■■ ■■ “ 

dchaqbfae andare in scena la V # j ^ ' 

dSSrSSS Q1 SPir0ftrìlr|fr 

Ma sebbene le prave vadano A A 

avanti legolamtenie, i sinda- j '' 

cali autonoini. che rappresen- ' . , 

Uno la maggior parte degli or- . 

chesbail, hanno minacciato La voglia di anni Sessanta non finisce mai? Proprio ' 
uno sctapero che,'di latto, Im- COSÌ, e ii movimento psichedelico non fa Che con- 
f^nnare. Tra tante citazioni e pochi capolavori do- 

1 nomi vogliano addiriiiura in- '*• Undeiofound. colori vivaci e coretti acidi, rock 1 

1* crociare le braccia a oiiranza ^ Pi’P nplP apparentemente sbarazzini. Diffidare 

j Tra gli amministraion del deile imitazioni sembra doveroso, ma a volte si ' / l'v ' 

j maggior ente li^ loKano sente il guizzo del genio, come nel caso degli Xtc. 

„ c'< moka preoccupazione, an-l ' 

,, eh* ppiphe I rapporti ira gli ^ ^ V. Iw' 

; cr;Sn*’;;r^is:’'S; '' —— •èoW 

"u',L 1' . • Non è seivlu (del lutto) ver buone per vendere qual- T^,’ à 

,< «olivo della pretesta, li nn-; la rivoluzione punk, non sono che copia in più. o per rendè- . . J 

« novo del pano integrativo. :|: baslalesle pallotlale che han- reiomaggió dovuto alla cop- ■ ,.TM 

«r tindacatl autonomi chiedano no finito John Lennon, né le- pia Lennon MeCartney. che 

Ji una maggior leMbuzIone per temo rltomelto della valuta- comincio a inacidire i suoi , '^%\ì |i|Ju 

•1 DI OKhesltallTÌspetto,Al|e altre ilone storica che vuole I Beat- suoni ben pnma della scuola V* 1 II 

a masse attisiichr-E, a^dlBeien- lespio Imporuntidalpuniodi calilomlana. 

a(. tgr^-Cgil, disi eiUII, sabato Vista delcostume che da quel- DI colpo. Il ragionainento 

H'AM'hannoflimalo'jlfproiocol- lo della musicai Tutto inullle- diventa un elenco. Ione un \%V'''ni 

m-Urdlntesa con :li?;aoi^nlen-:: l'onda psfcliedelicacjie da puzzle infinito In cui chiunque '' \ 

'3fsSÌlWc||épipSMllavaunaao- ou^he anno ha contaDaio il puo cimentarsi Rlcoidlamo \ 

'mnilllZjonp;rapìda;,della.vertenzai: '.n^. Caoprattutto ainericano) gii U2 di Ratikandhum, che l’Beatles, come sarebbero tra qi 
i'Si.llà'ijirganii^ P “ J’PPiC'PIlfP?'?!?. Inslese) nlanno Heller Slieller, ma an- A destra, cimeli bealleslani In vei 

^Mdal'CantQi^èlfo.iHdlsatìoianoda 'ha.-riportato i.;éb6/A0urjSugll. cheul vocalistneraBobbyMc- i :.— .. 

- alUn.cwleomeéandaUad- Fentn che canu Dmw rrty oir, 

. pescare le abnosiere rarefane OppureloacherzenodelleBa- , ... . 

■« e un po' crudeli dei vecchi nanarama, che hanno Insonto riositada collezionisu (ilgrup- 

yelvei Underground (nella seconda edizione del P?J“«?“ TrÌf'^Sf„\‘ìu 

vrliealles, . allora, ma quali fora ultimo album, nella prima ari^',,!i!I2,f l,?.u? 

Beane;? Quelli PBIcliedelicl. edizione non c'è) una ^over 
ovvio, e soprattutto quelli di un po' rabberciata di «e/p E 
&r8ednlA{mrer,dlic3.super- poi, a cura del New Musztal 

c^bmio, sempre al posto Express, é andato a gonfie ve- u mm M comniicano 
d'r^ Oliando iMim e glor- leSeiseaniflippirtubamylà- quMdo dalle ^le^d^ 
nell, si clmenlanp nel laclle Iher (Seigeant.Pepper cono- 2, in eou^r fSST'nfc^- 
^heitq-deleenlo dischi da sceva mto padre)rim^ 

' lahMe^ma, italiese benefica a la^il Wefono HSleSl i oT^p^SS 
f' ,.Pe'.MP:IPff?ienlqne cl^ rwn fia azzurro britannico .in cui :varl ,. qijelehe sgomento, tesse le to¬ 
mai fine, e non sfMplme che le Inteqmd rifacevano'pari pari di di Elw Costello dfcendo- 
iipove generazioni, DI alhiafi il capobvora dei Beaifes da iTrovo In lui II modo di scrjve- 
.^mulrend di dlachi,.||aimpra- lato IM7 S| pobebbe conU- ^ re che aveva Lninon* 

.doti ehalfm-idl. Uvitp^ nuareairiiiimiuidallaprema- .cfattoi'mjUha'ullimcidkra?^ 

mieip^'.rtlmtm». Jhite, di- zkme spicciola (Tracie Speri- Costello, MeCaitne)' Braia due 
: tCÌamplO,'.in%ion; .al(qrigii'ale, .'' -.cer, i ha .cantato , a .iSanlèmo brani e suona persino il basso: 
'gua^selnpfeienaaifl^ca- /mqgfrw di, Uniwn], alla cu- ^^neU'album di Paul che uacir» 


Ancora una volta Luciano Berlo dimostra la sua 
grande abilità di prestigiatore con i materiali musi¬ 
cali. Sin/oma è forse l'opera più fortunata del com¬ 
positore, ma ancora una volta essa, nell'e-secuzione 
milanese delle sLondon Voices», ha dimostrata co¬ 
me questo autore riesca a mescoiare soiiecitazioni e 
slimoii di provenienza disparata, da Mahier a Levy 
Straugs a ^kett. È un grande gioco di prestigio. ' 


iBMdLPHMTA ■ 

Uscito in IttllB solo pochi anni la (all'epoca I dlslrl- 
bu ori lo anobbarorwl, .11 pirata, di Mlnnelli Suno 
del migliori musical dagli anni Quaranta Caralbi di 
cartapesta per un esile storiella In cui un satllm- 
banep m Unge pirata per Impalmare una bella fan- : 
ciu la Quello che conta, naturalrnehle, sono i bal- 
tatt di un aana Kelly in gran torma e le canzoni 
della bravissima dudy aarrand: professionismo aiio 


14.»0 City CWe Musicato 
IteOO ILWmTAeFllm 
tOgOO.; TWe JIIW»; Notitiaf io 
' tfts>0 ;WyflllBa Sc>n»gg|ito 


:tfc4> I CICUWIO. Qircf di Spaona 


tOàM I COMANCBROt 

Michael Curtiz. ovvero l'ungherese Mlhsly Kertssz. 
fu un grande di Hollywood me questo suo ultimo 
,lllm,.dlrftto nel et (un anno prima della mortai, 
■non fP Ira i suol migliori. Tra I allro II western non a 
mal stato II suo genera Questa storia di un fuori- 
legge e.dl un gangsiar che si alleano per combatte¬ 
re una banda di malviventi non resta memorabile 
Ballo comunque II cast ’ ' ” 


jgllAIIK.OlpierOAnge- 


■OM'PARIEOItPAIII 

Ragia di Bergle Cotbuecl, con Tarancé Hill, Bud 
Spencer. Ralla lianp 110 mlnuU. . ■ 

y'.,h«a'i sapere che la.beata coppia Hlll-Spencer 
stavolta agisce, nflorida. Che II primo 0 un fea- 
e di manna e II secondo 0 un camlonistai Qll altri 
ngredienti sono i soliti; pugni, risate e vlllofia llria- 


IO.BO IL MONDO M SUàKtlIfqMa 

Americano a Hong Kong, per motivi artistici (0 


BarryPollacfc 


Bud Spencer e Terence HHI (Canale !^ 20,3I^< 


20aa0 OOVrt U LIBERtA? 

Tm huesto éda.risiràprire, 

' VdlcoJncpntro,, tra II rapiste a i 
grande Tota, E la alorla diunex barbiere che. dopo 
''®[ì*;®nni,dì:=flal,era, non riesce a sopportare' là H« 
berg e tenta con tutti i-meui di ritornare Irt oafce-i 


t.4a LA WBMICAs Film 

11.80 P»TROCILU.Te<efìlm 

12.80 ROINT» RBPRlRs Telefilm 

18.80 88MTI8HI. Sceneggiato 

14.80 LA VALLI Bll PIRI. Scenefl 


22.B0 PER LE ARTICMC SCAkE 

manzo di Màrio Tobino. 

MTIOUATTIIO 


10.18 A8PETTANP0 IL OOMAM. Sceftege 

; ■ filato con Màh^ Stuart ■ 

16.48 CAUrORWIA. TelefHm 


12»80 BAWA BE Botte Telenovela 
Ite80 tblboiobiìiale 


Marcello -Mastrolannl. Barbara Bou- 
chetRégla di MauròBoiógnlni 


1 ,BB MANNIXè^Telefl)m.«9n MlKeCennon 


; t '««0 de un romanzo di William Bui 

diistallo.). .Quattro gang 
^ Qolosaalé al danni di una c 

: ssfatai&re*'''* '* '»'> 

fUiOUt 


ì Éàéèio 1989 . 

































































































































































































CULTURA E SPETTACOLi 


20 , 30 O iwL ,,_ oro 10,15 Domani debutta a Modena 
Sistina, Ma Nunzio il dramma di Bùchner 

dentro Asta diretto da Mario Ma^ne 

il restauro non perdona con \rittono Mtózogiomo 


«È ijn lavoro di gruppo, 
come con Peter Brook», 
cKce Tattore che toma 
dòpo il «Mahabc^^rata» 


B hr la prima vsHa una 
troupe della Rai è ullta aul 
ponleni Uuiame ai leataum- ' 
tari ene riiniw ripulendo gli 
aHieachl di Michelangelo nel¬ 
la Cappella Slatina. Staterà al¬ 
le 20,30 a Tilsuie si potranno 
vedete le npreae nel corso di 
un reportage, curalo da Anna 
Zanoll, che larS il punto an¬ 
che delle polemiche e delle 
discussioni circa la riedelUn 
del leslauio ai colon di Miche- 
langeb e l'opportunità di ese- 
gumo. GII arireschl verranno 
fatti vedere poma e dopo la 
pulitura, si chlarirS) probabil¬ 
mente, la ragione per cui tanti 
hanno gridalo allo scandalo e 
al iaho. psrieranno i lestaura- 
' torì.Jtall^^^ che hanno lavora¬ 
lo alla delicatissima operazio¬ 
ne, Bruno Baratti, Gianpiero 
Bonetti, Maurizio Rossi, Clan- 
luigi Colacuccl. Spiegheranno i 
come l’effetto, o me^io l'ellel- 
laocloi di appiattimento delle 
Ugum, non sla da attribuite al- 
■ la scomparsa delle welalure^ 

, , come aualcuno ha sostenuto, 

: ma alUilluminazione che ora, 

, ì dopo la pulitura, e troppo tor¬ 
te e troppo ditella. 


■I do non perdono, le vitti¬ 
me del 2’a|mie 1985, rasse- 
gnate alla morte, ma non al- 
Flngiusthia, attendono il ri¬ 
scatto del siciliani dal servag¬ 
gio della malia». Saranno que¬ 
ste le parole con le quali Nun¬ 
zio Asta si rivolgerà agli 
spettatori di Specchio (Mia ili- 
le la Insmlaaione In onda su 
Teleniontecatio alle 19,15. Lui 
che, in un attentalo di malia i; 
che doveva «Uminaie» il giu¬ 
dice Falenno, perse la moglie 
e I due Hgll geineUl di sei anni. 
Tutti ricorderanno l'a^iac- 
,dante sequenza dlquella mat¬ 
tina; quando la signora Asta, 
mentre accompagnava i ligll a 
scuota,' saltò In aria sul tritolo 
che era stato preparato per il 
passaggio della macchina del 
giudice Palermo, che seguiva 
dj pochi metri. Oggi, a distan¬ 
za di quattro anni, al < conclu¬ 
sa la prima iase del processo 
contiDlpreaunli assassini. Tte 
di essi, se la sentenza verril 
rConle(mata,iaamnno condan¬ 
nati, airergaatdla d-a atra» 
poteva essere evitata», e la di- 
’sperata certezza di Nunzio 
■'Asta. , ■ 


Woyzeck, un . angelo xleU'Apocalissei .cof^ Mhrio 
Mattone rilegge ;il capolavoro di' BOchner :in-ttna 
messa in scena prodotta dall'AterisLo-spettacoto,’ 
che debutteri domani al Teatro Stoichi di Mode¬ 
na, ha come protagonista Vittorio Mezzogiorno, 
reduce daii'intensa esperienza con Peter Brook. 
La traduzione di Claudio Magris si basa sulia. più 
recente ricostmzione fiiologica del dramma. 


STIPANO CASI 


ri CAMAH 8 _ ' ore 20, 

«Il dedmó clandestino» 
In tv e poi a Cannes 
il iiìlm della Wertmùller 


Arriva stasera In tv 
't mo clandestino di Una Wert- 
-V mQh di 

cori non poteva es«>rG ReiPi* 
t taljai che lo ha prodotto per la 
serig^Amor/ Ononda II marte* 
4:cn/|U Cangia 5 alle 20.30) ha ^ 
hnjadio ndn^praaantarlo af- 
^ l«|tQ alla slampa prifpa della 
. mena 1n, onda. Una ragione 
GW'li'fllm ^ la tv di Mriu* 
seohi è stalo Inierito'hellà ras* r 
^iaAnB^del Festival; di Can^ 
«Urr>ceitaln regaid*. ed evi* 
dgntemente'va);.<«pera di avere 
; : Qriticha daUeitlval- Cper la sto- 
‘ da?) pio .che presentazioni 
IV glomallstichfl .<perill‘pubbllco 
cl)e;guarda la tv). Quel che si 
raadel ilims.eil'legge nelle scar-: 


ne presentazioni predisposte 
dgirufficio stampa prima che 
Il film fosse scelto per II festi¬ 
val.: Adunque: Interpretato da 
Piera Degli Esposti con Oomi- 
nique Sanda e uno stuolo di 
ragazzini, è la storia (tratta da 
Guareschl) dì una donna co¬ 
stretta, ad abbandonare, con 
la Sita tribù di figli; (nove) l'a¬ 
bitazione in campagna e a 
trasferirsi a Bologna. Ma in cit¬ 
ta ii, problema deiralloggio 
sembra Insolubile, perché 
nessuno vuole dare alloggio a 
nove bambini» U donna, per¬ 
ciò, si finge.vedova e senza fi-, 
gli e «nasconde» in casa I ra¬ 
gazzini, fino a che... 


HI MODENA «Quel dramma 
mi da il senso di una caduta 
verticale, di un continuo pre¬ 
cipitare»: è Mario Martone che 
parìa a proposito dello spetta¬ 
colo che sia per debutare a 
Modena, il viyudt di Bùch- 
rier. 4,8 scena che ho pensato 
deve restituire questa sensa¬ 
zione. ci sono pesanti pedane 
ds metallo che precipitano 
dall’alto. È una struttura un 
po' complessa, anche un po’ 
pencolosB per gli attori». 

Gli attori che affiancano il 
regista napoletano In questa 
nuova produzione dell'Ater 
provengono da espetlen» di¬ 
verse: tra i dieci interpreti, il 
ruolo del barbiere omicida 
per geloria sar& coperto da 
Vittono Mezzogiorno. «La mia 
esperienza teatrale più recen¬ 
te - ci dice Mezzogiorno - ò 
quella di gruppo, con Brook. 
Mi sembra importante che 
gente che fa teatro lavori in 
gruppo, senza gerarchle, co¬ 
me una squadra di calcio do¬ 
ve ciascun giocatore é Impe¬ 
gnato per raggiungere un ri¬ 
sultato. Ebbene, jl cast con cui 
lavoro è stato messo a punto 
da Martone In modo da porta¬ 
re la palla in rete, lutti insie¬ 
me MI sembra che questo 
concetto del lavoro di gruppo 
, non esista molto nel teatro Ita¬ 
liano», ■ 

Perché Martone ha lasciato 
per un momento i Tqatri Uniti, 
approdando ad una IsUtuzio- 
I ne come l’associazione del 


Teatri deH'Emilia Romita? t 
lo'Stesso regista a prevenire 
questa domanda: «Quello che 
mi ha più interessalo fwlta 
proposta dell'Ater è stata la 
poiribUitA di affrontare una 
produzione cori impegnativa 
mantenendo quello ^ìirito del 
lavoro di grappo a cui sono 
abituato. MI è stata data carta 
bianca, ed ho potuto operare 
con l’équipe con cui lavoro dt 
solno. Peter Gordon, lino Fio¬ 
rito, e con gli attori che mi 
sembravano più‘stimolanti t 
importante che in un teatro 
pubblico ri possa lavorare tra 
penoite che sentono di af¬ 
frontare, insieme, uno stesso 
percorso». 

Ma veniamo al Wayteek 
trentacinque giorni di prove 
hanno costretto gli artisti ad 
una concentrazione partico¬ 
larmente forte'per affrontare 
un testo tra i più suggestivi ed 
I più famosi dell’Ottocento, 
Soprattutto se si considera la 
nuova ricostruzione dei fram¬ 
menti (com'é noto, ii dram¬ 
ma è alato lasciato incompiu¬ 
to dal drammaturgo tedesco, 
morto nel I837 a ventiquattro 
anni), e la particolare lettura 
registica di Martone Spl^a, 
infatti, il regista «Sono partito 
dallo utsiom di Wc^eck, dalla 
apocalittlcità della sua follia 
Finora il personaggio è stato 
osservato come oggetto per 
. anollsl psichiatriche. Io invece 
' ho cercato di leggere tutta la 
vicenda-aUravei-so gli occhi 
del protagonista. Cosi, la ten- 


skme apocalHtìca del suo uni-. 
verso .imerioie vi^ allargata .- 
ai mondo,che Ipciioorxia; an- 
che agli alni p^nonaggi. Si re- ' 
sfùra un sensoidi fine, di cri¬ 
nale che frana.’ fi quando 
W<^zeck uccide Mena, non è 
solo per gelosia: c’è; secondo 
me. ta volontà di sottrane Ma¬ 
ne airApocalIsse che, per 
Woyzcck, sta incombendo su 
tutti, ifuomma, l’omicidio di¬ 
venta un aspetto della libera¬ 
zione. un atto vitale, e Wc^- 
zeck assume una connotazio¬ 
ne crlriologica». 

Nonoriante la densa chiave 
dl'fettun, lo ipettacoto non 
laf* carattèrizzalo dal con* ^ 
siieti><»riPri 0 l^ ^embrereb-1 
I be shaho *.7 ha detto Martone 
• ma quando ci riamo'rrxissi a 
ir pensare'all'agretto: v$irvoi Li¬ 
no Fiorito vdiulio, fm da) 
pr^^mom^ó, lavorare sui 
colori Ci sono pannelli gialli, 
macchiò \a sce¬ 

na è stata' realizzata pnma 
dell'Intzk) delle pròve con gli 
attori: «Ma questo>n':cont)nua; ^ 
- ha conaepUto paradossal¬ 
mente un'ampia zona per la 
creatività deU'attore. tl massi¬ 
mo del rigore, cpme può esse¬ 
re una scena già realizzata, 
coniente tl maulmo delta li¬ 
bertà at suo Intento. Non lavo¬ 
ro berte se dagli altri non rice¬ 
vo wlnte creative» 
t£ proprio la solidità di idee 
di Margone - ha aggiunto Vit¬ 
torio Mezzogiorno - e il suo ri¬ 
spetto per l'autonomia degli 
attori e per la (oro capacità di 
yit apporto vivo, che m> ha 
convinto ad accattare E in 
questo senio, posso dire che 
ho potuto continuare l’espe- ^ 
rienza Iniziata con Peter 
w-BtwA». Conclude Martone 
"'«Mon abbiamo nessuna cer¬ 
tezza ètt questo spettacolo 
'•-L'unica cosa è la con.sapevD- 
lezza di 8^ affatelo hiuì In- 
sterne un viaggio» Dopo Mo- 
“dena Weypkk sarà a Tonno, 

. prima dena ripresa nella pros- 
: sunaitagione. 




||ygfpi!ii|i|iiiiippii 








RW ScheMer, pntagonlstt del film «Le strade della pan» 


Frimednema. Con Roy Scheider 

Vecdiio killer, 
seìfìnitD 


IRTnTTTTlTT^^ 


Le amde della 

Regia e sceneggiatura: Eric 
Red Interpreti Roy Schcidcr, 
Adam Bakhvin, Hariey Ctou 
Musiche: Bill Conti. Usa, 1988; 
Eueaetltoyel 

' ■i Invecchia male Roy 
Sch^der;:oJòna non glioffrt^ 
iino plù film presentabili. L'al- 
W ego di Bob Fosse In All 
|^ /8CZ, la^spia quasi hitch-r 
(Obddaite'del ;^no d^h Han- 
Io psichiatra disturbalo di 
Una faina bufo si accon¬ 
tenta ormai di girare roba di 
séfIe B, confidando sulle risor¬ 
se, di quel viso aguzza rugosoé 
I sempre di profilo. : fendete 
questo Le sitati della paura; 
scritto e diretto dallo sceneg¬ 
giatore dlv The Hitchcr; Eric 
Red. ì Scheider è Cohem killer 
stagionato e mezzo sordo 
(porta l'apparecchio all'orec¬ 
chio) ^ incaricato di rapire per^ 
conto della mafia un bambino 
dinove anni, protetto dalla 
Fbii che ha assistito ad un re¬ 
golamento di conti. I capi gii 
hanno messo accanto Tate, 
un giovanotto sadico che go¬ 
de alla vista de) sangue; lui 
mugugna ma accetta, perché 
■alla.' mia età -non si fanno 
ennmenU».' Ovviamente le co¬ 
se vanno sutrilo storte: m fuga 
: verso Houston con il bambi¬ 
no,'! due apprendono che i) 
papà di Travis è rimasto vivo, 
per cui la polizia conosce ilo- 
ro volti, . 

Costrato come uno scontio 


di caratteri «on thè ioad», ie 
strade <fe/Ai paura ambisce ah 
la metafwa, ma deve lare I 
conti con te strettoie del gen^ 
re Non che Gohen ria un klL 
ter «pentito», perù é un pera» 
naggio crqpuscotaiei che sta 
per essere spazzalo vìa idaHe . 
nuove, più brutali logichi del¬ 
la malavita. É chiaro che 8 pie* . 
coloTravis, scaltro e audace, 
nuscirà a seminare zizzania 
ira lduei Imo a Innescare una 
vera e prc^a resa dei'ContL 
Guanti di gomma nera; imper* 
meabile bianca cravatta e 
semplice Golt 4S automatica, 
Roy ScheMer non la nulla per 
renderci simpatico ili suo 
Cohen, limitandosi ad osse^ 
vare disgustato la ' paranoia 
crescente del crudele colle¬ 
ga». Un punto dì vista iiiterea-.: 
sante, che non sarebbe dispia¬ 
ciuto al maestro francese del 
•noir» Meivfite; solo che qui II 
dramma non.Uevila; Il destino: ’ 
6 già segnato e quel piccolo 
momento di .debolezza (spe¬ 
disce qualche centinaio di 
dollari e una collanina alla 
móglie). sa di conspbtoito. 
come a dite che anche 1 fcUler 
hanno una famiglia; È duro la¬ 
vorare a Holtovood. na M 
qualcosa Jiraes CobUnt al 
quale ormai offrono solo ierial 
televisivi. DlspiacerebbérVedo- 
re anche Roy Scheider nel 
mucchio, cosbetto a repiicare 
in sedicesimo le mahraglià o 
gli eroismi di tanti suoi peieo» 
naggi latti al cinema, i; : : 



e.io iiareTTAtTelefilm con Robert Btake 
(LM HAMMULTeletilm con Mike Corinpri i 0.40 OlUOICI DI NOTTI. Telefilm 


21.30 OU ULTIMI 5 MINUTI. Tel. 


RADIOUNO 

ONDA VERDE: 6.03, 6.S6, 7.56, 9.56, 
11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 18.56, 20.57. 
22.57: » RADIO ANCH'IO '89; 11.30 DE¬ 
DICATO ALLA DONNA; 18 OBLÒ - SET¬ 
TIMANALE DI ECONOMIA; 16 IL PAGI- 
NONE; 16.30 MUSICASERA; 20.30 rivi¬ 
sta; cabaret; COMMEDIA MUSICA¬ 
LE; 23.06 LA TELEFONATA. 


ONDA VERDE; 6.27, 7.26, 8.28, 6.27. 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26. 22.27. 6 I GIORNI; 10.30 RADIO- 
DUE 3131; 12.48 VENGO ANCH'IO?; 
15.46 IL POMERIGGIO; 19.60 RADIO- 
DUE SERA JAZZ; 20.30 FARI ACCESI; 
21.30 RADIODUE 3131 NOTTE. 


ONDA VERDE: 7.16, 9.43,11:43. 6 PRE¬ 
LUDIO; 7.30 PRIMA PAGINA; 74;30- 
11.00 CONCERTO DEL MATTINÒ; 12 
FOYER; 14 POMERIGGIO MUSICALE; 
15.45 -ORIONE»; 19 TERZA PAQÌNA; 
19.55 POMERIGGIO MUSICALE; 23.20 
BLUE NOTE. 


.SCBQtllLTUOFILM; 


•lOri . UtPOSANONPUOATTCNDBM 

Neala di Gianni Frenclotinl; eon Qlno Oorrt» Gina 
UlTobriglda. Italia (1660). 76 miiHili. 

; - Un uemo che sta andando a aposerei eaiva la vita a 
^ : I . una bella tanclulla: La sposale ) auoi paranU lo 
dono fedifrago. Filmetto non malvagio tratto da una 
' sceneggiBlura di Cesare Zavattinl. 

RAIDUN..;.. 


t0.aO UFFICIALE 6 GENTILUOMO . 

Ragia di Taylor Hackìord, con Glehard Qoro< Cobra 
Winger, Lou Gossalt Usa (1981). its mlnuH. 

Film brutto è di grande successo. Capita. Richard 
Gòre è réllievo ufficiale di ùn córso per la Marina, 
Lou Gossett (premiato con l'Oscar) il perfido sar- 
oente che fa da sadico Istruttore. Poi c'é Débra 
Winger, beliezzà di passaggio. Per la serie «Vieni 

in Marina, girerei il móndo». 

RAIDUI 


DOGO TUTTO OUEUO CHE AVRESTI VOLUTO «APERÉ 
$UL SESSO E NON AVETE MAÌ OSATO CNIEDEBE 
Ragia di Woody Alien, con Woedy Allon, Geno 

der. Uta(1972). 89 mlnulL ” 

Titolo Chilomètrico pér una delle prime roglè di 
■ Woody Alien. Sei episodi per ironizzàre su smsuó- 
fobia e sessuomanià. Alcuni sono buffissimi. 

’TllilMONTICARU» 


a0.aO BANOOLÉRO 

Regle^di An^w McLa9lan..eon James Stewart. 
Daan Martin, Raqual Walch. Usa (1666). 102 mbiutir 
Stewart e Martin sono fratett)^ ed entrambi penda* 
gli da forca, il primo raplnauna banda e atlvI ilBa- 
condo dairimpiccagione, Ma parluggire' dahborio 
attraversare un territorio pericolóso e ai iritrovano 
nelgUal. . - - 

ftBTBMATrnO 


81.10 iUNCHO BRAVO 

Regia di Andraw MeUglan, eon James BlawarL 
MauraanO’Hara. Usa ( 1666 ). 101 minuti; 

La coppia McLagleni^tewart stésara raddoppia. Sa 
«Bandotero» è un western drammatico, «Rancho 
bravo» è una specie di commedia in cui una pla¬ 
cente vedova combina affari con un atlsva^ré te¬ 
xano. Lo scopo e incrociare un toro ihglesa aanza 
corna con le vacche texane dalle iungnlssimà ap¬ 
pendici. Allusivo? ^ 

NAlTm 


Sa.BB LA VERA STORIA 01JESB IL BANDITO 

Uno dei téntisslmi film su Jessa James a iuUà sua 
banda, tuórlieggè sudisti attivi fra Kansés a 
souri subito dopo la guerra civile. Un tema caro al 
western hollywoodiario, che Nicholas Ray frégiste 
. a volte fin troppo •tlntèllettuaie») ripercorre coni to¬ 
ni di una ballata popolare. 

RITIQUATTRO 


0.4B ANNA OEI MIRACOLI 

Hnhi m Anhiir Pmn, con Ann, Bweraff; f «II, Dm- 
ln.llu (1962). 102 minuti. 

Oa un ramoso dramma di Wiliram Gibson, uno dol 
Diu.dramrnslci lilm .sull'.handtesp. mal usolu di 
Hollywood Unseonante Annla SullIvan A assuma 
dalla tamlgiraKellarOaraocudlro la ploeola Halsn, 
cieca e sordoinmardallR naadi a.jUn «dn^ oonr 
Holon a prallcamenle impossIbllB, ma Annlp duaar 
g rlasce... Anno Bancrott e la alovanlsslma; Pa» 
Duko, «nVrambe premialo con l'Oscar, sono «ras?, 
dinarle, 

RAIPMR 
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TOTOCALCIO 

CeSENK-ASCOLI 
COMO-ROMA 
INTER-MILAN _ 


COMO-ROMA 

INTER-MILAN 


NAPOLI-VERONA .(sabato) 1-0 
PESCARA-FIORENTINA (M 
'PISA-ATALANTA 0-1. 

SAMPDORIA-JUVENTUS 1-2 


5* l}OQrotfiySmart t 
CORSA 2) Cocoon 1 

6* 1) Nabiror 1 

CORSA 2) Saint Rina 1X 2 

Quota, ai «12- L 15974.000, 

agli «ll-L 510 000, at «10» L 
56 500 


Monteprami lire 23.096.420.272 
Al 116 «13» lire 99562 000, ai 
3 324 «12» lire 3 474 000 


Senza reti ma non senza emozioni Una Jfiuvenltits che non ti aspetti 
il derby milanese ha messo sorpa^ à 'Marassi là Sampdórìa 
in mostra due squadre in salute 11 thrilling però è riservato 
Il Napoli è ora a «soli» 6 punti alla lotta per la retrocessione 


Roma e Atalanta mettono nei guai 
Como é Pisa, il Torino rimedia 
con il Bolo^a, il Cesena vince 
Undici gol in tutto e per Uitto 


cosciente^ Quando gU ho pa^ potremo essere più pretti, 
lato ln ingl^^^ha preclsato il (domatiii per altro, sarft 4 ph 
medtco;deilm Vmi ha detto toosto alla Tac) , anche «e è 
le itessé^c^r ml gira la testa, vero che Elllott non solo m) ha 
mi gira la testa. A quel punto nconosciuto; ma mi ha anche 
abbiamo chiamato gir lnse^ chiesto notiaie sulla meccani* 
vientj della Misericwdia che ca deirincidenteK Incocciati, 
con un’ambulanza lo hanno il centravanti del Pisa, che gli 
traspoirtato,all’ospedale dove i ha portato i primi soccorsi, a 
medici del pronto soccorso lo ; fine gara 6 apparso motto 
hanno sottopósto ad una visi* scioccato: «Quando ho visto 
la neurologica e gli hanno fai* che Elllott aveva buttato gli 
lo una radiografia al cranio, occhi aU’mdietio. ho pensato 
Dai primi esami non sembra al peggio. Ho avuto tanta pau* 
abbia riportato g^na lesione ra poiché non mi riconosceva 
ma solo fra quarantotto ore ed emetteva fra^l sconnesse». 


.«RflSA'All’Alena Qiu^\ 
si é.'sfioratO: il drammai^Paul: 
Ettkrtt^ il venticinquenne gio* 
calore inglese di colore che 
gloca'nol Pisa,' nel tentativo di 
realizzare il gol dd pareggio, 
ha picchialo ’la tèsta 'nel gl* 
nocchio di ^Pregna ed ora si 
trova licovemto all’ospedale 
di Santa Chiara. I medici del 
pronto soccorso, per una con* 
tusione alla bozza frontale si* 
nìstra, si sononservati la prò* 
gnosi: Il grave e fortutto Inci¬ 
dente di gioco è avvenuto al 
90’ neH’area piccola dell'Ala- 
lama quando EilloU; un giova¬ 
notto di un metro e novanta, 
si é tuffato per deviare il pallo¬ 
ne in porta. Nel contrasto con 
fregna ^inglese ha picchiato 
anche conbO'li paio della por* ' 
ta ed è rotoliito in fondo alla 
rete pnvo di sensi. I giocalon 
che SI trovavano vicino : gli 
hanno subito portato soccc^ 
so. È amvatoianche il medico 


Il momento d«U'l{widintr.:EttQtt sbitté ii^^ttA'contro R gln^^ 


CECCARELLI E PIVA A MOINA M 


Mdtomondiale 
Cadakna vince 


Badffii Passano 
Enichem e I%i]ips 


TomisFSoqwesa 


Mancini batte 
anche Bedfier 


Dassior 

Il grande 
Torino 


- Giovedì 4 maggio 
uno speciale 
6Mlla mitica 
V squadra gunata 
nel 40*'anniversario 
della sciagura 
di Supeiga 


FERRARI À MOINA gS 


vdel.Pisè;<F 4 tto Cluli.-e con lui- 
il-^massaggiatole Micheleiu. 

. Dopo le pnme cure. Eliioti ha 
ripreso conoscenza ed 6 to^ 
nato in campo. Al< fischio fina- 
le^ aiutato dalle nserve della 
-squadra; 'ha attraversalo II 
: campo ma giunto alla scaletta 
del sottopassaggio ha nuova¬ 
mente pierso I sensi. I giocatori 
r che gli erano vicino, Incoccia- 
. ti. Ptovanelli e Been. ^o che 
il loro compagno aveva gli oc¬ 
chi rovesoatlalVindietro, han¬ 
no alzato le braccia, si sono 
coperti il volto in segno di 
' paura. Il dottor Ciutì e il dottor 
Cobelli dell'Atalanla sono in¬ 
tervenuti effettuando ad ElUott 
un massaggio cardiaco e al¬ 
zandogli le gambe per far af¬ 
fluire li sangue alla lesta. «El- 
liott è stato colto da un attac¬ 
co di lipotemia (abbassamen¬ 
to di pressione)», ha dichiara- 
lo.il dottor CiuU. «Siamo inter¬ 
venuti per aiutarlo a restare 


Mercoledì primo round 
tra Napoli e Stoòarda 


CAPRIO A MOINA tT 


AOEMQA 

saEi? 

GIORNI 


lunedì 


♦ CALCIO. Wetsce-Sampdo- O^^GK). Serie A. B. C. 

ria (anticipo a 4 rfe A) • AUTOMOBILISMO. Qp di 

• BOXE. Siracusa, rmmdia- Montecarlo di FI 

le pesi mauitni Wbo; Oamia- • BASKET, Semifinali play» 
ni-DePlooy off 

« CICLISMO, diro Sei Friuli • RUGBY, WayH>» 


Lunedì 
1 maggio 1989 


martedì 

• PAlUvÓLO. Ptlm» lina- 
le play-off: Maxieono-Panini 

• BASKET. Spareggi play- 
oflep|ay*out 

mercoledì 3 

• CALCIO Andata della fi¬ 
nale di Coppa Uéfà: Napoli- 
Stoccarda 


SABATO 


• RUGBY. Piay^ff 

• PALLANUOTO. Serta A 

• GINNASTICA, Sto«tolma. 
Campionati europei maschili 

DOMENICA 7 


* MMMA 28 




































































































































PESCARA _O 

PIOREMTIWA _O 

KSCARA: Cattai 7; Campione (dat 24' Bergodi 6), Bruno 65: 
Ferretti 6> Junior 7. Ciai«antini 6, Pagano 6, Gasperini 6, 
Marchegidnl 7, Tita 7, Berlinghiar) 6 (dal 63' Edmar). (12 
ZInatti, 14 Caffarelll, 15 Mlanl) 

flORENIlNAt PelHQanb 7; Bosco 6. Carobbi 7: Dunga 7 (dalI'Sev 
Mattel), Battìatin) 5* Hysen 6,5: Salvatori 6. Cucchi 6, 
Borgor)OVOi:6,i Saggio 6,5 (dair82' Di Chiara). Pellegrini 7. 
(12 Bacchia 13 Calistl,:16 Pruzzo. 

MWTRO: Baldas di Trieste 65) 

NOTB: Angoli. 4 a 1 per li Pescara. Cleto coperto, terreno In 
' discrete condizioni; spettatori paganti Smila piu 15.630 
abbonati per un incasso compiessivo di 427 milioni. Ammo- 
: mtii GaaperM^^ 




1 1 TORINO 


BOLOGNA 


1 I PISA 


ATALANTA 


MMKKMM! PafihKà ejSi^S. Pndellii SI, 

CMnnlS Parie,Lwi,w9S,LMP«pMe,Vlclor6 Cam 
s- e 158' SalMiKi 5>S)i''8onaM;S;':MMClnìl|B;StrOatMna 7. 

(12 Maicon, 13 CMeii.'16 ViaHi). V ‘ „ ' 

JUVntTUS.-- Tacconi' 5,5; MaftoO Orila 6.5. 

i [- firurK> 53. Trteella 56if;MAfoeeMr6i>mi&^6‘468t'4Ragrtn 
av). Buso 6. ZavMOv 5,' Mauro 3.J1Ì2 Bo^>13 Favaro. 15 
Altobefll). ’ , 

AMimO: Sguizzato di Verana 6 
Rim; 20'Mancmi. 68* Da Agostani au 
NOTI; Angoli 3 a ,2 par ia Aivemua:Teriai)o;lft pérÌ^ cond 
r n|^ .giornata di sole.^ Sp6natdrt:paganti^2259:per un tnoaM 
i di .112 "fnilifsni, 120 , mite.,itaa.r^AbtonatlT ieaSSTvpcffip un < 
. incassoMli 269 milioni‘7663IB9%Nfa. Un ;tota(a-di^ift326 
speftatoni per un: incaaao di,;)401xfniMoM^^^^ 

Nessun ammonto. ' ^ ^ 


lOMNOi'MarchetfaniiSv Catena 5 (dal, 75^rEdu.6};.Fe(TÌ33. 

Landonlo 5 (dal 46’ Bresciani 6), Rossi 5. Cravaro 6. Fuser 
J ' 7, Sabato 6. Mollar 6,5, Comi 5,5, Skhoro 5. (12 Lorieri. 13 
8enedèttU14Menghini). 

ttOtOBNte Custn 5,5. Luppl 6.5. ViUe 6, Stringerà 6, De Marchi 
.. 6, Monza S, Poli 6.S, Bonini 6,5, Marronaro 6 (dal 70' 
> LoranZo5,5).^8onettl3,SaAies8io6(dair88’Rubios.v) (12 
^ Sorrentino, id'Aattonen)., - i > . 

ARBimo: Pèrsila di Frattemaggiora 5. ^ 

IIEIlb 29' Alessio, 83* Skoro 

NOTE: angoli 4 pari. Ammoniti Muiler 45 Bomm 64 Sabato 
51. Da Marchi 74 Graverò 85 e Alessio all 87 Note spetta 
ton paganti 5.537, tobonati li 608. incasso lordo 
’ i 210.221.000, quot8.abbon8(ii243il48.824. Giornata sere¬ 
na, tempo. oNimo, pubblico^abbondante. nonostante li ponte 
t dei Pifmo Maggio. • / , 


PIM; Qrudlna 5.5; Cavallo 5,5. Uiearalll 6. Boecaftaaca 6, 
Olanda 5.5, ElllSN 5.5. Ciw|M 6, CKinae 5 (dal 30'•,«> 
5 51, Incocciau 6. Ootcain 5,5 (dal 71' Savwayna S), Pfova- 
nani 5. (12 BoMcnast, 13 Barnamnl, 15 Tonini). 

KtUXMltlit Fanon 7. Contratto 5. Potchillo 6. Fortunata 55, 
BarcaUa 6 Piogna 6 5 Bonaelna 5 5 PiyB 7 Evair a, 
Nicolini SS (dal 77 Eapoalto 5). Madonna 6 (dalPBS 
Prandelll n.v.). (12 Pktttl. 14 01 Clntlo, 16 SarloU). 
aMimO: umgri d( Roma 6.5. 

RETI: 6' Wcollni. „ r 

NOTE: angnli 6 pari ammoniti Contratto, Olanda. Boicm 
Eiimf Madonna Eapulal Eipoaito Eiitott par InMrtunto t 
stato trasoottato In ospadala. Sponalofl pstaMi: 11.824, d. 
CUI 4 120 abbonati, par un Incaaao di 263.026.766 Uro 
Giornata di aola, tamparanim pilmawllt. 



rrmmrTrrm 



wcuza la st^ 


■1 PESCARA È finita zero a 
zero ma non 6 staio certo il 
solito squallido pareggio a ^ 
leti Uwlalate Anzi, a dispétto ' 
del tempo grigio e autudna- 
in campo si sono viste 
due squadre limpide che 
hanno dato vìla ad un incori' 
Irò ricco di spunti tecnici a 
traiti vibrante, con rapidi ca- 
' povolgìmenli di fronte e' nu* 

. morose occasioni da : rete 
sfumate d'un soffio da^^en- 
irambi le parti. Squadre 
schierate a zona con tergerà 
prevalenza del centrocampo 
viola dove Dunga, soprattut¬ 
to nel primo tempo, è stato il 
vero motore di tutta la squa¬ 
dra; rapido: in attacco e al¬ 
trettanto in copertura, ha 
Crtialo diversi grattacapi agli 
. avversari con i suoi lanci pre- 
cisi per le incursioni di Pelle- 
' grini e EJorgonovo. Un po' a 
.disagio invece è apparso 
Saggio che dopo pochi mi¬ 
nuti è stato preso In conse- 
, gna in pianta stabile dal pic¬ 
colo Marchcglanl con li-qua¬ 
le ha ingaggiato numerosi 
duelli, soffrendone spesso la 
marcatura asfissiante. 

> Dall'altra parte gli uomini 
di Galeone hanno cercato in 
tutti I modi di aggirare fag- 
guerrlto schieramento dot gi¬ 
gliati ma né laiegla di Junior 
né le intuizioni ediguizzi di 
Tita sono riusciti a far brec¬ 
cia nella munita difesa avver¬ 
saria e si devono acconten¬ 
tare ancora una volta del pa¬ 
reggio che tutto sommato 
non dispiace a nessuno. Ne¬ 
gli spogliatoi, alla fine della 


, H GENOVA.' £ la Samp pre- campionato (tona di fila an- 
cipto Alla fine del primo tem- che a Marassi) e la quarta rte- 
pò'nessuno .avreUM Kom- gii ultimi cinque turni, 
messo una Ihaiutla-Juveimis, CrlN Irreversibtie? fattuale 
disarmante nella sua pochez- Sgmp che veleggia in sene A è 
za, , incapace di' contenere le una >baica «enza limone , (an- 


òl.ihilPcix 


V primi scomridietmb porta di Tqcconitra nr oomaiUam a iiadrare e PaBliuai con 


CiM ImveislbìleT Vattuale v;iitoB fcfcioenJifcrti e>uuenlin/. La petalo ari- l'ahilo dellatraixisa riescea respinsae. ,,, i..,.,,..,..., -. 

Ki ufaioiUiiaoribimconerieristabiliscetacai- Nf Umani pesca Dossam in area; sui suo 
unAibaiCA AenzA limone Yan< . ' i 5tw\ d' a nte montarrn nfsit sntarsìs/tno naettsnn . ••I . ( . ■ * • 


alo dlMonu 


7' corner del Boiogna, liscio di Crasaro, Boninidi lesta tpedi- 

sceinboecapMaaheilmi 

IS' angoh'dlSabato, Comtauoto, gMaedta. 




Prima dalla partite rawocato Agnelli si intrattiene con Mantovani. 
Fra I due fiiamplero BonipertI_._ 


PEscm-FnREimil^ 


M,,Hmap«.c ui>viiKsu«i^ uiia;van.amiMtiiiiuiic , ifWi;,, .? -j! nrocnjsswsoterranonmiervìcnenessuno. ■.avariò 

Mate di Mancini e dello che^BosIm non « ^nte (te ir-Afflpoff si Aòera su/to desfra sut suo. Sr irresisnòite duetto Mancim-Dossena. i7 ^ 


so Oossena che jieraltro, colpe) e fa acqua da tutte te . oóss C 
quanto a velocita, non è (teri parti. Però c’é l'eccezionale corner 


ai ìivceu auiiu ucmfu,' aui auu .t .a* uutHCU inuituiu-i/UMcini, ii jttfrcfn fjv nivitn nuì fì.ì ' 

cross Cetezo anticipa Buso e di lesta mene in : centrocampista solo daixmti a Tacconi sta- ^ j. ^ - spinaeré ta palla il 

fernet gììQ lO HììrOe UTQ fuOn. . ^ ^ **** 


in porto ma Cusin esce a 


‘ '^^^^^dicoaesa^inportamnwersoiadiCo. 


vertito a sparare a zero SUI Quando e stata chiamata at- 
suoi attori, definendoli fortu- l'appello la squadra biucer- 


mimanonCarrlmpau^.. 


Scatto deil 'attaccante e diagonale imparabile da De y^Lgoshni. 


78* Luca Pellegrini punizione per Padella 


nati, poiché ImposslbiliUil, al chiala ha risposto nel migliore per Taxonisuliasuasinistra 78’ Luca Pellegrini punizione per Pmdella 

pari dei dipendenti statali, a dei modi. E allora non resta 28* Mauro pesca Gatta libero dauontì a Po- che di lesta anticipa Taixoni ma mette a tato. 

perdere il posto di lavoro, che attenderla fra dieci giomi, gliuca. ti mediarto controlla bene, ma tira de- 86* Mauro hneia a Calia che batte Pagliuca. 

Scarso rendimento juventino, nella finale di Coppa con il bolmente e Pa^iuea respinge coni piedi. DS.C, 

messo a nudo implacabiltnen-. Barcellona. Se riuacirà a tra- n 

. te dall'avvocato bianconero, e sformarsi, ancora una volta . , 

brillantezza, bluceichlata. li avrA preso In giro tutti. Reste 1^ l^clrrvi) ràKKlACTk* 

copione, ben scritto, neU’in- .perd l’evidente campanello 1/\WUMIU XXFoIVUV IdUUlUoU. 


tervalto non sembrava ammet¬ 
tere colpi di scena. 

E invece ecco il miracolo: 
nei secondo tempo la Samf^ 
doria (orfana dello squalifica¬ 


to Vieichowod.deirintortuna- settimo. E non può nemmeno 
io Mannini, dell'accteccato, e rammarlcani eccessivamente: 


d'allarme di una classifica che , 

continua a scendere, Boskov 'JN2111CI111 

due/ setUmane fa .parlava di • 
secondo postp^pn di questo in 
passo rischia ,dl finire sesto 0 WlUlW-WllVIVF 


tenuto imidenzlalmente a ri¬ 
poso. Vialli) si smarriva, an* 


avrebbe domito,pehsaici.pri- ■PGENOVA Curioso show ha Tavvocato ■iCENOVAEsuIianzafielfa.N>ogliatoiobian- 
ma. Non si può tenere a ripo- Agnelli e Roberto Mancini, f avvocate ha deft- conero perunsuccesso che lostesso Zòrfdefi- 
so preuuzlonale un Vialli. vlt- nito Zavaióv «balestrato» e ha aggiunto: «Non nisce insperato. «Nel primo tempo > affermai) 

lima di un sampUce Indoleni!- |g invierei nemmeno a cena, (amo non ci ea- f <=°"V 

mento muscolare, quando plremm». Invece ha dchnito Mancini .U mi- 

aenaai^dMnoGtoluuIa R- g^iore insieme a OosMna della Sampdoiia. ^£iS gmlld"ttS^“éuKilL7à S^ 
te per te Sarnpdorte. e. unac* Quando sono io -in tribuna, Roberto; dl^wia eaItefine'al)biamo mnte merìtatem?^te tepa^ 
cattivante chimera. Ieri: nono- sempre prove eccezionali', forse gioca penne,' ttta»; Oli chiedono chi sia il mlgliòrè é fu)' deci- 
stante il brutto finale, i biucer- perche sa che lo sono un intenUiiote e lo stimo su. <0irci Mauro, ma un po tulli hanno giocato . 

chIaU avrebbero potuU) chiù- n»kO.-E sono ricuro che mi dedichetà il gol ^nw.Rabbia mvece sur volto di Vujadin Boa- 

. < ' a. -s T ^ . . .T. * Irma II mielAr A nroFV>évi>nalr\> >nma.,-hA .mkKIrimiS 


Boskov rabbioso: 
«Ad^ lUefa 
è in pencolo» 

■i GENOVA Esultanza iielfarNìogliateio bian¬ 


che perché perdeva Cereso so precauzionale un Vialli. vlt- 
(bronchite e difflcolte respira* lima di un semplice indolenzi- 
torie) e Stefano Pellegrini mento musootere, quande 
(crampi ad entrambe le gam* senza il divino Gianluca te te- 
bè). Cosi gli scaisiiattori Ju- te per la Sampdorte é un’ac- 
ventini, minacciati di licenzia- cattivante chimera. Ieri:'noncv 
mento dall impresano Agnelli, stante il brutto finale, i biucer- 


\ r TVfci per Junior che si fa preceder^ portiere in usata 

:18* brivido per la Fiorentina Fltgà di Pbgano sulla destra, , 
pallone a Trip che tira e H pallone fetido da un di -1 
tensore, raccoglie Marchegiamchesparqskiporiiere a terra 
.iZ8lpunaionp dallimite per Duf\gpàia^toeaarkBosgio,gran 
(<ArD hofidippcoi 

' 28’ Mdrchegtorjji per Bertinghieri, tràuetstìne d/cenfro; ocro- 
« baticQ roventa di Vita e prodezza di PeUicanò che alza sui- 
^ta traversa 

' 83* Baggio solo in area ma troppo spostato sulla sinistra im¬ 
pegna Catta con tiro insidioso I 

1 ^ 88* Peliegrinl tira daposizfone favorevole, Catta sembra bat -1 
• tato ma sulla porta ribatte Marctiegianl. \ 

88* Junior pesca Pagano che fitgge verso la porta avversaria 
' mali suo tiro da buona posizione termina inondi poco I 

73’ dal limite Saggio per Dunga ma il tiro del brasiliano at -1 
. ■■traversa tutta la porta e SI perde sul fondo. 

; > 63’ /^rto per A/crrcA^tertr che spara un violento tiro raso -1 
( A?rn7md/^//(ain() sisd/udcon rpte(ri. OF./. i 


friRNAIliPO INNAMORATI 


mento dall'iinpresano Agnelli, stante il brutto finale, i biucer- perché sachelosonoun iniemiiiote elosiimo 
diventavano, loro malgrado, chiati avrebbero potute chiù- mollo. 6 sono sicuro che mi dedicherà il gol 
protagonisti e riuscivano nella dere almeno cinque volte te segnalo a Tacconi t dawero un fuoriclasse, 
rimonta, trascinando la Samp- ' pàitlta^ se suirr-0 si fossero ri* sarebbe un sogno averlo in maglia bianconera* 
dona in quella, che alla vigilia cordali cfip nel calcio contano ».l8Ìertle'queste parolea Manctein^h spoglia- 
(dati I pensieri rivolti alla fina* ancóra e solo 1 gol. È delizioso i6i. ranabcante blucerchlato ha commentato: 
le di Berna era steta presente- essere belli, mandare in sol- :«tt-got te (tedico certuneito ad Agm^ 


60* punizmne .di Sabam, Skhoro di testa, da due pa^ tira 
praticamente a colpo slarrOà ma Otsin recinge. 

€6* Bresciani su correzione di tasta di MuH&cwidude tro te 
braccia di Cusin. ^ 

87*crossdifUaer,Mùtlerdilesiaulaiodiunsoflìo. 
EEfSkhoroavohàlteslelle. 

SS*’il pareggto det Torà Monza reg^petks a Sdio^ 
simpegnOaLostauo fa due passi einlUa Inmelndiagonafe, /*- 
/. ^ 

SVFitser lira dot timiie forte e centrale, Om'n paro. H 


■i TORINO. Da queste parti SI - loro rapidi contrattaccht,.sen\r 
stava di nuovo per respirare pre/a pieno organico^ .hanno 
ana pesante. Il Torino era sul date piò di un: grattacapo ai 
punto di sperperare con una padiiNii di casa. SU upo di 
partita balorda quanto di bup- questi, .Aiettio JfrtjttaVa alla 
no aveva- Mto In un mese; Ci grande un lancio <8 Uipb| ed 
ha pensato Sboio, su gentile ^era subite gol. ^ 

omaggio di Monzaà a rtelion- / ' Cori aceo il Toio ioritefe ai 
tenaie i fantasmi idei aogni < veocM a tefauiU lampi, al Irò* 
granate. «Èsteto il peggiórTo* <' va a dover rimontale ìiuKiten 


bene».Rabbia invece survolto di Vujadin Bos¬ 
kov Il mister è preoccupalo; «Perché abbiamo 
peno la terza partita consecutiva a Marassi; Per 
iirteslrì tifosi è una grande vergogna. Dobbi'a- 


...__ _ ro Borsano.-NonjSi può dargli 

no la terza partita consecutiva a Marassi; 1 tpito. i granata SG^ a^al iin 


nno da quando sono presen¬ 
te»,.ha sentenziato Gian Mau¬ 
ro Borsano.- Non jSi può dargli 


1 - riesce a trovare il bandolo del- 
j* V.;te-matassa; :Le scelte di Sala 
ili ^ riorr lo «iuteno: Il lecpica ri- 
n nun6te<Unu9tead£dntriA.f^ 
lo ducte A Undonid • «teni 


ta come una sconfitta :annun- lucchero la pteiea. Ma 


merita: Quanto al sogno'è semplice realizzarlo: abbiamo tanti infortunati. Siefatto f^llegrlni 
_ 1 it -l aVRva chieslo'il cambin.>Dnma del naom- 


ciata. La Sampdorja calava, la concretezza (quel cinismo ' -ml'déve regalare una Them Ferrari 4x4. Se d 

Juve cresceva e alla fine la bn- che nella Sampdoria ha solo riusjcto^Wtopronteafinnare-perte^^^^ affSe S^rarnol 

gate di Boskov (sempre meno Vialli) di strada re ne te poca. Ma te-’niemaFeirart4x4‘non esiste.* rhoMmbiatesubliofecSiM 

.11 N.. ...... a...... I. A..».4.5. ......ut . «6—.<.t I I..--.., ' a ialciareiJ russo neU’azionc del paralo». 


lustri ufosì è una grande v^ogna. Debbia- campo con II tp^-nelte dtxqte A Landonid t 
ri® perché.anche te Uefa è m pen- gambe, con quattro :uomlnl / due giovani di- belle 

colo». Nonostante la battuta d arresto, però, il ' • • • “ ' . • • • - - 

mister continua ad essere ottimista; «Purtroppo 
abbiamo tanti infortunati. Stefano Pellegrini mi 


a rare reno , luultetl -l meno battegto come qtolte éht’ i 


allegra) SI trovava a contare la Anzt si rischia di fare come 1 
terza sconfitte consecutiva In gamberi. 




■ - aggiunge (ridendo Mancini te sa bentrei- - 
nto..j». DiS^C 


pmìpanuy. ma repraittittocon sostenendo te squAdralbbvim' 
le Idee di nuovo copftue. La ite momente.^ Skovol'Wrìè 
zona del Bologna non é certe. - l'ombra di M rietso 
quella allegra della Roma o trova desolatamente 


w. I del Pescara. l tosioblO hannO '^i.' li Bologiui corre c 
E!!£C. I chiuso subite ogni varco e i ri danno da fare senza 
te penonaliir ‘ 


L’iriddente a gela io stadio e fa dimenticare gli altri 
guai dei toscani; ormai sono a un pasjso dalla retrocessione 


L’avventura del Pisa è proprio finita? 


gara anche Eriksson infatti si 
dichiara soddisfatto del pa¬ 
reggioconquistato ' su* un 
campo esterno dopo te 
sconfitta casalinga con il Na¬ 
poli. «È un pareggio impor¬ 
tante per entrambe te squa¬ 
dre», afferma il tecnico sve¬ 
dese. «Un buon punto per te 
Fiorentina per la corsa al- 
l'ambito posto in Coppa Ue¬ 
fa, un buon punto anche per 
Il Pescara per la lotta per la 
salvezza». Numerose. te do¬ 
mande dei cronisti sul suo 
futuro portoghese ma Erìks- 
son risponde che non c'é 
nulla di nuovo in questo di¬ 
scorso. «Di questa storia si è 
parlato troppo, c'è un accor¬ 
do verbale con il Benfica e 
per quel che mi riguarda 
nulla è cambiato». E con 
queste parole si allontana 
sod()isfatto. 

Punico a non rilasciare di¬ 
chiarazioni convenzionali è 
stalO'Marchegiani;41 difenso¬ 
re abnizzese ha affermato 
che* a suo giudizio, «Baggio 
è più forte.di Maradona», che 
aveva marcalo neH'incontro 
con l partenopeu «L'attac¬ 
cante viola - ha aggiunto - 
ha un; particolare modo di 
giocare, a volle sembra 
estraniarsi - per poi entrare 
prepotentemente nelle azio¬ 
ni, È molto pericoloso». Chis¬ 
sà cosa ne pensanoTinteres- 
sato e... Maradona. Galeone, 
pur recriminando sulle op- 
portùriità fallite dai supi gio¬ 
catori, si è detto iSO(ldls(atto 
per «Il punto che smuove la 
classifica». 


Cannonata di NIcpIlnl 

6* azione votante deirAtafanta con paltone da Bonaam a ' 
IVicotini che da una rrenrmd di me/n spora unagran bordata:, 
pallone che si insacca sulla sinistra di Crudina. 

36* Cuo^i da destra per Piovanetli che di.testa gira ai cen¬ 
ine. Incocciati tira in rete: Fetron, in.^inttoamente, smanaccia 
esalua. -■ 

48* gran bordata di Been: Ferron ribatte alla mqg/to. Ptpren-. 
de Piovanelli che tira sul portiere ancora a terra. 

58* pallone da Prytz che saffo un avversano e tira antiapan- 
do Crudina: pallone che picchia sui palo e toma in gioco. 

72* errore di Ferron che lascia la porta per respingere. Patk>- 
ne a Been che serve Boccafresca che perde un po ‘ di tempo e 
quando cerca il gol si trova la strada sbarrata dktl portiere. 

90* cross di Been. Usata a vuoto di Ferron, co/po di testa 
vincente di Piovanelli e Progna, sulla linea di porta, ribatte. 
Elliott, che SI era portato m prima linea, si tuffa per deviare il 
pallone, con la testa picchia sul ginocchio del libero delTAta- 
lama e perdei sensi. ^ ■ DL.C. 

AORiarClUkUNT 




■ * "li 

, ; « 


«Me, peroh» ogn6i»; cretto 
in quel» che (o. QuOlcho Kh 
, , «oNM 5i troppo lo '(lorcijil 

4|Tir} «ntnooiiionl. quando 

. gna credeva onnai nella vilt()i 
na e il Toro non volova^asso. 
lutamenle rasscgnani all'idea 
di penine nitri due punti che 
a re - 1° evrebbero ccMtretto a nco- 

^ mincHue lutto da capo Booeb ' 

B'I -jim, r 5 d hecca un pugno da Muh 

KwHa a ler.itancodlcuRnoppooisl- 

^ ~ due e canunentné apiire- 

nwnte; dITbro nontneiila la 
:'B;:nia';Mull«-sh"perehé'"'i^n"' 
TTn yatSafWVr, hagnuloacalcioniaalihi- 

Ull la^iaZZU gitalo.. MallRdiinvMe piange 

^ «A aiKora w uri giosaotenoen^ 

f^AITIrO re deivauoi che gh6 eosuto 

/lrkT^/\ quante si pensi 

UU(/U . : Gon teJuve De Maichii Con iI 

e ^*g _ Toro Monza. Lbvltterte era sa- 

1/1 TVìITItTI crosanta e l'abbiamo buttate 

M4 UIM ^ ^ 

Per mete partite ì granate set* 

no Steli Imbotilgiiail dalVav- 

PISA Nonoriante lo shock veruno, incapaci di cambiare 


provocato dall^ineidente capi- 
I tato ad Elliott, gruppi di tifòsi. 


La riprere non ha im^trate 


dopo te partila, se le sono da- una Itstenomia di gara molte 
te di unte ragione, di inci- diversa, a parte te caoboil)i 
denti sono avvenuti nei pressi degli vattecchl granate, ilUfft- 
della stazione e a Bagni di Ne- ba^ wvacl^alo un poep 

' . Ire ravlmre liiaAre ma là idnaM 'mmù 


Il gran tiro di Ntcolini che ha dato il successo all'Atalanta. 


reme, una zona che si trova ri Prima iiiwa^a le idee non 

poco distante dairArena Cari- 

baldi, Un tifoso bergamasco, Ì?caitTìSimrf^nS2friSÌ 

nr'mod'''ro’’ T'Z iSo^ba S^alToSleTn 

: ogni occasione, il ragauo ha 

guanbile in selle giorni. Dopo cercato dì ricucire InSIaìcabll. 


la partite Mondonìcov parlan¬ 
do del risultato,non ha avuto 


mente Vallone frammentaria 
dei suoi. Il premio granate rè 


IB PISA. Sfinita fra il compie- perso I rensi. Per fortuna il l inglese è ricoverato, hanno un centrocampo a prova di dni'bergamasca; a dettare leg- dubbi: «Ci siamo meritati te venute da uno dei r 

to silenzio la partila fra il Pisa giocatore, che si trova ricove- ricevuto centinaia di telefona- bomba (con un eccezionale ge, ad offnre otumi scampoli \4tioria poiché abbtemo i se- ma nel Toro bislacco 


e TAtalanta, Gli oltre diecimila rato in ospedale,nella tarda te.TUUivotevam>conoscf>rele Piytz e un Fortunato mólto ^di bel gioco. Bolo nella ripre- 
Dresenti all'Arena Garibaldi uraTa'ha HnKMn'mnncmnva ' COndfZÌORl'del giOCdlOre. ahilo npil’imrwiatArp la manru ' HAnn aXibr c-nven il tsofi.-nln 


presenti all'Arena , Garibaldi serata ha ripreso conoscenza, 
erano rimasti ammutoliti da Cosi la sconfitta subita dai |rf- 


abile nell’impostarp te mano- 


Solo quando avranno supe- vra) il Pisa nph ha avuto riep- 


.di bel gioco. Boto nella ripre- gnato nn gol, ne abbiamo sVanno cl può stare anche 
sii, dopo avèr colio il pericolo sriorato un secondo e focato l'incongnienza. La pattuglia di 
di imte^ré un altro gol, 1 to- meglio dei nostri awenarì. So- Maifredi ha corso come ré 


quanto era accaduto in Mm- sani 6 passata quasi inouer- rato )p:schoc. V tifosi si rende- pure un biiciotodi fortuna: ha , scani hanno trovato la fona di lo nette ripresa, quando ha 


po p«o prima che 1 arbitro ygjg Aqche i tifosi più IncalH- 
l^nghi fischiasse la fine. Él- spéràvanO In un sue- 

liott, li colosso di colore che yj— cni.»rf«' nSrt 


I preso il sopravvento l agoni- 


vaia. Aqche i tifosi più IncalH- ràhnò conto che la loro squa- incassato uq gol dopo appena reagire, di mettere alle corde preso il sopravvento l'agorii- 

ti. che sfréVàyanó In un sue- ' dra. a,sdutto della sconfitta sei minuti (gran legnata di Ni- gli avversari. Purtroppo, chi si STno. abbiamo corso dei ri- 

cessò della lóro squadra, nón réblia contro te pattuglia di colini da una trentina di me- è tròvatò riella migliore posi- schi, Se il Pisa finirà in serie B? 

hanno piótesteto, non hanno MondOnico, ha poche pkksì- tri) e almeno in tre occasioni zione trér scagliare il paltone MaiKario otto partite c l ne* 

inveito contro tgiocalori.i tee- biUtè di evitare te retrocessio- da gol si è trovato di fronte un nella rete di Ferróni, ha anco- razzurri devono incontrare ì 


fosae alte i^ma di campiona¬ 
to. Senza i) suo uomo guida 
Fecci. sostituito non certo m 


oinrfln#.lPi« «»ra sdraiato loiu «^uaura. non suona couw 14 prtuugiia tu 

cUdo orivo di sensi I medici protestalo, non hanno MondOnico. ha poche possi- 

Sno^TralSoSli dei inveito contro isiocalori. 1 tee- WUlà di evilare la relrocessio- 

massaggi per rianimarlo. Il li- ® ' SIngenli, Hanno com- ne. Alla compagine, neraaur- 

bero neraazuiTo, al 90', nel preso il dramma che tulli sta- ra di Cwigis-Giaiininl spno in- 


schi. Se il Pisa liniri in serie B? | «“«l'»» sicuramente don 
Mancano min nnoiin n ì n». 1 dinamismo encoiraabite 


! per scagliare il pallone Mancarlo otto partite c \ ne- I U!: e?» 
rete di Ferróni. ha anco- razzurri devono incontrare i | 


nici e i dirigenti^ Hanno com- ne. Alla compagine; nerazzur- portiere, Ferróni, In giornata ra una volta denunciato i prò- direUi àwersari. Serìpeteran- 
preso il drarnma che tutti sta- ra di Cio^is^tennlnl sono in- eccezionale: Se 1 pisani aves- pri limiti. Il Pisa, in ventisei no la prova del secondo tem- 


dagna te serie A con Una fri- 
terpretazione rigorósa di oiti 


bero nerazzurro, al w, nel “ lo .muwiawrhjiaiiiMiM Bvnwiii- c«.(.e£iuiiaie: .w < piamu ave»- pn mmu. li risa, MI venusei no la prova aei secondo tem-I imnegno Tatticamente l kW 

tentativo di deviare un pallone vano vivendo. Cosi per tutto II fatti rimaste poche chanches sero pareggiato sicuramente partile, ha segnalo solo dodici FK) possono falcete. L’Atalen-| sobte con Ptati ljjDS o fitel 

...«Ila nz-tmonaoìn n<ii rìtmi/i cnnrtkv' nor oirirAnA Hi finln» in corire R nnn AvnaKKan-i fiiViretn nionfa ani I ’Àlalanla tntKinc;- nnK !& >..1 j,.- I.. ^ 'V.' 


nella rete deirAlalanta, aveva pomeriggio nei ritrovi sportivi 
picchiato la testa contro una di Pisa si é pensato solo ad Ei- 
gamba di Progna ed aveva Ikttt. Al Santa Chiara, dove 


per evitare di finire in serie B. non avrebbero rubato niente gol. L'Atalanta, invece, con te ta? Siamo airivati suite pfrte dì 
Contro un’Atalanta svelta, abi- anche se è vero che per tutto vittoria di ieri, vede sempre tendo per te Coppa Uefa ma 


te e turba che può contare su U primo tempo è stata la squa- più da vicinò la Coppa Uefa. 


netti in evidenza, non hanrro 
sbagliate qu^si nuitei Però U 


I è presto per pailame», DL.C vizio di tare «quatehé atìnate\ 
come dice Maifredi, non b 
hanno ancora perduto, 
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JflILAN 


WmiiZingi, tafloml, Bnhtne, M«tteoll. F«rrf, VenlalH, Bianchi, 
Bérti Olaz^Bs's Bafaall, Malthaaua, Barena (12 Malgjó- 
* ;|Ug,l3,RWIti,Mfthhal6M(irello) 

BMIli téléaut. MUdini Colomt» cèstaeuRs. Bamil- 
t «•Donadont (84' BftOalll), Rljkaard (69 VIvlani) van Bastali. 
fi(ncsMH.V)i8la.113, Pinato 14 Mussi, 18 Mannari) 
““1^ Ma^ll|,Mmanw 

. |n|lilli3 <Jl W Untar Qlomata primavarilai tarrana In 
e^ltlahl tanno assistito alia rare 44 830 pagénti 
a 2S033^mna8. l'incasso cornpliisslvo è stato di 2 
OWsidMlOinniMeBSOOOUia lacoidissolulo par Untar 
In campionato, dal duali 1 miliardo 886 milioni 604 000 In 
jCdntanU.|l| llocaàre dwtwian Rljliaard é stato ricovarato al 
Pollcllnica In laggaia ptato qonfuslonalo e sospstta comma- 
^aoa cambnla par un colpo subito al 64 




H rossQ]!ien4 annullano a vicenda 
tion Iblk ma molto tesa 
teSwioni dà gol, pari (uno 
pérparte) anche ì legni colpiti 
Ma sul fortissimo tiro di Ancelotti resta 
tì dubbio; il paltone era entrato? 




Marca Van Baaten contrastata laUosamanta dal tedésca dell Inter, Lothar Matthaeue 



ftfÌÌl»(nr.OaHI sfiora i*autorete “ 

V'HitfifekKtil^ieB'lnierdauanliatlAnalottlehetmdaoen 
d mtM «ari uhhaH Zenga è saltato, la palla colpisce la trauer 
ad Wofcniwnenre a lena dinlro, fuon? Aibam e 

gtmcMaattlei^thnoeltetAmn 

H‘ «qeipSpkilt^lniereon Matthaeps che pince un contrasto 
0 ^Kitimiim tìlmah « àie iene perde un po'di tempo 
prim pd^ Mia pane opposta Belìi che prooa al mh 
UMtphdamcpeaainenle, 

W Inter ancora in contropiede a destra con Bianchi e poi Ber- 
gami,fermalo da Oallimilo a »akmga, mentre al centro dell'a 
rea TcmHlegapiitaasema 

W sp^Burilaipria d( PonodonI Van finsiei puO colpire senta 
aàaawm il-tdotaalo un appoggio a Zenga 
< V murnendl mhtneh polla arrlua a Berti che dm al nolo di 
,m0^dltièisj'jlelaaneaìàelo, mp cenpa (o iraucna 
Tf «(K 


tflR%((0 dÓM l'IfiUlriaiiam un ngore quando Fpippo Cala 
a)moltira,lratclmeidaaneheSerena. 

M'emi di Berti ragghthge euat pi ctriiro deUdrea ma II suo 
OektaétepUétmlotinpasspmiOperaoi/annlCSalli OCA 


MILANO Visto il derby, 
con le cose buone non mol* 
te e bnitte. seni altto troppe, 
la proposta di fierluaconi dì 
propinarne ben tre a fine an^ 
no é sembrata una cosa molto 
vicina atta prowicaaione, se 
poi non cl fossero in ballo an< 
che incas» per svariatt mllla^ 
di Quello d) ieri d stato certa^ 
mente un derby deludente, 
per chi si attendeva la tara d| 
grande effetto spettacolare e 
ad altis^ma tensione, ed an< 
ohe bmtto per quello qbe han* 
no fatto uomini e coltetuvié 
Non tutto da buttare, naiurat* 
mente cop 1 Inter che alU du 
stanza d uscita domInatHce 
non solo dal punto di vista 
dell immagine ma anche con* 
cretamente, per l'efficacia deU 
le sue azioni offensive 
Un dei^ partito con un 
dubbio pesanussimo, per quel 
pallorM scaglialo da Ancenittl 
e rimbalzato a terra troppo ra* 


prdo per te rètine di mote cer 
to per quelle di Magni e del 
guardalinee che all unisono 
decidevano «palla fuori» 
Quelli del Miian non rtusciva 
no nemmeno a montare una 
protesta oonvincenle A^iun* 
geranno questo gol non'Visto 
alla lunga iistq di quelli colle* 
zionatl qttest anno Solo la di* 
sputa tra macchinati etettroni* 
cl comunque stabilirà la ved* 
tl Certo il Miian che era par* 
tito mettendo nel guai I Inter 
non è riuscito a i^gerC'a lun 
go questo dominio e pian pia 
no ha conoesio spazi ed oc 
castoni 

U gara, il grande derby, si 
andava riempendo di episo* 
di lo ipcttacoto oKeito era un 
instetoe di segmenti non di 
armoniose Iniziative Conto* 
buiva e questo anche l'arbitio 


QlàNNi PIVA 

che non intervenga in egua\ 
maniera sulle numerose en* 
fritte cattive. Ui conseguenza 
era uno spettacolo poco edili* 
canto E pensare che il Miian 
era partito davvero bene, 
chiudendo llnter e creando 
grotti prpbtemi con Donadoni 
e Ancelotti al centrocampo 
Uno dei due Univa sempre per 
trovarsi libati perché ia mar* 
calure previste da Trapattoni 
npn reggevano a lufto quel 
movimento del rossoneri Ma 
di concreto il Mlten, tornato 
ali antica abitudine di lavorare 
molto ma di npudiare 1 incisi 
vita metteva attleme poco ei 
tre a quel tiro di Amcelotti 
Llnter ringraziava e pian pia* 
no norgamzzava ie sue truppe 
commaando li scatto lavoro m 
fianchi latto di violenti rove- 
sclamoitl di fronte Al 26’ e al 
30 ii Miian se IA vista brutta 


Bem ha sciupato un occasio* 
ne davvero buona e il Miian 
ha avuto paura. Il pressing dei 
iDssonen è andato pian piano 
atftevolendoM, ii centrocampo 
ha arretrato li suo barteeniro e 
llnter un po' attendeva (e I 
nimi diventavano soponfen) e 
un PO accelerava puntando 
su Berti, Matthéus e un Diaz 
vitalissimo 

Per tutto U primo tempo il 
Miian non riusciva più nem* 
meno ad imbastire un brO ver 
so Zenga 1 inter aveva certo 
latto di più • avrebbe cMiti* 
nuato a farlo anche nella n* 
presa. Diaz sparava te sue car* 
tucce appena doitrato In 
campo e Giovanni Galli si me* 
Uteva gli applwsi Al SS Ver* 
delli entrava da Idiler su Rg* 
kaard che cartel male resta* 
va a luogo a tem. poi ripren* 


deva ciondolando In realta 
non era a posto e al 69 si ac* 
casciava completamente stor* 
dito Uscito dal campo in ba* 
rolla i olandese il Milan ha 
badato a controllare il gioco, 
Sacchi ha fatto entrare l^ippo 
Galli per Donadoni, rubando 
Q tempo a Trapattoni e I Intel 
è andata per tre vohe a ui> 
nulla dai gol Berti ha centrato 
una traversa. Filippo Galli ha 
sfiorato 1 autorete e [Xaa ha 
mancato ad un passo da Gio* 
vanni Calli Madamoliiminu* 
b tutta rimpMcatura che ave* 
va presMttato questo derby 
come I appuntamento della 
stagione aveva mostrato che 
la facciata c'era poco B 
del gran derby sono rimasb ri* 
voletU avvelenati, piccoli centi 
in sospeso dopo tackle furiosi 
e gomitate perfide Fv4 via, 
ognuno per la propria mada, 
con un'uicompótibilita accie* 
sciuta 



Il Ttcp «Ok, ma 
dovevamo vincere» 


OAflIO CIGCAIICLU 


H MILANO Giovanni Trapattoni 
quando si presenta davanti alla bruii 
canto siepe di cronisti col taccuini 
spianati é meno allegro di Arrigo Sac 
chi Qualcuno ha osato fargli notare 
che 1 Inta. in fatto di follie non é Mata 
propno a guardare, e cosi si imbufali* 
5ce del lutto 

■Calma non mi sembra che il Miian 
SI sia brato Indietro Poi secondo un 
calcolo fatto dalla telpviMone il conto 
è a nostro svantaggio 23 falli rossone* 
ti, 20 nerazzurrt* Pteno qutedl con te 
accuse Non voglio far polemiche 
quando i falli vengono tatti senza catti 
veda non mi disturbarlo neppure. Vuol 
dire che entrambe te oquàdre non d 
stanno a perdere. Sul risultato direi 
che d va un po saetto Loro erano 
partiti bene, poi perù abbiamo preso 
le contromisure mettendoli in difficol 
tà» 

Poi una ptecola chicca verbate* 
«Inutile fare prc^ramroì noi piocedia 
mo cosi domenicalmente 11 Milan 
come nolo avanza mercotediimen 
te » Conclude Trapattoni «Matthaeus 
6 Berti hanno nsentito delle fatiche di 
mercoledì e quindi hanno concesso 
un 20% ai loro awersan Lo scudetto? 
Non voglio sbilanciarmi Dico pero 
che possiamo andare lontano» 

Senta non le sembra che il Miian 


abbia un gioco scontato, che insom* 
ma una volta capito il trucco sia faci 
te controllarlo? 

«Mica tanto Un conto é sapere co¬ 
me gioca un conto é dispone dt uq* 
mini e schemi validi per controbatter* 
lo» 

Nicola Berti che, come Ancelotii ha 
colpito con un tuo al volo la traversa, 
contesta la tesi di Sacchi Non é vno 
che questo sia tato un dert^ ccm due 
squadre non in forma «Lui pensi alia 
sua^squadra Llnter ha avuto a dtqro* 
sizlone moltissime palle^ol Inoltre li 
abbiamo sempre schiacciati nella 1<^ 
area Se cera una squadra dre doveva 
vincerq insomma, era I Iriter Ctomun* 
que poco male Un punto d serve 
sempre per la classifica Quanto al 
prestigio era il Mllan che doveva di 
mostri qualcosa in più klhter in 
caniptenato ha già fatto abbozza 
Certo k> scudetto non I abbiamo an* 
cwa cucito sulle maglie Sei punb so* 
no tanti però d vuole poco per perde 
re il passo Niente bisogna aspettare 
I incontro col Napoli Dopo si potrà di 
re qualcosa di preciso» 

Più mortndo MatteoU. «Noi ali Inizio 
abbiamo sofferto il loro pretting Fd 
ci siamo ripresi sfiorando più volte il 
gol Tutto sommato il pareggio mi 
sembra un risulato equo» 


Trauma cranico, 
Rijkaairi ricoverato 


■■ MILANO La pnma stranezza, utile 
per capire come sono andate te cose 
len a San Siro è la faccia altegra di Ar* 
ngo Socchi Di solito dopo qualpiasi 
pareggio, ha un viso ancor più scuro 
dei suoi proverbiali occhiali da sole 
Questa volte invece é tutto allegro e 
pimpante, manco avesse sbatacchialo 
eoo una valanga di gol i cuginasOl ne* 
razzum. Insomma Secchi é tutto fnzzi 
e lazzi, perché sa di aver scampato, 
seqza troiai danni un brutto pericolo. 
Cediamogii il microfono «Una panila 
che M commenta da sé Nervosa tesa 
tnsomma mi sembra giusto lo 0*0 Noi 
siamo partiti bene poi siccmne tane* 
vamo li contropiede dell Inter abbia 
mo rallentato la pressione La sosutu* 
z^ne di ponadon? Beh oltre a lui 
avrei^ dovuto togliere qualcuh attro 
Donadoni fa fatica a reg^re due parti* 
te in upà^Vèttimana Per la nostra, ma* 
povn, comùnque, é fondantentale, e 
infatti fin che lui ha girato te cose À>no 
andate bene* 

E Riikaard come sta'’ SaKhi ndac* 
chla nervosamente poi risponde «Be* 
ne bene dopo la botta un po stordi 
to Ci ha detto che i Inter stava vincen 
do 1*Q a quel punto ho capito che 
era meglio cambiarlo » E giù un altra 
rfsata in un silenzio glaciale piuttosto 
Imbarazzante Sacchi poi conclude 
■un pareggio giusto direi con due 
squadre poco m palla L arbitro* L ar 
bitro SI sa é sempre il più bravo di tul 


tt Via, ragazzi un po'di ana fotta in 
questi casi va sempre bene > Alban* 
salma non giustificata dalle circosian* 
se. e se peva con i suoi occhiali scun 

Anlvano I tfoCatorL II primo è Cario 
Ancelotti autore di un formidabile tiro 
che rimpallato dalla traveiM 6 poi n« 
caduto in campo dando I unpresMone 
di aver superato la linea. «Credevo d| 
aver latto goL*> noconta Ancelotti - 
Ho colpito ancora più forte che nel 
primo gol con il Reai Madrid li derby? 
Una partita aperta, divertente. Noi ab* 
biamo comincialo bene, poi aita di¬ 
stanza sono emersi lloio 1 falli? Sono 
cose che succedono nei derby» Do¬ 
manda uno maliziosamenle in fatto dì 
falli è meglio Serena o Carnevale? «Un 
bel rebus» nsponde Ancelotti «Co* 
munque sono cose che capitano e 
poi con una stretta di mano si dimoi* 
tica tutto» 

Anche Tassotti che con Serena si è 
beccato per tutta la partita negli spo* 
gliaioi tende il calumet delia pace «È 
vero con il centravanti nerazzurro ci 
siamo scontrab sia coi gomiti che con 
le parole Dopo però ci siamo parlati 
e abbiamo nsoito ogni problema» 

Infine Rljkaard Lolandese dopo un 
contrasto con Verdelli è finito per ter¬ 
ra battendo la testa Portato al Policli 
nieo, dopo aver accusato un lieve sta 
to confusionale si è ripreso È sotto os* 
seivazione per trauma cranico 

□DaCe 


0-0 anche nel derby fra presidenti 



■i MILANO Che aria triste il 
Presldentissimo Bisogna ca 
pirlo povero Berìusconi Ave 
Va appena scodellalo lidea 
della kermesse milanese con 
un frullalo di tre derby in una 
settimana e II destino beffar 
do gU sciroppa uno dei più 
brutti e noiosi derby degli ulti 
mi tempi Altri tre derby? Per 
carità meglio Vogherese con 
tro Pergocrema 
Allora presidente non le 
sembra che i nostri eroi ab 
biano fatto flanella* 

«Preferirei non fare com 
menti Peccato perché Im 
contro era iniziato bene con 
un gioco adatto alla camice 
di San Siro Dopo ii Miian é 
calato probabilmente per 


tanti molivi Non ultimi il cai 
do ta sostituzione di Donado 
ni che SI aggiungeva alle as 
senze di CullU ed Brani e an 
che ì tanti tetti che- hanno tot 
to lucidità ai protagonisti Co 
munque é stata una partita 
combattuta a^nisticamente 
valida L inter ha mostrato un 
grande temperamento gnnta 
voglia di wneere cose che si 
sapevano già e c^e peto ha 
confennato sui campo Sul 
Miian ho poco da aggiungere 
Certo non ha bnttato pero 
tutta la partila é stata priva di 
lampi N^ii ultimi minuti poi 
il gioco é veramente scaduto 
troppa durezza troppa confu 
sione» 

Lo sa presidente te notare 
un cronista, che Pellegnm nel 


caso SI organizzasse questa 
famosa partila tra una fonna* 
zione mista di milanisti e mte* 
risti contro un altra squadra, 
non vuole sedersi con lei in 
panchina* Pellegrini ha detto 
che vuole giocare a centro¬ 
campo cosi almeno una volta 
tarilo SI toglie lo sfizio 
•Perfetto nsponde Beriu* 
SCODI srotolando uno slirac* 
chlato tomso - cosi io dopo 
una decina di minuti lo tolgo 
dal campo evitandogli di (are 
la figura detto scoppiato» 
Ernesto Pellegrini anche se 
lievemente più soddisfatto 
non SI discosta molto dalle di 
chiarazioni di Beriusconi 
•Una partita molto tesa ma 
non paiticoiarmente diverten 
te loro hanno iniziato bene 


poi forse hanno accusato la 
fatica Credo che I Inter men 
tasse qualcosa di più ma non 
é il caso di fame un dramma» 
C era anche Claudio Martel 
Il a fare uopo di chiacchiere 
in tnbuna Noto tifoso interi 
sta snocciola sinteticamente 
li suo punto di vista 4. Inter si 
é dimostrata più essenziale 
pratica Mi é piaciuto mollo 
Matteoli II Mllan era partilo 
con vigore ma poi si è spento 
per strada» Ruud Gullit mar 
calo stretto dalia sempre più 
bionda moglie Yvonne dice 
«Una partita da dimenticare 
proprio brutta Come sto? Be¬ 
ne spero proprio di essere 
pronto per la finale di Baicei 
Iona» 
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Nessun «7» per i venridue 
in campo. J1 p^ore? 


Zeggeu |\Khl jmblenii an¬ 
che peiché il liKi più lari- 
cole», quello di Ahcelotti, 
lo aveva scavalcalo Per il 
leslo grande sicuieaza, sO- 
praltutto nelle uscite alle e 
nel lavora di appoggio ai 
compagni 6.5 

non è slato'un coinpilo co¬ 
modo Il capitano lo ha 
svolto con decisione e co¬ 
munque chp tnimrt cTnisipo 
di Fèlli co|> cui $16 scam 
bialO la parte Molto tempe¬ 
stivo di testa non l(a avuto 
molte passi|,ihi8 di andate 
avanti 6. 

Bidune. La legolaiité delle 
sue preetaaionl 6 una caral- 
tenstica importante, anche 
■eri ha syolio il suo lavora 
con grande piecistone e pel 
secondo tempo dal suo pie¬ 
de sono nate occasioni im- 
poitanli per I Inter 6 5 
Mattcell. Ha comincialo 
ballando goffamente tra Ri| 
kaid e Oonadoni. non si 4 
certo diveltilo Ha svolto un 
lavoro pieaiosissimo in co¬ 
pertura uscendo anche be¬ 
ne dal pressing, alcune vol¬ 
li- con slalom shepi Non 
sempre ha conchiio al me- 
glioiaaione 65 
Fenrt- Quando entrava nel 
raggio di azione di Van Ba- 
sien rilvenlava anche praia- 
gonisu ma non per la pulì- 
zia degli inleiventi, quanto 
per la durezza e spesso la 
scoiicilezza S.L 
VeeMeUL Un rincalzo e si 
vede. Spesso in ritardo negli 
inteivenli e quindi pericol» 
IO per I mcrriumità degli ««- 
vcisari. Ha (alto un entrala 
veramente brutta su Rilluud 
iKl secondo ICRKIO ■ «"eb¬ 


be meriiMo l'ammonizisnèi 
& 

BlaacU. Una gara specula¬ 
re a qffeffa dì MaldInL I dw 
non si sono laaclatt ipglr % 
nendo perlnnuRani con II 
«»»nero^lapwpKl* 
élensa^clie dietta^Mr 

La cosa pU b^ 
quel dra di eéteino derini 
che ha mandato Ip palla 

sulla bavuna- <!raM(Nm 
I errare sull occafione capi- 


npmsctaiQ gl equilibri 

cenffocampo 85. 

Diaz, Up avvio brilIanttMi- 
mo e una serie di oukim 
mollo efficaci I suoi piedi 
buoni hanno citalQ graiU 
Prabtemi iwllt dilesa del 
Mllan, peccato che ogni 
tanto come sua abitudine. 
SI sia nascosto evpwido la 
battaglie e sopratlutlo iB 
spigolosi piedi di Bai^ 8-8 
Matthaeua. E con Beiti la 
spina donale delltnler Ai- 
I inizio ha lavoralo umll- 
mente per laroponen al*, 
mare AncaMIl, poi si 6 latto 
vedete anche nel lavora rii 
rilancio. AlUe volle aveva 
fatto meglio b. 

Setcne. La lua pariHa « 
stata dcdleita, p« clW a 
creare situazioni peiinriaaa 
per il Mllan e cercale ceU 
di punaione ed anche rigoiL 
Qualche colpo lo ha anche 
cubilo me ne he anche ee* 
stltuiil molti, e sopreèlulle 
ha messo in pMI Meo ho- 

quallro passi aull'erbepol • 
casa-hg, 



G-CeBL Una buona parala 
sul Ino di Diaz, poi alcune 
incertezze le solite quando 
st tratta di andare liiconlro 
al cqmpagni al limite dell a- 
rea 6 

TaisoitL SI 6 visto poco m 
avanti doveva badare a Se 
rena e Ira i due sono stati 
ra^aitullo colpi a gomitale. 

MaMliiL Ha ceicato di ler 
mare Bianchi raramente è 
nuscito a obbligare I inten 
sla a fare il teizino Nella 
partila praticamente non è 
mai entrato 55 
Coloiabo. Davanti a sé ha 
trottato la strada chiusa da 
Brehme ha provato più voi 
te ma non é nascita mai a 
passare 55 

Cottacnita. Non ha avuto 
grossi problemi in difesa, il 
suo e stato un lavoro di or 
dinaria amministrazione su 
Berti ha lavorato soprattupo 
FVanco Baresi per cui non 
ha nemmeno rischialo brut 
te ligure 8 

Franco Bireal. La sua alla 
Ime è stata una gara decisi 
va anche se era cominciata 
male con Diaz che gli è an 
dato via un palo di volte Ha 
rimediato sempre alle sviste 
sue e a quelle dei compa 
gni alla (me ha tenuto in 
piedi la difesa 65 
DonudonL Un avvio bnl 
lame che ha ricoidato la 
bella partila giocala con la 
nazionale a Taranto Ma 
non è durala mollo e il gio¬ 
catore alla fine é andato 
spegnendosi Cosi Sacchi 
ha decìso di farlo tornare in 
panchina 6 

itykaard. La sua e stata 
una buona partila non 
sttaotdinana, comunque 
importante per il Milan Su 
di lui é entralo in maniera 


sconettisslm* Vcidein, 8 ri¬ 
masto a lena a lunga H« 
continualo fino a che non 
se I é sentila più ed 8 uscllo 
in barella & 

Van Beeten. Un avvio *on- 
tuoso luna II suo repeitorio 
di ricchi colpi tecnici dispie¬ 
galo per la diapeiailone di 
BeigomiediFeiri Pera, fa- 
landese poi 8 sparito in 
(retta ha giraib al largo ceh 
lamente rireoccupato per i 
suoisUnchi 58 
ABcehNtl. Ha comincialo 
eoo un Uro che ha ncoidalo 
quello che ha latto saltare 
manaladilesadelRPalMa- 
dnd Questa volta ha preso 
la traversa Buono il lavoro 
di regia nel pnmo tempo, si 
è peiso nella ripresa panùra 
era rimasto I unico a lato 
pressing 85 

Virdit, Ha Irotticchialo per 
il campo, dando limpre»- 
sione di essere In affanna 
giù dopo pochi minuti Non 
ha mal lasciato il segno su 
questo deiby, e nemme-ro i 

S nl gli hanno offeiio 
■a 5 

Ippo GaUI. E entrato al 

64 In sostituzione di Dopa- 
doni si è piazzato In dileea, 
ha proseguilo il duello a 
colpi di gomito con Serena 

ng 

VManl, È entralo al 88' ha 
toccala pochi palloni n g 
Magni ra Berigum Cràni- 

tro). A suo modo é riuacito 
ad essere un protagonista, 
non tanto per non aver visto 
quel pallone calcIMa da An- 
celoiu quando 6 rimbalzala 
in campo ma per gli sitava- 
ganu inleivenu quasi sera 
pre fuon tempo La sua in 
certa linea di condona ha 
coninbuiio a rendere pa¬ 
sticciato questo deiby volo 
4 t|(l« 
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LECCE 


lAlKh nort 6; Marino 8, Monti 6, Pin 6 (24' Acerbis 6.5), 
CreguccI €, Plscedds 6,5. Di Canio 6, leardi 6 (70' Dezottl 
6). Muro 6. Sctosd S.5. ftizzolo 4.5. <12 Martina, 13 
Beruatto. 14 Qutierrrz) 

LICMt Tarraneo 6.5:; Vanoli 6. Baroni 6; Conte 6j Righetti 6, 

: Nobile 6';{83VMiggiano); Moriero 6 (65* Garzia 5.5), Barbasi 
: 6,5; Paseulli. 6;r Benedetti 6, Paclocco 5.5. (12 Negretti. 15 
* Monaco, 16 Vincza) . 

«WmO: D'Elia di Salerno 6 

HOn! Migoli 7^,per la Lazio. Giornata di so>e. terreno in buone 
condili Barbasi Spettatori: 

26.935 dei quali 17.598 paganti per un incasso di 
310.575000 di lire a 11.337 abbonati per una «quota» di 
363J46.000 di lire. 


umumE 


ROMA 


rlnverntzzi'S.S. 


MnMwita 6.:rempest(ii( 
ril6, JilassafO 6i5.6iannmi 


COMOt Paradisi 8; AnnoM4i:CotonKi^ (dat 45' Di 

Doné 5;5).;Mkeoppi[^^ A(bÌem 5;5t;Siffl0rw 6/C6ntÌ S.Cor- 
neliusson d (d8VWVGiuma b.0;;^|^^ -- 

(12 Savorani, 13 TodeeeOblS Vea8);{ ' 

SOMA: Peruzzl 6; GarbUn e; Naia 6i\Mar 

: '6,'Di:Mauro6iRenato6,5.;Oesidarii6...___ 

ve.SjPallcaiw 6,5 (89vCoAd 112«3ÌQoredi( 13 Oddi;14^^ 
Coiievatl. 16 PizziteHi). 

-ARMTMh'LUCI di Firenze 5.5. 

RCn: 2' Mentredonia ^ 

NOTI: angoli 6 a 5 per la Roma AmrnpniU: Armoni.e Oésiderl. 
V ^ Spettatori 8.432 di cui 3.208 abbonati par un incasso totale 
. : di 132.675.734.Giomatadi aola:maia$tai wantitata. 


CeSEHA 


ASCOLI 


CniNAt Rossi 6; Oelaln 5, Umido 6,5; Bordin 6. Calcatarra 6. 
Jozie 6 Aseill 7 (75 Chitil Piracchi 6 Agostini M 75 
Dorrint 6 5 Trami 5 5 ll2 Aitbori It Turci 15 Masolim 
18 Chienco) 

AiCOU* Pazzagii 7; Oesrro 5 S Carino 5 S 6eoeni 6 Fontoian 
5,:Manclni G*('T4’:Ca8agrande); Agostini D. 6. AloisI 6, Giordano 
b, Giovantieiii 6. Cvektovie 6 il2 Bisechino, 13 Rodio, 14 
Floravàntl, i5 Bonglomi). ^ 

ARBITRO: PairettO 6.5. ' ^ , 

RETI: 11' Agostini, 26' Cvektovic, 72' Agostini (rigore) . 

NOTE: Angoli 11 a .A per li Cesena. Giornata dl^ soie, terreno 
. ' perfettD.!Spettatwi '15;000 circa di cui 9.199 paganti, più 
>'^4763 i-abbonati per un; incasso globaie 'di 22B^mHioni; 
limoniti Aloisi a Qelain. 


'Materazzi, 
il lungo sonno 
contìnua 


Ì^piMipyìM‘ea:ì^^ 


' 22' oftoK Itt ecmubplede di PIn, passaggio oDt Canio che 
sditaortméapta^hs^ombo'maspara sopm lafraixisa. 

~I! lira dì'Pi/ega^ ìleidato da Sciosa Terraneo id^ ingan- 

.. 


angolo. 

^>1^1* aòjpi>jiil ìes^'dl dreguca, la palla sfiora l'incrocio dei 

, <47-’ Mim'iainie’ Notule che al aedo manda sopra la tiauer- 

'{«Sì» ^ ^/5t . 

puttìdìórie a sorpresa (li Acerbis per Di Canio che solo 


siiutio‘spidaenlePacloccopoheblfe ’inanmare-direna- 
‘ m^NverSo tap^rtOi^lnueie,sceglie dlifare la sponda per Po- 
satin che; sempte di lesiat spedisce tro ie braccia di Pian. 

„ T|: Sfipsa rOcai^lle lina tespinla della difesa leccese, prende 
Ip rpm, mapoìillra penia troppa oonmmione e ia palla va 


tPìff Dlesotli devia di testa verso U vette", ma 
lepslallutiìiajs^eidainangolo. -.OR.P. 






4NCriwK. qiwtt-partlfif®!; 


] M sier > 

(ora sono «r 

iiM|^Ke 

; lidatb, le 
B^renid 1 

, iMOpUeaijbrQat; 
Irò opQ^^aleitNor- 

feen|eo:ìatliche;ideU 
Popotaver min- 
elAto Ai Ire ilrAhlbn e deciso 
Hjdi'dai* Ikhicla^a) 4ue presunti 
'^'glploili DI Canio e Hipsolo/ 
, 'I^AteWi. naU'on. del ìCltfBi 
^mpUutino, ha wnllo al poiitld?: 
' ^ ‘te 'Mairtina anche un «blscot< 
làt, «Oggi gioca non*^hiidetr 
3* (0 li mister all'anziano tit^lai«f 
1 '^Chlssl.'un modo per celcare: 
di tiare-come si dica-I nuovi' 
stimoli ad una squadra che: 
nello ultime domeniche qra 
' apparsa cómpassata, al limite. 
' della raasegnaaipne Ma sono 
i atbje novilb «gattopardesctwii: 
Iterilo era II gioco della Lato: 
e Iterile t rihu^.. E tmnsare, 
, «Né ConlroK'LAéCeGlemno In 
'‘-.Nlo determinanti per 
cvitarfi di Imboccare la dii«e- 
- che pone alla iene B Alla 

johiì. flWijati¥|opp' dmaiip 
” ,|Qfl4itf4ttQ P4i:l9 RTOVe di ca- 
l[-teitipemniemo 
Vi omii JfL rnoitra Jalla equa- 
> dìà't palla panc^lnai revlden' 
^ (Vhant 4 ( si vede:un'altrA parti- 

^ 'Ma che temperamento pos- 
< fdno avere 'fantasmi ' come 


ranopUNi 

V Rizzolo? E qualiè il carattere» 
r'^dt un DI Canio che sa solo on¬ 
deggiare sul campo? L obbli¬ 
gata (la squaliiica di Ruben 

;>:So8a) scelta autarchica, non 
ha dato I suol tmiu e il «duo», 
.'tanto evocato e Invocato dalia 
cuiya, SI 6 dimostrato un «ver- 
'de» ma cigolante tandem. Con 
j’- t'utuguaiano ln campo la La- 
' zio pud. almeno, sperare di 
ar dere un pizzico di sapore alla 
'^solita; insipida minestra.:Sen¬ 
za Sosa la Lazio non ha nesr- 
;csuno..che^.possa;sperare di 
pungere. (3ue]labÌancocelesie 
è una squadra agile, ma (a 

V vginnasijca da camera e quei 
: (occhetti/alia, sudamericana, 

quei passaggi d'esterno si n- 
ducono'a ’gotle^ sterili imita- 
: zionl di un calcio che non d 
. nei loro spiedi; Ma non c'è 
nemmeno la testa, l'slhmato- 
re del Ucce, Mazzone. alla fi- 
^ ne della .partita ha cercato di 
rrtncuoiare la Lazio. «Non mi 
; sembra messa cosi male e poi 
; non ha un calendario proibitt- 
VQ-hadetto-deve, però, as- 
- Sumere subito la mentalità- 
salvezza». . Quella mentalità 
che ha il Lecce, Squadra sen- 
. za fronzoli^ che peraltro vo¬ 
lendo nònpoUebbe nemme¬ 
no mettere in mostra, la squa- 
; dra pugliese scende In campo 
. non per onorare il gioco del 
calcio, ma per non disonorare 
la classifica. Si può discutere 
su questa scelta, ma intanto è 
una scelta. La Lazio, invece, è 
una marmellata ancora alla n* 
cerca deH'addensante giusto. 
E per trovarlo c'ò rimasto po¬ 
co tempo, len i «ugmastrr» 
hanno addolcito la pillola ta¬ 
gliando fuon il nvate^Como,. 
ma questi favori indiretti non 
possono durare in eterna. 


coMa-mimA 


I giallorossi affondano i lariani alla prima 
azione ma il bottino poteva essere ms^ore 



ParaElal Ipnotlam ancora Olannhii 


2* gol delia fioma: ai^lo di Desiden, perfetto 
stacco di Manfì^onta, libero come un ucce! di 
bosco, e pallone nel sette. 

34V beffo punizione di Desideri che impegno se¬ 
riamente nradisi con un rasoterra 
37* matmtesio in area comasca'^ Annonf e 
Maccoppi; si inserisce.Renato d quote è messo:' 
giù m malo modo da Paradisi. Rigore: lo batte 
Giannini,, ma il portiere del Como compie una 
prodezza e deuiaitn ar^ph, ancho^atrandota 
Gianniniroueuo sbqg/iom un ryore^tAncfie of- 
l'andata Giannini aueuasbagltato vn rigore: 

SO' azzardata passagata indietro dt Di Mauro a 
Peruzzi con quest’uJtuno costretto at miracolo 
per satoore la porta. 


Vt* duedOi al hmiie deR'àrea hnana, fra ^ 
Giannini e jIRztsarD con un tiro al volo dell’ex 
milanista dt poco a lato. ' 

73* gran botta dt Polkeno su bro piazzalo do 
arca25metr1. ■> " 

7Sf onoora Giannini profqjonisfo di uno bef/isst- 
ma./riongoflaziprM^con. Dm tiro del 

nazionale e grande rapoaio di Potadisi. 

63! sfofffibm dif7n(imi(szi (d bordi die/ro^ 
monism con fb polis ebr JorvoAi di poco: fd frih 
versa 

66 * uMma sfunafa del Como: oneRee &mone 
che shora l'angolo dono di ftruzzi. su punizio- - 

ne. . ■ ■;! ■ 

□AG.. 



. Manfredonia esulta ' 


■i COMO. La conferma più 
eloquente di una doppia 
sconfitta: quella registrata fra 
le mura di casa, sul rettangolo 
di gioco, nell'ennesimo turno 
di campionato sciupato, e 
quella maturata nella testa e 
nel cuore degli undici giocato- 
n lanani.: Ed è qu^'uHlma; In 
venta, quella che amareggia e 
sconforta di ptù. .Che le ultime 
chance di salvezza siano States 
cancellate dalla* Roma è sol- ‘ 
tanto dovuto al calendario del 
torneo, Poteva anche èssere 
un'altra compagine p la débà¬ 
cle comasca saiebbe apparsa 
ugualmente in tutta rJa sua 
portata. Non crediamo che 11 
gol subito, quaslfa freddo, « 
due mmuU dal fischio iniziale 
di Luci, abbia Influito più di 


ANTONIO URTI 

tanto. La squadra nievata da 
Pereni, ex secondo di Marche¬ 
si. è praticamente sfatta da 
tempo, fi povero tecnico chia-. 
mato una ventina di giorni fa 
da (jattel per rlcostruirfa. ha 
davvero poche carte da tfoca- 
re^ Ora ci vorrebbe proprio un 
miracolo, ma mohi stentano a. 
'credeici, . persino gli stessi gio¬ 
catori e Unterò staff tttngen- 
ziale comasco. E questo a più 
diimo pare motivo di scanda¬ 
lo. La partita? L'esito passa 
quasi un po* in suboidin* iL 
spetto al segno di un fallimen¬ 
to. Negli tgrogHatol lanani 
qualcuno, a fine match, sbrai¬ 
tava conilo tutto e tutti .e. de¬ 
nunciando chiunque di. non 
;aver a cuore ormai (R(k luilla 
di '^qùesto. campionato. Fuon 


. daUO' stadio qn manipolo al- 
r quanto Sosienuta'di lilbsi urta¬ 
va ctiikisamaijie. beftarda- 
- mente, ma con tutta Panima: 

' •Tomeremo tnserie A». 

X : ita Roma ha Vinto? Viva la 
Roma e nutt'aìtia U bollino 
^degli. uomini di Liedholm po- 
X, sena essere ben più pingue di 
{. queUo^ f^iitrato alia .firn dei 
' dt gtodK* Un iigoie 

viabagiialo 'dà Gianftlni: diversi 
l^ort beisagho.di poco. 
/df-Manatopnir^ediPolica- ' 
ae-.aUeoeatl.si«ebbero 
''daiwero umlUaiq gli awenari. 

luilwAa' I glaÙDiom) non 
hanèo -cert a mente strafatto 
' per donrinsae’ in lungo e m 
largo 6 campo di gioco, Gian¬ 
nini e Renato (quasi nnato) 
pur senza inventare milfa di 


trascendentale hanno orche¬ 
strato discretamente e affon¬ 
dato diligentemente in avanti: 
quanto bastava per fustigare, 
senza alcun esito però, i mille 
fantasmi del Como. 

lo scenano in cui si è mt»- 
so la squadra di Peroni ci 6 
sembrato invocare una sorta 
d> psicoterapia di gruppo, tan- 
è stalo il disordine, iI-cm» 
delle''posizK)ni In campo, le 
ammucchiate da 'foratorto» a 
centiDcampoi icpn tutu a fare, 
■tutto e niénte.'lntendere è iVo- 
iere? Verbi e sentimenti sco¬ 
nosciuti a chiunque, nessuno 
escluso. Un giudizio senza ap-; 
pelle? Pone e tuttavia, mal cor 
me ^in questa ■ occasione, vo^ 
remmo essere clamorosamen¬ 
te smentiti. 


I comaschi: 
«Spaedatì? 
Non ancora, 
però-.» 


M CXMO.' È un toiifio^ 
coiteM eppure cosi mahnoo- 
nico quello'^ li rweee^a : 
strappare, nonostante tutto, a' 
Vitali, direttore sportivo del 
Como: l'uomo più sbeHej^a- 
to dai tifosi a fine partita, co- 
. me se.. tutu i danni li' avesse 
causati lui. Il dovere professio- 
nalc;)Q porta a non dare nulla 
per spaccialo e tuttavia am¬ 
mette) che «la.) situazione è 
davvero drammatica», molto 
d) più di quanto si è legistato 
: in occasioni passate.-Ma «que¬ 
sta squadra - dice - è ia mi- 
gliote di tutte quelle messe in- < 
Sieme negli ultimi-cinque an¬ 
ni. Se:, ci fosse qualcuno in 
' gradoTdi diagnosbeare che co¬ 
sa e'ò;che non va dovremmo 
largii un monumento». : Poi U 
silenzio perché nessun altro 
. comasco.^ offre ai gtomblisu. 
.-«Abbiamomeritato la vittopa 
:-f;sussuna Uedbalm^epote-- 
vamo fare qualche gol in più 
se non.fosse atato per la bra- ' 
vura di PandiSL Ormai siamo 
tontanidaUaaooareuoeafytio- 
' ne-r aggiungema altietiaAto 
lontana è ancora la posltiooe 
^Uefa». 

□AG 


CESEMR-ASOfU 



Mìcotà una volta Agostini'dgla una doppietta 
é i-romagnoli acciuffano dite punti preziosi 

la salvezza 


RsàsaH cerca il eoI 


WASNINQTON ALTIHI 


11* nmesso dal fondo di Pazzagii che scambia lateralmente con 
Fontokm. sulla traiettona si inserisce lymni che •ruba* paikt M 
lìbero ascolano, serve a centroarea Agostini e l'attaccante oese? 
note; eòe 51 Pouo douartft la porta incustodita a volo di destro 
porto in (unrqggipd Cesena . t > 

26* pareggio marchigiano con CbehKiuic che con tempismo si 
incunea tra i difonson cesenati e mette in gol un'invitantepa/la 
fthmnfe serviu»/} da.Gtouonneffi. 

34* i7 Cesena batte angue origoli consecutivi e I'AsloIi si sakn 
per due mite. Alla pnma PazsagU n^ if raddoppia a Domim, 
poi, suusci'raauuotodiAizzqg/ié 

l'ascolanO'Agostinra respirare sulla linea una conclusione di 
Piraccint ■■■'v. . ■ ■■ 

72* raddoppio del Cesena su rigore con Agostini che realizza 
cos? la doppietta. Fallo mutile di Mancini su AselH lanciafo in 
profondità in area da Piraccini. Dal dischetto ìi cesenafe batto 
rasoterra, ed arigolalo] e nulla può Pazzagii che aveva intuito la. 
traiettoria. 

89' PazzogH si ouuentura in attacco e su cafcib d'angolo n'esoe a 
colpire di testa mandando però la palla sopraia traversa. 

MWjIu 


S CESENA La fona della di- 
werazione; alla fine, premia il 
Cesena che, con una doppiet¬ 
ta di Massimo Agostini (il 
condor, fomsmlo, ndr) sfut- 
ta al meglio IO. scontro diretto 
pet. ia salvezza coitilo J'Ascoii. 
La gara per i padroni di casa 
» incaminina subito sul bina¬ 
no giusto e. dopo essere pas- 
saU In vantaggio su un pasbe- 
ciodi FonUrtan. i romagnoli 
stentano più del dovuto e su¬ 
biscono il pari che K rende 
■ nervosi e contratti per lunghi 
momenti della gara. Fortuna 
' Vuole che TAgostini cesehate 
abbia riservato le cartucce 
buone per questo finale di sta¬ 
gione c alla fine si deve elo¬ 
giare la caparbietà del gioca¬ 
tore che nmie due ultime gior¬ 
nate ha messo a segno due 
doppìeUe: la {Mima contro U 


Bologna e questa conuo l'A- 
scoh. Alla vigilia questa gara 
era stata caratterizzata daile 
tante assenze ma quelli che 
sono andati' in campo hanno 
fattoj>er intero la loro parte. 
Nel Cesena addirittura trovia¬ 
mo in campo Rossi che, no¬ 
nostante una .spalla lussata 
solo 15 giorni fa. siila la ma¬ 
glia numero 1 ad Aliboni che 
in settimana se l’era vista pro¬ 
mettere da Bigon. Ma non è 
tutto, col roma^oil scende in 
campo anche lo slavo Joz'ic 
che. rientrato all'alba da Pan- 
gi dove sabato sera aveva gio¬ 
cato con la Jugoslavia paieg- 

K landò 0-0 contro la Francia, 
a pur sempre dato un valido 
contributo alia difesa; 180 mi¬ 
nuti in 20 ore scarse sono un 

E ìccolo record invidiabile. 
ell’Ascoli Betsellini ha ripro- 


«to in attacco il brasiliano 
isagrande, dopo aver subito 
il secondo gol dai Cesena, e : 
sicuramente il brasiliano si é 
dimostrato' più melavo dello 
spento Giordano che ha gio¬ 
cato comunque tronio arre¬ 
tralo 

Il Cesena con questa vittrma 
prende una salutare boccata 
d'ossigeno, sale un gradino 
verso u U^aido delia salvez¬ 
za, traguardo che comunque 
é ancora laggiù in fondo al 
vialone. 

Per i’Ascoli la sconfitta 
complica le cose, ma ciò che 
più preoccupa è la latitanza 
dimostrata in prima linea dai 
giocatori ascolani dove. il solo 
Cvektovic si batte con ardore 
e alla fine viéne comunque 
imbrigliato dalla difesa avvér- 
saria. Per i marchigiani co¬ 
munque' lion' é finita: finché 
c'è vita... 


26. GIORNATA 


PROSSIMO TUBNO 

' (7/5/89-ore 16) 
ATALAN7A-C6SENA 
iOLÓGNA-NAPOH 
PIORENTINA-COMO 
JUV6NTUS-INTER_ 


LECCE-SAMPDOBIA 
MiLAN-TORINO_ 


(6/5) 


PESCARA-LAZIQ 


ROMA-ASCOLi 


VÈRÒNÀ-PISA 



ebftStWiCA 


CANNONIERI 


ie RITI: SERENA (Inter) (nella foto). 

-14 RETI; eARECA:(Napoll). 

13 RETI: BAQQIO e BORQONOVO (Fiorentina) e VlALLl 
(Samp). . v; 

12 RETh carnevale (Napoli). 

11 RETI: VAN BASTEN (Milan). 

19flETI:VIRDl8(Mllan). 

9 RETI; BARROS (Juventus). MARAOONA (Napoli) e MUL- 

> UER (Torino). 

• RETI: EVAIR (Atalanla), AGOSTINI (Cesena) e TlTA (Pe¬ 
scara). 

TRIT): GIORDANO (Ascoli), BERTI ilnler) e VOELLER (Ro¬ 
ma). 

tRCTI; QIAZ. MATTHAEUS (tnter), SOSA (Lazio), PASCULU 
(Lecce) a MANCINI (Sampdoria). 


SQUADRE 



PARTITE 


RETI 

IN 

CASA 

RETI 

FUORI CASA 

RETI 

Me. 


Gì. 

VI. 

Ps. 

Ps. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

P*r 

Fa. 

Su. 

VI. 

Ps. 

Pe. 

.Pà- 

Su. 

ing. 

iNTen 

45 

26 

20 

5 

1 

47 

12 

11 

2 

0 

26 

4 

9 

3 

1 

21 

6 

+ 6 

NAPOLI 

39 

36: 

16 

7 

-a; 

48 

20 

10 

2 

1 

34 

12 

6 

5 

2 

14 

8 

o' 

MILAN 

33 

26 

11 

11 

4 

42 

19 

5 

6 

2 

23 

‘i'-e 

6 

5 

2 

19 

13 

- 6 

JUVENTUS 

32 

26 

12 

8 

6 

40 

31 

5 

5 

2; 

15 

10 

7 

3 

4 

25 

21 

- 6 

SAMOOOniA 

31 

26- 

li 

9 

.6 

33 

18 

7 

2 

4 

21 

10 

4 

7 

2 

12 

8 

- B 

ATALANTA 

30 

26 

9 

12 > 

“5 

27 

21 

5 

6 

2 

16 

11 

4 

6 

3 

11 

10 

- 9 

FIORENTINA 

98 

26 

11 

6 

9 

37 

34 

8 

2 

3 

27 

19 

3 

4 

6 

10 

15 

-11 

ROMA 

26 

26 

9 

6 

9 

25 

30 

5 

3 

5 

12 

18 

4 

5 

4 

13 

12 

-13 

VERONA 

23 

26 

4 

15 

7 

15 

20 

4 

7 

2 

9 

6 

0 

e 

5 

6 

14 

-16 

BOLOGNA 

23 

26 

7 

9 

10 

22 

30 

6 

5 

2 

14 

9 

1 

4 

8 

B 

21 

-16 

PESCARA 

22 

26 

5 

12 

9 

24 

34 

3 

7 

3 

10 

8 

2 

5 

6 

14 

26 

-17 

LEcee;: 

22 

26 

6 

10 

10 

18 

29 

6 

5 

2 

10 

7 

0 

5 

8 

8 

22 

-17 

TORINO 

21 

26 

6 

9 

11 

28 

36 

5 

7 

2 

20 

15 

1 

2 

9 

8 

21 

-19 

LAZIO 

20 

26 

2 

16 

B 

17 

25 

2 

10 

1 

10 

6 

0 

6 

7 

7 

17 

-19 

CESENA 

20 

26 

S 

10 

11 

20 

32 

S 

4 

4 

14 

14 

0 

6 

7 

6 

18 

-19 

ASCOLI 

IO 

26 

5 

6 

13 

20 

33 

3 

5 

5 

13 

16 

2 

3 

8 

7 

17 

-21 

COMO 

18 

26 

5 

8 

13 

17 

36 

5 

3 

5 

12 

15 

0 

5 

7 

5 

21 

-21 

PISA 

IT 

26 

4 

9 

13 

12 

32 

3 

5 

5 

7 

14 

1 

4 

8 

S 

18 

-22 




mrmikio 


LatM-owInw 

schedina 

CÒNCOR50N.37del7/5/B9 

ATALANTA-CESENA 

B 0 L 0 GNA.NAP 0 Lt 

FIORENTINA-COMO 


JUVENTUS-INTER 

MitAN-tORINO 

PESCARA-LAZIO 

'x-- —.- ' ' -- 

ROMA-ASCOLf 

VERONA-PISA 

BARLEm-CATANZARO 

CREMONESE-PAOOVA 

GENOA-BARI 

MONZA.PARMA 

TARANTO-BRÉSCIA 


Flash L . 


WALCiOl 



Il UvCrpOOl I leà» del Lncpoel ww 

In raninA nionuli in umpe dsoe li 

in campo mi 

dopo la tISMdIa ne mosm una lequena 
Tllttn hannilINn <l>u<nnanca). giocando un 
I uno VUnqUHIO «Konno d. beneficciua con 
il Celile A GIimow «ano 
prewnti 60000 qwOiMii 
menfe I ineasn (enea 700 milioni di lira) t lUki denkiln 
a favole dei lamilian delle OS vittime, Al leniilne della pud- 
la il prendcnie del Lveipoel JohiiSmlih.hadlcM«aloche 
la aguadra non itnuncoia alla Coppa d Inghilien II 7 mal- 

f io gncheia, Infatti. coMiD il Nottingham Fhanl iRtM 
ralloid del Manchester United pn la lipetliione deUi n- 
mlfinàle che I) 15 aprile em-itaii>ioipeta allo tt ad l h S 
Sheffield a eauM della mgedla. 

Soliamo 111 gol «gnau M: 
non d il minimo aitglonala 
che appariiene alla l^lpD^ 
naia con 9 leb menn In al- 
. tte'tte;giQd>’àlé.nl|'iiihp'iihp', 

. mesif aiegno 12 (dVIPitt; 

. 23*1 II totale delle aegnaiu- 
ienelle26glanMlèeHilvn- 
lo a 493 (compnao 9 gol del Napoli legnalo ubalo). L1n> 
Iw ha battulo unallro lecoid «agionale con23 puM oIHh 
nuli in cau su 24.1 gkiealori ammoniti sono «a» 27 elp^ 
pollano II totale a 3 b Due I rigori e un espulso Espiiillp 
dellAtslsnia TWgliinlbrtunatl ilsampdorianoMleMnl,tt 
rassoneio Rukaanl ed il pisano Elhol. che * alalo tt pugni, 
ve.’ ■’ i"'* 1 * • ' 


Inter, nuovo 
recoittsta ‘ 
ieri soUan.. 
un «cattivo» 


Sampdória 
awerSta 
Ieri 7 gol 
del Batcellona 


tthigoIJulloSallnas- 
Eusebio; Le (o(niasiona.H 
sanela; UibanaXlflpei. 

Amor Eusebio, moerio; UnèKer, Julio Sallnas, 


In una paiWa della W glon 
nata del campionaM ti¬ 
gnola, il Baice1loiia,«ha ah 
nonterà U 10 maggia’b 
Sampdória a Berna pcHa L. 
naie di Còppa della.Co^* 
ha^lopvT-UW^ 
Pn II Baicelhma agno aiMa-it 
’2);llélà>ttiiieri$ 
campo àa Cluillh aK! 


Aimiioj'Sema. 
lèlter.Julii 


Guardalinee 
cNpitS 
PSfUu: , I 
sospi^ 



al San Paolo 
Protesta 
il Napoli 


■fipiimiàiìoì jiel ghòda'O 

3o;’ipixmm9'i|irini3i ripap;. 

'v-;Che:-:'uriai 

fìee en luto bolDlto atta Iti j 
sii da un oggetto (km > 
stando ad alcanlleslimont -da una sdHa nim).A'.wil.- 
momento l'Allettco Leonsk slava conducando 
diRiKm di guB, Rum di Pescaia, aoceiuKist disia knpo» 
sibilila del suo collsboraioie di tomaie al mo pam, ha 

chiesto se hall pubblico ei tosse un album aerino al moB' 
aibitielL disposto a aosUtulie il guaidaUDee. DopOeba ittn-ir 
suno-sl e pnseniaio laibmo ha deciso di sospindew la 

lì-N|j^l'haespiim''Ìg4^¥ 

che poua locideie meico. 
’ièm,pR»siini>:'pèrM''IÌriale.itt:' 
Cbì>^:UelA':ebi^ì)ò:Sp|^ì 
calda, dopo i coloisiil in. 
goighi wrilicaiu lahain 
senno. neiranUcIpo diciai-. 
plonaio cpnil.yeiona Sono accusa e un imptovviao nuovo: 
dispasltnoidel Dalfico, deciso dall'anessom compeienló 
Una prolesIn ha.InvesliKi II Comune, In quanto oggi si tkp: 
«ebbe giocale sul teneno del San Paolo una paiUta amato¬ 
riale ira una forniazione di iitiatt e una rappràsenlaUva pà- 
poleraoa, della quale lata pam anche Maradona II NapoH 
nitene che ibcamiia vena danneggialo in modo grave, i»: 
prattutto se pmvna La società ha chieslo invano die II pe^ 
messoivenisse levocato e che la gara fosse disputata su un 
alm teneno. 

E Ciao che si aggiudica su 
Bimbo iblenoconlromo db 
tetto per il nome della ma¬ 
scotte della Coppa del mon- 
dòdi calcIpjnia’^Li'Sm^B:: 
concorso era inserilo nella 
schedina Totocalcio di ksl 
Per Ciao hanno votalo In 
I.873.789, per Bimbo 9I4.313. Ciao si era aggiudicalo an¬ 
che il primo turno del concorso. Ogni domenice. lino al W 
giugno, vengono esirattea sode 14 schedine i cui posaesatv. 
ri vincono due biglietti per le padlte della seconda Ima (m- 
lavi.e quarti); il 25giugno, ultima domenica del concono, 
sette le schedine estratte, i cui possessori ttcev«anno due' 
biglietti per la llnallssima. Queste le schedine estratte a sor- 
le questa setumana; S038FA6aooa sona di Flrcniie; 
I383NA6003I, 0607NA603S8, 2075NA60670 Napoli; 
2001GA60346 Genova; I039RA60393, 3II0RA669 RoW 
7321LA61055 Messina; 5IOgTA602l0 Torino: 7HltA6l2 
Messina; ; 9709MA60234 Milano: 405ÌBA60345 Bologna: 
.13l3SA643Bari;0106FB60l2l Palermo. 

Alciini incidentt Ira le oppo. 
ste Ulbaerio sono acoiduli 
prima: e durante Pmean- 
Florenlina. Una violentti cO|- 
lulùalone ero esplosa ^ 
nella tarda malUnata. iHwo 
: unraga»«),tilosaridia,letb 
lo alla testa dalla (Ibbu me¬ 
tallica di una cìnghia, rìpoitava un profondo taglio mmlica. 
logli al pronlo sdcboiso dell'Ospedale, e per il quitte sonò 
steli necessàri ID punti di sutura. Verso la line del primo 
tempo alcuni grappi di lacinòrosi sono venuti alle nHinL 
per riporlare fa calma è stelo necessario Tintenento ifollà 
foteerdelVittdlnexhe hanno anche dovuto lar ilcQisd aUe 
càriche: 


Totoinaseotte 
Mondiali 90 
Ancora. ■ 
preferito Oao 


Tifoso ferito 
a Pescara, dieci 
punti di sutura 
alla testa 
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Lunedi 
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Per Ottavio Bianchi 
la doppia sfida 
favorirà'soprattutto 
lo Stoccarda che, 
nd corìfionti del Napoli 
ha una squadra 
sotto il profilo tecnico 
notevolmente inferiore 


RtrMindona 

lalinliUeta 
puòilvilulat* 
Mi ÉJttNIlQl ia 
lirillan^ I 
mett'Accaitai 



Napoli e il Napoli sono già nel clima del gran finale 
fil Coppa Uefa con lo Stoccarda. Biglietti ormai pta- 
I llcamente esauriti; incasso, record e una iqu^a, 
1 fiuella del Napoli, in piena salute, pronta a giocaisi 
■ le sue catte. In questa attesa, sempre più spasmodi- 
: sca; si è fatto strada un improvviso Umore; quello di 
I ut) ,'aweisario che troppo frettolosamente ed etto- 
E neamente ù stato giudicato di scano valore. 


D*t.N08TBOmVIATO 

PAMOCAPHIÒ 


litica dei piccoli passi, in una 
giomata di riposo. Ma in mo¬ 
do esauriente per capire che II 
nuovo aweisario .redcaco a 
più forte dì quanto non si di¬ 
ca. nonostante la sua scaiM 
popolarità neiremisfero catch 
slico Internazionale. Di questo 
il Napoli si é Impiowlsainenie 
reso contò. Dei tedeschi ha 
comincialo a nutrire timori re¬ 


verenziali. C a giusta ragione, 
peichè in queste finali oHie al- 
rawenaliò e alla sua foiza su¬ 
bentrano degli alili fattori pah 
còiògici, che esulano dal 
campo e che alla fine posso, 
no Incidere in maniera dete^ 
minante nel diabolico gioco . 
delle parti della sfida. 

Questa Ottavio Bianchi ; lo 
ha giS capilo e proprio per 
questo ha Iniziato, senza àr¬ 


dere un atumo di tempo, un 
lavoro sottile di psicologia, ri¬ 
cordando a tutti che cèrte pah 
lite yatino giocate In manleia 
peilétta, senza còfttriieltere 1) 
benché minimo eribre. 

Dai silenzi fuoriuiclii dagli 
spògnalol si è Intuito che la le- 
zione^appeire òòminciata^^ è- 
giù statò récepha dal còmples- 
so, cosi come aaiMibè pIÀ^- 


, MvfAFOU. Una domenica 
I dharsa, pervasa da: una iranq- 
tlpl attesa e da um Jinc pau- 
raT FotM ioltanlo jKlesiQ, In 
piffio-conto alla tovpicla, Il 
Na|wli si è accorta quanto fon 
ll siano le tensioni.provocate, 
dg pna finale Iritpoitanle. F1- 
DrtM.rBVV!tifllqra ~d| Coppa Ue- 
appuntamenti 
quasi mensili, era stala aHion- 
laia hbn'illegila e ipavaldeHa. 
Mai.uniduhblo,sulla quallllea- 
zlone I,jttpsspgg|trapelali da: 
upporo Imbàvagllato dSI si¬ 
lenzio stampa parlavano co- 
slaAletirènte il linguasglo <fi 
una-iàdicola sicviiqiszs- Ma 
qiièSig volta non « CQSt,.4Ua|- 
COti AinutStp.‘C'i,l«.C9iua- 
pèVplMté di «mrt arrivati al 
capolinea, li dove -si deve 
scendere aenae ppssiblliu di 


errore. A quella Coppa Napo¬ 
li e il Napoli otmal vi hanno 
latto la bocca. Perderla ore è 
severamente piolbllo;. Sareb¬ 
be come aver Kherzalo per 
tanti mesi linora, Ira un'illusio¬ 
ne e l'alua. Cosi Ieri mattina a 
Soccavo, In questo clima inso¬ 
lito, appesantilo da un cielo 
plumbM e da una IniMenle 
pioggia, c'ereno mem aonisi 
e numeroil lilenzi, nonoalan- 
le II sabato-vjttorjoso con 11 
Verena " 

Tutti, Bianchi eoiiipiew.' sl 
sono accorti che lo Skioeaida 
e ormai II aoKaiuo a Pa glomi 
di distanza. Ne hanno parlalo, 
Ira un conttollo medico e la> 
deliniiione del pnvamina 
Ma brevemente. Piccoli ep- 
praoci, nel rispetia di una po- 


«.quasi fuori 
(yjtndiìdiale del ’90 
lfÌMe.paÌ^.senza vittorie 


' gi^e df stinta è simpatia 




La iiÉilooils non porti bina 4 Mlcliat:PWlnltiMniloii.-1 
ttiMdlalt W l'dkintani tmigtl g» por la «iiili-Ploncll 


I pari caMlngaf^-ia ; 


e sempre « 



Non c'd riuscItQ.neppuie lui. campione celebre ir 
l. celebratOi Mnl 9 ..inwusso del pallone. No, nep- 
> pure Michel Pl|itin|, chiamato d’urgenza al capez- 
i della nazionale francese, è riuscito a dare un 
Lg^cq'at auql-compiattloti, che con lui condividono 
! Hiviinguai ma-non certamente la sapienza calcisti- 
}'ca..>Era ifii compito improbo portare la Francia ai 
■ Mondiali del '90: edafiche Michel Platini ha fallito 


( BH .PSaSI..' ai.Pawf del Prin¬ 
cipi ■.àlLsMttatoii'ppn erano 
pUZidl-aSmila, sabato,, ima. 
Eppure ll inaich della Francia 
[ GiHtlre la Jùgoalaviil qra.sicu- 
' taltwnie da ultlmaspiaggla. E 
’ Michel Platini in quella patina 
I il gtociva se non fi future al- 
i ifiqnSwi 'bel po’elei spgnl' 
fàWa^ìMondMas d'Italia, E 
I la FI'aticKi non'ha fatto me- 
' gUqhlvun parento.ahonimo 
e mellncoolco lenza neppure 


un gol a rallegrare I SSmila. 

Michel Platini chiamalo at¬ 
ta guida della Francia nel no¬ 
vembre dello acOno anno 
con l'uigenza che al dedica al 
lalvalori detta pauU, ha gui¬ 
dato I gattoni, gli campioni 
d'Europa c di OUmpta, In cin¬ 
que partito e incoia non ha 
aasapoiatoligiotodiunavtt- 
urta. Da tlkim 11 Francia ha 
pareggiato con, l'tatanda t 
con la Jugoilivto r aempre 
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Serie B 


PROSSIMO TURNO 

’ (7/5/89.01616') 


: ANCONA-PIACENZA 
! AVELLINO-MESSINA 
aAlÒI.EtTÀ-OATANZAHO 
l COSBNZA-EMPOU - 
! CREMaNÉSE-iPADOVA 
’ flENOA-BARI 


MQNZA-PARMA 
1 REaolNA^SAMB 


i TABANTÒvBRESCIA 
I ii®pSErL(CATA: 


CLASSIPICA 

OennaoBarlpuntlMtCrèmo- 
neac e Udinese 37; Reggina 36; 
Avellino 34; Cosen» e Padova 
33; Messina 32; Licata, Ancona 
e Palma 29; Catanzaro 6 Empo¬ 
li 28; Monza e Barletta 27, Bne- 
scia 25; Taranib e Sambenedéh 
lese 24; Piacenza 22. 

cannonierF" 

WDl'vifl^lUndlnaMl, BAIA¬ 
NO (Empólll, LA ROSA (Llca- 

1^;MARÙLU (Avf llll»|, ONO¬ 
RAVO IReasIna). 


■B Ieri non si 4 giocato in 
aerie B. 11 cimplonito ilpreh- 
derZ domenica prossima. La 
pinilissima sarò ripprerenla- 
ta di Genoa4arl. con to due 
squadre che guidino la classi- 
fica a quota 43, ilcure Orinai 
di conquiiiare la premozione 
In serieA. Le gloiriala sera co¬ 
munque paiticaleimento aie 
vincente in quanto non man¬ 
cano altri incontri di cartello, 
alcuni addirittura di grande 
impoitariza ai firij della Iona 
per venire ih A Cosi è per 
AvelUno-Messina, Ciemonese- 
Padova, Udinese-Ucala. Reg- 
gina-Samb e Cosenza-Empoil. 
CI troviamo di fronte ad una 
classifica corta dal reno poMo 
sino airotievo. Tolte le prime 
due che vantano sei lunghez¬ 
ze di vantaggio, e sono quindi 
di up afiro^aneia, la Cietno- 
nese e l'Udinese sorio.a quota 
37, male litoeguiWcIReMlln*. 
Avellino. Cosenza e Padova 
non sono troppo lontahe. Un 
palò di partile sione della ter¬ 
za e della quarti e potremmo 
irevaicl di Ironie a grosse sor¬ 
prese. In coda scontro-spareg¬ 
gio ; tre Taranto e Brescia, 
meittre II Piacenza aàrZ ad 
Aricohà. Il Barietta ricevere il 
Catanzaro e II Monza Sé la ve¬ 
drà col Parma. Non c'è che di¬ 
re; una ripresa con I flocchi 
per la serie B. 


senza refi - e ha perso con la 
stona Juftotovta-(3-2), con 
l'Aìwnil (fi-O) e con la sco- 
zia (2-Ó). Hi fatto due reti e 
ne ha subito aene. Ma la cosa 
peggiore è che, salvo miraco¬ 
li. la Francia non riuaclrè a 
qualificarsi per ta (osé finale 
del Campionato mondiale in 
Italia l'anno prossimo. T gal¬ 
létti a cpmto punto hanno 
quattro punti In classifica ot¬ 
tenuti in cinque partito. Han¬ 
no cinque punti di rtlaido 
dalla Scozia che ha giocalo 
cinque Incontri e quattro dal¬ 
la Aigoslavla che ha gtocalo 
quattro volle; Il gruppo'S qua¬ 
lificherà per la fase finale del 
Campionato mondlato due 
squadre e non si vede come 
la Francia possa recuperare il 
ritardo che ha sulla Iugosla¬ 
via non avendo più match a 


Ollilillilillilili 


Cl.aiitOHiA 


mmKatt. Areuo>Prt^o 0-0. Ow 
Ihorra-L.ft, Vic«nz« 14: tuech»* 
1v(r, Mar^a41«e' 
glant (M); Pro Llwrno>v(rfMÌI 1- 
1: Spal-Modf n« 84: 8pocl«<ar« 
rareao 14; TrantosMonlMarehl 
3-1; Vanezia Maatro-Trlaatina 1- 

Claaainea. Reggiana punti 4i: 
Prato 38; SpazA^T; TrlSatina 36; 
Luechaaa a Mpdena 33; Carraro* 
at Montevarchi 30; Ctarthona 
e Mantova Arazzo e Venezia 
M. 23; Trento • Vireaelt 37; L.R. 
Vicenza 20; Untato 25; Spai 23; 
Pro Livorno 10. 

Proaalmo tume. Carraraoe-Pro 
Livorno: Cantaae-Oerthqna: L.R. 
yjctnza-ReiÌQlana; ^Wogena- 
Manlova; Montevarehi-kucche' 
ao; Prato-Spal; Trani^Vanazia 
Maitra: Triaatlna-Arazzo; Vire- 
acIt-SpezIa. 


CI.QinoNie 


dIspositiOM con gU iltvl.Kel 
grippo 5 laf^tnciaè teQtlca> 
mente In fUaido ppffino ri¬ 
spetto alle Norvegia che ha 
due punti in tie partite. 

E tuttavia Michel Platini - 
fallito saNatore della patria - 
In Francia è sempte popola¬ 
rissimo, come appare da un 
sondaggio lealìuato dal quo¬ 
tidiano sportivo francese t'£> 
quipe. Il sondag^ dice che il 
71 per cento degli inierpeltati 
ritiene che Michel Platini deh> 
ha testare alla guida della 
Francia anche se dove-'v e es¬ 
sere mancata la quallHcazio- 
ne mondiale. Gli Interpellati 
ritengono dùnque che la crisi 
francese abbia radici vecchie 
che non possono essere ad¬ 
debitate ai tecnico. Gli inte^ 
penati pensaiVo che Michel 
Platini abbia le qualitli - se lo 


C 2 . 0 III 0 NIA 

Rlwillatl. AttSMndrIa-PontePora 

2-0; CocInR-Pavio 2-2: llva-Pog- 

Qibonil >2; MaMMO-Rondlnvlia . 
*4; Ollrap^CUolOMlU 2-1; Pro 
VerealH-Tamplo t-i; Sarzaneae- 
Cicala 0-0; Siana-Olbia 2-1; 3o^ 
s>Vogher«st 04. 

ClaaaiHea. Alestandria punti 42; 
Gasala 41: Siena 38; Olirapd 37; 
Pavia 33: Massaaa' a Pogglbor»- 
al 33; Pro Varcalll 31; Sarzanasa 
30; Olbia 29: Cteina 29: Tempio 
27; Cuolopalll a Pontadara 26; 
Rondinaila a Vogharasa 25: Uva 
23: Sorto 7. 

* Penalizzata di Spunti. 

Preaalma fumo. Pogglbonsl-Ca- 
aala: Vepharaaa-Cuoropalli; Pa- 
vla-llva; Tafn^p-Maaiata: Olbia- 
Oitrapdi Pontadara-Pro Varcalll; 

Cacina-Sarzanaaa; Alessandria- 

Slana: Rondlnaila-Sorso. 


C 2 «oiiioiiie 


RIaiiHaN. Brlndiai*Via Paaaro 4-o: 
cagllari-Caianla 24; Campobas- 
R»Torraa 14; Casarano-Parugia 
2-1’ Prancavlila^alarmò 2-1; 
Qiarre-lachia 24;JMonoppll-Fog- 
Dla 1-1; RimTnl-Freslndni O-i; 
Salarnltana-Casarta 2-2, 
OlMiHlea. Cagliari punti 41; 
Foggia 38; fitinditl a Patarmo 
36; Casertana 35; Casarano 33; 
Torres 32; Perugia 31: Campo- 
teiao. Catania^ a Qlarra 29; 
Francavilia a Salernitana 28; 
Frotinona 23; lachla a Via Pale¬ 
rò 25; Monopoli 24; Riminl 1$. 
fratalmò tomo. CaaartanitPB- 
iarmo; Catania-Monopoll: Fog- 
9(a«Q{arfa} FrancaviiVi-Casari- 

IShi..RantóJff5f.»: 

Torraa-BrindisI; Via Paaaro-Sa- 
iarnitana. 


RloUnall. eiacaglla-Martlna 2-1; 
Calano Oiimpia-San Marino 14; 
Chiall-Potanza 34; Fan»<Lancia- 
no 34; F. AndrIa-tranI 2-t; Qtu- 
lianova-Jaai 1-3; Qubbio-Pasano 
04; nieclona-CIvlianovaaa 1-3: 

Taramo-Tarnana 3.1. 

Claaalflaa. etilati punti 43: Ter¬ 
nana 42; P. Andria 40; Calano a 
TranI 36; Qubblo 32: Teramo 31; 
Fino 30; Lanciano 29; Qluliano- 
va a Martina 28; Fatano 28; Jesi, 
Potenza a Rlcelona 24; Civitano- 
vaia 83: eiscagiia a San Marino 
22 . 

Preaalme turno. Qlutianova-Bl- 
tcagilt; Jotl-Calano; Mirtina fr 
Fano; CtiiaU-F. Andria; Potenza- 
Qubblo; Fatano-Landano; Tar- 
nana-Rleelona; Civltanovaaa-Ta- 
rame: San Marino-Treni. 


ta a tutti una partita di Finale 
unica, piuttosto che un'andata 
eritomo 

•La regola dèlia dop^a sfi¬ 
da - dice H tecnico * finlke 
per (awrire la Quadra tecni¬ 
camente più debole^ in que¬ 
sto ca«o io Stoccarda». Co^ 
derasioni che fanno trasparire 
Iq tensioni e 1 timori di un mo¬ 
mento storico per il Napon, 
per Iq. prima volta nella sua 
storia approdato alla gloria di 
una finale europea. 

In questa atmoMara, ins^ha 
per ùnaeqùadra che ha sem¬ 
pre dimostrato una grande slr 
curezzà. U ràntorto airtva dal¬ 
la buona ssilute generale delia 
squadra. Le contusioni ripor¬ 
tate da Maradona. l'unico ieri 
a non presentarsi al breve ra¬ 
duno di Soccavo, e Alemao 
sabato peuneriggio ccmìUd lì 
Verona non destano preoccu¬ 
pazioni al medico sociale 
Acàmpòrau Forse è la prima 
volta in querta stagione che 
Ottavio Bianchi pub contare 
in questa importante nrraslo- 
ne sull’intero gnippo di gioca- 
tori Nessuno Infortunato, nes¬ 
suno eqùàilficato. C'b addirit¬ 
tura per l'allenatore napoleta¬ 
no l'imbaruzo della scelta. 


iasceranno tavorare in pace * 
perfUanelare il cideto france- 

K E comunque le Ptoncla 
non è matematicamente 
esclusa dal gioco mondiale. 
Le restano da giocare tre par^ 
tite; inNofveglae Incasacon 
Scozia e Cipro. Basta credere 
nei mtracoÙ e nelle défe/Man- 
oesattiui. 

I dirimpettai belgi funzio¬ 
nano invece a pieno regime e 
dopo aver spoletto a.BruKel- 
lés ia Cecmkivadchlà 2-1 so¬ 
nò molto vkiiti alla qualifica¬ 
zione mcmdiale. Il Belgio do¬ 
po qu^Utro partite ha sei punti 
e guida la classìfica ccm un 
putUo vA Fottogano.tt Belgio 
deve gioeve ^ casa e in Pa- 
sferta coi Lussemburgo, in 
Svizzera e m casa col PortCK 
gallo. QVS 


CS.<IIIIONBB 

RiaultatL Forll-CtepRalellD 14; 
Glorgionu-Varaaa 04; Juvsntua 
. Oemo-Legnaflo M; Orctani- 
Carpi t-F; Farmreina*8uzzsra 
04; PorOanone^avaima O-V. Pro 
Setto-Novèra 04: tessuolo-Tr^ 
viso 1 r 1; Totsate-Ctiievo 24. 
CtaMlRes. Carpi • Chievo punti 
43; Sassurrio 36; Lagnano a N> 
vara 34 Forti 33: Taigita 32; Pro 
Sesto 31; Ravonns 30; Varost 
29; Suzzerà • Traviae 27; Juvo 
Domo 28; Oroaana o Pordanono 
25; Pargocrama 23; Oapllalatto 
22: Gtorglona 20. 

Prosatelo lunre. Suuara-Ferti; 
Travteo-Qiorgiona: Ctiiavo-Juva- 
Oomo; Lagnaiio-OspklRteno; Car- 
pl-Pergocrama; Oreaana-Pro Sa- 
ato; Pordanona-Sassuoio; Ra- 
vanna-Taigaia; Novara-Varase. 


C2.omoNiD 

RtauHatL Alragolasa-Kroton 34; 
Campania-Mo<a 44: Cavasa-Tur- 
ris 2-1; Juv^na Qala-SIracuia 
1-t‘ iàtina-Cyntete 2 t 1; lodlgia- 
nl-Batti|teg1teaa 1<& Soriamo- 
Benevanto 2-1; Trapant-Juva 
Stabia 3-2; Vigor temazIa-Atlatl- 
co Laonzio O-t. 

CiaaiHtca, Campania punti 43; 
Siracusa 39; Cavasa 93; Lodigia¬ 
ni 34; A. Leonzio a Noia 33; Kro- 
(on a Sorrento 31; Batiipaglltaa 
e Turris 30; latina a Trapani 28; 
V. Lamezia 27: BanavarrtOa Cyn- 
ttita 28; Juva Gaia 24; Alragolaca 
22; Juva Stabia 19. 

Pratrinw turno. Bonavanto-Afra- 
golosa; Cynitiia-A; Itonzlo; Bat- 
tiptotiasa4àmpan1a; Trapani- 
Cavata; Kroton-J. Qate; J, 6ta- 
bia-Latina; Nots-Lodlgianl: Blra- 
eusa-Sorranto; Turria-V. Lama- 


Una scelta che nel corso della 
stagiona ha più vòlte invocalo, 
ma che on probabilmente ne 
avrebbe fìtto vòlentieri a nw» 
nd DHHcIlè Stabilire chi dovrà 
réitare fuori. arKhe perché la 
aeelta di uno o di un altro 
comporterà sicuramenta delle 
varianti iMtiehe. Il maggiore 
Indiziato in questa clreoitanta 
e restar lucri lembre lo stop* 
per Cotradlnl. un difensore in 
meno in una partita che pie- 
sumibUmante il Napoli gto- 
chetà in un'attenta chiave of¬ 
fensive. In questo caso gli at¬ 
taccanti todeachi verrebbero 
presi In consegna da Pérrara e 
ftonclni. Con Puri spedito a si¬ 
nistra e tote da contronote 
sulle fasce. L’altro indiziato 
potrebbe essere Alemao, con 
Furi centrale ad esplicare i 
compiti del brasiliano. Ma 
questa seconda soluzione 1 ^ 
pare più difficile, perché il 
brasiliano, autore del gol della 
vittoria con II Verona, ha di¬ 
mostrato di eiaere In ottima 
forma e l'unico in grado di 
giocare con profitto in pres¬ 
sing, cosa che potrebbe risul¬ 
tale di notewola tmpertanu 
contro un aweisaito che si 
sforzerà di tenere ir più penri- 
il paltone. 


Il cammino verso la finale 

NAPOLI 

STOCCARDA 

y. 

Paok Salonicco 

TroMaduocIml 

0-0 0-1 ToUibany» 2411-2 

LoRÒntotlve L. 

tttodfofiiMfiil 

1-1 2-0 Dinante Zagabria 3-1 1-1 

Bordeaux 

1-0 04 Qronlnaen 9.1 24 

Juyantui 

Qraill 

0-2 34 RHlSoeMdad 14 0-1 
(44alrlaern 

Bayern MonRoe;; 

SeniHImll 

24 2-2 Diniino ÓrwdE 14 1-1 


ìraeanio 


CATTOUCA • AIBMO Ml- 
NnVA r ria Fvrira U - Tal. 
0B41/BMm • Sbtt. BBSSat - 
40 nwvi.mvs • eenealt - eanie* 
re asTvirtè Moenui ampie tanre- 
10 - p ì rehs a iio - etome tratte- 

mante- 20 /g- 20 /e 22.000 - 

2 B/ 8 asritffflbre 27 . 00 a | 40 ) 
PAVOLOW vmèa-end. Ganso 
mve tieiri WWnr, granda piari- 
na, tamia, crioetto, priteveloé 
oti wsilen la. 2 B tterts Vrnagrio 
9 gionii paniions oomplste 
tOO.OOO; msnOeaoalit, eriario¬ 


se Mariona 90.0ÒÒ. maria 
9B.OOO. atta 49,00a BeonU 
partloolari famiglia nùmsroae. 
Tri. I0B47) B7129. PoasibINt* ri- 
steranta pa sc a. 29 

UDO MVIO Tri. 

0B44/940007 tPrte. 400B9B1 
-•riinave-afnbtentaflnnove- 
to - tutte Nmara aeriritl priva¬ 
ti - baleone • parshaggie eo- 
parta - oaMna rito aptoggto • 4 
menu ae ri ti, buffet verdure, 
buffet potorióne. Penatene 
eoinpìetp: sino al TT/Ò/ 
92.000^ 1B/à-0/7 àT.BOQ • 
9-91/7 44.000 • 1-99/9 
47.000 > aconie maa bambini 
4011 • Presentando questo 
annuncio fina 9/7 edri 97/B 
bambina fretis fina 9 onnL 

(90) 

9M9AIIO «SARI - Penatone 
Baedre • vis Amarrilo 34 • taL 
0541/015190 • vicina mare - 
eamsre con/sanie ssrviri - brioo- 
nl - pvehegglD * curine essritega 

r iugno settembre 

2.000/24.000 lugHo 

27.000/29.000 - 1-29/0 

30.000/37.000 24-31/8 

20.000/27.000 tutto compreso 
• cabina mare - iKontl IzsiTrilnl * 
gaationa propria. (201 

MI8ANO MARE Pensiona Maioli 
- via Maitsettl, 12 tal. 
0941/001701 - 013220 - nuo¬ 
vi eeaeuriene vicino mare • cuci¬ 
ne eeselinga-tutte eamart servi¬ 
si • betoonl-b» • giairdlno • cibi¬ 
ne mire • garage privato • mag- 
gto-giugno-sattembra L. 24.000 
- luglio L. 29.500 - 1-22/8 
30.000/ 23-31/0 L. 29.000 • 
tutto comprato • sconti bambini - 
gestione propria. (311 

RICaONi - Hotel Alfbniins - 
tri. 10641) 41630 • vitto tasso 
53. vlrinlsrimo mare, tranquillo, 
cernere eerviri. balconi, eieenso- 


Ndlo Stoocaida 
efè Ganzino 
iln^letano 

^ ^ ^ DAL NOSTRO INVIATO 


S NAPOU. ' Arriveranno do¬ 
manimattina alle 10.45 all'ae- 
ritorto di Capodichino con 
un biglietto di presentazione 
di tutto rispetto; quello della 
r^Kwite vittoria, tre a uno, di 
Plancolòrte in , campionato. 
Hanno staUllto UToio quartie¬ 
re generate airhotel aSonrisa» 
a Sant'Antonio Abate vicino 
Castellammare di Stabia. Un 
posto banquilio, lontano tren¬ 
ta chjtometri dal clima cittadi¬ 
no, un rifugio ideale per pre¬ 
parare la prima sfida con li 
Napoli; di cui i tedeschi dello 
Stoccarda hanno il massimo 
lispeUto, ma che- non ritengo¬ 
no affatto ImbatUbilé/ Non so¬ 
no rimasti neanche Impréssib- 
nati dal titoloni che ! Ornali 
tedeschi hanno risètvaio a 
Maradona e soci all’indomani 
della (toitita di Monacò contro 
Il Bayem. eOgni partita fa sto¬ 
ria a Sé • ha spiegato Arie 
Haan, ailehatore dello Stoc¬ 
carda, un grande nella magi¬ 
ca nazlónale olandese di 
Cnj)H • bisogna saperla inter¬ 
pretare nel giusto modo. Noi 
peiuiamo di aver capito il Na¬ 
poli, ora bisogna vedere se le 
contromisure che adotteremo 
saranno sufficienti a fermarlo. 
Comunque, è un difcolso che 
vale anche per 1 nostri avver¬ 
sari. La mia squadra gioca 11 
migltof catolò oèl campionato 
tèdeisco». 

Fantasia e potenza atlètica 
sono i punti di forza di una 
squadra che ha nell’attaccan¬ 
te Klinsmann e nel difensore 
Buchwald, entrambi nazionali. 


RAM» 


del suo paese. 

Con i blancofossl s 
che un italiano, Maun 
dino, che, ironia della i 
di Fìrattaminore, . 
l’hinterland napoletano. Vìiv 
tidue anni, naturalizzato tede- 
aco (ha giocato anche ttidli 
rappresentativi Under 21)» 9 
il fantasista dello Stocciwa, 
l’uomo che Inventa a 0iMt> 
campo. In Italia non ha smito 
molta fortuna. Appena tredi¬ 
cenne, UNapou lo se 
(provò sottbg» occhiàia 
nto Jùliahb aUDra genaial ma¬ 
nager partenopeo), cosi co¬ 
me la (torna quattro ami do¬ 
po. Nell'fiO il Torino si Intsna- 
só a lui, mi le t>f(1ao(!aiiiBt 
Inviate non eonvinseio Moilk 

Come il Nàpoli, aneho par 
b StoCcarda si tratta detta pri¬ 
ma finale europea dalla suo 
storia càbliiOea a coma iNa« 
poli, finalista In Coppa llaÌIÌL 9 
finalista nella còppa ditta Ite 

derazione. Napo tt St qc ea ida 
non è una aprimaA SI sono al- 
frontate glft diciannovoAnnl fi 
nella Coppa delle Fiere. Qii9l> 
la volta ahdd batta al NÌ$W. 
nelle cui file giocava i’atuÉte 
allenatore Bianchi, che paiag 

S to In Oenninla 04) avtniBD 
.piolo per 1-0, 

Se rlMScIrennó a su^a^ li 


« 

Qi- 


_ jugosli . _ 

nec, titolare nella nazionale 


Napoli itellà doppia t 
Còppa Uefa; Il i 
rhafd Ma)«r ^Voiieioer, fMi 
capo della l^« pfbMNlgnllfi 
tedesca e ministro detiwcii. 
Stiano deiristruzbne della re* 
Rione Baden-WuertWmbteA 
ha promesso ri suol gtociMM 
un premio ricchissimo: vopl) 
milioni. Un record per U cairn 
teutonica OraCil 


•tnte déite sregftetsi te.-Msggio . 
fliMORO ssltettibru 

29.O0D/2A0OO • tuglto - 
21-31/a 31.000/33.000 • 
1-20/8 40.000/41.000 tutte 
comgraso • usufte bsmbteL (34) 

meooNB •Nom camav • 

TaL 0541/941449-90202» • 
ftentemau-Time BSRters ssrvi¬ 
ri. tateDRS vttte mira - Bar - Fir- 
ch iogte - Aasiw i are - Ottimo 
MttsmanM - Mtea ranteonatq • 
«Mtesategote* Nnrisneeom- 
ptetee iiaaa 90.000 • Matite 
a9.eoo/4aooo - aus 49.ooo- 
Beonti bèmbtel - Qairtefte pfèsrte 
t41) 


«tetta VWb 9. Marétte. 59 - Tri. 
0541/904907 - 900442 • viri- 


cucina - camaru tioeatee WC. bali 
cari N Scasa L 29.000 • turite u 
21-91/9 L 99.000 • 1-90/5^L. 
39.000 ■ Bswai n rivs snólte Iva 
• creste'tibsriofw gropris.( 15) 

.MCCttONtt PsnriOfte Q tev oiucc t . 
viete Farrsria 1, tri. (0841) 
008900 • 001701 • 513225, 
«irinp mvt e toni termi, rinno¬ 
vate. MCint casalinga, eamsra 
oon/ssnia sarviri. gtegne-sat- 
tentera 23.000/26.000 - terite 
25.000/90.000 • 1/209 

94.000/95.000 • 21/31-8 
25.000/90.000 liillP oringra- 
aa. creiite mira, ositieite pro- 
grto. seontl bambM (27) 
mCCIONi - RIMINI sfOtensi ap- 
pvtamenti astivi tnotismamania 
«radati > vIrinaiBa màrs • iena 
vanquMla * tri. 0641/350652 
43666 (24) 

•ENIOAUIA • Albarga ilana. 
via? Ooltionl 22. tri (071) 
5022043abte 7826211.60 mt 
in«a,gaaiiteite trsnquitte. cerna- 


ra. parthagglo copsrto. bardino, 
rettamente femiKare. pensiona 
eoriipteu; maggio gKigrn set- 
timbra 92.000 • 1/15-7 

37.000 • 15/91-7 21/31-8 
42.000 • 1/20-8 60.000 tutto 
oompraao; Sconti bambini. (30) 


{j^JTATOURS' 


fi le VOSI» voentn In; 

IrNlECIfn, 

gggriiili^ CmIu. 

Wbnrwitenf # pranotaiteri 
iMte niteire ageriM ri riiggto. 



AGENZIA MARITTIMA 

«DOLPHIN» S.p.A. 

AGENTE GENERALE IN ITAUA 
DELLA flotta SOVIETICA 


ITAZOV Uni: linai rasoi» anncliM Itafo/aavlalMe 
ru.R.S.S. - airalifo ctocadalt da peni iMTIrrano od 
pa'Mirtiipol. 

JlSiTCp Una: tanittfo (uff contalnar. montila ■ MiriupoL $*• 
hmo, 6 veetono, Savona, Vslwtcia. Casablanca. Malta, Mario* 
rM. 

ASADCO Una: toivlila MI contalnar. quindicinala - Virfica • 
Rovonna MsrlupoL 

AOMKQ T Uno; lirvlclo MI contalnar, quindicincla • Mrloila 
Rovonna - PIrn - LattMa - Tanoùs. 

AOMED S Uno: otrvlrta MI contalmr, montila ■ 
peto, Umnwl.THppll, Mtrsin. Rovonna. 


BALTAUSTRAUA Una: sevizici 
Ro,mon.llt:dt Canova por Fromantia, AdOlalilt, Makounok 
Sydnav. Brttbono a peni doilo Nuova Manda. 

ODESSA OCEAN Una; torvltio Indipandtnta, MI tsonMiiw, 
quindicintia, dt Canova por JaddMi, Singapart, Hong Kotia, 
Ptnina/Pcn Koitng. Modras, Colombo IBangkoki Manila. Jo* 
karta, Surabaya, Chittmong, Vietnam via Slngapora). 

OULP-WpiA Uno; larvlzlo conforanziaio MI contalmr, monil* 
lo di Qsnoya psr Karachi, Kindla, Bombay. Sorvlild indipan. 
danto, full Contalnar, monslle da Canova por Khor Fonati. 
Dobal, Abu-Dhabl. Dofia. 

BIASCO ORIENTAI Una: aorvizio Indipandinia. RiPRo, 
imnéllo. do Trtosto par Slngap», Vioinam, Hong Kong. VUnp 


Por uttoriorl infcrmirloni, quotailoni no», ole. rMIgant « 

AGENZIA MARITTIMA 

«DOLPHIN S.P.A.» 

QENOVA Via Floachl, 17/U4 
TM. (0101 E839 • Tslm 27US4 - Fn E41BM 

Mllwto: Via Piccinnt, 27 
TM. (021 2940fi004-2940ES04-2940S9S1 - Tlx 929079 
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Robert» Bru- 
namonti e Giu¬ 
seppe Gentile, 
teglsti S 
Knorr e Snai- 
dero, domani 
anóoia conilo 
nella sfida de-, 
dslvà per la 
semifinale 



BA$KET 


PLAY-OFF 

QuadtldlfliMle 

y^bnda partila: 

y^Varese-Scavplini G6-83 

(giocata sabato) 
Philips-Benetton 92-76 

Snaideio-Knorr 112-96 

Arimo-Enichem 68-77 

•Spareggi, (maited) 2 ore 

20.3Ò)y, 

ScavoHni-DiVarese • " 
Knorr-Snaideió s 


I Rtrallatl quinta giornata: 
fSrone vn^e. Fantoni-Riunite 84-94; Glaxo^ 
Phonola 67-71; Marr-Kleenex 79-87; 
Claaalfica: Kleenex 8 ; Glaxo. Phonola e Riu¬ 
nite 6 ; Fantoni e Marr 2. 

Proaslmo turno (domenica T ore 1&30): 
GlaxOfFantoni; Mair-Phonola; fQeenexiRiuni- 

I te. ' 

I GlitMie giallo; Annabella-Allibert 8&-D5; Ro- 
berts-lpifim 96-92;:Rlod(>n>Shaip 90-102. sjv 
I OauUlea: Roberts IO; Aliibert 8 ; Shaip 6 ; 
ilpifim 4; Annabella 2; Riodoro 0.< 

L PrauiaM» tttiBO 

’ Roberts-Annabella. Rlodoro-lpifim, Sharp-Al- 

^'ìlbert::' ■ ■■ 


Basket I milanesi battono ancora la Benetton (92-76) e vanno in semifinale 

È la Philips del buon tmpo mitico 





4 D’Anioni; anche wrl protagonista nella vittoria della Philips 


Wnéo di Montecarlo 

#lancini è proprio forte 
eTtlppp Wilander ~ - 

ét fuori anche Becker 


M MtUNO. Alessandro Sa- 
les, rallenatore della Bene!- 
ton, neirambiente viene ^ 

f irannominalo «il barone*. In¬ 
atti appena Imita la partita si 
siede in sala stampa, mangia 
un bignè e poi dice: «Abbia¬ 
mo giocato meglio che a Tre¬ 
viso, per 30 minuti siamo stati 
in partita, poi lacopini è uxito 
per fatti e ci damo arresi*. Sì. 
Sales fotografa bene la partita, 
I trevigiani hanno perso e so¬ 
no eliminati dai play off; la 
Philips chiude-II conto 2-0 ag¬ 
giudicandosi la gara di Milano 

E er 92-76. Riposerà e poi sa- 
ato o domenica se la vedrà o 
cori la Scavolinl o con la Di- 
Varesè per una semlflnale si¬ 
curamente di fuoco. Al via 
sembra di assisterete un festi¬ 
val degli errori. Sono^ molli i 
paliorii persi banalmente da 
entrambe le parti; Ci vcMiiono 
dieci minuti perché i milanesi 
nescano ad andare in vantag- 

f io, 17-16 con uh.cariestro da 
punti di Pittìs. Le due'squa¬ 
dre non giòcano'bene, si assi¬ 
ste a una pallaeariestro di 
«basso livellò*. La Philips pas¬ 
sa a zona le qui la Denetton 
sbatte un pochino la faccia, il 
gioco si fa più rude e più pe¬ 
sante ea 5 minuti dalla fine la 
squadra di CasaHni è m.van¬ 
taggio di 13 punti (23-36). 
Sembra fatta. I trevigiani han¬ 
no un Gay. praticamente as¬ 
sente, e tanno lattea a liberar- 


MONTECARLO- ^bèlto 
Mitncinl, l'argèntirio numero 
*81'della classiftèà'preparata 
*4al computer, ha sconfitto 
prKlie Boris Becken La tinaie 
" tra il giovane àudamdricano e 
t '41 litolattssimo aà 4 o.^esc 0 è 
t i durata quattro par9tè.,7-8 2-6 
r 7-5, ed è stata asfàlt-com- 
. I baltuta. Alberto Mancini;, do- 
; |;po aver tatto tuortU'grande 
^ ^Mats Wilander in ajènltlhale, 
^ ha dunque ribadito^ classe e 
temperamento con una giran- 
dissima vittoria ih Un torneo 
Importante. 

Forse il tennis àrEentino ha 
trovato l'erede ,^1 pttftteimo 
, Vltas e Josè-Luis etere, anche 
' se è presto perJdU'ln*' E co- 
' munque è un fatlò" i( gioco 
' ^del ragazzo, sicuro^rapido, a 
'' tratti splendido. Alberto Man¬ 
cini, che è di origlne^llaliana, 
ha intascato un assegno co- 
, spicuodi )22 900donari,(clr* 
ca 155 milioni di lire) ed è 
balzato all’improvviso nel fir- 


Rugby 
Milano 
vince a 
Catania 


^ ■■ Il rilomo del quarti, di fi¬ 
nale non ha lasciato strascichi 
e ’ha raccontato: la franca n- 
lancila del Mediolanum a Ca- 
tenia, ( milanesi hanno can¬ 
cellato il sorprendente pareg? 
filo casalingo dell'andata e a 
Catania hanno vinto con am¬ 
pio margine, 22 - 10 - ,n Bènet- 
ton è passato, corne una va¬ 
langa anche vsul Campo dei 
Parma dewe ha vinto 84-3 
ipentre la :5cavolinl Aquila 
nòn ha dato scampo a) Fra¬ 
casso, :;t0- lS;-mella'Partita gio¬ 
cata a San Dona. ;E dunque 
Mediolanum, Benelton e Sca- 
velini •*' come volevano i pro- 
nostlcK'si aggiungono al Ro- 
"Vigo vincitore nelrantlcljpo di 
sabato, l p/ay o/7 sono alle se¬ 
mifinali e domenica sòno pre¬ 
visti 1 matoh d( andata con 

S uesto programma; a Treviso 
enetton-Scavolihl..^ a j Milano 
Medlolanum-Rovigo. Tre spa¬ 
reggi per i play ouf. Metalpla- 
sti^ Mirano-Nutrìllnea Calvi- 
sano. Serigamma Brescia-Imc* 
va wnevento. Casone Noce- 
to-Corime Livorno. L'Unibll 
Cus Roma reste in Al. 


mamento dei grandi, dei ten¬ 
nisti: da seguire nei van tor¬ 
nei. Alla fine era, ovviamente, 
(elice e ha espresso la pro¬ 
pria gioia con una frase bre¬ 
vissima; «È come un sogno». 
Sabato invece aveva detto di 
essere rimasto sorpreso dalla 
- faeltità del suo successo su 
rMats Wilander. Ieri non è sta¬ 
to cosi facile perché Bnns 
Becker.era in ^ndi condi¬ 
zioni di forma. E anche da di¬ 
re che Bons é parso molto 
più a suo agio sulla terra. 

Il tennis Italiano, dopo (e 
f. ennesime delusioni nel sin¬ 
golare, sperava in un buon 
successo nel torneo di dof>- 
pio. Ma non c'é stato nulla da 
lare. Diego Nargiso e Paolo 
Cané. hanno trovato nel vete¬ 
rano l cecoslovacco Tomas 
Smid e neH'Busiraliano Mark 
Woodforde due awersan m- 
sormontabili, Dopo aver vinto 
il primo set i due azzurri sono 
scomparsi (1-6 6-4 6-^2). 


Equitazione 


pigliatutto 


■■ ROMA. Il francese Hubert 
Bourdy è il grande protagoni¬ 
sta del Concorso ippico di 
piazza di Siena dove ieri ha 
concluso la sua avventura 
conquistando il quarto suc¬ 
cesso. Hubert Bourdy, su Moet 
et Chàndon Milou ha vinto il 
percorso di caccia superando 
ramericaria Katherine Prudent 
su SpéciàI Envoy e l’Italiano 
Filippo Moyersoen - il più re¬ 
golare degli azzuiri - ai Ma- 
gazine Dugano. L'ultima gara, 
il iradliiorialè Gran Premio 
Roma chechiude il Concorso 
. di piàzza di Sienà, è state vin- 
te’dal belga Jean-Oaude Van- 
géenberghe su Qùeen of Dia- 
i^nds che ha precèduto’ il 
francese campione olimpico 
Piene Durand in sella al gran¬ 
de JappeioUp ée Luze. Al ter¬ 
zo posto un-altro francese. Mi¬ 
chel Robert, su Pequignér La 
Fayette. I francesi, battuti nella 
Còppa delie Nazioni che li ve¬ 
deva favoriti, si sono dunque 
rifatti con un cavaliere piglia¬ 
tutto. Modesta nei complesso 
la partecipazione italiana. 


si al tiro. Ma a questo punto d 
mette lo zampino Casàllni, 
l'allenatore della Philips. Rivo¬ 
luziona tutto l'equilibno tatti¬ 
co, cambia contèrripórànea- 
mente tre uomini e rompe il 
giocattolo che lui stesso aveva 
messo in piedi. Sono suffi¬ 
cienti una manciata di minuti, 
ed. ecco che con un parziale 
di 13-3 il Bénettori si . riporta 
sotto. A 2 minuti dal ripòso è. 
indietro solo .di Un punto-(38- 
39). King, l'óggetto misterioso 
venuto dall'Ainerica, si'é visto 
In campo.solo per Sminutli'^ 
muove un-po' meglio, ruba, 
qualche paltone, segna anche 
un canestro, .rn 9 appena sem¬ 
bra essersi rii^àqi^to. àncora 
Casalini lo tòglie dal campo e 
se lo nasconde in pàochlna. 

Là riprésa. Tutte e'due le 
squadre partono a zona; 3 i va 
avanti punto a punto per due 
o tre minuti, la railips è quasi 
ve^gnosa. £ sempre D'Anto¬ 
ni che non petde mai ia bus¬ 
sola, e accanto a lui l’albo 
grande vecchio, Meneghin. 
Loro due tamponano i buchi 
della zona, distribuiscono di¬ 
screti paltoni in attacco e. ap^ 
profittando della buona gior¬ 
nata di Rttis, ecco che realiz¬ 
zano un parziale di 8 ^ 2 ; al 10 ’ 
del secondo tempo la Philips 
conduce 62-58. Al 10’, però, 
lacopinl, l'unico che cQntro,fa 
zona Philips sembra prender¬ 


ci, esce per 5 falli,, una cieca 
entrata in att^o è il giudizio 
dei due arbitri è 

senz’a|:^flb. Con iacopini in 
panchina la Behetton perde 
l'unica pos»bÌlite'di centrare 
il .canèstro della Philips,.pas¬ 
sano ;Un paio, di minuti e si ve¬ 
de subito: al i3‘ è71-60 per i 
rriilaner». Sàlés ordina una zo¬ 
na mohò aVàrizatà che Sem¬ 
bra un pressing, ma non c'è 
mente da fare. i 

- Al fischio finale è 92-76 per | 
la Philips, ^rtedl i vecchi gio- i 
catofi miianesi riposeranno. Si i 
toma in campo sabato o do- 
menicà sempre con ia speran- I 
za che contro di Imo non .d i 
sia ia Scavolini ma ia l^Vare- 
se, avversario sicuramente più 
abbordabile. 

PhOfiw: Pittis 12. D'Antoni 13. 
Premieir2i, Meiii^iri 5. Pessi- 
nà 2i Mcmteèchi 20; Me Adòo 
17. King 2. 

Tiri Uberi 28/34. tiri da due 
punti 20/34, da tre punti 8/22. 
rimbalzi 42. 

Mac^ 16, Iacopini 
21. Marusic 9, Gay 8, lanini 
13. Geniali 4, Mento 5. 

Tiri Uberi 16/23, tiri da due 
punii 2V/44. da tre punti 6/23. 
rimbatei37. I 

ArUtrI: Gkàdano e PaDonet- i 
to di Napoli I 

Note: spettatori 7.2S0 per un ' 
tneassodi 138 milioni. ’ 

Uadll per S faHI: iacopini e 
Marusic. hitti nel secóndo 
tempo. 


I^ssa l’Mchem 
Ela^iaideto 
conquista la bella 


B ROMA Quarti di fìnati del 
basket a metà strada. Gara- 
due di ieri ha già .eletto due 
delle quattfosemifinaliste che 
proseguiranno il cammino : 
verso il titolo: Philips e Enl- 
chem. Le altre due formazioni 
che guadagneranno le «linai 
foi.u> usciranno invece dagU 
spareggi Scavolini-Dlvarese e 
iótorr-toaidero, in program¬ 
ma domani sma. £ il responso 
del turno di ieri, dove la squa¬ 
dra milanese ha confermato, 
anche nella seconda sfida con 
la Benetton, il provvidenziale 
ritorno alla concretezza dimo¬ 
strato nella prima gara. E dove,, 
l’Enichem iivomese ha bissa- ' 
to, con un finale In crescendo, 
ii successo della prima gara 
interna contro i bolognesi del- 
i’Aitmo. Ora entrambe atten¬ 
dono il risultato di domani se¬ 
ra per conoscere U nome del¬ 
le rispettive avversarie. Per la 
Philips ci sarà la vincente del¬ 
la sfida tra Pesalo e Varese e 


nel caso di successo dei cam¬ 
pioni d'haiia detta Scavolìnì si 
riproporrà, queste volta in se¬ 
mifinale, lo scontro scudetto 
dello sco«so anno. L'Enichem 
attende invece la vincente di 
Knorr-Snaidero e l'ampio di- 
vario con cul i caseitenl han- 
no oggi recato gli afweisari 
lascia aperte ogni possibile 
solu^nè. ; : : 7 

Piay out contro H fattore 
campo, in 6 gare ben 5 le vit¬ 
torie esterne. Nel girone giallo 
la Kleenex, vincendo a Rimini, 
guida la classifica da solai ma 
alle sue spalle si trova l’ag- 
guerriio terzetto compio da 
Riunite (vittoria a Udine) e 
Fhonoìa (successo a Verona) 
che agguantano la Glaxo. ;Nel 
girone vetrde continua la mar¬ 
cia den’lmbattute Roberts con 
il successo sull'lpllim. Guai se¬ 
ri per i torinesi vengono anche 
dalle vittorie dell’Allibert a Pa¬ 
via e della Sharp a RieaciA 


Moto.Il mondiale in Spagna 

Trionfe di Cadalosa 


I Nel Gp Spagna a Jarez de la Frontera, Eddie Law- 
son vince la SOQ al, trentesimo, giro davanti alle Ya- 
: maha di Rainey e Mackenzie.' i^mo posto per Fita- 
I liano Luca Gadalora^ehe nella classe 250 ha tnonfa- 
to in 46’46"30 seguito dallo spagnolo Pons (primo 
I in classifica nel mondiale> e dal francese Ru^ia. Ai 
I «padroni di casa» lai vihoi^ netta US;con il dkùan- 
I novenne Crìville e il secondo posto dì Martinez. 


B JEREZ DE U FRONTERA. Il 
debutto europeo del moto¬ 
mondiale è stato siglato dal 
colpo di scena nella classe 
500 della pnma >ittona del 
campione del mondo Eddie 
Lawson su Honda, ma anche 
dalla vittona dì Luca Cadalora 
nelle 250 che ha cosi accumu¬ 
lato punti per la sua già otti¬ 
ma seconda posizione riella 
clssUìca mondiale, il dicianno¬ 
venne spagnolo Alex Crìville 
ha mandato in estasi I suoi 
connazionali con il primo po¬ 
sto nella 125. . 

il piazzamento dì Lawson 
tra la Yamaha di Rainey e la 
Suzuki di Schwantz era preve¬ 


dibile visto che l'Honda dello 
statunitense aveva fatto il mi¬ 
glior tempo nel turno finale. 
Ma la vlttona è diventata con¬ 
creta dopo la scivolate dì Sch¬ 
wantz, a cinque giri dal termi¬ 
ne. Superato Rainey già a me¬ 
tà gara, Schwantz e ùwson si 
sono allineati al primo e se¬ 
condo posto dista(^’:ando il 
gruppetto che Comptèndeva. 
oltre ai portecolprì della Ya¬ 
maha. anche' Mckènzie, Sar- 
ron, Chili. Oópó là caduta del 
connazionale,. Lawson è di¬ 
ventato primo. Per gli italiani, 
il 10* posto di Valesi e rn* dl 
Broccoli. 


Gran vittoria, mvece. per la 
Yamaha di Luca Cadalora che 
ha percorso I 105,45 chilome¬ 
tri'^i cimuito ad una media 
di oltre 135 km/h. Già nelle 
prove il modenese aveva di¬ 
mostrato grande veiocite e de¬ 
strezza, gtvi^ggiondo con 1 ! 
'«padrone di casa* Juan Cani- 
fino all'ultimo re^iro. len 
la viltona davanti all’altro spa¬ 
gnolo, Sito PtHts. su Honda, al 
francese Ruggia e alio stesso 
Gamga che ha ottenuto solo il 
quarto posto. Niente da fare, 
invece, per Lons Reggiani cne 
era tornato atta 250 sfiorando 
il primato di marca tra i piloti 
Yamaha, mentre in un inci¬ 
dente durante la prova, Paolo 
Casoli si è fratturato una gam¬ 
ba. 

Quuto poMo per Tattuale 
capoclassifica della 125, Enzo 
C^iioia. che dopo un’ottima 
partenza^ ai sesto giro è stato 
bloccato dalla manopola del- 
i’acceieratore ché si è inca¬ 
gliata. L'Honda dell’ilatiano 
ha dovuto cosi cedere il passo 




U bruita caduta deR'itaflano Paolo Gasoli 


alla Deibi di Maronez e alla J 
J Cobas di Criville. Non solo, 
ma all ultimo giro è stato an¬ 
che tamponato dal^appone- 
se Takada. £ stato un inceppo 
tecnico, dunque, a minare la 
vittoria di Gianola e non il te¬ 
muto olandese Spaan che, co¬ 
munque, aveva già raggiunto 
l'Honda in t«ta alia gaia in¬ 
sieme ai due; spagnoli. La ga¬ 
ra. alla fine, è stata giocala 
proprio da Martinez e Crìvìlie 
ché, infine, ha vinto accompa¬ 
gnato dallo scoppio dei petar¬ 
di dei fan. 

Classifiche. Clasae. 125; 1) 
Alex Crìville (Sp) 43'39”38; 


Pallavolo. Continua il dominio incontrastato delle ravennati 
Mancano però nel panorama nazionale alternative valide 


La Teodora Ravenna ha conquistato sabato scorso 
contro il Crocodile Bologna il nono scudetto con¬ 
secutivo nel volley femmminile. Al di là degli elogi 
e dei complimenti per una impresa leggendaria, 
c'è un interrogativo cui la pallavolo deve risponde¬ 
re: come è possibile che non sia mai nata una va¬ 
lida alternativa? Ne parla proprio Sergio GMerra, al¬ 
lenatore delle tricolori e della nazionale azzurra. 


QIOROIO ■OTTANO 


H RAVENNA. Nove scudetti 
consecutivi. Un’impresa ciclO' 
pica che richiama la mitolo¬ 
gia, interventi divini é aceriarì 
magici. Invece, qùésta.Teòdo- 
ra, è mollo teirena, (iglia di 
una psicologia tremendamen¬ 
te quadrata che affonda nel 
duro lavoro radici capaci di 
reggere sforzi emotM Incredi¬ 
bili. Adesso, è tradizione, si 
dovrebbe aprire li librò dèi ri¬ 
tagli per cucire gli ennesimi 
elogi, aggiornandoli quanto 
basta per ricordare che. insie¬ 
me alla Pro Recco nella palla¬ 



nuoto, è runica società ad 
aver vìntp;lanlì tricolori conse¬ 
cutivi; Il resto sarebbe un dol- 
citeìmp sciroppo già noto al 
palato. Cerehiamo, invece, di 
rispondere a urra domanda: 
possibile che questo sestetto 
debba sempre fare il tiranno? 
La pallavolo femminile si è 
fermata a Ravenna? Sergio 
Gqerra, che di questa squadra 
è mólto più del semplice alle¬ 
natore. non si tira indietro. Gli 
è sempre piaciuto parlare 
francamente e, a maggior ra¬ 
gione, lo (a ora -che guida 


l’Unità 

Lunedi 

1 maggio 1989 


(giovedì prossimo la firma a 
Roma) anche la nazionale az¬ 
zurra. 

Che coM ha dato e che cosa 
ha tolto al voUey tentntette 
la Teodora eoo questo lun¬ 
go doorinlo? 

Abbiamo disegnato un'ipotesi 
dì succe^ che altri non han¬ 
no saputo s^ire. Se noi con¬ 
tinuiamo a vincere è si merito 
nostro, ma zvche demerito 
d^ii altri. Tolto qualcosa? 
Nulla, a chi dice che tutti que- 
sli scudetti a Rarenna hanno 
sollocato te eretta de) movi¬ 
mento rispondo che prima di 
noi il tricolore si spostava solo 
perchè seguiva i movimenti di 
quelle due-tre atlete capaci di 
tar fare il salto dì qualità. Era 
meglio allora? Direi di no*. 

Mal come queft’anito avete 
•ubilo acoDfltte, perdendo 
lucoulrl che una volta stra- 
vincevate eppure, atta fine, 
tt titolo è uguabneote arri- 
^to. Le! poco tempo la pa^ 
lava di un camptonalo com- 


pleaalvnmente deludente^ 
altri, invece, che le distanze 
al erano nccorcinte. Dove 
•lalnvefltàT 

Dico solo che se avessimo 
schieralo due straniere e non 
una sola avremmo vìnto senza 
perdere un inoonlro. Ciò vuol 
dire che nessuno è cresciuto. 
Vorrei che ci fossero squadre 
capaci di un rendimento co¬ 
stante, e non come, per. fare 
un esempio, l'Arx:ona che gio¬ 
ca solo uno strepitoso playoff 
o un Bologna che fa tutto be¬ 
ne, poi si blocca in finale. 
L'OUnpla è dnvvero mmor 
dello di socleUi, vIitD il 
grande peto che fra auU’ln- 
Ven. struttura un aUenatore 
con II suQ carisma? Che co¬ 
sa ne dovrebbero copiare 
gOaltri? 

Lo è in parie, non al 100%. SI 
dovrebbe lavorare ancor me¬ 
glio sul settore giovanile, per 
esempio. Se mancassi io ci sa¬ 
rebbero dei problemi, certa¬ 
mente; ma è anche vero che 
abbiamo sempre parlato la 


stessa lingua. Gli altri dovreb¬ 
bero imitare ìa Teodora dì 10 
anni fa, quella che ha saputo 
costruire, integrandolo sapien¬ 
temente nel tempo, un gruppo 
vìncente; nella finale di saba¬ 
to, 5 delle 6 titolari erano di 
Ravenna. li Braglia che aveva 
speso i milioni per raccogliere 
grandi giocatrici un po' ovun¬ 
que si è sciolto come neve ai 
sole. Dove sta la differenza?... 
Goena, lUt Ane, svela U 
suo sogno segRiò che è aa- 
che Un atto ai amore onloo 
veiao te sodétà ché tento gli 
ha dato: anche U proMlmo 
campionato con una sola 
straniera, tmicndo te secon¬ 
da solo per la Còppa Cam¬ 
pioni 

Cosi, sepon dovessi vincere lo 
scudetto, chi prenderà il mio 
posto, perchè la prosttma sarà 
la mia ultima stagione a Ra¬ 
venna, non rischierà di bru¬ 
ciarsi perché obbligato a con¬ 
tinuare a vincere. Per dì più, 
troverebbe ragazze giovani e 
brave. 



Fioretto: Il fiorettista azzurro Andrea 

AftulMa RamIIa Borella (nella foto) havintoi : 
WrarVm DWmlM pg^ seconda volta la'Cop- v 

llVÌItC€ n - ’ pa del Mondo. Ieri a Bonn : 

Coppadol Mondo 

. aggiudicarsi:: il prestigioso, 
trofeo. A Bonn ha vinto il te¬ 
desco federale Koch davanti al connazionale dell’Est HoWe 
e alVungherese Ersek. Nella fase finale Sorella ha perso còl 
sovietico Romankov mentre Cipressa - sesto - è stato batto- 
todàErsek. 


Mistero svelato Juan Antonio Samaranch, '‘j 

^jìtwaranfh presidènte dèi Ciò; ha un'ul- 

MiipaiaNMI céra di circa tre centimetri : 

ml- tin^lllCCTd al coton. Lo ha prècUato li ; 

dottor Armengol primarió 
della clinica Quiron di Ba^;, 
cellona dove il dirigente èri- 
Goverato. Il medico ria 
smeritito tuttavia che, Samaranch sia stato ricoverato per 
una emprr^ia cétebralè. E comunque si tratta di un pro¬ 
blema più serio di quanto apparisse alle prime notizie. Sa- 
marànch ieri ha ricevuto i suol collaboratori e i medici ri¬ 
tengono che méicoledl potrà lasciare la clinica. 

Formula 3000: L’Irlandese Martin pòrtheliy 

ma di Formula 3000 a Valle- 
■ VRllClUIIfld lunga. L'irlandese-■ su Rey- 

nard-Mugéri-ha preceduto 
di r’393 Titaliafio Fabrizio 
GiOvanaidi su March; 89B 
ijudd é dl‘ 12 "S 02 io svlizéro 
Andrea: Chiesa $u R^ard SOD.Cpsworth. Marco Apiceita 
ha realizzato il giro più veloce ma non ha cònCIuso la coi'* 
sa. Ctta nella classifica del Campiònato Intémaziohéle di 
loimula 3000 sono in testa, con nove punti, Tiriandese vin¬ 
citore ieri e k> svedese Thomaspanielsson. Fabrizio Giova- 
nardi e lo svizzero Philippe Payre seguono a) tereo poiRo 
con sei punti. „ 

OOOi Oggi a Roma è’tempo di 

Ite «RòmaratonàV Le vié dblte^ 

»» 1 capitele saranno Invasa da 
E rinoltSC ndm . cenfinaia di:.atleti, df rpoltt 

'^n fteiiArfÌA ' amatori, che si cìteéri.mK 

Il imwritu ^ , PQ^iiL yn.aJTiAnif^ 5 te?fàrié, 

_....-:•■■ che,ria .trovato nel gltìhó- 

dèlia fèsta del lavorò; jaMalv 
data tradionalei I favori del próriòsilcQ'sono per lirtgl^f 
Helm, atleta capace di battere riupi Vicini alle due 
ci. A tenere alto U treno della còlia dovtebbero conldteJlTè :/ 
gli Italiani Giuseppe Miccolre Carlo terzer, che nqp 
ancora confermalo la loro partecipazione. Tutta rofnana fii; 
prospetta la gara femminile. La paitenza verrà data .al fóro>I 
halico.alle diecl. La maniiestazione avrà II cpnforto.dalla ri» 
presa televisiva sulla Rai 3 a partire dalle dicci. 


Formula 3000: 
Poniìèlly «ic» 
a Valliluiiga 


b Romaratooa 
rHnglese Helm 
n favorito 


2) ' Jorge Màitlnez (Sp) a 
6^'30; 3) Kohji Takada (Giap) 
a 9"I7; 4) Enzo Qianote (Ita) 
a 24"M. Mondiale: l) Enzo 
Gianola 44; 2) Alex Crìville 
44; 3) Kohji Takada 30. 
Classe 250:1 ) Luca Cadalora 
(Ha) 46’46"30; 2) Stto Pons 
(Spa) a 2''09; 3) Jean-Philip- 
pe Ruggia a ll”03. Mondiale: 
1) SìtoJtons 67; Urea Cadalo- 
ra 65; Jean Philippe Ruuia 52. 
Classe 500: i ) Eddie Lawson 
(Usa) 55’ir’26; 2) Wayne 
Rainey (Usa) a 10’'T7; 3) 
Niall Mckenzie (Gbr) a 17''48; 
Mondiale; 1) Wayne Rainey 
71; Eddie Lawson 61; Christian 
Sarron 47. 


FVOmiCO ROSSI 


_ LOSPORTINTV - _ 

OGGI 

Rallino; 0.10 Biliardo, da Saint-Vincent. GiP. di Goriziana. 

Raldue^ 15:00 Oggi sport; 18.30 TG2 Spòrisera; 20,15 T02 Lo 
sport 

Raltre, Ì4;10 Ippica, da Ròrna, Concorso di 'Piazza di SienàV 
15.30 Ciclismo, da Grósseto, 6 ? tappa del Giro delle Régk>r 
rii, Tèrianiiovà BracciolinìrGrósseio; Giririastica Ritmica^ da 
Vicenza, Cairipìònati Italiani; Ì8;45 TG3 Derby; 19.45 Spwt 
regione del iunèdl: 22i30 II processo dei lunedi. 

1MC. 14.00 Sport News e Spóitissimo; 23;00 Staséra Sport; Au- 
tonvobilismo. da Vallelunga (Róma) , Formirta 3000. 

CHKNitetirteù 19.40 HoCki^ su ghiaccio, da Stoccolma, girone 
finale deìmoridiàli del gruppo A;; 16.15 Tennis, finale del 
Tornèo,Open dì Montecarlo; 17.50 Hockey su ghiaccio, da 
StQccpìma. fìnàri de) mondiale di gruppo A; 20,30 Basket. 
;p]ay-off;dèl campiònato Nba:22.4o Motociclismo, da Jer^ 
de la Ftontera; sìhtès! del GiP, di Spagna: 23.30 Ciclismo, 
sintesi deirs^ tappa del Giro di Spagna; 24I0Q Boxe di iiotte, 

domani 

Raldue. 15,00 Oggi sport; Ì8,30 TG2 Sportseraj 20.15TO Lo 
spòrti 24.00 BàskéL quarti di finale dèi p)£V-o(f. 

Raittre. 15.30 B^ball. sintesi di una partita di campionato; 
16.00 Pallamano femminile, una paitita di play-offi 16.30 
Off shore. gara di Saint Tropez; Pallavolo, 1" filiale Maxfco- 
no Parmà-PartUi! Modena; 18.45 TG3 Derby. 

TMC. 14.00 Sport News e Sportissimo; 23.05 Chrono, tempo di 
motori; 23.45 Stasera sport. 

Capodlatrta. 14.00 basket Nba, replica di una gara dei pl^ 
off; 16.10 Sport Spettacolo: Hockey su ghiaccio NHU spe¬ 
dale play-off e sistesi della stagione; 18.20 Play-oll; 19.30 
Sportime; 20.30 Calcio, da Barcellona, differita dì Barcelìo- 
na-Oviedo del campionato spagnolo; 22.30 Sportime; 22.40 
Mon-gol-fiera; speciale Coppa Uefa; 23.10 Ciclismo, sintesi 
della 9“ tappa del Giro di Spagna; 23.45 Boxe di notte: Espl- 
nosa-Geivasio. 


_ BREVISSIME _ 

libica- L’Inglese Slkeston ha vinto alle Capannelle il Gran FYe- 
mio Paripli davanti al francese Lioubovnik. -1 ^ 

Enraireo off-shiMrc!» Renato MoUnari e Carlo Bodega, sul 
marano MartinlBlaiicp del Caritleri Mòlìnari, hanno NriritÒB 


G rima prpvaxdel campionato europèo dì off-shoió 
nò disputatosi ieri a saint Tropez. 

Supeibllie, G-p^ Ungheria. Lo statun'ttense Fred Merk^teù 
Honda ha vìnto la seconda prova del mòlomondialé Supp* 
bike disputatasi ieri su) ciscuito «Hungaroringi»di Budap^ 
Basket Ai donne. Nel terzo incontro della finale dei 

l'Enìchem Prìoio ha bàttuto in tr^ferte il Gemeaz CusìtM- 
lano S&43. Finale-quarto Incontto. mercoledì 3 maÉìto: 
Enìchem-Oemeàz. L’Enichem è in vantaggio 2-1. Per lo seù» 
detto ci vogliono tre vittorie in cinque Incontri. 

Chiude la Benelll-corse. Dopo quattro anni di attività nel 
settore del motocros, la casa pesarese Benelli, da vari anni 
associata alla Moto Guzzi, ha aeciso di chiudere. 
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Giro Delle Regioni 



Il sovietico Ozols 
domina il «lappone» 
dei colli appenninici 
vincendo in Toscana 


■i TERRANUOVA BRACClOU 
NI II quattordicesimo Giro 
delle Regioni finirà oggi a 
Grosseto netta festose comi 
ce del Primo Maggio e con 
tutta probabilità i (ion del 
tnonfo saranno per Chnsto* 
phè Manin, ciclista francese 
di belle qualità e di belle spe¬ 
ranze che nel lappone di ien 
ha conservato la m^lia di 
^ ^ «leader» dopo un avvio In 
sordina e un finale in cre¬ 
scendo All inizio s è visto un 
Manin ingabbiato nel ploto¬ 
ne e un po' in affanno di 
fronte lila minaccia del so¬ 
vietico Gainetdinov, poi il 
motore dt Christophe si è ri* 
scaldato sui tornanti del Pas- 

ffiiìSLS'ffiln'’'' 

Chnjt eiiiie W ini n _u num™ un» 



Il Giro delle Regioni si la ■ per la pnma volta - 
irancese. infatti dopo il -tappone» sull'Appennino 
l'ottimo Christophe Manin è ancora'Saldamente in 
vetta alla classifica e non è pensabile che le due 
piatte fraiijoni filiali possano coglierlo m contro¬ 
piede [en una lunga fuga ha premiato il sovietico 
Daims Ozols che ha prefento l'avventura solitària 
al gioco di squadra 


della classifica doveva essere 
dolce come una carezza Da¬ 
vanti gli applausi della gente 
di Toscana accompagnava¬ 
no 1 azione di Ozols altro so 
vietico che venendo meno al 
gioco di squadra se la squa¬ 
gliava con un vanl^gio con 
sistente ridotto sulla linea 
dei traguardo ad una trentina 
di secondi ma sufficiente per 
nmarcare una meravigliosa 
cavalcata, una vitlona solita¬ 
ria dopo una fuga di cento 
chilometri Cosi la gara più 
dlfficite e più tormentata del 
Regioni premiava un attac 
canto dotato di coraggio e di 
fantasia, co^ il vent^uenne 
Datnis Ozols andava sul pal¬ 
co con un sorriso illuminato 
da due occhi grigi, capelli 
biondi e un volto che provo- 


Il francese Manin 
resiste alla tempesta 
controllando bene 
i rivali diretti 


cava la simpatia e I ammira 
zione delie lanciulle di Terra 
nuova Bracciollnl 
Un’altra corsa gagliarda , 
«Finalmente col ti^nni ho 
vìaio scampoli di'Vero cicli -1 
amo», ccmfidava Roberto | 
Poggiati ai vostro cronista 
Poetali, sedici stagioni di 
professionismo, un gregano j 
capace di vincere la Freccia 
Vallone, un Giro della Svizze | 
ra, un Giro del Lazio, un Giro | 
dell Umbria e un Giro del 
Phub, è venuto a trovarci per 
congratularsi coi nostn ra 
gazzt per rimarcare uno spi 
nto di che era di casa 
net plotone dei suoi tempi e 
che purlrc^po i cosiddetti 
campioni hanno perso coi 
passare degli anni 
Il lappone era cominciato 
m un clima di fermenti, di ti¬ 
rate vertiginose Già sul Mon¬ 
te delle Finche i sovietici 
Ctols e Gainetdinov lasciava¬ 
no capire te loro intenzioni 
alla testa di una pattuglia 
ben sostenuta anche dai cu¬ 
bani Cu^Kxa e Sanabna. Sul 
Passo del Carnaio aitn segna¬ 
ti di allarme per Manin, con- 
fus3 tra gli inseguitori ^quan- 
do sannuiK:ia il Passo dei 


ORDINE D*ARR1V0 

1) Daims Ozols (Urss) km 
]6Sin4ore 1731" media 
38444 

2) Ushakov (Urss) a 30 

3) Nygaard (Danimarca) s t 

4) Urbanos (Usa) a 119 

5) Matwew (Rft) s t 

6) Osmani (Cuba) s.t 

7) Andersen (Dan ) s L 

8) Van Steenbe^en (Bel¬ 

gio) st 

9) Caiballo (Cuba) st 

10) Zamana (Polonia) s t 

lt)Weltz(Danimaica) st 

12) Tvig (Rep pop cm ) s t 

13) Verstrepten (Belgio) s t 

14) Karlowicz (F^lonia) st 

15) Barale (Italia) st 


H 0 O 

I 


IJJ: ! .j Wmmn 

^ 4, 4 ^ 


ZZJ f J ^ u. 


I ^ a a R i 

\ fi 49 •» é» h» ^ 


Oggi le due semitappe conclusive Qui è disegnata ia prima. La 
seconda è una kermesse a Grosseto 


Mandrvoli la salita più lunga 
e più insidiosa, un arrampi¬ 
cata di dieci ch>ionteb1 che a 
quota \ \ 73 mostra Ozols con 
uno spazio di 2 15 ' su Cu- 
spoca A 3 33 ' Gainetdinov. 
Pumer, Matew, Pintwc e Sa¬ 
nabna, a 339" Manin che 
pur stando sulla difensiva è 
in fase di recupero Infatti à 
Gainetdinov e non Ozols il ri¬ 
vale pericoloso nel loglio dei 
valon assoluti Come già det¬ 
to, l sovietici non fanno co¬ 
munella e Ozols è solo e sca¬ 
tenato anche sul Colle della 
Crocina. è solo sulle stradine 


di una campagna rigogliosa 
e vana è la caccia di un suo 
compagno (Ushakov) in 
tandem col danese Ny^ard 
Si è nitrato Magioni per ten* 
dinite concludono mala¬ 
mente Boiiolami (9 48 ' di ri¬ 
tardo) e Prattini (2S'I0") e 
og^ un pn^ramma con due 
prove, quella del mattino che 
misura 122 chilometn e quel¬ 
la pomeridiana sul circuito di 
Manna di (Mosselo, una «ker¬ 
messe» per chiudere In bel¬ 
lezza il discorso dopo un'ap- 
passionante settimana di 
competizione 


Sprint dì Ghirotto 
E la Vuelta re^a un 
é)riiso a Omini 


n <Giro» alFultima tappa 
Come sempre è una festa 


•«ItHiDO, Un sorriso ha 
mUegrato II ciclismo italiano 
In crisi nera * Agostino Omini 
^ gMclàip dalla Giunta del Co- 
^ nii ClcliiU con léntte di pessi- 
inofMiio sulle maglie grazie 
I liliMrtdida vola» di Massi- 
im GhifoUo IMI traguardo di 
ChaSdO. settima tappa del Giro 
^ wignà. Massimo ChUotto 
t ha ’QfKMUlO t'òlandése Ma* 
Ihteu Hermans e lo spagnolo 
Jósé-LulS Lagula La classifica 
noi) ha kubiio mutamenti ed è 
àheorà saldamente guidata 
dal cotoihblano Hèmandez 

S raala ih shoui dell altro 
iofrio aulle montagne Tappa 
I Mgua dunque e un vomso 


per Massimo 

Ecco I ordine d'arrivo della 
Avila-Toledo di 1S7 chilome¬ 
tri 1 Massimo Ohlrptto (Ita- 
Carrera) krn 157 In 32730" 
alla media oraria di 45 397.2 
Mathleu Hermans (Olanda) a 
t\ 3 José Luis Lagula ^pa) 
a 2^- 4 Bninù Bonnel (FVan 
eia) stesso tempo, S Joiiè- 
Luls Villanuevn (Spagna) a 
4 6 Manuel Jorge Donin- 
guez (Spa) a 6', 7 wnny Van 
Brabant (Belgio), 8 Caslmlro 
Moreda (Spagna), 9 Mal 
colm Eiliott (Gran Bretagna), 
IO Antonio Csparza (Spa) 
Segue il gruppo con il tèmpo 
di Dominguez 


■i TERRANUOVA BRACClOU 
NI (I Giro delle Rcstonl è an¬ 
che fonte di risvolti sociali, di 
incontri e di mànlfestazioni 
che si rinnovano di anno in 
anno e che confermano la 
simpatìa e la stima per la no* 
stri carovana Ogni sera tace* 
rìmonin delle premiazioni, 
tanta gente attorno agli «tIetL 
un regalo oer tutti a testìmo- 
niuiza delraffetto per chi lotta 
in bicicletia. un abbraccio che 
sottolinea I valori di un cicli¬ 
smo universale, i suol conte¬ 
nuti agonistici e umani, un rtf 
trovarsi insieme coi ri^azzi 
che vengono da lontano e vo¬ 
gliono andare lontano Non é 


retorica bensì la realtà di un 
ambiente diverso da quelli 
magan più ufficiali, ma distan¬ 
ti dalla gente semplice, da co¬ 
loro che^vegUóno pulizia e 
giustizia anche nelle vicende 
^rttve ficco peiCTé cl vo- 

'Stncère.-pà^^sono^vlemi 
migliala di uri'ffiflHl- 
tà di scolari delle elementan e 
delle medie I plccirU si rivo! 

S ono ai grandi in vari modi, 
omàndano,xhledono. prote¬ 
stano per fare intendere al 
sordi, a coloro che prometto¬ 
no e non manieciMno. Nei 
quartieri lappa ho visto centi 


naia di disegni ho letto centi 
naia di messaggi un insieme 
di opinlcmi e di sentimenti, n- 
fle^ioni e contnbuli per vh«re 
meglio I^e Michela, alunna 
di Appignano «La bicicletta è 
sempre stata utile ed econo¬ 
mica ma poche solo oggi 
scopnamo chè è anche ecolo- 
E lì tìtolo di un opera 
raffigurante un plotone di cor- 
ridon era il seguente «Anno 
20TS Aniva la centesima edi¬ 
zione dei Giro delle Regioni» 
Altro foglietto e altro nchià* 
mo «Incredibile* Per salvare la 
foresta amazzonica è stata in¬ 
venta fa bici» Poi sette nghe 


su un quader^ a quadretti «1 
sudditi del re di Marie si etaiiD 
preparati per partecipale al gi¬ 
ro delle Regioni, ma a causa 
del colore della pelle furono 
nfiutatì. La gente allora ti à a^ 
rabbiata e atta firie H hwoio 
fatti conere Quésta fu la pri* 
ma vittona degli uomini verdi. 
Era I aMio 2l2i^ir^ -r - 

Ingenuità,^ dirà qàalcuAò;' 
ma con bmi altro wirito noi 
raccogliamo quesU interventi. 
Bisogna essere sulficlenle- 
menie umili per Imparate e 
per trasmettere, bisoma avete ; 
la forza di fiiaidaiu Indiebo 
per cambiare, per andare 
avanti DGS 


CLASSinCAGENERALE 

1) C Mànin (Francia) 

2) Hauer (Austria) a 114 ' 

3) fhitschfflaon (Sv) a 126" 

4) Gaiitetdinov (Urss) a 
2 22 

5) Jaskuìa (Polonia) a 3 01" 

6) Verstref^n ^1 ) a 4’28 ’ 

7) Ushakov (Urss) a 4 39' 

8) Tnibin (Urss) a 4 55 

9) Nederlof (01 ) <aS20’ 

10) Kariowicz(Pof) a 5 28* 
11 ) Nygaard (Dan ) a 5'33 ' 
12) Van Dnes (Bel ) aS'42' 



CLASSinCAAPUNn 

1) C Manin (Ftancta) p ! 

2) Andersen (Danlm ) • : 

3) Ushakov (Una) > 

4) Nederiof (Olanda) ■ 

5) Osmani (Cuba) • 



HUGlWliMVOUUni 

1) D.OH>li(Ut») p2 

2) Ushakm(Un>) >2 

3) Tomastìk (CecosL) » l 

4) Hauer (Austria) » 1 

5) Beckers (Rft) • 


COLUMttUS 


CLASSmCA 

CSRUiniEMIO 

MONTAGNA 

1) D Ozob (Ui») p 20 

2) Hauer (taslna) > 8 

3) Trubin (Uis) • 7 

4) Cuwoca (Colombia) • « 

5) Pumer (Autìiia) • 4 


CUSSinCAUNDERZI 


1) DietmarHauer (Austria) 

2) Rutschmann (Sv ) i> 12" 

3) Ushakov (Urss) a 3'zS'' 

4) Nygaard (Dan ) a 4'19" 

5) Alaerts (Belgm) a 5'®" 


rusoiit 


CUSSinCAASQUAPRE 

1) UrsS 

2) Austna a3>3S" 

3) Belgio a4'37" 

4) Francia a 5'45" 

5) Polonia a 6'4r’ 



CLASSmCACOmiNENfl 

1) Europa 

2) Amenca (Coloinbta) 

3) Asia (Rep. pop cìrwse) 

4) Oceania (Ausbalia) 

5) AMea (Sanegal) 

Ringraalamo per I premi «a»* 
vuti nella S* tappa ^venna. 
Tetranuova BraocMInt) la ae- 
..alone dpi Rei d) OpmUK « 
Comune di PipdapM è la 
(Cantina nrodultod dlFndap- 
pio. i Comuni di Gaìasm, San¬ 
ta Sofia e Bagno di Roma^ 

la scalone del M di Badia Fa- 
laglia, Il Comune di Ébìileiia, 
la sezione del M di Talle c di 
San Giuslino Valdamo, inllrw 
rauioiflcina Open FketeUlSan- 
cin 




Il prodotto finanziano Unintesa viene ideato a 
misuro del problemq di ognuno 
attingendo tra le diverse possibili 
WjnfJw fa cne solo uno dei piu grandi 
gruppi finanziari e assicurativi ita 
S lianl può offrire 

Unintesa e una societo del 
UNIPOL Gruppo Unipol 



Per aprirti le porte ad ogni soluzione possibile, per cercare la plCi adatta al tuo proble. 
tno, Unintesa ti offre uno gomma completa di servizi finanziari, per lo famiglio e per l'impreso, 
Con Unintesa trovi interessanti opportunitò per investire i tuoi risparmi, con diversi piani 
di accumulo e programmi previdenziali. E puoi ottenere prestiti o finanziamenti rapidamen¬ 
te e olle condizioni più vantaggiose. Oltre^ naturalmente, olio concessione di mutui e od ogni 
formo di controtto dì leasing. ^ 

Uno gommo di servizi finanziari cosi ampio rappresen- g 'v 

ta uno fondamentale goranzio di chiorezzo perché grazie I ■ 

o tutte queste possibilità ognuno ho lo certezza di risolve- I 

re i! proprio problema con uno soluzione su misuro, E lo I 

chiarezza e, do sempre, lo prerogativa di tutte le società 
del Gruppo Unipol. Infoiti, i consulenti finanziari Unintesa, 

presenti in tutto Italia, sono pronti o seguirti con serietà ' 

e competenza per valutare ogni tuo problema, il contesto, 
gli obiettivi e le scadenze. 

Insieme potrete scegliere, tra tutte le soluzioni, guello 
più adotto e metterla in atto nello formo più semplice e 
piu rapida. 

Unintesa è così. E tu hai finalmente trovato lo chiave 
finanziano che cercavi. Una Scelta di chiarezza 


TilJiir 


Servìzi finanziari' 


UNINTESASpA Sede e Direzione Generate 
40\28BotognQ wiStolngrodOkSi Tel (051)3737^ 


ÒtieUo onnuncio pUbbìkitarlo non costjtunce solleclfozion* ot pubblico risparmio né offerto di pubblico sottoscrizione di fondo Verde fondo 
Plono Azzurro Programma Azzurro Vitottiyo Fondo Giallo PionoGiollo Gli urne» documenti cui far ri enmentp per le sottoKnziom 
lonoi erosDetti informativi dicui lo Commissione Nozionole per W Societò e lo Botso ho quIotizioIo in dolo ì lv>gl o 1986 lo pubbltcozwne me 
diatele presio I Archivio Prospetti oi ftn 363/110/B 362/109/B 364 365 975 e976 


AVVERTENZE -l investimento nei Fondi non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo debitamente compilato insento nel Prospetto di cui costituisce parte ìntefiitinte 
e necesioria l adempimento di pubblicazione del Prospetto non comporto alcun giudizio della Commissione Nazionale per le Società e lo Bono sullo opportunità dell'tnvest^ento prapoitoi 
o sul merito dei doli e delle notizie od esso relotivi 

La responsobflità dello completezzo e vento dei doti delle nohzie e delle informazioni contenute nel Prospetto Informativo oppoi'tiene in via esclusiva ai redatton dello stesso che lo honno sottOKikto, 


/ 


l’Unità Cìr\ 

Lunedì 
I maggio 1989 








































Giglio e i suoi óOO.OOOilitri 
di latte al giorno, 
augurano un felice F Magj 
a tutti i lavoratori. 


GIGLIO-GRUPPO LATTIERO CASEARIO ITALIANO 
Società Cooperativa forìdàta nel 1934 

























